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Editoriale 

Signor Presidente, 
come si promuove 
una rivolta morale? 
MARIO OOZZINI 

A ccolgo l'invito di Andrcotti a non lasciarsi pren
dere dall'emotività e a non accrescere la contu
sione. Sulle «carcerazioni facili» di condannati 
con sentenza definitiva, razionalità esige che si 

mmmm^t tenga ben presente un fatto. La legge peniten
ziaria non può funzionare al meglio: perduran

te carenza della riforma degli agenti di custodia, attesa da 
ben 4 legislature (preparazione insufficiente, basta ancora 
la licenza elementare a quasi trent'annl dalla media obbli
gatoria): organici del personale direttivo vuoti anche per 
più del 50% senza che si faccia nulla per capire perché e 
provvedere: 11 previsto istituto della «sorveglianza particola
re che esclude dalle concessioni non 6 applicato. Prima di 
prendersela co) permissivismo della legge, ragione vuole 
che si mettano in conto queste inadempienze. 

Si ritiene comunque di restringere I margini discreziona
li dei magistrati? Lo si è già fatto in marzo con la legge anti
mafia per i permessi a mafiosi e sequestratori: gli effetti ci 
sono. Nulla in contrario, l'ho detto più volte, ad allungare i 
termini entro i quali, per questi condannati, concessioni 
non sono possibili. Ma contrarietà assoluta a esclusioni to
tali: ricreandosi la divisione tra chi può sperare nei benefici 
e chi no, la violenza nelle carceri, oggi quasi scomparsa. 
riesploderebbe. D'altronde, chi si straccia le vesti perché 
sarebbe venuta meno la «certezza deila pena» dimentica 
due cose: il concetto va confrontato anzitutto con la certez
za di impunità di cui godono, in larga maggioranza, gli as
sassini, mandanti ed esecutori: la costituzione, e l'interpre
tazione della Corte, esigono che si distingua fra pena Irro
gata e pena effettivamente eseguita. Questa può essere al
leggerita quando il condannato, non solo, per «regolare 
condotta», abbia dimostrato di essere diventato persona di
versa da quella che commise il delitto. Il pluriomicida erga
stolano Cavaliere, dopo 24 annidi galera, è oggi in semili
bertà a Torino, non più pericoloso, anzi impegnato in un 
servizio sociale.Le norme sulla «sorveglianza particolare» 
sono troppo onerose per l'amministrazione? Se ne discuta, 
non se ne taccia, vanificando un istituto molto importante, 
anzi decisivo. 

S econdo Vittono Grevi, sul Corriere di ieri, i ma
gistrati di sorveglianza mostrano «due volti»: 
quelli coraggiosi che applicano rigorosamente 

' la legge e quelli che badano al quieto vivere. So 
, _ _ che «Nuoro, quando Liofilo chiese la semlliber-

Uu 8« fu negata** linóni o^ìglUtìiaiIttovc. 
l'auto distrutta. Non so. invece, di nessun ateo capo mafia 
•scarcerato facilmente» e di magistrati Inquisiti per tale de
cisione. Emotiva e fomite di confusione 6 l'accusa generica; 
razionale e (attore di chiarezza, l'individuazione di casi 
specifici, il procedimento disciplinare, con la relativa infor
mazione. 

Cossiga ha 'letto che non bastano le leggi, occorre una 
rivolta della cedenza morale. Sacrosanto richiamo. Ma la 
sfiducia dilagante verso questo Stato dominato dai partiti 
rende sempre più raro e improbabile quel senso del dovere 
civile che spiate Antonino Caponnetto a farsi trasferire a 
Palermo per prendere il posto di Rocco Chlnnici. Si sono 
lette ieri le sue amarissime dichiarazioni nel lasciare la ma
gistratura. 

Cossiga ha fatto appello alla xuola. Giusto. Ma a quale 
senso del dovere civile, a quale gerarchia di valori, a quale 
capacità di sacrificio per il bene comune possiamo educa
re I nostri ragazzi se vedono il governo spendere migliaia di 
miliardi per il calcio e le autostrade, ma lesinare sulla lotta 
ai criminali? Queste scelte sono complicità oggettive con la 
mafia che, lo dice il capo dello Stalo, si é sostituita allo Sta
to stesso nel controllo di una parte del territorio. 

A proposilo dei partiti. Cava é al suo posto di ministro 
dell'Interno non tanto perché e il più capace di svolgere 
quel ruolo, quanto per la quota di potere acquisita nella Oc. 
Chiederne le dimissioni non è. come vorrebbe Andrcotti, 
•personalizzazione ingiusta e priva di fondamento», do
mandiamo agli Italiani quale degli ultimi ministri dell'Inter
no ispiri maggiore fiducia. Cossiga - caso unico, si dimise 
considerandosi responsabile morale della mancata salvez
za di Moro - Rognoni e Scalfaro vincerebbero largamente 
su Cava. Ha guai di salute? Me ne dispiace, gli auguro di 
guarire. Ma è un motivo in più per andarsene a casa. Sinché 
la logica di partito prevaricherà sulla ragion di Stato, ossia 
della collettività, gli appelli all'unità suoneranno falsi e ri
sulteranno vani, questa nostra Repubblica non sarà né sana 
né credibile, la lotta alla criminalità rimana irrimediabil
mente inceppata. 

La festa saluta 
Un solo slogan: 
«Uniti, uniti» 

Il capo dello Stato lancia un allarme senza precedenti ma attacca Orlando e Pintacuda 
Contemporaneamente il Papa esorta: «Basta con il sangue, si uniscano tutte le forze» 

Cossiga: «Un pezzo d'Italia 
è nelle mani della mafia» 

;S 

L'allarme è senza precedenti: lo Stato «si avvia a per
dere il controllo di parte del suo territorio» a favore 
della criminalità organizzata. A dirlo è il presidente 
della Repubblica, che ha anche lanciato un durissi
mo attacco contro Leoluca Orlando e padre Pinta
cuda. Contemporaneamente, il Papa esorta a unire 
contro la mafia «tutte le forze del paese per procla
mare ad alta voce la volontà di vivere serenamente". 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

Il Papa e Francesco Cossiga, davanti alla tomba di Oon Mlnzonl 

IH ARGENTA (Ferrara). «Or
mai è chiaro che vi sono spazi 
del territorio italiano in cui é 
affievolita la presenza o alme
no il funzionamento delle isti
tuzioni dello Stato». Ad Argen
ta per rendere omaggio, insie
me al Papa, alla tomba di don 
Minzoni, il presidente della Re
pubblica lancia un allarme 
senza precedenti: la mafia -
dice - «sembra aver acquistato 
il controllo di parte del territo
rio nazionale. Non si tratta di 
crimini comuni, ma di un at
tentato alla sicurezza dello Sta
to e della Repubblica». La 
preoccupazione per Yescala-
lion mafiosa trova eco anche 
nelle dure parole pronunciate 
dal Papa durante l'Angelus: 
•Tutti gli italiani chiedono in 
questo momento fermezza e 
coraggio per arginare la cre
scente minaccia che viene dal

la cultura della morte - ha det
to Giovanni Paolo II -. Basta 
con il sangue innocente, basta 
con i lutti e le sofferenze; si 
uniscano tutte le forze del pae
se per proclamare ad alta voce 
la volontà di vivere serena
mente». 

Senza precedenti per durez
za l'attacco di Cossiga all'ex 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando: -Un bravo ragazzo 
che non ha capito con le sue 
intemperanze quanto danno 
abbia fatto all'unità della lotta 
contro la mafia. Ha sfasciato 
tutto quello che di unitario si 
era creato». Parole di fuoco an
che nel confronti di padre Pin
tacuda, definito >un prete fana

tico che crede di essere nel Pa
raguay del '600 e a cui i suoi 
superiori dovrebbero dare uno 
sguardo più attento». A difen
dere Orlando e invece il mini
stro del Lavoro, Donat Caltin, 
che intervenendo al convegno 
di «Forze nuove» a St. Vincent 
ha affermato che l'ex sindaco 
«politicamente in Sicilia ha ra
gione». 

Proprio ad Agrigento, intan
to, viene alla luce un caso em
blematico della "politica del
l'immobilismo» dei vertici degli 
•jlfici giudiziari, Il procuratore 
capo, Vaiola, ha strappato dal
le mani del suo sostituto il fa
scicolo dell'inchiesta sui reati 
commessi durante la campa
gna elettorale da un deputato 
de e l'ha archiviato. E il Pg Pai
no ha archiviato anche l'espo
sto di protesta del giudice Emi
liano, autore di una serie di in
chieste che mettevano a nudo 
i legami tra mafia e politica. 
Proseguono intanto le indagini 
sull'uccisione del giudice Liva-
tino. -Il delitto 6 stato deciso 
dalla cupola di Cosa nostra», 
conferma la Crimlnalpol. Que
sta mattina si svolgerà un verti
ce a Caltanissetta per lare il 
punto sulle indagini. 

ANTONIO CIPRIANI A PAGINA 3 

Baker non smentisce le rivelazioni del Washington Post sui piani segreti del Pentagono 

Piano Usa per un attacco su quattro fronti 
Saddam risponde: «Sarà un cataclisma» 
Un attacco da quattro fronti, con ogni mezzo terrestre, 
missili e aerei. Il Washington Post stavolta non rivela la 
fonte, ma assicura che questi sono i piani del Pentagono 
in caso di guerra. I marines sbarcherebbero in Kuwait, i 
carri armarti e le truppe attaccherebbero dall'Arabia 
Saudita, dalla Turchia e dalla Giordania e dal Golfo. Ba
ker «Si può trattare, se Saddam si ritira». Ma Baghdad. 
mette in guardia: Se ci attaccano sarà un cataclisma». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• NEW YORK. Il capo dell'Air 
Force, silurato nei giorni scorsi 
per le sue rivelazioni, aveva 
raccontato solo una parte dei 
piani americani. Il Washington 
Post, in una corrispondenza 
dall'Arabia Saudita, completa 
le inlormazloni sulle strategie 
del Pentagono: mentre I Mari
nes sbarcano sulle coste del 
Kuwait tagliando fuori le trup
pe d'occupazione irachene, i 
cani armati sferrano un gigan
tesco attacco frontale sfondan

do la linea del deserto dall'A
rabia Saudita. Una terza colon
na aggredisce l'Irak dalla Tur
chia, mentre una quarta pene
tra dalla Giordania. Aerei e 
missili completano l'annienta
mento della resistenza irache
na. Il segretario di Stato Baker 
non smentisce ma aggiunge: 
•Con l'Irak si può discutere» a 
patto che Saddam si ritiri dal 
Kuwait. Da Baghdad però non 
arrivano segnali incoraggianti: 
•L'annessione del Kuwait è ir
reversibile» 

A PAGINA 7 

«W lo zar» 
Corteo 
di ortodossi 
a Mosca 

MI Negli ultimi anni si era visto di tutto a Mosca, ma un corteo 
con alla testa il ritratto dell'ultimo zar, Nicola 11, quello ancora 
no. Eppure è successo ieri nella capitale sovietica, dove una 
piccola folla di fedeli ortodossi ha percorso le vie del centro in 
processione. È più un segno di folklore che altro, ma non va sot
tovalutato: dietro c'è una crisi profonda e quel vuoto di potere 
denunciato da Gorbaciov al Soviet supremo. 

'• A PAGINA» 

SILVIA FABBRI A PAGINA 8 

Così parlarono Stalin e Togliatti 
• 1 Sconvolto dalle ennesi
me memore di Khrusclov, il 
capo dell'archivio supersegre-
to del Pei ci ha rimesso il ver
bale autentico del famoso in
contro Stalin-Togliatti da cui ri
sulta che hanno visto giusto 
quei giornali che hanno pre
sentato uno Stalin realista e 
democratico e un Togliatti fa
natico e insurrezionalista. In 
coerenza con la nuova linea 
dcir«Unltà», lo pubblichiamo 
subito. 

Stalin: -Mi dicono che stai 
per tornare in Italia. Che inten
di fare laggiù?». -

Togliatti: «Per la verità mi 
piacerebbe tanto restare qui, 
ma se proprio devo rientrare. 
almeno mi si faccia fare quel 
che mi piace». 

S.: >E che ti piacerebbe la
re?». 

T.: -Quello che piace a ogni 
vero rivoluzionario, la rivolu
zione*. 

S,: (parola incomprensibi
le)...una rivoluzione di chi, 
contro chi, per che cosa?». 

T.: -Una rivoluzione e basta. 
Senti, sono tre anni che vado 
raccontando balle dal micro
fono di radio Mosca, da quan
do hai inventato quella favola 

ENZOROGGI 

della grande coalizione antifa
scista. Ce un limite a tutto, an
che alle balle». 

S.: «Io invento favole? Ma tu 
(parole incomprensibili)... Va 
be', mettiamola cosi: se vuoi la 
rivoluzione, te la fai da solo. . 

T.:«Dasolo.dasolo...» 
S.: >Ma che bisognoc'e?» 
T.: «Si vede che non conosci 

l'Italia. Da noi dopo la guerra 
non viene la pace ma la rivolu
zione». 

S.: «Ma intanto c'è la guerra. 
e tu vuoi fare una rivoluzione 
dentro la guerra? Dove passa il 
Ironie? Come si schierano gli 
eserciti? Chi 6 il nemico? E, a 
proposilo, tu (parola incom
prensibile) l'esercito dove ce 
l'hai?». 

T.: -Gli aspetti tecnici non 
spettano ai capi politici. Mi po
tresti prestare qualcuno dei 
tuoi marescialli». 

S.: «Santiddio! Ma che stai 
dicendo? Tra quelli morti in 
battaglia e quelli che ho fatto 
fucilare me ne avanza appena 
una mezza dozzina e devo cer
carli trai sergenti». 

T.: "Ma dilla tutta, via. che 
dell'Italia non te ne frega nien

te». 
S.: «Su, non dire cosi. Lo sai 

che ho un debole per le donne 
latine. La questione è che mi 
hanno intorniato che ci sono 
già gli americani in Sicilia e 
sembra che intendano sbarca
re nei dintorni di Roma. Sii ra
gionevole, come fai a far fuori 
in un colpo solo tedeschi, fa
scisti, americani, inglesi, neo
zelandesi, volontari polacchi». 

T.: «Cerio che se uno vuol 
trovare il pelo sull'uovo...». 

S.: «Senti, non sarà che gli 
italiani preferirebbero, anziché 
la rivoluzione, liberarsi dall'oc
cupazione tedesca e dal fasci
smo, darsi un po' di libertà e di 
pane?» 

T.: «È evidente che non ci 
conasci. Noi siamo degli esleti. 
Capisci che vuol dire essersi 
formati in una cultura classica, 
di stampo filosofico e non so
ciologico? Locapisci?». 

S.: «No, non lo capisco. Non 
me l'hanno insegnato in semi
nario. Che vuol dire?». 

T.: -Vuol dire che guerre e ri
voluzioni, da noi, non sono fat
ti politici ma moti dell'anima. 

una dimensione morale. Tu 
non puoi capirlo, ma pensaci 
lo stesso: pensa all'eleganza di 
una insurrezione che maturi 
nella fresca penombra dei bo
schi appennici e che. nella 
bruma dell'alba, scenda a val
le verso le cento città cariche 
dell'ineffabile mistero di mo
numenti millenari. Lo schioc
co del fucile, il rombo imperio
so del cannone, le liriche im
precazioni in mille dialet
ti...Tulta una nazione avvolta 
nella magia del suo eskaton...». 

S.: «Del suo che? Capisco so
lo che sei (parola incompren
sibile). 

T.: «SI, ma rivoluzionario». 
S.: «Ti propongo un compro

messo, Facciamo cosi: tu tomi 
in Italia ma l'insurrezione la 
rinvìi di un anno, diciamo nella 
primavera del '45, la rivolgi so
lo contro tedeschi e repubbli
chini e l'affronti con un bell'e
sercito unitario mettendoci 
dentro un po' tutti, preti, socia
listi, e anche qualche monar
chico. E mi raccomando, usa 
le parole che hai usato finora: 
libertà, democrazia, giustizia. 
Risorgimento, patria». 

C.r.s. (traduzione: cosi ri
mane stabilito). 

Il campiona to d i . 

Il G7: «I paesi 
industrializzati 
resisteranno 
al caro-petrolio» 

I Sette grandi da Washington lanciano un segnale a Saddam 
Hussein e ai mercati: i paesi industrializzati, uniti nell'em
bargo contro l'Irak. non si faranno travolgere dallo shock pe
trolifero. Proclamata la necessita di intervenire a favore di 
Egitto, Giordania e Turchia. Il G7 conlida nella crescita eco
nomica, e Guido Carli assicura il superamento del deficit pri
mario entro il '91.1 tassi d'interesse Usa resteranno alti. 

A PAGINA 8 

Arrestato 
l'ex sindaco 
di Quindici 
Graziano 

Pasquale Raffaele Graziano, 
51 anni, uno degli ultimi ca
pi cutohani della Campania. 
è stato arrestato ien sera do
po un blitz dei carabinien 
del gruppo Napoli II. Latitan
te dal 1983. deve scontare 23 
anni di reclusione per con-

cosro in omicidio aggravato. Sindaco di Quindici dal 70 
all'85, venne destituito da un decreto dell'allora presidente 
della Repubblica Sandro Pertini. È accusalo di essere uno 
degli esecutori dell'attentato all'ex Procuratore della Re-
pèuibblica di Avellino, Antonio Gagliardi. A PAGINA 3 

Donat Cattin 
spara a salve 
su Forlani 

Show di Donai Cattin a Saint 
Vincent dove si è concluso il 
convegno di Forze Nuove. Il 
vecchio capocorrenle ha 
lanciato un ponte a Orlando 
e svillaneggiato Forlani, «un 
pesce lesso», senza conce-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dcre benedizioni nò a Marti-,, 
nazzoli né Bodrato. Ma il luoco e d'artificio. Donat Cattin in
fatti non mette in questione la segreteria De. Strali anche 
contro Andreotti, ma il rientro dei ministri della sinistra de 
nel governo sarebbe «un ridicolo spettacolo per gli italiani». 

A PAGINA 8 

NELLE PAGINE CENTRALI 

La Ferrari vìnce 
ma Prost accusa 
Monda il Napoli 
Una domenica dai toni forti per gli appassionati di 
sport. Le rosse Ferrari di Maranello protagoniste in 
Portogallo di un Gran Premio su cui grava una fortis
sima polemica di Prost, bloccato in gara dal suo 
compagno Mansell, e il campionato di calcio segna 
un'altra sconfitta di un Napoli che sprofonda in pie
na crisi e nella penultima posizione di classifica, 
mentre il Milan marcia a ritmo da scudetto. 

M All'insegna delle polemi
che un avvincente Gran Pre
mio di Portogallo che ha visto 
trionfare le Ferrari guidate da 
Mansell (primo) e Prost (ter
zo) , al termine di una gara se
gnata da una partenza vistosa
mente errata di Mansell, che 
ha penalizzato il suo compa
gno di scuderia. Pìost ha nla-
sciato dichiarazioni durissime 
dopo la gara, ponendo sotto 
accusa l'intero team Ferrari. 

Nel campionato di calcio. 
un'altra domenica fatale per 

Maradona e compagni, fermati 
in trasferta da un pimpante 
Parma per 1-0. e sprofondati al 
penultimo posto in classifica. 
La terza giornata del massimo 
campionato ha visto vincere 
ancora il Milan, solo al coman
do, e accendersi la stella del 
Torino, che ha nettamente 
battuto un Inter pur privo di al
cune importanti pedine. La 
Sampdona, sbarazzandosi di 
un Bologna ora solo all'ultima 
porzione, si è portata alle 
spalle del Milan insieme alle 
sorprendenti Pisa e Atalanta. 

NELLO SPORT 

JOSÉ ALTAFINI 

Queste domeniche 
sono una ciofeca 

M «Questo non è un caffè, è 
una ciofeca», diceva con aria 
disgustata l'impareggiabile To-
tò quando il liquido nero non 
era di suo gusto. E io ribadisco: 
questo non è un campionato 
cari lettori, è una ciofeca. Af
fermavo lunedi.scorso che vi 
erano troppe «sbandate», trop
pe squadre poco regolari. Eb
bene. qui non si tratta di conti
nuità ma di gioco. La mia im
pressione dopo questa terza 
giornata è che non vi sia un 
gran gioco, che non ci si possa 
più fidare delle cosidette 
•grandi». Insomma, non si ca
pisce più nulla. Il Napoli (que
sta volta con Diego Maradona 
in campo) dopo esser stato 
beffato dal Cagliari viene scon
fitto dal vivace Parma, che da 
lezioni di classe ed efficenza a 
centrocampo; l'Inter mostra 
tutti i suoi limiti: e poi la stessa 
Juventus e la Fiorentina, fino 
ad arrivare alla pencolosissima 
situazione del Bologna, che 

difficilmente potrà colmare la 
sua "penalizzazione». Anche fa 
Roma, pur vincendo, ha tuttal-
tro che convinto. Devo dire 
che se dovessi giocare al Toto
calcio, mi troverei in serio im
barazzo. Non cosi succedeva 
durante gli scorsi tornei, quan
do seppur con approssimazio
ne si poteva «scommettere» su 
una formazione. Quali sono i 
fattori che determinano questa 
situazione? Molli, e non tutti 
ancora sufficientemente chia
ri. Ma un elemento a mio pare
re è certo: troppe squadre han
no fatto acquisti sbagliati. Mo
destissimi giocatori sono stati 
spacciati per grandi campioni. 
No, non facciamo nomi, non 
vogliamo tirare in ballo nessun 
calciatore. Ma gli effetti mi 
sembrano più che evidenti, e 
la responsabilità è in questo 
caso dei dingenti, delle socie
tà. Tante, tantissime le delusio
ni, e troppo presto 

Per ciò che riguarda la testa 
della classifica, qualcosa mi. 
pare si stia già definendo, al
meno per questa prima impor
tante fase. Sono sostanzial
mente tre le squadre che con
vincono1 Milan, Sampdona e 
Tonno. 
Il campionato, se dovesse ri
spettare la tendenza di queste 
giornate, potrebbe ridursi ad 
un duello tra le prime due, con 
il Tonno di Martin Vazqucz a 
lare da terza forza (nonostan
te abbia già alle spalle banalis
simi PTori quali quello di Ba
ri). Nonostante le strepitose 
prestazioni dell'undici milane
se. in particolare mi piace la 
squadra di Boskov, anche se 
quest'ultimo deve finalmente 
svelare i misteri che avvolgono 
i «mali» di Vialli II Pisa e l'Ala-
l.inta' Niente male, propno 
niente male. Ma staremo a ve
dere. il campionato è lungo e 
sempre più difficile per le non 
•blasonate* 



romita 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Folgorati a Capri 
NICOLA TRANFAQLIA 

• autunno ci porta, come ogni anno, le sortite 
' degli imprenditori dal convegno di Capri. L' . 

quest'anno dedicato a Stato e mercato. 
L'anno scorso l'allora presidente dei giovani 

^ • imprenditori D'Amato aveva fatto un discor
so di critica aperta ai partiti e in primo luogo 

a quelli di governo, sulla commistione tra politica e affa
ri e sull'urgenza di riforme istituzionali per salvare la de
mocrazia repubblicana. Ricordo che, malgrado una 
certa indeterminatezza nella denuncia e il perdurante 
appoggio alla formula esausta del pentapartito, la rela
zione suscitò grandi polemiche nell'area della maggio
ranza e potette essere interpretata come una presa di 
distanza da una classe politica che non attuava riforme 
indispensabili e contribuiva in prima persona al degra
do delle istituzioni. Un degrado di cui, in questi giorni, 
stiamo vedendo i risvolti più drammatici e angoscianti, 
ma non certo gli unici. 

Qualche mese dopo, alla fine del marzo 1990, la Con-
(industria riunì a Parma imprenditori giovani e meno 
giovani e, in quell'occasione, la sortita di Pininfarina e 
dei maggiori industriali italiani apparve ancora più schi
zofrenica: non si parlò di riforme istituzionali, si denun
ciò ancora una volta l'arretratezza dell'apparato ammi
nistrativo pubblico ma poi. presenti Andreotti e Forlani, 
si offri proprio al presidente del Consiglio e al segretario 
della De una sorta di patto imprenditori-politici per an
dare avanti insieme, senza precisare ovviamente il mo
dello di sviluppoche si voleva privilegiare. 

Nei giorni scorsi lo scenario 6 cambiato ancora una 
volta. Di fronte ad avvenimenti di innegabile evidenza 
come le conseguenze pesanti e prevedibili della crisi 
del Golfo, le gravi difficoltà dell'economia americana, 
l'enormità del dissesto che caratterizza il bilancio stata
le italiano e che costringe il governo a nuove stangate fi
scali destinate in primo luogo ai lavoratori dipendenti, il 
presidente della Confindustria ha ripreso alcune tesi 
espresse in passato dai giovani imprenditori, si è pro
nunciato di fatto contro privatizzazioni indiscriminate, 
ha invocato i poteri regolatori dello Stato, azzardando 
perfino una riflessione sulla fragilità e sui limiti del capi
talismo italiano caratterizzato da una base sociale ri
stretta e dal grande peso degli oligopoli. 

S
e nella lotta politica come nelle prese di po
sizione degli industriali italiani non fossimo 
abituati a verificare quasi sempre una distan
za notevole tra il dire e il fare, ci sarebbe da 

«••••••••» restare molto stupiti.Dopo aver predicato per 
dieci anni che la ricetta vincente era quella 

del reganismo e della deregulation in economia, dopo 
aver investito tutti i critici di quella ricetta di incompe
tenza. malafede o peggio di veteromarxismo, ora i no
stri Imprenditori invocano l'intervento dello Stato e la fi
ne del liberismo senza limiti agoniato fino a ieri, 

, • C'è, a prima vista, da trasecolare. In realtà se si tiene 
presente il quadro dell'economia italiana intemaziona
le. l'atteggiamento degli imprenditori non e di,difficile 
interpretazione. La congiuntura economica attuale li 
spinge a prepararsi alla crisi annunciata avendo dalla 
propria parte l'aiuto e la presenza dello Stato. 

Non per questo gli industriali accettano la necessità 
di partecipare ai sacrifici che il governo sta per chiedere 
agli italiani nella solita misura ineguale: è significativo 
che a Capri da parte degli imprenditori sia venuta una 
risposta negativa all'annuncio del ministro del Bilancio 
che vuol chiedere alle imprese, attraverso la rivalutazio
ne dei cespiti patrimoniali e la tassazione di fondi e di ri
serve, lOmila oei SOmila miliardi che occorre trovare 
per non aggravare ancora il deficit pubblico. Ne gli im
prenditori hanno manifestato in qualche modo la vo
lontà di accettare quella legge antitrust che l'Italia deve 
ancora varare, unico tra i paesi industrializzati. 

In questa luce l'abbandono del reganismo e delle il
lusioni liberiste non segna, a mio avviso, un'effettivo 
mutamento di rotta della nostra imprenditorialità quan
to un adeguamento più o meno provvisorio alla con
giuntura. Quello che impressiona ancora una volta è la 
schizofrenia di cui la Confindustria e gli industriali dan
no prova: dopo quasi trent'anni di pentapartito e reite
rate denunce sulla necessità di riforme incisive dello 
Stato e dell'economia, sembrano non rendersi conto 
che non può essere questa maggioranza, questa formu
la politica, questa classe di governo a modificare la si
tuazione attuale, varare le riforme necessarie, risanare 
economia e società. 

La conseguenza inevitabile di una simile contraddi
zione 6 sempre la medesima: incapacità di autonomia 
politica degli industriali, chiusura corporativa, accordo 
più o meno riuscito con il governo non per cambiare le 
cose ma per pagare meno degli altri. È una politica que
sta adatta agli anni Novanta e all'imminente unificazio
ne europea? A me pare proprio di no. 

Non si tratta di assemblare insieme i residui di due culture esauste 
ma di cercare il nuovo confronto sulle questioni dell'etica 

Cattolici-comuriisti: 
quale la base dell'incontro? 
1B Come la coscienza re
ligiosa e la cultura laica pos
sono concorrere oggi alla 
costruzione di una etica civi
le è una questione culturale 
prima che politica a cui si è 
prestata ben poca attenzio
ne nelle polemiche di questi 
mesi. 

Non basta affermare che 
si è esaurita la vecchia tema-
tizzazione della «questione 
cattolica» (i cattolici da an
nettere. inglobare, con cui 
dialogare o scontrarsi, ma 
sempre in una logica con
trattualistica) e affermare 
che siamo tutti abbastanza 
disarmati di fronte agli inter
rogativi della secolarizzazio
ne. È vero che questi inter
pellano ciò che resta delle 
diverse culture politiche sra
dicandole dagli alvei di ap
partenenza tradizionali (per 
questo abbiamo parlato di 
fine della cultura del dialo
go) ma mi auguro non per 
riproporre una patetica resi
stenza alla secolarizzazione 
in nome di una generica 
convergenza sull'etica, as
semblando cioè insieme i 
residui di due culture larga
mente esauste come quella 
del cattolicesimo democrati
co e quella comunista 
(esauste per ragioni stori
che e teoriche assai simili), 
in una sorta di abbraccio tra 
il cieco e lo storpio. 

Occorre piuttosto interro
garsi su quale elica, chieden
dosi in primo luogo quali so
no le ragioni profonde della 
insorgenza della etica nella 
politica moderna. 

In una bella intervista a Ri
nascila pubblicata prima 
della pausa estiva. Remo Bo-
dei sosteneva che «l'insorge
re del tema dell'etica occu
pa il vuoto mal riempito dal
le regole democratiche do
po la crisi dei sistemi finali
stici». L'etica sarebbe insom
ma «l'espressione di un 
bisogno mal soddisfatto». 

Anche questa origine 
spiega il generico e non 
sempre felice ricorso ad un 
certo eticismo dei nostri 
tempi che invade territori 
che non gli sono propri. Si 
assiste infatti a mio giudizio 
ad un vero e proprio indi
scriminato abuso dell'etica 
da parte della cultura laica 
che cerca comprensibil
mente ma malamente di re
cuperare su questo terreno 
spazi altrimenti occupati 
trionfalmente dalle culture 
religiose. Con il risultato che 
si cercano «soluzioni etiche» 
a problemi giuridici o persi
no psicologici e strettamen
te privati. Penso in questo 
senso ad evidenti limiti di 
una certa bioetica che sul 
problema delle tecnologie 
riproduttive espunge com
pletamente le ambivalenze 
della soggettività femminile, 
non cogliendo il nesso im
prescindibile tra scelta etica 
e formazione dei desideri ri
ducendo le scelte in materia 
di riproduzione ad una casi
stica di ciò che è lecito e ciò 
che non lo è. Si profila cosi 
una etica normativa in cui 
trova assai scarso spazio 
quell'etica della responsabì-
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lità che dovrebbe contraddi
stinguere la nascita del sog
getto morale femminile. 

È comunque - per tornare 
al nostro tema - nello spazio 
tra insufficienza della demo
crazia delle regole e crisi dei 
finalismi messianici che si 
apre la sfida comune tra cul
tura religiosa e laica su co
me concretizzare, rendere 
operativa una rinnovata eti
ca civile. 

Come riempire 
quel senso 
di distacco 
della politica 

Le culture religiose possono 
dare un grande contributo 
nel definire in termini non ri
nunciatari la cultura del limi
te: una concezione della 
persona che pone alla sua 
base la irripetibilità del sin
golo può stabilire un nesso 
tra espansione della sogget
tività e responsabilità indivi
duale non in termini repres
sivi ma neppure individuali
stici. Può inoltre riempire di 
senso quel distacco dalla 
politica che attraverso nuo
ve forme di solidarietà, co
me il volontariato e un diver
so rapporto tra pubblico e 
privato, non si configura co
me semplice ritomo al priva
tismo, e consente quindi di 
dare un fondamento forte e 
propositivo, non rinunciata
rio ai limiti della politica. Al 
proposito le discussioni su
scitate, prima della pausa 
estiva, intomo agli ultimi 
carteggi di Napoleoni, sono 
state una occasione per un 
bilancio e un ripensamento. 
Perché Napoleoni, nella sua 
ultima riflessione, non si po
neva la domanda, come al
cuni hanno interpretato, se il 
comunismo o il marxismo, 
ma se la politica consenta 
ancora di uscire dalla socie
tà tecnologica. Dopo avere 
rivisitato criticamente l'im
postazione rodaniana egli 
conclude che forse non solo 
quella, ma nessun'altra è più 
proponibile, per affermare 
heideggerianamente che 
«solo un dioci può salvare». 

È impoverente che su 
questa tragica conclusione 
si sia aperta spesso una po
lemica su due fronti entram
bi stravolgenti. • 

L'anima cattolica integra
lista se ne è appropriata nei 
termini più rozzi e semplifi
catori: l'impegno del cristia
no non potrebbe essere vis
suto nella laicità, essendo 
questo irriducibilmente un 
errore di pelagianes'mo che 
porta alla indifferenza atei
stica verso il fatto religioso il 
quale invece deve agire di
rettamente e in quanto tale 
nella storia. 

Dall'altra parte, all'oppo
sto, alcuni hanno letto nelle 
ultime posizioni di Napoleo

ni addirittura la conferma di 
una attualità del comuni
smo. 

Non mi pare interessante 
confutare questi due esiti, 
quanto ricostruire le tappe 
di avvicinamento alla laicità, 
il rapporto tra etica e politica 
vissuta dalla cultura cattoli
ca che ha incontrato la sini
stra a partire dagli anni 60. 

Un primo filone si potreb
be individuare in quel pen
siero religioso che si è sinto
nizzato con l'anima messia-
nico-utopica della cultura 
delia sinistra. Non si tratta af
fatto di una componente 
omogenea: ha conosciuto 
versioni «più» laiche e invece 
altre più provvidenzialisti
che. 

Ciò che accomuna queste 
varianti, che confluiscono 
nella più generale esperien
za del cattolicesimo conci
liare, è però la convinzione 
che l'agire storico sia il luo
go in cui si manifesta, quello 
in cui abita la grazia. Gli esiti 
saranno assai diversi: in al
cuni casi un appiattimento 
senza scarti alla cultura mar
xista in altri un vero e pro
prio integralismo cattolico di 
sinistra. 

Solo la persona 
rappresenta 
un valore 
assoluto 

Un secondo filone ha agito 
in senso decisamente oppo-

1 sto, in quello cioè di definire 
il limite della politica, anche 
se spesso l'esito pratico è 
stato quello di un estremo 
politicismo. Si tratta' di un 
concetto di limite, che nasce 
dalla convinzione cristiana 
secondo cui ciò che dà sen
so alla vita personale, alla 
esperienza dell'agire umano 
viene prima e va oltre la poli
tica. 

Questo, nella tradizione 
cattolica, ha significato privi
legiare l'ambito prepolitico, 
quelle sfere una volta consi
derate prepolitiche, come la 
famiglia, la dimensione de
gli affetti, e dunque la dedi
zione e l'altruismo. Storica
mente l'attenzione preva
lentemente rivolta alla so
cietà civile è diventata anti
statalismo e diffidenza per 
tutto ciò che attiene al pub
blico, per privilegiare una te
stimonianza personale con
creta e tangibile. La cultura 
democristiana si è avvantag
giata di questo patrimonio 
diventandone la proiezione 
di puro potere al punto, og
gi, dallo snaturarne comple
tamente il senso. 

Ma quell'idea di limite al
ludeva a qualcosa di profon
do, alla convinzione che 
nulla, eccetto la persona, 
rappresenta un valore asso
luto. 

Quindi non solo la politi

ca è intesa in una accezione 
intrinsecamente strumenta
le, ma anche qualsiasi etica, 
sia civile che religiosa. C'è in 
questa ispirazione la critica 
radicale ad ogni idolatria e 
la centralità dell'essere uma
no. 

A proposito di tale ricerca 
di laicità e specificatamente 
del concetto di limite si pos
sono trovare spunti interes
santi nel pensiero di Rodano 
che contrariamente a quan
to si è soliti pensare hanno 
pesato assai poco sulla cul
tura comunista che ne ha in
vece tratto spesso un esito 
politicistico. Una influenza 
che, come è stato notato, ha 
pesato assai più sulla cultura 
del cattolicesimo democrati
co e soprattutto sulla sinistra 
de. 

Rodano muove al marxi
smo la critica di non aver su
perato «l'antropologia signo
rile» per propugnare «una 
uguaglianza assoluta» che 
disprezza e svalorizza il limi
te. Dal canto suo il cristiane
simo che nella accezione 
agostiniana e conservatrice 
della ufficialità ecclesiastica 
concepirebbe la storia come 
male, peccherebbe in una 
assoluta «non individuabili-
tà». Ma il cristianesimo, so
prattutto attraverso una let
tura dei testi paolini, sareb
be invece portatore di una 
antropologia che corregge 
la uguaglianza assoluta, as
serendo la bontà del limite. 
Si tratterebbe cosi di sottrar
re l'esito più conservatore e 
immobile (ampiamente 
praticato dalla ufficialità ec
clesiastica) di tale concezio
ne del limite: ed è precisa
mente in ques'.o sforzo che 
trova senso l'azione trasfor
matrice dell'uomo nella sto
ria. 

Questa ispirazione si rifa 
ad un filone teologico che 
sottolinea soprattutto la Ké-

' nósis'dx Dio. la'sua spolia
zione, e autolimitazione. Un 

, Dio radicalmente non signo
rile che ha «nascosto» la sua 
essenza divina per renderla 
compatibile con la umanità 
dell'uomo. Sono molto belle 
le pagine che Raniero La 
Valle dedica a questo pro
posito nell'introduzione al 
carteggio di Napoleoni. 

Da parte cattolica, la criti
ca più forte a tale impianto è 
venuta, come è noto, da Del 
Noce che vi leggerebbe «una 
assoluta autosufficienza del
la natura che porta alla su
perfluità di ogn| riferimento 
alla trascendenza». Un inter
rogativo serio, tuttora aper
to, che ribalta'il rapporto te
de-politica con esiti pratici 
quasi sempre integralistici 
ma con cui ancora dobbia
mo fare i conti; i credenti 
perché convinti che la fede 
non può certo esaurirsi in 
una filosofia della storia e i 
laici per uscire da quella più 
o meno larvata strumentalità 
con cui hanno sempre guar
dato al fatto religioso, rico
noscendo alla identità reli
giosa tutta la sua «autono
mia» e legittimità nella for
mazione della identità indi
viduale e collettiva. 

Intervento 

Internazionale socialista 
Una realtà che in Italia 

è ancora pressoché sconosciuta 

MARIO TELO 

• Intemazionale socialista è in Ita-
* lia pressocché sconosciuta. Que-I ! 

• sta sola constatazione, causa ora 
Mm^l di sottovalutazioni, ora di mitiz-
_ _ _ zazioni, basterebbe a giustificare 

un'iniziativa di larga documenta
zione e di informazione come quella presa 
daW'UnìtàRO, con il concorso di storici e politi
ci italiani e stranieri e il sostegno fondamenta
le di W.Brandt. 

La ragione fondamentale di attualità del li
bretto, la notizia essenziale è. ovviamente, il 
largo consenso registrato nel Pei intomo alla 
prospettiva di un'adesione piena a quella che 
può senz'altro essere considerata come la più 
Importante sede di incontro e cooperazione 
tra la sinistra europea e le forze progressiste 
del Terzo mondo. Ma un'ulteriore e potente 
sollecitazione a rafforzare un nuovo e pecu
liare impegno intemazionale delle forze della 
sinistra è venuta dalla crisi del Golfo, dalle im
plicazioni potenzialmente catastrofiche di un 
conflitto tra il Nord e il Sud. Con assoluta 
chiarezza emerge dal libretto che la natura 
dell'organizzazione, basata sulla ricerca del 
più ampio consenso (e fragile quindi in situa
zione di crisi intemazionale acuta) impedi
sce di immaginare altro se non una grande 
mobilitazione per la pace e il rafforzamento 
dell'Orni. Ma la domanda che si è fatta sem
pre più urgente è se sul medio e lungo termi
ne, non sia indispensabile potenziare la coo
pcrazione tra le forze democratiche e di sini
stra per affrontare e offrire soluzioni ai grandi 
nodi irrisolti delle relazioni intemazionali. 

Questo è il ruolo cui è orientata la nuova 
Intemazionale socialista presieduta da 
Brandt Altre sono infatti le sedi atte a permet
tere una maggiore unità della sinistra euro
pea: il rapporto tra i due gruppi parlamentari 
a Strasburgo, il rapporto con l'Unione dei 
partili socialisti europei. Peculiare dell'Inter
nazionale è invece il confronto con I grandi 
temi globali, decisivi per il futuro del pianeta, 
le relazioni Est-Ovest, l'ecologia, i diritti uma
ni, la riforma del meccanismi economici che 
causano l'immiserimento del Sud del piane
ta. 

Per il Pei non si tratta soltanto di «uscire dal
l'isolamento» in cui l'itinerario percorso sin 
dal «Memoriale di Yalta» e, soprattutto, dallo ' 
«strappo» di Berlinguer e dall'uscita da ciò 
che ancora restava del movtmentocomunista 
intemazionale, prima dello schianto del 
1989, rischia di lasciare la principale forza 
della sinistra italiana. Si tratta anche di coglie
re l'occasione per approfondire quella ridefi
nizione del rapporto tra un'originale tradizio
ne comunista e una prospettiva che da dieci 
anni ormai viene ravvisata nel senso di una 
riunificazione della sinistra, al <JI J& <W vecchi. 
ficcati. In questo sforzo il Pei è aiutato d all'a
ver sottoposto ad una critica sempre più 
aperta l'idea togllattiana di «una via nazionale 
al socialismo» e dall'aver ricercato da decen
ni di potenziare le convergenze e confronti 
con le grandi socialdemocrazie europee. 
Non c'è dubbio infine che un confronto uni
tario della sinistra italiana che prenda lo 
spunto anche dall'adesione del suo principa
le partito ali'i.s.. può coinvolgere variegate 
correnti Ideali e culturali del nostro paese, 
pud innalzare il livello del dibattito, ampliar
ne il respiro storico e di lungo periodo. 

N
elle sue due parti, dedicate rispet
tivamente alla storia e al problemi 
attuali dell'Intemazionale sociali
sta il volume documenta i due ter-

_ _ mini, spesso in drammatica ten
sione, intomo ai quali si è svolta e 

ancora si prospetta la vicenda del movimento 
operaio e socialista: da un lato, l'accumulo di. 
una grande forza organizzata, attraverso un 
secolo di lotte sociali e politiche in Europa, al 
centro dello sviluppo, nell'unica regione del 
mondo in cui l'Intemazionale rappresenta la 
stragrande maggioranza del mondo del lavo
ro e della sinistra politica; dall'altro lato, lo 
sforzo di radicarsi tra le forze progressiste de
gli altri continenti, specie del Sud del pianeta. 
La spinta internazionalista è intrinseca al so
cialismo, sin dal Manifesto di Marx, che in 
questo ha interpretato e offerto un radica
mento sociale potenzialmente maggioritario 
sia all'ecumenismo cristiano che alla miglio
re aspirazione liberale all'unità del mondo, 
ad un governo pacifico e razionale dei rap
porti intemazionali. 

La novità più importante della presidenza 
Brandt è di aver tentato di rifondare la batta

glia internazionalista per la pace e por lo svi
luppo del Sud del pianeta, collegando più in
trinsecamente le ragioni della etica della soli
darietà con un 'analisi realistica dei rapporti di 
forza e delle ragioni materiali che possono 
restituire alla sinistra europea un convinto 
ruolo di protagonista di un nuovo internazio
nalismo. Ecco dunque il solido fondamento 
della critica alla miopia della strategia delle 
vie nazionali in un mondo sempre più unito, 
interdipendente, in cui le stesse acquisizioni 
sociali dei reparti torti del movimento operaio 
europeo rischiano di essere messe in questio
ne da un vincolo intemazionale inRiusto. irra
zionale e pericoloso per la pace. Ecco dun
que lo sforzo di fondare l'autocritica rispetto 
all'eurocentrismo, che ancora caratterizzava 
l'I.s. degli anni 60/70, su basi ben più solide 
della retorica terzomondista o della ipocrita 
logica degli «aiuti*: la mobilitazione etica per 
la solidarietà con il Terzo mondo non può 
che uscire irrobustita da una lucida consape
volezza dell'unità del mondo, dalla coscienza 
cioè che il mondo del lavoro europeo è diret
tamente coinvolto dalle minacce insite in un 
sistema economico intemazionale ingiusto e 
che aggrava i conflitti, minacciando cosi la 
pace. Possibilità di estensione di guerre loca
li. strumentalizzazioni aggressive della mise
ria di parte de! Terzo mondo, minacce di on
date migratorie quintuplicate o decuplicate 
rispetto al livello attuale, rischi di crack eco
nomico connessi all'Indebitamento: ecco 
quelle che anche Habermas recentemente 
(Die nachholende Revolution, 1990) ha con
sideralo come i possibili fondamenti materia
li di una nuova politica cooperazione pro
mossa dalla sinistra europea e, aggiungiamo. 
di un approccio alle relazioni intemazionali 
che sappia legare la dilesa del diritto, il raffor
zamento dell'Onu, con la rimozione delle 
cause di un possibile catastrofico conflitto 
Nord-Sud. 

C
ome un importante segno di di
scontinuità va anche interpretata 
la svolta della cultura politica del
l'Intemazionale socialista, ben 

! „ _ documentata dalla Dichiarazione 
di principi del 1989, nel senso di 

una svolta rispetto all'evoluzionismo e all'e-
conomlcismo che avevano rappresentato i 
cardini della socialdemocrazia classioa. Qui 
l'influenza delle idee della Spd è massiccia 
ed evidente, la centralità assunta dalla que
stione della difesa dell'ambiente e dall'impe
gno contro le minacce di disastro ambientale 
rappresentano novità assolute per un movi
mento socialista che per la prima volta riven
dica un peculiare ruolo di protagonista di una 
battaglia ecologica sul piano mondiale. L'im
portanza essenziale .assunta dalla questione 
delta liberazione della donna, intesa comete» 
ma cruciale del nuovo internazionalismo. 
corrisponde bene allo stesso sforzo di inne
stare un radicale rinnovamento «di paradig
ma», di cultura politica, sulla antica pianta 
della tradizione del movimento operaio. 

Che il 1989/90 abbia rappresentato un'ul
teriore cesura, e imponga la rimozione del
l'ultimo residuo evoluzionista, l'illusione che. 
di per si, il crollo dei regimi comunisti avreb
be provocato all'Est una rinascita socialde
mocratica, è ormai chiaro a Brandt e all'I.s. 
Ed è conseguente assegnare le chance di re
cupero ad un processo che non può che pre
vedere una sinistra largamente nuova, frutto 
di una disaggregazione e riaggregazione di 
forze, ieri e oggi lontane dalla tradizione so
cialdemocratica. Dunque nessun continui
smo, nessuna arrogante riproposizlone di un 
modello unico, da prendere o lasciare; piut
tosto la scommessa sull'approfondimento di 
un processo di rinnovamento di cui sono stati 
in questi anni fissati alcuni principi e elementi 
guida. 

Quando si considerano le cadute, le crisi e 
i risultati dell'I.s.; non si può che essere sor
presi che le spinte più decise verso l'attuale 
rinnovamento siano proprio venute da quelle 
socialdemocrazie centro e nord europee che 
avevano raggiunto i più avanzati risultati nella 
stagione precedente. Questo dato di fatto. 
simbolizzato dal ruolo svolto da Brandt, Pal
me e Kreisky e da altri dirigenti del socialismo 
europeo, si spiega, a mio avviso, con due pi
lastri della migliore tradizione socialista che 
hanno rivelato nuova forza e vitalità. In primo 
luogo, la convinzione che la -democrazia e 
un valore universale», inscindibile dal sociali
smo e dunque l'opposizione a ogni dittatura 
e repressione dei diritti individuali e collettivi. 
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• i É stato ammazzato un 
altro giudice siciliano. Era nato 
e viveva a Canicatll. Un paese 
conosciuto al Nord solo per il 
nome, usato come simbolo di 
un Sud lontano, rozzo ed 
estraneo, una periferia Ignora
ta e da Ignorare. Rosario Livali-
no era siciliano come Costa e 
Terranova, Ciaccio Montalto e 
Chinnici. Figli di piccola e me
dia borghesia di provincia, 
educali al senso del dovere, 
del sacrificio e dell'ordine; ai 
senso della giustizia come re-

gola di vita e Impegno civile. 
lomlni diversi che insieme 

hanno ritenuto necessario e 
possibile far prevalere la legge 
di uno Staio democratico, sul
la violenza, la sopraffazione, il 
potere mafioso che estende i 
suoi tentacoli in punti essen
ziali della vita economica, so
ciale e politica. Anche i killer e 
i mandanti sono siciliani. Ma 
non è una guerra fra siciliani. 
fra calabresi, fra napoletani. In 
discussione è ancora una volta 
lo Stalo italiano, la nazione. 
Questi giudici siciliani sapeva
no bene come nella loro terra 
il potere pubblico, anche quel
lo giudiziario, si è storicamente 

intrecciato col sistema mafio
so. Sembra quindi che sfidas
sero l'impossibile. Ma non si 
sono arresi. Diego Tajani, che 
nel secolo scorso fu procurato
re generale a Palermo e aveva 
accusato, con documenti 
inoppugnabili, il questore del
la città di essere un manuten
golo della mafia, si dimise dal
la magistratura dopo che altri 
giudici sensibili alle pressioni 
del governo avevano assolto 
l'imputato eccellente. Tajani 
fu poi eletto deputato e in un 
celebre discorso pronuncialo 
alla Camera nel I87S alfermò 
che «la mafia che esiste in Sici
lia non è pericolosa, non è in
vincibile per sé, ma perché è 
strumento di governo». 

Questi giudici assassinati, 
cento anni dopo il discorso di 
un loro collega, sapevano be
ne che le cose purtroppo non 
erano sostanzialmente cam
biate. Ma hanno resistito, non 
si sono dimessi. Non si dimise 
Gaetano Costa quando I suoi 
sostituti non vollero firmare un 
mandato di cattura nel con
fronti di una potente cosca 
ammanigliata con II potere po
litico. E Cesare Terranova, pò-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

In discussione 
è lo Stato italiano 

chi giorni prima di essere as
sassinato, scrisse una lettera, 
indirizzata a me (che resi pub
blica) in cui diceva di non vo
lere più candidature parla
mentari perché la situazione 
imponeva di "rimettersi la Io
ga». E questo giudice Lcvatino, 
silenzioso e rigoroso, modesto 
e senza scorta, aveva compiu
to atti considerati Intollerabili 
per il potere mafioso, non so 
con quanta solidarietà in tutto 
l'ambiente che lo circondava. 
Mario Pirani e Giorgio Bocca, 
prima di quest'ultimo omici
dio, avevano chiesto, per fron
teggiare la mafia, «una legisla
zione straordinaria». L'analisi 
dei due commentatori di Re
pubblica è in gran parte condi

visibile e onesta e le note scrit
te rivelano grande preoccupa
zione e passione civile. 1 mici 
dubbi sono altri e riguardano 
l'efficacia delle misure' richie
ste. La storia di questi cento-
trent'anni di unità d'Italia ci di
ce che le leggi straordinarie 
non sono servite a debellare la 
mafia, anzi, è avvenuto il con
trario per l'uso e l'abuso che 
ne è slato fatto. E oggi mi chie
do come è pensabile che un 
governo che evade le leggi or
dinarie sia in grado di utilizza
re correttamente ed efficace
mente quelle straordinarie. Pio 
La Torre non attese un rivolgi
mento politico per proporre 
una legge che fu definita, a ra
gione, eccezionale. Vediamo 

però oggi come anche questa 
legge è stata sfilacciata. Dico 
questo perché se occorre cor
reggere subito leggi per evitare 
ai mafiosi di ottenere facili 
scarcerazioni o arresti domici
liari, o annullamenti di senten
ze sulla base di cavilli, si agisca 
subilo. L'amministrazione del
la giustizia, si dice, non ha or
ganici, ed è vero. Non ci sono 
mezzi. Ma proprio nelle regio
ni meridionali, in Sicilia, si 
sperperano centinaia di miliar
di al mese per stipendiare gen
te che non sa cosa fare negli 
uffici e non sa nemmeno dove 
sedersi. Ma sa dove votare È 
un caso che ci sia questo squi
librio nella pubblica ammini
strazione meridionale? Non 

scherziamo. La verità è che la 
crisi dello Stato di cui tanto si 
discorre, nel Sud, si manifesta 
come riacutizzazione di feno
meni endemici, come quello 
mafioso, che sono serviti a te
nere storicamente in piedi un 
sistema politico. Ma c'è qual
cosa di più a cui voglio accen
nare e che meriterebbe un di
scorso ben più ampio. Mi riferi
sco al tragico indebolimento 
dell'opposizione nelle istitu
zioni e soprattutto nella socie
tà in tutto il Sud. Cosa ha signi
ficato nel Mezzogiorno il cen
trosinistra, da quando fu for
mato ad oggi, e quali processi 
sono stati innescati soprattutto 
in questo ultimo decennio? Col 
Psi non è sostanzialmente mi
gliorata la qualità del governo 
meridionale e si è invece inde
bolita l'opposizione: a volte ra-
dicalizzandosi in forme impo
tenti e altre adeguandosi all'e
sistente. Il fatto che il Pel in 
questi anni non abbia occupa
to tutto lo spazio che aveva un 
tempo l'opposizione di sini
stra, e anzi ha ridotto la sua 
forza drasticamente, ci dice 
due cose: che si sono com
messi errori e che non ci sono 

surrogati all'esistenza dei parti
ti delia sinistra. L'esperienza 
della Giunta Orlando per altro 
verso ci dice che essa ha avuto 
tanti menti ma che la De alla fi
ne si ritrova con la maggioran
za assoluta e la sinistra i divisa 
e impotente. Senza una oppo
sizione, un contropotere reale, 
una dialettica torte nella socie
tà e nelle istituzioni, il sistema 
politico si consuma, e i magi
strati e altri funzionari onesti 
ed esposti restano sempre più 
soli. 

Il Pel. avviandosi a dare vifa 
ad una nuova formazione poli
tica deve dare risposte a questi 
temi e riempire vuoti per co
struire una opposizione che 
sappia progettarsi come gover
no. Se la nuova formazione 
politica non è questo, non as
solverà certo a un compito es
senziale di cui il Sud ha biso
gno. Ma il Psi non può più sot
trarsi ad un ripensamento se
no e di fondo della sua collo
cazione nel Sud, se vuole con
tribuire seriamente a sciogliere 
un nodo che stringe non solo il 
Mezzogiorno ma il paese. Ci 
pensi e ci pensi fino a cnc sta
rno in tempo. 
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IN ITALIA 

Allarme 
criminalità 

Da Ferrara il capo dello Stato e il Papa 
lanciano l'allarme contro la mafia 
Wojtyla: «Fermezza e coraggio per arginare 

, la minaccia della cultura della morte » 

Cossiga attacca Orlando 
«Ha sbagliato tutto» 
Da Ferrara: Cossiga e il Papa lanciano un allarme sul
l'aggressione delle cosche allo Stato. Il presidente del
la Repubblica: «Pezzi del territorio in mano alla mafia». 
Il Papa: «Fermezza e coraggio, basta con il sangue, 
unire tutte le forze del paese». Il presidente della Re
pubblica attacca Orlando: «Ha danneggiato l'unità 
della lotta alla mafia». Poi se la prende anchecon il suo 
ispiratore, padre Ennio Pintacuda: «Prete fanatico». 

OAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

M ARGENTA (Ferrara). Le co
sche criminali si stanno impa
dronendo di parti del territorio 
nazionale. La presenza dello 
Stato si è affievolita. Leoluca 
Orlando? Un «bravo ragazzo-, 
un «povero ragazzo*, che ha 
«sfasciato l'unita della lotta 
contro la mafia, malcoralglia-
to da un prete fanatico (il ge
suita Ennio Pintacuda, del co
mitato «Città per l'uomo», ndr) 
che crede di essere nel Para
guay del '600>. La visita del 
presidente della Repubblica 
ad Argenta per rendere omag
gio alla tomba di don Minzoni 
insieme al Papa doveva essere 
in torma privata. Ma Cossiga, 
che già nel mesi scorsi aveva 
sollevato vivaci polemiche con 
i «sassolini» che si era tolto dal
le scarpe, ha approfittato di 
questo viaggio nelle campa
gne ferraresi per tirare fuori un 
macigno. Ha scelto questa oc
casione per lanciare un nuovo 
drammatico allarme sulla cri
minalità e per attaccare Leolu
ca Orlando, l'ex sindaco di Pa
lermo che nell'opinione pub
blica e diventato uno dei sim

boli più (orti della lotta alla 
mafia. Un attacco inaspettato 
e inusitato, perché Cossiga se 
l'è presa anche con quei reli
giosi (i gesuiti) che a Palermo 
sono in prima linea nella lotta 
alla mafia e da tempo denun
ciano le collusioni tra crimina
lità organizzata e potere politi
co. 

L'allarme lanciato da Cossi
ga contro i poteri criminali si 6 
unito a un analogo accorato 
appello alla nazione lanciato 
dal Papa sempre ieri mattina a 
Ferrara, dove era in visita pa
storale, al termine dell'Ange
lus. Wojtyla e partito dall'ucci
sione del magistrato di Agri
gento. «Un gravissimo episodio 
di criminalità - ha detto - che 
si aggiunge purtroppo a tanti 
altri atti di violenza ultimamen
te compiuti nell'amata terra 
italiana. Tutti gli italiani chie
dono in questo momento fer
mezza e coraggio per arginare 
la crescente minaccia che vie
ne dalla cultura della morte*. 
Poi il Papa ha esclamato: «Ba
sta con il sangue innocente, 

basta con i lutti e le sofferenze: 
si uniscano tutte le forze del 
paese per proclamare ad alta 
voce la volontà di vivere sere
namente e di costruire una ci
viltà rispettosa dell'uomo e 
della sua dignità di persona». 

Cossiga era partito in matti
nata da Roma con l'aereo pre
sidenziale diretto a Bologna. 
Avvicinato dai giornalisti che 
viaggiavano con lui, ha rispo
sto alle loro domande sulla vi
sita ad Argenta, ma soprattutto 
sulla criminalità mafiosa che 
proprio in questi giorni è torna
ta a colpire. 

La rievocazione di don Min
zoni riporta anche alla prevari
cazione e alla violenza di que
sto periodo. Questa violenza e 
questa prevaricazione - gli 
chiede un giornalista - non in
dicano che ci sono spazi di im
punità troppo ampi? 

•Quasi certamente. Ormai è 
chiaro - risponde Cossiga -
che vi sono spazi del territorio 
in cui è affievolita la presenza 
o almeno il funzionamento 
delle istituzioni dello Stato. È 
questo che preoccupa mag
giormente: quando lo Stato si 
avvia a perdere il controllo di 
parte dei suo territorio. Questo 
tipo di criminalità organizzata, 
a differenza del terrorismo 
(che era un fatto diffuso che 
mai acquistò il controllo del 
territorio), sembra avere ac-

Suistato il controllo di parte 
el territorio nazionale. Ecco 

perché lo dico che non si tratta 
di crimini comuni, ma di un at
tentato alla sicurezza dello Sta
to e della Repubblica». -

Secondo il presidente della 
Repubblica, esiste una spedii-

• cita delle criminalità siciliana. 
' calabrese e campana, le quali 

hanno profonde radici anche 
in quella che - ha detto Cossi
ga - «potremmo chiamare una 
sub-cultura storica di queste 
regioni». Il capo dello Stato ha 
spiegato che la specificità risie
de nel fatto che «la criminalità 
prende a dimensione di base 
della sua attività il suo territorio 
e in essocerca di Insediarsi per 
muoversi in esso. Perù - ha 
proseguito - il problema della 
mafia siciliana travalica non 
solo la Sicilia, ma anche i con
fini nazionali. È una specificità 
che deve essere affrontata ad
dirittura a livelli intemazionali 
per le interconnessioni che ha 
con i problemi della droga». 

Un giornalista gli (a presente 
che i quotidiani del mattino ri
portano dichiarazioni di Leo
luca Orlando che dicono che 
lo Stato è assente e che non si 

, occupa della gente onesta di 
Sicilia. La risposta di Cossiga è 
durissima e quasi sprezzante. 
«Fortunatamente la gente one
sta della Sicilia è più vasta che 
non il buon ragazzo Leoluca 
Orlando. Un bravo ragazzo, un 
onesto ragazzo che non ha ca
pito con Te sue intemperanze 
quanto danno abbia tatto al
l'unità della lotta contro la ma
fia. Ha sfasciato tutto quello 
che di unitario si era creato. Mi 
auguro che l'abbia fatto, anzi 
sono certo, povero ragazzo, 
che l'abbia fatto in buona fe
de. Mi auguro per lui che non 
l'abbia fatto per meschini cal
coli di bottega elettorale di 

partito in vista dei prossimi 
congressi. Certo forse era an
che malconsigllato da un prete 
fanatico che crede di essere ' 
nel Paraguay del '600 e a cui i 
suoi superiori dovrebbero dare 
uno sguardo più attento». Cos
siga non lo nomina, ma è chia
ro che il «prete fanatico» a cui 
si riferisce altro non è che pa
dre Ennio Pintacuda, il gesuita 
di Palermo del comitato «Città 

Eer l'uomo», sostenitore di 
coluca Orlando. 
Cossiga ha poi rincarato ul

teriormente la dose contro l'ex 
sindaco del capoluogo sicilia
no. «Credo che di fronte ai lutti 
e a quello che sta accadendo, 
di fronte agli impegni che tutti 
dobbiamo avere, certe cose 
non si dovrebbero dire, non si 
dovrebbero fare, bisognerebbe 
rinunziare a ogni forma di pro
tagonismo, che può essere 
propria dei santi, degli croi. Bi
sogna mettersi a lavorare, e se 
tutti i sindaci, invece di andare 
in giro a teorizzare i massimi 
sistemi, avessero fatto i sindaci 
bene nelle loro città, forse le 
cose sarebbero andate un po' 
meglio». 

Cossiga è anche tornato sul 
ruolo del Quirinale, dei suoi 
rapporti e della sua influenza 
sulla Magistratura. Il presiden
te della Repubblica - ha riba
dito - sa bene di non essere or
gano dell'esecutivo, né organo 
legislativo». «E il garante, in 
senso morale soprattutto, della 
Costituzione, del funziona
mento delle istituzioni, e quin
di del funzionamento della so
cietà civile e democratica, che 
delle istituzioni e della Costitu-

Cosslga ieri ad Argenta per la commemorazione di Don Minzoni 

zione è il supporto. Nell'ambi
to delle mie competenze, eser
citerò il mio magistero di in
fluenza, il mio diritto di consi
gliare, il mio diritto di mettere 
in guardia sugli altri poteri del
lo Stato. Lo farò con interventi 
ad hoc rispettando le compe
tenze di tutti, ma preoccupan
domi di essere, se vorranno, 
un momento di raccordo per 
l'attività dell'ordine giudiziario, 
del potere legislativo, del Con
siglio superiore delle magistra
tura e del potere esecutivo». 
Più tardi, in un'Intervista al Tgl, 
il capo dello Stato è tomaio 
sulla necessità di una «rivolta 
morale», che «passa anzitutto 
attraverso un'acquisizione da 
parte dei cittadini dei valori 
che sono minacciati e che so
no in pericolo». Ma per rivoltar
si «occorre che i cittadini dica
no che ne vale la pena, perché 
nvoltarsi in alcune zone del 
paese è pericoloso». 

Dopo queste clamorose di
chiarazioni Cossiga ha visitato 
l'oasi naturale di Campotto. 
Nel pomeriggio ha visitato la 
comunità «Incontro» per il re

cupero dei tossicodipendenti, 
dove ad aspettarlo c'era anche 
l'animatore, don Gelmini. E 
qui ha detto di non capire le 
polemiche sulla legge contro 
la droga, dato che - ha soste
nuto - ammettere la liceità del
la droga é come ammettere la 
collaborazione al suicidio. Più 
tardi ad Argenta, nella chiesa 
di S. Nicolò, la ricongiunzione 
con il Papa davanti alla tomba 
di don Minzoni, il prete ucciso 
ncl'23 dai fascisti. 

L'attacco a Orlando ha su
scitato perplessità: «Mi sarei 
aspettato, nel contesto di un 
giudizio cosi grave sulla situa
zione del Mezzogiorno - è il 
parere di Cesare Salvi, della se
greteria del Pei -, che venisse
ro chiamati in causa quei set
tori del mondo politico, e in 
particolare della Oc, che sulla 
contiguità con la mafia hanno 
costruito le loro lortune, e non 
chi ha fatto della lotta alla ma
fia a Palermo il suo terreno d'i
niziativa, come Leoluca Olian
do sul versante politico e pa
dre Pintacuda su quello etico e 
sociale». 

Emblematico il caso d'una inchiesta 
su un deputato democristiano 
Insabbiato il fascicolo 
e anche l'esposto di protesta 
Cosa nostra vince sulla giustizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 

• • AGRIGENTO. Gli intocca
bili, gli sfiorati, gli indiziati la
sciati in libertà. Categorie 
giudiziarie che racchiudono 
personaggi «eccellenti» che 
in un palazzo di giustizia co
me quello di Agrigento non 
diventeranno quasi mai im
putati ed. eventualmente, 
colpevoli. 

Storie di ordinaria ingiusti
zia che hanno certamente 
contribuito ad isolare quei 
giudici che, in una zona «di 

frontiera», hanno cercato 
davvero di combattere la ma
fia in tutte le sue articolazio
ni: criminale, economica e 
politica. 

Recentissimo un caso em
blematico di «insabbiamen
to» di un procedimento con
tro un noto deputato sicilia
no della sinistra Oc. Protago
nisti della vicenda, il procu
ratore capo di Agrigento, 
Giuseppe vaiola e un suo so
stituto, Michele Emiliano 

;ento, ini 
che, qualche tempo dopo è 
stato-trasferito presso ra Pro
cura di Brindisi. Oggetto del
la polemica un processo su 
reati commessi in occasione 
delle ultime elezioni. 

Il giudice Emiliano stava 
indagando su una vicenda 
legata a certificati medici fir
mati dal fratello del parla
mentare de, per consentire 
congedi per malattia a perso
nale pubblico, impiegato pe
rò durante la recente campa
gna elettorale nello staff del 
deputato. Nel fascicolo com
parivano già i nomi degli in
dagati. Il caso è esploso nel 
momento in cui il sostituto 
procuratore si è allontanato 
dal suo ufficio per qualche 
giorno di riposo. Al suo ritor
no quel fascicoletto non c'e
ra più. Che era successo? Il 
procuratore Giuseppe Vaiola 
aveva prelevato gli atti istrut
tori e li aveva archiviati in 

'.fretta e furia. . . . . 
. ' Quei deputato democri-

' stiano, che nell'agrigentino 
dispone di un fornito serba
toio dì voti, doveva essere 
considerato, almeno dal pro
curatore Vaiola, un intocca
bile. E non è finita qui. Il giu
dice Emiliano, grintoso auto
re di una serie di inchieste 
che mettevano a nudo i lega
mi tra mafia e politica, ha im
mediatamente presentato un 
esposto, per via gerarchica, 
contro il capo del suo ufficio. 

Ebbene, di fronte a tanta 
palese irregolarità, questo 
esposto è stato archiviato dal 
procuratore generale Vin
cenzo Paino. 

Insomma i politici sono ta
bù. E le decine di istruttorie 
sulle irregolarità commesse 
dagli amministratori locali 
(su Palma di Montechlaro 
soltanto l'Alto commissariato 
ha scritto migliaia di pagi

ne) , rimangono chiuse nei 
cassetti di una Procura della 
Repubblica ormai priva di 
nerbo, alla cui guida c'è un 
magistrato che in tredici anni 
di lavoro nella Procura di 
Sciacca, non ha mai istruito 
un solo processo contro le 
cosche di quella zona cosi 
calda, dove si rifugiano i lati
tanti e i clan del Belice e del 
Vallone si dividono i territori. 
E dove imperava e fu am
mazzato il grande capo della 
mafia agrigentina, Carmelo 
Colletti: l'uomo di raccordo 
con I corleonesi e grande 
amico di politici democristia
ni e imprenditori. 

L'ultima strana scelta in or
dine cronologico è rappre
sentata dalla decisione di in
viare a fare il pubblico mini
stero d'udienza, nel delicatis
simo processo contro l'ex 
sindaco di Agrigento Angelo 
Scilo, il più giovane dei suol 

collaboratori, il sostituto pro
curatore cagliaritano Caria. 

L'ex sindaco democristia
no Scifo, durante l'inchiesta, 
aveva anche mandato un 
esposto contro la procura 
agrigentina, a suo dire, trop
po solerte. 

È cosi che Cosa nostra vin
ce sulla giustizia. Troppo po
chi, isolati, anche dai propri 
superiori, e individuabili co
me «pericoli» quei magistrati 

-che fanno le indagini seria
mente. Come Rosario Livati-
no, per esempio. Come i suoi 
colleghi che hanno capito 
che la situazione, per loro, è 
pesantissima. E hanno mo
strato la volontà di lasciar 
perdere tutto. Di smetterla di 
avere la sensazione di rema
re controcorrente, facendo 
semplicemente il proprio do
vere in uffici giudiziari dove, 
per vivere tranquillamente, 

bisogna fare molto di meno. 
Anzi quasi niente. 

In situazione difficile an
che il Tribunale. La gestione 
del presidente Salvatore Bi
sulca, per esempio è stata 
posta in discussione nei mesi 
scorsi dal giudice Francesco 
Di Maggio, del pool di Sica. 
DI Maggio, a Canale 5, rivelò 
che il Tribunale aveva respin
to per diverse volte le richie
ste di applicazione delle mi
sure preventive per i fratelli 
Ribisi di Palma di Montechia-
ro. 

Quelle misure erano state 
richieste, ripetutamente, pro
prio dal sostituto procuratore 
Rosario Livatino. In una inter
vista rilasciata a l'Unità, ap
parsa sulle pagine di ieri, Di 
Maggio ha accusato dura
mente: «Qualche collega di 
Livatino non può nasconder
si dietro la sua bara». 

Criminalità: 
Scotti 
attacca 
la «Gozzini» 

•Bisogna avere la coscienza che siamo in guerra contro la 
criminalità organizzata e preparare una risposta adeguata di 
tutto lo Stato». Cosi si é espresso il presidente dei deputali 
de, Enzo Scotti (nella foto), che ha inaugurato la «Festa del
l'Amicizia» di Napoli, parlando con i giornalisti. «Ci vuole; 
una nsposta dello Stato nel suo complesso», ha aggiunio. «b 
totalmente sbagliato attribuire responsabilità ad un solo mi
nistero. Occorre uno stretto coordinamento delle lorzc del
l'ordine ed uno stretto collegamento con la magistratura, su
perando le recenti polemiche». Scotti ha annunciato che la 
De alla Camera chiederà alla conferenza dei capigruppo di 
dare la precedenza in commissione ed in aula ai provvedi
menti per la giustizia e per l'ordine pubblico nspetto alla leg
ge finanziaria. Tra le misure da adottare c e - ha detto Scotti 
- la revisione della legge Gozzini. «Non e possibile alcuna 
tolleranza - ha aggiunto Scotti - per crimini come l'uccisio
ne del magistrato <Ji Agrigento». 

Un uomo di colore dall'ap
parente età di 35 anni e stato 
trovato morto con il cranio 
sfondato nei pressi di una 
sta?ione di servizio sulla 
strada statale Foggia-San Se
vero, a pochi chilomein dal 
capoluogo dauno. L'uomo 
non aveva indosso alcun do-

Uomo 
di colore 
ucciso 
a Foggia 

cumento e pertanto non è stato possibile sinora stabilire la 
sua identità. Secondo gli agenti della «squadra mobile» della 
questura di Foggia, l'uomo sarebbe stato colpito con ogni 
probabilità con una spranga in ferro. 

Vescovo di Lecce: 
«Salvare 
il Salente 
dalla violenza» 

In relazione all'uccisione dei 
commerciante Antonio Ar-
sicno, avvenuta l'altro ieri 
nel capoluogo salentino du
rante un tentativo di rapina, 
l'arcivescovo di Lecce, mon
signor Francesco Ruppi, ha 

_ > _ » _ » B » m diffuso un messaggio, nel 
quale sottolinea la necessità 

di «interventi, seri, organici e massicci» per salvare il Salerno 
•dalla morsa di delitti e sangue che ne sta sporcando imma
gine e storia». Secondo il presule c'è bisogno di iniziative 
•non solo sul piano della sicurezza civile e per l'ordine ma 
soprattutto sul piano della sicurezza sociale e morale». In 
particolare per monsignor Ruppi occorrono «nuovi posti di 
lavoro» per impedire che la malavita recluti manovalanza tra 
giovani «senza lavoro e senza speranza», e servono «governi 
civici stabili che sappiano coniugare dialogo e fermezza e 
soprattutto che riescano a fermare il dilagare della droga». 

Una dozzina di tombe del ci
mitero del rione triestino di 
Cattinara, alla periferia della 
città, sono state profanate la 
scorsa notte da sconosciuti. 
Gli ignoti hanno formato so
pra un sepolcro una sorta di 
altare con statuine staccate 
dalle tombe profanate. L'è-

Messe nere 
al cimitero 
di Cattinara 
a Trieste 

pisodio sembra legato 
ca è stata scoperta ieri 
di stato. 

Dal 10 ottobre 
voli 
diretti 
Genova-Cuba 

a pratiche occulte. L'azione vandali-
mattina da un ispettore della polizia 

Dal prossimo ottobre Geno
va sarà collegata con voli tu
ristici diretti con Cuba. L'ini
ziativa è della Cooptur Ligu
ria che si avvale della colla
borazione tecnica della 
•Whynot» ed utilizzerà un 

wm^i^^^mmmmmmmmmmtm nuovo Boeing 757 della «Air 
Europe». L'occasione con

sentirà di aprire anche un legame culturale destinato ad ar
ricchirsi in prospettiva delle celebrazioni del quinto cente
nario della scoperta dell'America. L'invito a promuovere l'i
niziativa era stato formulato lo scorso anno ai rappresentan
ti della comunità ligure dall'ambasciatore cubano nel nostro 
paese. Il primo volo da Genova a Cuba partirà il 10 ottobre. 

Piusto in tempo per arrivare all'Avana durante le feste per 
Impresa di Cristoforo Colombo. Il ntomo. sempre con un 

' volo senza scalo, avverrà il 25 di ottobre. Per l'occasione la 
Cooptur offre la possibilità di varie combinazioni di viaggio 
vacanza ad un prezzo più che interessante comprendendo 
la visita delle località più belle e più note dell'isola ed un 
soggiorno nelle spiagge di Varadero e Guardalavaca. 

Un'indagine per accertare la 
fondatezza della rivendica
zione politica del tentativo 
di rapina compiuta tre giorni 
fa alla filiale di Gemona del
la Banca del Friuli e stata av
viata dalla procura della Re-

» » » » » « > » » » pubblica presso il tribunale 
di Tolmezzo. Al centro delle 

indagini vi sono la figura di uno dei due rapinatori feriti e ar
restati dai carabinieri, Giorgio Colla, di 32 anni, di Ceres 
(Torino), e le tre telefonate anonime alle redazioni udinesi 
di due quotidiani, con cui, poco dopo l'arresto, veniva riven
dicata la sua appartenenza alle «cellule comuniste combat
tenti». In particolare gli inquirenti intendono accertare even
tuali collegamenti con l'arresto dell'ex brigatista friulano Ar
mando Faggiani, avvenuto il 12 apnle scorso a Torino, dopo 
una rapina compiuta in una gioielleria del capoluogo pie
montese. 

OIUSEPPE VITTORI 

Rapina a Udine: 
Si indaga 
su rivendicazione 
di terroristi 

Nelle banche colme di miliardi 
i «segreti» di Canicattì 
Canicattì dei contrasti, le case diroccate da una par
te della strada, le vetrine scintillanti dall'altra. L'indi
ce di criminalità interna al paese vicina allo zero, e 
la provata presenza delle cosche più potenti dell'a
grigentino. Probabilmente il giudice Livatino è mor
to per aver cercato di sollevare il velo sulla sua città 
d'origine- «11 delitto è stato deciso dalla cupola di 
Cosa nostra», conferma la Crìminalpol. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CANICATTÌ. Le insegne 
delle banche risaltano sui tetti 
di moderni palazzi. Rappre
sentano i simboli del potere 
economico di questa cittadi
na che sorge in mezzo alle 
colline, ad un passo da Calta
nisetta. Manca l'acqua, non 
gli sportelli bancari: sei nella 
cittadina di 37 mila abitanti, 
Secondo le indagini dell'Alto 
commissariato sono piene 
zeppe di miliardi: soldi accu
mulati da pochissime famiglie 
che detengono un potere 
pressoché assoluto. Economi
co e criminale ma anche po
litico. 

Il giudice Rosario Livatino 
' abitava in una modesta casa, 

proprio su viale Regina Mar
gherita, l'arteria principale di 
Canicattì, a due passi dalla 
piazza principale. Il suo por

tone risalta tra gli altn perché 
le mura, tutt'intomo. sono 
tappezzate dai manifesti a lut
to che lo ricordano come ma
gistrato irreprensibile, ferì la 
sua città lo ha ricordato di 
nuovo, secondo usanze. Infat
ti dopo il funerale, vengono 
celebrate tre messe. Oggi i ge
nitori di Livatino saranno an
cora nella chiesa di San Do
menico a piangere il figlio. 

L'ultimo lavoro di questo 
giudice toccava proprio gli in
teressi più «delicati» della sua 
città d'origine. Secondo gli in
vestigatori potrebbe trattarsi 
di una chiave di lettura dell'o
micidio. Livatino si era battuto 
con tenacia, in camera di con
siglio, per ottenere il seque
stro dei beni patrimoniali di 
quattro personaggi di spicco 
della criminalità mafiosa: An

tonio Ferro, Antonio Guameri, 
Gioacchino Pitruzzella e Vin
cenzo Colletti. I primi due ca-
nicattinesl; mentre Pitruzzella 
è di Favara e Colletti è liglio 
del superboss di Ribera, Car
melo. 

Insomma si tratterebbe di 
un delitto intemo alle logiche 
agrigentine? «No, pensare 
questo è un errore», ha detto il 
capo della Crìminalpol della 
Sicilia occidentale, Vincenzo 
Perrini. Canicattì, per Cosa no
stra, è una cassaforte. D'altra 
parte le misure di sequestro 
dei beni prevedevano il con
gelamento di decine di miliar
di. «Un'esecuzione mirata, un 
avvertimento ben preciso a 
tutti quei giudici che vogliono 
cercare di usare gli unici stru
menti che hanno in pugno 
per contrastare la mafia», ha 
aggiunto Perrini. Insomma, 
un'esecuzione firmata dalla 
«cupola-. 

Si tratta certo di un invito a 
non guardare dentro quelle 
banche. A non cercare di sco
prire quale è la fonte di tanti 
arricchimenti improvvisi. Co
me possano sorgere, come 
funghi di vetro e cemento, in 
mezzo a casupole fatiscenti, 
catene di supermagazzini. «La 
ricchezza viene dall'uva Ita

lia», afferma un inquirente 
mostrando dalla sua finestra i 
profili morbidi di colline inte
ramente coperte dai vigneti. 
In questo perìodo che prece
de il raccolto sono tutti coperti 
da cellophan. «L'uva Italia de
ve gonfiarsi senza rovinarsi -
spiega l'investigatore - e il cel
lophan la protegge da even
tuali grandinate e dalla neb
bia». 

E' un po' come l'economia 
delle cosche canicattinesi. Il 
meccanismo di moltiplicazio
ne delle ricchezze può conti
nuare soltanto se prosegue, in 
città, la «pax mafiosa». E un 
sottile ma utile velo di coper
tura. Tutto deve tacere. Cosi 
nessuno spara. Gli indici di 
criminalità sono bassissimi: 
due soli delitti nel 1990. Non 
sembra neanche di essere in 
provincia di Agrigento. E nel 
nuovo commissariato di poli
zia si respira un'aria di soddi
sfazione: «Ordine pubblico 
sotto controllo», dice un fun
zionario. Nessuna inchiesta 
sulle cosche incorso, nessuna 
indagine patrimoniale: qual
che misura di prevenzione è 
stata sollecitata, ma nei con
fronti degli spacciatori locali. 

Questa mattina si svolgerà a 
Caltanissetta un vertice per fa
re il punto delle indagini. In-

Rosario Livatino 

siemecon i giudici, carabinie
ri e polizia, ci sarà anche il ca
po della Crìminalpol. Luigi 
Rossi. Intanto per tutta la gior
nata di ieri sono stati ascoltati 
i conoscenti del magistrato as
sassinalo. Gli inquirenti vo
gliono capire se è vero che Li
vatino sia stato contattato in 
questi ultimi tempi da «uomini 
d'onore» dell'agrigentino; ma
gari indirettamente, con lo 
scopo però, di ottenere un at
teggiamento meno inflessibi
le, Evidentemente, senza suc
cesso OA.Cì. 

Arrestato Raffaele Graziano, 
ex sindaco di Quindici 
Raffaele Graziano, l'ex sindaco di Quindici, sospeso 
dalla carica dall'allora presidente della Repubblica 
Pettini, latitante dal 1986, è stato acciuffato ieri mat
tina a Palma Campania dai reparti speciali dei cara
binieri. Il boss, uno degli ultimi cutoliani, si trovava 
in casa della moglie. In condizioni precarie di salu
te, è stato portato al'ospedale Cardarelli di Napoli. 
Deve scontare 23 anni di reclusione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Raffaele Grazia
no, capoclan amico di Cutolo, 
per anni sindaco di Quindici, 
un centro della provincia di 
Avellino al confine con quella 
di Napoli, e stalo arrestato ieri 
mattina dopo quasi sei anni di 
latitanza. Il boss ù stato preso 
dai nuclei speciali dei carabi
nieri e dai militi del gruppo Na
poli II, in via Croce 40, a Palma 
Campania, in casa della mo
glie. Deve scontare 23 anni e 6 
mesi di reclusione per condan
ne varie. 

Il suo nome divenne famoso 
il 12 ottobre del 1982 quando 
un commando armalo fino ai 
denti compi una irruzione a 
Quindici e spaio contro la se
de del Comune. Un raid che 
pose inquietanti interrogativi: 
come mai tanta violenza in un 
pjese semisconosciuto? 

La risposta stava proprio 
nella figura del sindaco, Raf
faele Graziano, uomo di «con
seguenza» che da sempre do
minava in paese. I Graziano, 
infatti, più che un clan sono 
una dinastia: a fare il sindaco 
in paese aveva cominciato un 
(rateilo di Raffaele, ucciso du
rante un incontro di calcio da
vanti a migliaia di persone. 
Amici di Cutolo, come ammise 
lo slesso Raffaele, i Graziano 
vengono travolti dalla guerra 
della camorra. Quattro giorni 
dopo la sparatoria si scopre 
che a carico del sindaco c'è un 
rapporto dei Ce, vengonochie-
ste le sue dimissioni, inutil
mente. Dopo un attentato ad 
un nipote il 2 marzo dcll'83, al 
tribunale antimalia di Avellino 
arriva un fascicolo intestato 

proprio a Raffaele Graziano 
che continua a voler rimanere 
al suo posto di sindaco. 1115 
marzo però viene sospeso dal
la carica con un decreto del-
l'allora presidente della Re
pubblica, Pertini. Il 4 agosto 
dello stesso anno viene con
dannato a 5 anni di soggiorno 
obbligato. 

Continuano i ferimenti dei 
componenti della sua famiglia, 
prima quello dello zio, poi 
quello di un nipote. Per battere 
la lista dei Graziano si unisco
no tutti i partiti. 1117 settembre 
dell'84 si svolgono le elezioni, 
ma la famiglia Graziano riesce, 
anche se di misura, a vincerle 
di nuovo. Un mese dopo Euge
nio Graziano, nipote di Raffae
le, eletto sindaco da qualche 
giorno, viene arrestato insieme 
ad altri ventuno componenti il 
clan. Tra questi numerosi con
siglieri comunali. È un Grazia
no che succede ad un Grazia
no: il 13 marzo dell'85 viene 
eletto Carmine, ma la fortuna 
della famiglia è in discesa: il 17 
marzo deve dimettersi, viene 
sostituito da una donna che, 
per la prima volta dopo molti 
anni, non appartiene al clan 
Graziano. Il 30 giugno dello 
stesso anno a Ginevra viene ar
restalo Raflaele dove si era n-

fugiato dopo una sene di con
danne e di ordini di cattura. Il 3 
agosto dell'86 Ralfaele Grazia
no viene condannato a 25 anni 
di reclusione. Sembra la fine. 
Invece, grazie ad una serie di 
cavilli legali, il boss riesce ad 
ottenere la libertà e si dà im
mediatamente alla latitanza. 
La sua scarcerazione dà vigore 
alla «famiglia» che riesce a far 
cadere l'amministrazione co
munale e a indire nuove ele
zioni. Per paura di non poter 
presentare una lista i Graziano 
si rivolgono al Psdì per ottene
re il simbolo. Cosi la lista della 
camorra, che per anni si era 
presentata con vari simboli, fi
nisce a rappresentare il sole 
nascente. E vince le elezioni. 
Ralfaele Graziano, però, viene 
colpito da una grave malattia. 
È sempre più difficile per lui 
sfuggire alla cattura e nascon
dersi sulle montagne della Val
le di Lauro. 1 carabinieri lo 
braccano, fino a ieri, quando 
lo hanno acciuffato nella casa 
della moglie a Palma Campa
nia. Il boss sta male e cosi subi
to dopo l'arresto viene trasferi
to all'ospedale Cardarelli di 
Napoli dove e ricoverato nello 
speciale padiglione per dete
nuti. Ora la sua strila e definiti
vamente in declino 

l'Unità 
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Nuovo codice 
I dubbi 
di studiosi 
e tecnici 
•» • PERUGIA Come garantire 
un miglior funzionamento del
la giustizia ed il rispetto de! di
ritti dei cittadini. Questi i temi 
centrali, dibattuti in un corso di 
studi, organizzato dal centro 
internazionale «Scverini», dal 
titolo •procedure penali abbre
viale nel mondo». «L'opportu
nità e l'utilità di forme di snelli
mento del processo penale, 
sia per garantire una risposta 
giudiziaria in tempi più brevi, 
sia per ridurre il carico degli uf
fici giudiziari*. Si tratta di uno 
dei capisaldi del documento, 
concui si 0 concluso ieri matti
na H corso. 

Nel documento, vengono 
inoltre segnalati altri problemi, 
legati all'introduzione del nuo
vo codice, e «opinioni contra
stanti» sui nuovi tipi di proce
dura. «Alcuni hanno ritenuto 
soddisfacente - si legge • il bi
lancio di tali interventi. Altri 
non hanno esitato nel sottoli
neare i limili e l'irrilevanza ri
spetto agli scopi, che il legisla
tore si era proposto». «Non è 
mancato • prosegue la nota -
chi ha voluto sottolineare le 
accresciute incombenze del 
pubblico ministero, tali com
promettere ogni possibilità di 
successo del nuovo rito giudi
ziario». La presenza di magi
strati, provenienti da diverse 
parti del mondo, ha permesso 
un confronto tra le varie proce
dure in atto. Insomma, una 
sorta di comparazione tra co
dici», per valutarne l'efficacia e 
l'opportunità. Per esempio. 
•nel sistema inglese il patteg
giamento (tra accusa e dife
sa) si esplica soprattutto in 
merito alla definizione dell'im
putazione». Riguardo al siste
ma giudiziario italiano, sono 
state espresse perplessità «sul 
condizionamento, che i "patii" 
tra accusa e difesa possono 
operare sul giudice e sul suo 
potere di valutazione. E anco
ra, desta qualche preoccupa
zione l'assenza di limiti all'ap
plicazione del rito abbreviato. 
uno del capisaldi del nuovo 
codice di procedura penale». 
infine, dai diversi intervenuti è 
stata a più riprese sottolineata 
un'altra esigenza, anch'essa 
alla base dell'introduzione del 
nuovo codice: la tutela piena 
dei diritti degli Imputati, la ga
ranzia che tutto sia trasparente 
e comprensibile. Uno del modi 
per favorirle, è stato Individua
to nett'tesclusione di ogni limi
te alla pubblicità dei processi». 

Convegno 
Non violenza 
«La Chiesa 
s'impegni» 
> • AOSTA «Invitiamo tutte le 
Chiese del mondo ad un'azio
ne concreta per la pace e la 
non violenza». Con questo ap
pello, si è concluso ieri ad Ao
sta il convegno intemazionale 
degli obiettori alle spese mili
tari. Nell'incontro, cui hanno 
preso parte più di ottanta per
sone, provenienti da tutti 1 con
tinenti, sono stati discussi i 
problemi della non violenza e 
del processo di «distensione», 
avviato con la caduta dei regi
mi dell'Est. Nel documento 
conclusivo, viene ribadito -che 
oggi esistono nuove ragioni 
per l'obiezione alle spese mili
tari e la crisi del golfo deve es
sere uno stimolo per un' azio
ne di pace». Da un gruppo di 
partecipanti e venuta anche la 
proposta di denominarsi •con
tribuenti per l'intemazionale 
della pace». 

Bruciata al quartiere Pilastro di Bologna 
un'altra auto di un marocchino 
I neri avvertono che d'ora in poi reagiranno 
Ieri assemblea del Pei con il quartiere 

• i PERUGIA. Il 7 ottobre il 
•popolo pacifista» tornerà a 
marciare lungo quello che il 
teorico della non-violenza Al
do Capitini battezzò come il 
«sentiero della pace»: Perugia-
Assisi. Sara la sesta edizione 
della marcia della pace. 

Ma qua] e lo spirito con 11 
quale gli organizzatori della 
marcia preparano la manife
stazione nel giorni della cri
si del Golfo? Lo abbiamo 
chiesto a Marina Sereni del-
l'Associazione per la Pace, 
ano degli organismi promo
tori della marcia Perugia-As
sisi. 

L'invasione militare del Kuwait 
da parte delle truppe di Sad
dam Hussein conferma in un 
certo senso lo spirito con il 
quale avevamo pensato questa 
marcia: se la guenra fredda è fi-

Ancora un incendio 
contro gli immigrati 
Ancor * tensione, ancora fiamme contro gli immi
grati africani. Al quartiere Pilastro di Bologna, alla 
mezzanotte di sabato, è stata bruciata l'auto di un 
marocchino, davanti alla scuola dove era stata ten
tata la strage. «È l'ultima volta, la prossima reagire
mo», dicono gli immigrati. «Ci sentiamo come su 
un'isola piccolissima circondata dall'oceano». Ieri 
mattina un'assemblea organizzata dal Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

JENNER RIELETTI 

M BOLOGNA. Ancora fuoco 
contro i marocchini e tunisini 
•accampati» in una scuola del 
quartiere Pilastro di Bologna. 
Ancora un «avvertimento», po
che ore dopo la conclusione 
del corteo di tremila extraco
munitari nel centro della città. 
«Era mezzanotte - racconta un 
marocchino - quando dei gio
vani, forse due, in motorino, 
hanno buttalo benzina in una 
Sinica targata Modena, par
cheggiata davanti alla scuola. 
Subito dopo il fuoco, che ha 
distrutto tutto l'interno della 

vettura». Il marocchino non 
vuole dire di più. Il resto lo ha 
raccontato un abitante del Pi
lastro all'assemblea che pro
prio ieri mattina era stata orga
nizzata dal Pei nel quartiere. 
•Voglio parlare solo due minu
ti, io sono di qui, abito proprio 
nella piazzetta a fianco della 
scuola. Ieri a mezzanotte due 
ragazzi in motorino si sono in
filati in un portone del palazzo 
dove abito io, o in un garage, 
non lo so. Noi ci siamo sveglia
ti perchè cinque o sei maroc
chini hanno inseguito quelli 

del motorino, dicendo che 
avevano appena dato fuoco < 
ad una macchina. "Se non ve
nite fuori - dicevano i maroc
chini, o forse erano tunisini -
noi bruciamo la vostra casa". 
Loro hanno le loro ragioni, 
perchè ogni notte li vanno a di
sturbare, ma anche noi come 
facciamo a vivere in una situa
zione come questa?». 

Davanti alla scuola la tensio
ne è salila. «È l'ultima volta, 
non succederà ancora. La 
prossima volta reagiremo». 

Quale sia lo stato d'animo, è 
stato spiegato da uno di loro 
all'assemblea del Pei. «Due 
mesi fa ci hanno bruciato tre 
auto, e noi abbiamo detto: "sa
ranno ragazzi stupidi". Poi l'al
tra notte hanno tentato una 
strage, bruciando le auto sulle 
quali alcuni di noi dormivano. 
Stanotte un'altra auto e stata 
bruciata. Sapete cosa significa 
l'auto per noi immigrati? Vuol 
dire potere andare al lavoro in 
quattro o cinque, vuol dire ave
re un posto per dormire se non 

si trova altro. Ma credete che si 
possa restare pacifici all'infini
to? Noi siamo qui soli, senza le 
famiglie, senza controlli. Non 
faremmo fatica a reagire. Ma 
non vogliamo metterci sullo-
stesso piano di chi compie atti 
di razzismo e terrorismo. Sia
mo qui, abbiamo i permessi di 
soggiorno e pertanto anche 
dei diritti da fare rispettare, lo 
credo che si possa costruire 
una società diversa, come è 
stato fatto negli Stati Uniti, do
ve tanti popoli si sono messi 
assieme e senza abbandonare 
la propria cultura hanno co
struito un grande Paese. Per 
ora, purtroppo, in quella scuo
la ci sentiamo come su un'iso
la circondata dall'oceano, lo 
vorrei avere un amico italia
no...». 

L'assemblea si è svolta nel 
parcheggio di un centro com
merciale. «Chi volesse decide
re - ha detto Antonio La For
gia, capogruppo Due Torri in 
Comune - di chiudere le fron
tiere all'immigrazione dall' 

Alrica, deve sapere che lo stru
mento può essere solo milita
re. La cortina di ferro, al con
fronto, sembrerebbe una siepe 
di alloro». Tanti gli interventi, 
sotto un sole soffocante. «Tre
cento immigrati sono nel no
stro quartiere sono troppi. C'e
rano già problemi, la casa in
nanzitutto, prima del loro arri
vo». «Non addossiamo loro col
pe che non hanno: lo spaccio 
ed i casini, nel quartiere, c'era
no anche prima-. «Lasciamo 
loro la scuola, ma deve essere 
davvero una soluzione provvi

soria». «Costruiamo prefabbri
cati come quelli progettati dal 
Cni- palazzine a tre o quattro 
plani, con tutti gli impianti, che 
si allestiscono in poco più di 
due settimane. «Noi abbiamo 
fatto un comitato: secondo noi 
nella scuola non possono re
stare più di 45 persone: allora 
ci sarebbe lo spazio anche per 
organizzare corsi professiona
li». Tutti discutono civilmente 
di come si possa affrontare il 
problema immigrazione, nes
suno dice che «i neri se ne deb
bono andare». 

Sulle strade della Toscana anche due feriti gravi 

Strage del sabato notte 
Morti altri tre ventenni 
Tre ragazzi sono morti in Toscana mentre stavano 
tornando da discoteche. A Lido di Camaiore un gio
vane è stato investito da una macchina mentre attra
versava la strada. Nei pressi di Fonteblanda, una 
macchina con cinque ragazzi a bordo è sbandata ri
baltandosi, un ragazzo è morto. Ultimo incidente 
mortale a Pontedera dove una macchina si è 
schiantata contro laspalletta di un ponte. , r . .̂  „ . ( 
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• • FIRENZE. Un'altra notte di 
terrore sulle strade. Nel giro di 
tre ore, in Toscana, tre giovani 
sono morti in altrettanti inci
denti gravissimi e due ragazzi 
sono rimasti gravemente feriti. 
Un altro week end Iniziato al
l'insegna dell'allegria e del bal
lo in discoteca fino a tardi, fini
to in maniera tragica. Ancora 
delle giovani vittime sacrificate 
sull'altare della febbre delle di
scoteche. 

Gli incidenti mortali si sono 
svolli a Lido di Camaiore, poco 
lontano da Viareggio, a Foma-
cctte, in provincia di Pisa, e a 
Fonteblanda, a due passi dal
l'Argentario, in provincia di 
Grosseto. Tutti i ragazzi coin
volti sono giovanissimi, hanno 
vent'anni o poco più. Negli ul
timi anni la notte prefestiva si è 
progressivamente allungala e 
la «febbre dei sabato sera» si e 
trasformata in un morbo terri
bile che semina morte ogni 
week end. Questa ultima notte 
di sangue versato in nome del 
divertimento, riporta alla bru
ciante attualità il problema de
gli orari delle discoteche ed i 
canoni di divertimento che si 
sono affermati fra i giovani in 
questi ultimi tempi 

Il terribile bollettino di guer
ra di questo fine-settimana co

mincia alle 2 di ieri sulla statale 
Aurelia a Lido di Camaiore, a 
due passi da Viareggio. Siamo 
nei pressi del «Petito Pub», un 
locale piuttosto famoso nella 
zona. A quell'ora c'è molta 
gente, sono i vitelloni stile anni 
Novanta, che arrivano sulla co
sta da tutta la Toscana: man
giano un panino, bevono qual
cosa, quattro chiacchiere fra 
amici in attesa di andare a bal
lare «in Capannina», che è uno 
dei locali più alla moda dell'e
state, oppure in altri locali fa
mosi. Paolino Bertolucci, ha 
quasi 22 anni, attraversa l'Au-
relia ma gli piomba addosso 
una Panda che lo travolge. 
L'investitore, Valerio Alderigi, 
tenta subito di soccorrerlo. Ma 
è tutto inutile. L'ambulanza ar
riva in pochissimo tempo ma 
ormai è troppo tardi: Paolino è 
già morto. 

Passano appena due ore ed 
6 un altro tragico scontro. Il 
teatro dell'incidente è ancora 
una volta l'Aurelia, ma molto 
più a sud. Sono da poco pas
sate le quattro. Cinque ragazzi 
sono appena usciti da una di
scoteca di Albinia, a due passi 
dall'Argentario, dopo una se
rata di ballo (e forse di alcol) 
e stanno tornando verso casa a 
Grosseto. Ad un tratto, siamo 
al chilometro 162,700 in locali

tà Uccellina, la Fìat Uno guida
ta da Massimo Moglioli di 21 
anni, sbanda improvvisamen
te. Per motivi che ancora non 
sono stati accertati, il guidato-

'. re non riesce a controllare la 
macchina che si ribalta. Il bi-

. lancio è terribile. Stelano Adal-
. berti, 23 anni di Grosseto, e 

gravemente ferito e muore du
rante il trasporto In ospedale. 
Anche Monica Battisti, 20 anni, 
è In condizioni disperate, per 
trauma cranico. Viene traspor
tata al presidio ospedaliero di 
Grosseto ma subito trasferita 
all'ospedale di Siena, dove I 
medici si sono riservati la pro
gnosi. Gli altri tre ragazzi se la 

' caveranno: il conducente e Si
mona Londoll (20 anni) con 
dieci giorni e Alessandro Rossi 

, (20 anni) con cinque. Tutti 
hanno riportato lesioni alla te
sta. 

È ormai l'alba. Ma non è an
cora finita. Alle 5.30, a due 
passi da Pontedera, in località 
Fomacette, l'ultimo tragico in
cidente. Una Renault 20 con 
quattro giovani a bordo (tutti 
di Livorno), che tornavano a 
casa dopo una nottata in di
scoteca, si è schiantata contro 
la spalletta di un ponte. Anche 
qui il bilancio è tragico: Fran
cesca Pacchetti, appena di
ciassettenne, è morta sul col
po. Un'altra giovane di diciotto 
anni, Claudia Stoppclli, 6 rima
sta gravemente ferita nel terri
bile schianto. Ora è ricoverata 
con riserva di prognosi all'o
spedale di Pisa. Feriti, anche se 
in maniera meno grave, gli altri 
due compagni di viaggio e di 
balli. Si tratta di Espedito Stop-
pelli e Alessandro Pancacci™, 
entrambi di vent'anni, che 
hanno riportato lesioni non 
gravi. 

A Bologna sabato notte. Individuato l'assassino 

Rissa alla stazione 
Un morto e un ferito 
Un morto e un ferito sono il bilancio di un accoltel
lamento avvenuto sabato notte alla stazione di Bo
logna. La vittima, Giovanni Piccolo, di Acerra (Na
poli) , è deceduta all'ospedale nel corso di un inter
vento chirurgico. La polizia indaga sulle ragioni del
l'aggressione, avvenuta nel corso di una lite, e di
spone delle immagini del fatto che sono state regi- : 
strate dalle telecamere che controllano la stazione. -
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• i BOLOGNA. É rimasto ad 
agonizzare sul marciapiede 
della pensilina prima che 
venisse soccorso. Le nume
rose persone che hanno as
sistito al fatto hanno preferi
to fare il vuoto attorno a lui. 
Erano da poco passate le 
21.30. 

Giovanni Piccolo, 28 anni, 
assieme a Franco Gentile, 30 
anni, nato a Giffoni, ma resi
dente a Battipaglia (Saler
no) , e ad altre due o tre per
sone. ha raggiunto il barche 
si trova sul primo binario. 
Piccolo e Gentile, dopo aver 
bevuto qualcosa, sono rima
sti soli, ma, al momento di 
uscire dal locale, proprio 
sulla soglia, sono stati rag
giunti da uno di coloro con i 
quali erano stati assieme fi
no a poco prima. Questi ha 
brandito un coltello colpen
do Giovanni Piccolo all'al
tezza del cuore e forandogli 
un polmone. Gentile è stato 
raggiunto da un fendente al 
fianco. In un primo momen
to sembrava grave tanto da 
far parlare di una prognosi 
riservata, ma già nel pome
riggio di ieri è stato dimesso 

dall'Ospedale Sant'Orsola. 
Malgrado la ferita morta

le, Piccolo invece stando ai 
testimoni, ha inseguito il suo 
assassino per una trentina di 
metri prima di accasciarsi al 
suolo, nelle vicinanze di un 
altro dei numerosi punti di 
ristoro della stazione bolo
gnese. È morto all'Ospedale 
Maggiore, sotto i ferri del 
chirurgo dopo un lungo e 
difficile intervento durato ol
tre tre ore, a causa di una 
inarrestabile emorragia do
vuta ad una ferita nella zona 
precordiale sinistra, che gli 
ha danneggiato un polmo
ne. 

Gli inquirenti - le indagini 
della Polizia ferroviaria e 
della Squadra mobile sono 
coordinate dal pubblico mi
ri istero Libero Mancuso - sa
rebbero già a conoscenza 
del nome dell'omicida che 
ha fatto perdere le sue trac
ce subito dopo l'aggressio
ne. Il riconoscimento sareb
be stato possibile visionan
do le cassette registrate dalle 
telecamere della Polfer che 
tengono sotto controllo 
quanto avviene all'interno 

della stazione ferroviaria e 
che sono piazzate in nume
rosi punti strategici dell'im
pianto. Pare che lo stesso 
Piccolo abbia sussurrato agli 
agenti che lo hanno soccor
so alcune indicazioni utili al 
riconoscimento. 

La' violenza sarebbe scat
tata per futili motivi che han
no origine in quegli ambien
ti che anche a Bologna, co
me in tutte le grandi città, 
hanno fatto della stazione e 
delle sue immediate vici
nanze il luogo d'elezione 
per trascorrervi gran parte 
della giornata e, spesso, an
che la notte. 

In particolare, la vittima, 
Giovanni Piccolo, apparte
neva a quel mondo. Noto al
le forze dell'ordine per pre
cedenti penali di lieve entità, 
Piccolo era un personaggio 
di questa particolare umani
tà che vive, spesso, a cavallo 
tra lecito ed illecito. Almeno 
ufficialmente la sua princi
pale fonte di reddito era co
stituita da un mestiere molto 
particolare: per cinquemila 
lire oliava le saracinesche 
dei negozi ed a questo fine 
girovagava per la città con 
un lungo pennello e un con
tenitore di olio. Una attività, 
però, nella quale è sempre 
più forte la concorrenza, 
con l'ampliarsi delle cosid
dette aree di marginalità 
metropolitana che hanno, 
appunto, negli «abitanti» del
le grandi stazioni ferroviarie 
centrali una delle loro più 
evidenti manifestazioni. 

Rifiuta il servizio militare e civile 
Rischia da 2 a 4 anni di carcere 

Obiezione 
«totale» 
di un anarchico 
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M GENOVA. Dell'antimilitari
smo «militante» ( e scusate il 
bisticcio) ha un'idea precisa e 
oltremodo rigorosa. Tanto 
che, per sostenerla lino in fon
do, ha intrapreso la strada del
l'obiezione di coscienza «tota
le», ben consapevole che gli 
costerà un minimo garantito di 
dodici mesi di carcere militare. 
Si chiama Manuel Aiachini, ha 
vomisci anni, dall'aprile scorso 
è dottore in Economia e com
mercio. Ha scelto, per spiegare 
i termini del proprio caso.la se
de genovese degli «Anarchici 
riuniti». «Non voglio fare la figu
ra del martire - ha precisato -
ma dimostrare nei fatti, con
cretamente. il mio antimilitari
smo». E se tra il dire e il fare 
questa volta c'è di mezzo la ga
lera, pazienza; «la mia scelta -
ha proseguito il giovane anar
chico - è stata ed è meditata e 
sofferta, ma credo che le testi
monianze concrete di antimili
tarismo siano giuste e impor
tanti, soprattutto in tempi co
me questi, in cui l'intervento 
militare nel Golfo comincia fi
nalmente a far capire a tutti, al
la gente comune che anche 
l'esercito italiano, come tutti 
gli altri eserciti del mondo, è 
nato ed esiste per uno scopo 
detcrminato: (are la guerra». 
Obiezione totale significa dire 
no alla chiamata alle armi e al 
servizio civile sostitutivo. E, in
fatti, Aiachini, che il mese scor
so ha ricevuto la cartolina-pre
cetto, ha detto due volte il suo 
no, nero su bianco in una lette
ra indirizzata al ministero della 
Difesa e, per conoscenza, al 
distretto militare di Genova e 
alla bngata alpina «Edolo» di 
Merano, alla quale era stata 
destinato. «Dichiaro - ha scrit
to il giovane nella lettera - la 
mia assoluta indisponibilità a 
prestare il servizio militare di 
leva presso qualsiasi caserma. 
Considero la chiamata alle ar
mi un attentato contro la liber
tà individuale e la dignità del
l'uomo. Sono altresì contrario 
ai principi cardine del militari
smo. quali il rispetto dell'auto
rità, l'obbedienza agli ordini, il 

culto della forza. Dichiaro -
continua la lettera - anche la 
mia assoluta indisponibilità a 
prestare servizio civile sostituti
vo, perchè questo rappresenta 
una alternativa obbligata alla 
chiamata alle armi e, in quan
to tale, lede la libertà dell'indi
viduo». Il dottor Aiachini sa be
ne, abbiamo detto, che la stra
da imboccata porta inevitabil
mente alla galera. «Secondo il 
codice penale militare - pun
tualizza infatti - potrei essere 
condannato da due a quattro 
anni di reclusione; ci sono pe
rò delle attenuanti, in genere 
applicate in casi come il mio-
.che contengono la pena nei li
miti dei dodici mesi». Lo scotto 
da pagare, in nome della coe
renza, sarà quindi un anno di 
carcere militare, in una delle 
otto strutture adibite nel nostro 
paese alla bisogna e che at
tualmente custodiscono circa 
quattrocento giovani «ospiti». 
La maggioranza è costitutita 
da testimoni di Geova. Inoltre. 
obiettori per fede religiosa, poi 
ci sono i renitenti alla leva, i 
militari che si sono macchiati 
di reali comuni e, infine, la pic
cola minoranza degli «obiettori 
totali». Le statistiche, aggiorna
te dai circoli anarchici delle di
verse regioni, parlano di meno 
di trecento casi a partire dal 
1946. Quello di Manuel Aiachi
ni, poi, è il primo caso in asso
luto registrato a Genova, e, per 
il 1990, va ad aggiungersi ad 
altri dieci casi analoghi, verifi
catisi a livello nazionale. Negli 
anni precedenti, la media non 
superava i due, tre -obiettori 
totali' ogni anno, e gli anarchi
ci non nascondono la soddi
sfazione per questa crescita e 
diffusione di una scelta «diffici
le", che testimonia una più am
pia diffusione dcll'anlimilitari-
smo attivo. Il primo caso di 
obiezione totale «laica» risale 
al 1983. Ne fu protagonista l'a
narchico catanese Giuseppe 
Coniglio che, alla condanna 
inzialc, sedici mesi di carcere, 
se ne vide aggiungere altre, 
perchè si rifiuto, anche da «de- ' 
tenuto», di vestire la divisa e ri
spettare la gerarchia militare. 

Sequestri di persona 

Appello della moglie 
di Domenico Paola: «Chiedo 
notizie di mio marito» 
Wm CATANZARO. Irma Spa-
daro, la moglie dell'odonto
tecnico Domenico Paola, di 
48 anni, sequestrato a Locri 
(Reggio Calabria) il 29 aprile 
scorso, ha fatto pubblicare 
ieri un annuncio su una delle 
pagine regionali del quoti
diano Gazzella del Sud nel 
quale è detto: «Irma Spadaro 
chiede notizie sulle condizio
ni di salute del marito e con
tatti». 

Circa quindici giorni dopo 
il sequestro la signora Spada
ro aveva fatto un altro appel
lo ai rapitori ricordando, allo
ra, le non buone condizioni 
di salute del marito. 

Domenico Paola fu rapito 
in una sua villa di campagna, 
in contrada «Merici» di Locri 
dove si era recato come era 
solito fare ogni domenica. 

Un contadino, Antonio Mitti-
ca, suo colono fu testimone 
del sequestro. 

Questi fu portato da due 
banditi nella villa dove fu le
gato e imbavagliato. Dome
nico Paola, invece, fu fatto 
salire sulla sua automobile 
(una Fiat «Panda») e portato 
in Aspromonte. 

La denunzia del sequestro 
fu fatta dalla cognata e da un 
nipote di Paola circa quattro 
ore dopo. I carabinieri, infat
ti, solo nelle prime ore del 
pomeriggio trovarono Mittica 
legato nella villa dell'odonto
tecnico. 

L'automobile del seque
strato fu trovata il giorno suc
cessivo al sequestro, in cam
pagna nel territono di Omi
ni, un comune vicino a Lo
cri. 

Perugia-Assisi, la marcia 90 rivendica pace e sviluppo 
nita. se la contrapposizione tra 
Est ed Ovest non c'è più, se i 
regimi autoritari dell Est sono 
ormai cosa passata, non pos
siamo però affermare che la 
pace ora regnerà sulla Terra: 
Sul pianeta, purtroppo, esisto
no ancora molte contraddizio-
nhCall'emergcnza ambientale, 
ai problemi del Sud del mon
do, al rischio reale che l'accu
mulo di armamenti possa inte
ressare aree «calde» come il 
Medio Oriente e il Mediterra
neo. 

La crisi del Golfo non vi ha 
dunque «spiazzati», rispetto 
agli obiettivi che vi eravate 
posti? 

Per alcuni versi devo dire che 
un po' spiazzati ci siamo senti
ti. Da «eurocentrici», infatti, an
che noi pensavamo che nel 
passato i pericoli di guerra, le 

tensioni nel mondo, erano tutti 
addebitabili alle grandi poten
ze e dato che queste ora tratta
no e collaborano, il pericolo 
era cessato. Noi stessi, però, 
nel «manifesto» della marcia, 
avevamo già scritto che allre 
tensioni potevano esplodere in 
altre arce della Terra e la crisi 
del Golfo purtroppo ne è la 
conferma. Inoltre, questa crisi 
ha delle caratteristiche inedite 
e non può più leggersi dentro 
vecchi schemi. E una sfida per 
tuttele forze di pace trovare ri
sposte all'altezza della situa
zione. Sinceramente, avrem
mo preferito pensare ad una 
marcia Perugia-Assisi tutta vol
ta al futuro, alla possibilità di 
costruire un «mondo nuovo». 

Il pacifismo degli anni 80 ha 
svolto un molo determinan
te nel favorire 11 dialogo tra 

Marcia della pace il 7 ottobre, la mar
cia sul sentiero della non-violenza 
creata da Aldo Capitini. Doveva essere 
la marcia della fine della guerra fred
da, la pietra miliare sulla caduta della 
divisione Est Ovest. Doveva essere la 
marcia dell'era nuova, nel segno della 
concordia planetaria. Ma non è così. Il 

sentiero di pace Assisi-Perugia ancora 
una volta si svolge invece tra bagliori 
sinistri e mortali, all'orizzonte, con la 
crisi del Golfo, un nuovo scenario di 
guerra possibile. Che senso, allora, as
sume questa marcia che rivendica la 
pace? Ne parliamo con Marina Sereni, 
del comitato promotore. 

le superpotenze ed il disar
mo. Tu ritieni che quello de
gli anni 90 possa avere un 
peso per evitare che la crisi 
del Golfo precipiti in un con
flitto mondiale, o Impedire 
che si determinino altre cri
si regionali? 

Sicuramente si. Personalmente 
credo che la line del bipolari
smo Est-Ovest rappresenti l'ini-

FRANCOARCUTI 

zio di una fase politica «plane
taria» che potrebbe sfociare in 
quel governo unico mondiale, 
di cui si parla già da anni e che 
effettivamente un ruolo di go
verno all'interno del quale non 
solo le grandi potenze, ma an
che le piccole realtà possano 
contare. In questi anni la no
stra azione, quella del pacifi
smo europeo, ha spinto affin

ché l'arsenale europeo, il più 
ricco e pericoloso, si svuotas
se. Ma ora purtroppo tutti si ac
corgono che in Medio Oriente 
esiste un altrettanto pericoloso 
arsenale, una vera e propria 
polveriera che può esplodere 
da un momento all'altro. Il ca
pitolo del disarmo non è allat
to chiuso, né a Nord né a Sud: 
ecco perché crediamo che il 

pacifismo abbia ancora molta 
strada da percorrere. 

La marcia Perugia-Assisi di 
oggi cosa ha In comune e in 
cosa si differenzia da quella 
prima marcia voluta da Aldo 
Capitini? 

In comune ha, innanzitutto, 
l'esigenza che siano i cittadini, 
la gente a prendere la parola. 
Inoltre, in comune c'è l'am
piezza del movimento pacifi
sta cui noi guardiamo. Capitini 
ci ha insegnato che, anche in 
anni difficili come erano quelli 
in cui lui è vissuto, era possibi
le l'unità attorno alla ricerca e 
alla costruzione della pace: è 
questo un patrimonio che noi 
dobbiamo difendere e svilup
pare proprio in questi momen
ti in cui al nostro interno si 
stanno sviluppando polemi
che e divisioni. Il 7 ottobre spe

riamo di marciare in tanti e di
versi, uniti da una chiara vo
lontà di «opposizione alla 
guerra» e di affermazione di 
nuove regole intemazionali. 
Solo cosi potremo rendere 
proficue anche le polemiche 
di queste settimane. Dalle mar
ce di Capitini ci differenzia la 
dimensione stessa che i con
flitti possono assumere oggi, la 
loro drammatica evidenza. 

Nel «manifesto» della marcia 
voi avete posto anche le que
stioni della salvaguardia 
dell'ambiente. Qual è II pun
to di collegamento tra pace 
ed ambiente? 

Questa domanda mi fa tornare 
alla mente un bellissimo adesi
vo che l'Arci lece in occasione 
della marcia del 1981. C'era di
segnata la Terra e sotto scntto: 
•È l'unica che abbiamo». Ecco, 

noi siamo convinti che questa 
consapevolezza non debba 
essere soltanto della gente co
mune, ma anche di chi gover
na, di chi decide. Questo vuol 
dire guardare il pianele aven
do coscienza di tutte le minac
ce che su di esso incombono, 
ria quelle militari a quelle am
bientali. I problemi dell'am
biente e le questioni del sotto
sviluppo rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, di 
un modello di sviluppo che ha 
prodotto da un lato il militari
smo e la guerra e dall'altro le 
contraddizioni ambientali, 
economiche e del sottosvilup
po. Non può esserci pace sol
tanto in "assenza di guenra". 
Come pensare, inlatti, che non 
ci saranno guerre se milioni di 
uomini continuano a morire di 
fame? Insomma, la pace va in
tesa come disarmo, salvaguar
dia dell'ambiente e sviluppo. 

4 l'Unità 
Lunedì 
24 settembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

Si apre la settimana delle decisioni 
sulla manovra economica del governo 
Mercoledì il vertice convocato da Andreotti 
con i segretari dei partiti di maggioranza 

Le misure di rigore diluite in due-tre rate 
Si parla di tasse sulle seconde case 
e di una pressione maggiore sulle imprese 
Le incognite della bolletta petrolifera 

La battaglia dei 48.000 miliardi 
Sarà una Finanziaria «a rate». I ministri interessati 
del governo Andreotti tenteranno questa settimana 
di far digerire a parti sociali e partner di governo mi
sure di rigore diluite in due, tre rate; nuove tasse, e 
graduali rivalutazioni di beni. La trattativa ufficiale 
comincia dopodomani, ma il pacchetto delle op
zioni è stato già messo a punto da palazzo Chigi. In 
gioco ci sono 48.000 miliardi da reperire. > 

NADIA TARANTINI 

•iROMA. Mai come que
st'anno il rischio di previsioni 
sbagliate e diventato palpabi
le. E c'è chi. nel governo, vuole , 
giocare questa carta per rassi
curare amici ed avversari. Non 
si sa quale sarà il costo della 
bolletta petrolifera dopo la 
guerra nel Golfo. Non si sa co
me manovrare, di conseguen
za, le voci che fanno lievitare 
l'inflazione. Non si sa se si vo
terà a primavera, ma un -ciclo 
elettorale» continuo dispone il 
governo a sottostimare entrate 
e sovrastimare uscite... cosi, 
nelle pieghe del bilancio, c'è 
sempre spazio per la spesa 
clientelare. Non si sa se un 
vento di recessione contrarra i 
consumi, consolidando un 
buon periodo per i litoti pub
blici. 

Cosi viene luori l'idea di una 
•una lantum> sull'Iva come an-

ticipo al '91 del versamento 
per il 1992, quando per com
pensare tale anticipazione si 
individuerà un ulteriore au
mento delle entrate: sarebbe 
('•operazione straordinaria» di 
4mila miliardi cui ha fallo cen
no il ministro Paolo Cirino Po
micino a Capri, per portare le 
entrate fiscali a complessivi 
20mila miliardi. 

Una operazione compresa 
in una linea di Finanziaria ela
stica, con grandi grandissimi 
numeri, buoni per accreditare 
l'immagine di un governo forte 
e rigoroso. E con -lasche» di 
correzione, buone per la tratta
tiva con le parli. 

Mercoledì, Andreotti incon
tra a palazzo Chigi i segretari 
dei cinque partiti della mag
gioranza: qui il Icmj sarà so
prattutto il rapporto tra tagli al
la spesa, aumenti di entrata e 

I ministri del bilancio Cirino Pomicino e delle finanze Rino Formica 

privatizzazioni. Giovedì ci sa
ranno gli incontri con le parti 
sociali: qui dominerà il fisco. 
Intanto, sul tavolo verde del 
gioco delle tre carte finanzia
rie, i ministri del governo An-
dreoltl si sono rilanciati i dadi: 
tasse energetiche, catasto e 
rendite, privatizzazioni. 

Casa amara casa. E' di 
moda parlare di tasse sulla ca
sa, per smentirle il giorno do
po. Qualche esperto afferma 
che un certo «stop» nel merca
to immobiliare è stato già de

terminato da queste voci, no
nostante la controtendenza, 
rassicurante, del ministro Pran-
din! con il suo «equo canone 
bis». Vediamo, attraverso le di
chiarazioni di ministri e sotto-
ministri, cosa bolle in pentola. 
•Ha solo una casa? Allora non 
c'è problema. Se ne avesse più 
di una... allora potrebbe anche 
essere considerata una possi
dente-: cosi il ministro Rino 
Formica, un paio di settimane 
fa, rispondendo ad una croni
sta. In assenza di notizie più 

corpose, fu considerata una 
conferma e una smentita: una 
conferma del fatto che il gover
no stava pensando a qualche 
forma di tassazione sulla casa. 
e una smentita per quanto ri
guardava le prime case. Dopo 
due settimane, è rimasto lo 
studio, compiuto da una com
missione ministeriale, per la 
revisione del cataslo. Una revi
sione da una parte indispensa
bile • c'è un abisso, tra le valu
tazioni di mercato e i coeffi
cienti catastali -, dall'altra illu

soria se non ingiusta, visto che 
il 25% delle case italiane non 
sono censite. Ora si sa che la 
revisione del catasto non sarà 
compiuta prima del 1992. È 
possibile che sia scaglionala. 
Le tasse sulla casa sono legate 
al destino dell'lci. l'imposta 
comunale sugli immobili che 
dovrebbe partire dal luglio del 
prossimo anno. Intanto il go
verno la calcolerebbe già da 
ora come taglio agli enti locali. 
Un azzardo, per i Comuni na
turalmente. Specie se si con
fronta l'imposta futuribile con 
il relativo fallimento dell'lciap, 
la nuova imposta varata l'anno 
scorso. Pare che quest'anno 
non darà neppure la metà: 
meno di 1.000 miliardi contro i 
2.000 del 1989. 

Investire e tagliare. Altra 
sarabanda aperta sugli annosi 
«tagli» e sul tema emergente 
delle privatizzazioni. Qui c'è la 
cifra ufficiale, S.600 miliardi di 
•dismissioni» confermate dal 
ministro del Bilancio Paolo Ci
rino Pomicino. E ci sono le ci
fre sotterranee di un'altra riva
lutazione, quella degli enti e 
istituti che si vorrebbero priva
tizzare. Anche i tagli annuncia
ti sono privatizzazioni masche
rale: nella sanità, per esempio, 
e nella previdenza. 

I grandissimi numeri. Si 

Sulla mafia si schiera con Orlando. Discorso difensivo del segretario 

Mondo a metà di Donat Cattili 
«Strapazza» Forlani ma poi lo ricandida 
•In Sicilia ha ragione Orlando, cosi non si può andare 
avanti!». Dalla tribuna di Saint Vincent, dove si è conclu
so un passaggio delle grandi manovre precongressuali 
de, Carlo Donat Cattin ha gettato un ponte anche verso 
il polo più estremo della sinistra del partito. Ha coperto 
di.fctff ìche feroci Forfanì, ma ha Infine invocato una sua 
riconferma. E il segretario ha parlato soprattutto per di-,, 
fendersi, rinunciando alle polemiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

••SAINT VINCENT (Aosta). 
Dopo tre giorni di alchimie di 
bottega, Donat Cattin allunga 
lo sguardo oltre la platea dei 
suoi seguaci, oltre le cime val
dostane. giù fino in Sicilia, per 
accostarsi alla grande ferita 
italiana. Si ferma un momento, 
pesa le parole e poi le grida ad 
una ad una: -lo dico che. poli
ticamente. Leoluca Orlando in 
Sicilia ha ragione!». Lascia 
scrosciare l'applauso e ripren
de: -La democrazia, quando 
viene attaccala, si difende con 
tutti i mezzi possibili e immagi
nabili. e anche con quelli non 
immaginabili». Sfiora i toni di 
una generica denuncia: «Se ci 
mobilitiamo tulli, con tutto il ri
spello per il capo dello Stato, 
vuol dire che non si mobilita 

nessuno». Insomma fa sapere, 
senza mezzi termini, di non es
sere d'accordo con le bordate 
contro Orlando di Cossiga e 
"piange sul tempo perduto: -La 
Spagna ha fatto tre o quattro 
velie la strada che noi non ab
biamo mai fallo in direzione 
dell'industrializzazione del 
Sud». E chiude con una do
manda retorica: «Come prati
care la politica delle autono
mie quando queste regioni so
no ricattate, se non occupate, 
dalle forze criminali?». 

Il capitolo mafia ò chiuso. 
Forlani, intervenuto subito pri
ma, non l'ha neppure aperto, 
giustilicando la brevità del suo 
intervento con la fretta di vola
re in Emilia per l'omaggio del 

Papa alla tomba di Don Manzo
ni. Donat Cattin delle sorprese: 
avrebbe potuto parlare delle 
piaghe del Mezzogiorno in 
tanti altri modi e ha scello di 
farlo dando ragione a Leoluca . 
Oliando, capofila della sinistra -
più estrema della De. Ha ragio
ne -ìn'Sicilla», ha precisato, ma 
intanto ha gettato un ponte, ha 
dato - dal pulpito della sua 
piccola ma agguerrita corrente 
- una patente di legittimila alle 
battaglie di chi in questi mesi è 
slato trattato (talvolta persino 
da De Mila) come un «fed- -
dayn» della politica. Perchè 
l'ha fatto? Per intima convin
zione personale, ovviamente: I 
cacciatori di interpretazioni 
vengono bollali dall'interessa
to come autori di Iclcnovele. 
Ma Donat Catlin ha gettato an
che altri ponti, tirando le som
me di un convegno entrato a 
pieno titolo nelle grandi mano
vre precongressuali dello Scu-
docrociato. 

Bodrato o Martinazzoli? Alla 
fine, com'era facile prevedere, 
il capo di -Forze nuove» non 
assegna la propria benedizio
ne per la corsa alla segreteria 
né all'uno né all'altro, anche 
se le frequenti punzecchiature 

al primo lasciano immaginare 
una preferenza per il secondo. 
Ma Donat Cattin adesso prefe
risce lasciarsi molte porte 
aperte: non a caso sostiene 
esplicitamente una riconferma 
di Forlani, dopo averlo stra
pazzato con le critiche più Irri
verenti. -Mandiamo il segreta
rio dal Papa per la benedizio
ne, ne ha bisogno sotto tutti gli 
aspetti», attacca, per poi scava
re attorno all'accusa più ricor
rente: quella di mostrarsi un 
•motore immobile, senza nep
pure il motore», di lasciarsi eti
chettare come un -pesce les
so», di non avere carisma, in
somma di non governare il 
partito per paura di scegliere. 
•Gli organi del partito - incalza 
Donat Cattin - continuano a 
riunirsi negli anni sabbatici, se 
non proprio in quelli dei giubi
lei», >La commissione politica 
sulla riforma elettorale è auto
rizzata a fare di tutto tranne 
che a decidere», -Segni ha pro
mosso i referendum sulla leg
ge elettorale con tanta buona 
volontà che il segretario politi
co non gli ha detto niente», e 
cosi via infierendo. 

Tanta insofferenza viene tra
dotta da Donat Cattin in un 

esortazione ultimativa: 'Forze 
nuove» e l'Area Zac, dice, non 
vogliono -unire gli apparati ma 
far convergere la funzione pro
pria della sinistra di un partito»; 
il resto, cioè il riaggiustamento 
degli equilibri di forza interni, 
•spetta al segretario, spetta al ' 
segretario!», esclama Donat 
Cattin. -Il segretario si deve 
muoverei», insiste alzando la 
voce. 

Forlani viene cosi invitato a 
•forzare la propria natura», per 
assicurare alla De -una guida 
estremamente impegnata, dia
logante, mobile». Il capo di 
«Forze nuove» vuole «un con
gresso regolare» che, aggiun
ge, -non può nell'immediato 
cambiare il segretario senza 
turbare la serenità dei rapporti 
intemi». Quanto al governo, 
stesso schema. Non va affatto 
bene, -il Consiglio dei ministri 
è un gabinetto di ratifica delle 
decisioni già prese e chi discu
te diventa un disturbatore», è 
un governo «di gelatina», ma 
anche Andreotti infine è salva
to da immediate complicazio
ni: sarebbe -un ridicolo spetta
colo agli italiani», dice Donat 
Cattin, il rientro dei ministri 
della sinistra de (proposto da 

Il Pontefice ad Argenta insieme al presidente della Repubblica 

Il Papa ricorda Don Minzoni 
e i «preti martiri dei totalitarismi» 
Ad Argenta il Papa e Cossiga rendono omaggio a 
don Minzoni, il prete uccisodai fascisti nel 1923. 
Con lui il Papa ha voluto ricordare anche i 92 sacer
doti uccisi in Emila Romagna «prima, durante e do
po il secondo conflitto mondiale». Chiamate in cau
sa le ideologie totalitarie dell'una e dell'altra parte. 
Woityla denuncia la crisi dei valori. «Cosi si crea una 
solitudine che può portare al suicidio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•V ARGENTA (Ferrara). Cossi
ga e il Papa si sono riuniti ieri 
ad Argenta per rendere omag
gio al sacrificio di don Minzo
ni, il prete ucciso dal fascisti il 
23 agosto del 1923 per la sua 
intensa attività sociale. Hanno 
fallo l'ingresso nella chiesa di 
S. Nicolò insieme e si sono fer
mati in raccoglimento davanti 
alla tomba di marmo rosa che 
conserva le spoglie del prete 
martire. Con questa visita il Pa
pa ha voluto ricordare i 92 sa
cerdoti che in Emilia Romagna 
sono stati uccisi -prima, duran
te e dopo il secondo conflitto 
mondiale». Tanto don Minzoni 
quanto gli altri preti caduti per 

il Papa -entrarono in urto con 
uomini che traevano ispirazio
ne dall'una o dall'altra delle 
ideologie totalitarie e neopa
gane che hanno segnalo dolo
rosamente il secolo». 

Per Cossiga quella di don 
Minzoni racchiude in sé -tante 
ligure di sacerdoti che in vari 
periodi della storia del paese 
sono caduti sotto il piombo dei 
nazisti, di questa o di quell'al
tra parte politica». Cossiga è la 
seconda volta che viene ad Ar
genta. Già nel 1983. come pre
sidente del Senato, giunse ad 
assistere alla traslazione della 
salma di don Minzoni dal vec
chio cimitero alla chiesa. -Oggi 

ritomo - ha spiegato - per rin
graziare il Papa dell'onore che 
reca alla Chiesa, al clero e al 
popolo italiano inchinandosi 
davanti alla tomba di questo 
sacerdote, vittima della prepo
tenza e simbolo di carità co
niugata con la libertà». 

Il messaggio lascialo dai sa
cerdoti uccisi per il Papa è -og
gi estremamente attuale» e la
scia prevedere che sarà la -sfi
da su cui si giocherà il futuro». 

A Ferrara, parlando al clero, 
Wojtyla ha ricordato gli «episo
di che afllissero» anche la 
Chiesa locale -durante le lotte 
sociali e politiche di questo se
colo, soprattutto nel periodo 
bellico e postbellico». Non 
mancarono iniziative che ha 
definito -incresciose nei con
fronti della comunità cattolica, 
nello sforzo di emarginarla, di 
intimidirla, di ridurla al silen
zio». Ha esortato i preti a -non 
arrsossire» della testimonianza 
che debbono portare di fronte 
alle -comprensibili amarezze» 
che ciascuno di essi può pro
vare in un momento in cui 
l'annuncio cristiano -è sfidato 

da resistenze insidiose o da at
teggiamenti di persistente di-
satlenzione e disinteresse». 

•Il Papa si riferiva al proces
so di secolarizzazione, alla 
frattura tra la Chiesa e la socie
tà, ad un atteggiamento che 
esalta la realtà terrena e i beni 
materiali rispetto ai valori reli
giosi. Cosi si arriva a quello che 
ha chiamato •l'appiattimento 
morale, l'egoismo». Ed allora, 
ha aggiunto il Papa collcgan-
dosi anche ai suicidi a catena 
che si sono verificali nelle ulti
me settimane, si «brancola nel 
buio, circordati dal gelo della 
solitudine che niente e nessu
no riesce a colmare». -Diventa 
allora possibile - ha sottoli
neato - che dei giovani, appa
rentemente senza problemi, 
siamo stanchi di vivere e scel
gano volontariamente la mor
te». 

Come rispondere a queste 
sfide? Mettendo al centro l'uo
mo, ha insistito il Papa. Le con
quiste culturali, i progressi 
scientifici e tecnologici, l'impe
gno economico e la stessa 
azione politica dovranno muo-

parla di 48.000 miliardi, una ci
fra enorme rispetto alle prece
denti mano Te finanziarie. Ed 
ecco le -lasche», dove sono na
scosti possibili tesori. Il gover
no risparmici senz'altro sugli 
investimenti: basta pensare al
la cifra di 9.000 miliardi per il 
Sud, scritta nel documento 
economico per il 1990, e con
frontarla con i 400 miliardi al 
mese che, concretamente, il 
ministro del Tesoro Guido Car
li sta erogando. Il taglio occul
to degli investimenti servirà 
magari per i contraili pubblici. 
Se continua l'attuale tendenza, 
il Tesoro risparmicrà anche su
gli interessi del debito pubbli
co. La Banca d'Italia ha -stret
to» sulle banche quanto alla 
manovra sulla liquidità, le ban
che hanno risposto compran
do Boi e Cct. Certo, tutto può 
cambiare, specie sul versante 
dell'inflazione. Se esplodesse
ro i pozzi del Kuwait, hanno 
calcolato gli esperti americani, 
il petrolio salirebbe a 65 dollari 
a barile...Cosi il governo dram
matizza i dati del bilancio spe
rando che l'inflazione si man- , 
tenga com'è, che la guerra non 
scoppi e che la lira tenga. Se 
questo non avverrà, tulio sia 
nei 48.000 miliardi...altrimenti 
resteranno tante -tasche» per 
le necessità elettorali. 

Bodrato), e un eventuale cam
biamento dell'esecutivo dovrà 
avvenire -il più tardi possibile, 
perchè al novanta per cento 
comporterebbe la fine della le
gislatura e l'assegnazione del
la presidenza del Consiglio ad 
un altro partito. Non abbiamo 
islinti suicidi 

In definitiva, Donat Catlin ha 
gettalo un ponte verso l'area 
Zac ma non si è impegnato 
con una candidatura congres
suale (-Non siamo venditori di 
tappeti, puntiamo al ricompat
tamento del partilo»), e al tem
po stesso ha aperto la porta 
della riconferma al segretario, 
ma ha minato il suo percorso. 
Forlani probabilmente si 
aspettava tutto questo, visto 

Carlo 
Donat 
Cattin 

che ha preceduto Donat Cattin 
con un intervento tutto difensi
vo: per coprirsi le spalle ha 
persino spezzato una lancia in 
favore del settennato demitia-
no a piazza del Gesù. Non è 
vero che De Mita era un -tiran
no», ha detto, cosi come non è 
vero che con me non ci sono 
più regole: «Se era dilficile per 
lui garantire la disciplina, pur 
avendo una larga solidarietà 
del partito, figuriamoci ades
so...». Insomma -le regole ci 
sono, ma si rispettano soltanto 
se tutti assumono un atteggia
mento di maggiore serietà». 
Quando questo avverrà -la mia 
disponibilità sarà totale», ha 
concluso, adombrando un im
probabile ritiro dalla competi
zione congressuale. . 

versi intomo a un asse che per 
Wojtyla deve avere al suo cen
tro «l'affermazione dell'uomo. 
dei suoi diritti essenziali». Il Pa
pa ha invitato anche a rifuggire 
da ogni chiusura -nostalgica- e 
ad assumere le -novità- che la 
Chiesa propone. «Occorre su
perare l'atteggiamento di chi 
inclina a vedere solo nel pas
sato le esperienze positive, 
mentre nel presente non ravvi
sa che fallimenti e insuccessi». 
Ha perciò invitato ad allargare 
gli orizzonti e a guardare al 
nuovo ordine mondiale che sì 
è venuto definendo nell'ultimo 
anno. -Eventi straordinari stan
no cambiando il volto della 
storia; speranze di pace s'in
trecciano a minacce di distru
zione e di violenza». E rivolto ai 
giovani in piazza Ariostea a 
Ferrara li ha esortali a sentirsi 
protagonisti di un -disegno di 
rinnovamenlo e di pace», a tro
vare la -forza di affrontare i 
problemi di ogni giorno, risol
vendoli alla luce dei grandi 
ideali di giustizia e di solidarie
tà, sorretti dai valori dello spiri
to-. per costruire una «nuova 
umanità». 

Ranieri: «Il Psi 
deve riprendere 
una ricerca critica 
come quella 
degli anni 70» 

Nel corso della presentazione del libro sul Psi «Un parti
to per il leader», alla Festa di Modena. Umberto Ranieri 
(nella foto) della segreteria del Pei, dopo aver ricordato 
i problemi straordinari di trasformazione e cambiamen
to che si pongono ai comunisti, ha osservato che «an
che il Psi dovrebbe saper riprendere una ricerca critica 
ideale e culturale di intensità pari a quella della secon
da metà degli anni 70». «Chiedersi ad esempio - sostie
ne Ranieri - perchè non sia andata avanti nel nostro 
paese la costruzione di una democrazia dell'alternan
za: tornare ad interrogarsi sui contenuti di una politica 
di riforme; riprendere la ricerca intomo all'unità delle 
forze di sinistra in Italia. In questo quadro è indispensa
bile che il Psi guardi allo sforzo di rinnovamento in cui 
sono impegnati i comunisti italiani liberandosi da vec
chie pregiudiziali e logori clichè. Il clamore della pole
mica a sinistra non deve impedire a nessuno di intende
re come stanno le cose. L'obiettivo del processo di rin
novamento e trasformazione in cui è impegnato il Pei 
non è un.oscuro e confuso oggetto di desiderio, come 
sostiene qualcuno. No. Stiamo lavorando in piena auto
nomia per dare vila ad un nuovo partito della sinistra 
italiana di cui sia chiaro il profilo ideale e culturale so
cialista e democratico». Ranieri ricorda che negli anni 
70 il gruppo dirigente socialista si mosse rivendicando 
tenacemente contro tutto e tutti la propria autonomia e 
mostrando una grande audacia nel rinnovamento cul
turale e un equilibrio e una gradualità nei mutamenti or
ganizzativi e simbolici. «Quella complessa e difficile 
esperienza - conclude - dovrebbe oggi disporre il Psi a 
discutere con più pacatezza, misura e rispetto dello 
sforzo di rinnovamento e trasormazione in cui è impe
gnato il Pei». 

PerSanza 
a Saint Vincent 
si è vista 
la De pensante 

Nel corso di una manife
stazione a Pisticci, in Basi
licata, il dirigente demo
cristiano Angelo Sanza ha 
detto che al convegno di 
Saint Vincent «si è vista la 

, ^ > ^ > ^ > ^ _ ^ _ _ V _ J De pensante, le due ani
me della sinistra in grado 

di riflettere e offrire un futuro alla De. E' questo il partito 
che vogliono i giovani, i cattolici democratici, i fautori di 
un progetto degli anni novanta». «Ancora una volta nel 
discorso degli uomini della sinistra de - secondo Sanza 
-c'è la ricerca di un rapporto nuovo tra partiti e società 
civile. Di fronte alla crisi della politica, gli uomini della 
sinistra democristiana, a differenza di quanto non av
venga nella maggioranza del partito, si pongono la ne
cessità di riformare le regole istituzionali». L'esponente 
dello scudo crociato rileva che lo Slato «è in crisi al Nord 
come al Sud perchè i partiti in 40 anni hanno imposto le 
regole della deresponsabilizzazione. In questo paese 
non c'è chi paga. Contro lo Stato, a Sud vince la delin
quenza organizzata, a Nord le leghe e le lobby». 

Socialisti: 
«Don Minzoni 
come Matteotti 
simbolo contro 
i totalitarismi» 

In occasione dell'omaggio 
del papa alla tomba di 
don Minzoni la segreteria 
del Psi ricorda in una nota 
che il sacerdote fu «aggre
dito e barbaramente ucci
so dai fascisti per la sua 
ferma volontà ad usare i 

pacifici strumenti della democrazia e dell'associazioni
smo contro la violenza e l'intimidazione di regime». 
•Don Minzoni nella tradizione cattolica come Giacomo 
Matteotti in quella socialista - prosegue la nota - rap
presenta un simbolo incancellabile di libertà. Il suo sa
crificio costituisce una condanna irrevocabile del fasci
smo. Ricorda ai giovani che le ragioni della coscienza 
individuale, i valori morali e umani, sono il cemento du
raturo della società civile, mentre i totalitarismi e le loro 
ideologie possono trionfare e intimidire momentanea
mente, ma non reggere al giudizio della storia». 

Il coordinamento della 
•Lista federalismo», pre
sente con un seggio al Par
lamento europeo, è inten
zionato a presentarsi in 
tutta Italia nell'eventualità 

^^^m^m^mm^mmmmt—mm di elezioni anticipate. Al 
termine di una riunione ad 

Aosta i rappresentanti di occitani, mendionali. sardi, 
sloveni, tirolesi, friulani, veneti e valdostani hanno deci
so di formulare una piattaforma sulle riforme istituzio
nali, evidenziando la -politica di emarginazione dei mo
vimenti autonomisti attuata a tutti i livelli dai partiti sta
to-nazionali» Cautela è stata espressa sui rapporti con la 
Lega lombarda e sulla sua proposta di «tre repubbli
che». 

GREGORIO PANE 

«Federalismo» 
parteciperà 
ad elezioni 
anticipate 

Giovanni Paolo II davanti il duomo di Ferrara 

Costituente a Torino 
Assemblea dei comitati 
con Petruccioli 
«Definire regole precise» 
• I TORINO. -Il nostro proces
so costituente è inizialo, per 
molti aspetti, già con il XVIII 
congresso, si è sviluppato nel
l'ultimo anno, avrà una defini
zione decisiva nel prossimo 
congresso di gennaio. E conti
nuerà, soprattutto nella speri
mentazione e nella costruzio
ne di innovazioni organizzati
ve, anche dopo il prossimo 
congresso-. Claudio Petruccio
li della segreteria del Pei ha 
concluso ieri l'awemblea re
gionale dei comitati per la co
stituente esortando a -non ave
re una concezione burocratica 
di questo processo». 

li coordinatore dei comitati, 
Gian Luigi Vaccanno, aveva 
parlato di lentezze, di difficoltà 
e preoccupazioni provocale 
tra gli esterni dallo scontro tra 
le diverse anime del Pei: -Quel
le contrapposizioni non hanno 
certo favonio la partecipazio
ne dei non iscritti. Ora vi sono 
segnali di un clima migliore. 
Occorre però un atteggiamen
to più positivo nei confronti 
della fase costituente». Al Pei 
ha chiesto di chiarire -in forma 
comprensibile per quali ragio
ni si va a una nuova forza poli

tica», e -regole precise» sul 
contributo e sul ruolo degli 
estemi. 

Il dibattito, introdotto dalla 
relazione di Claudio Stacchini 
sull'attività svolta finora, e da 
comunicazioni di Fabrizio 
Morri e Giovanni Ferrerò, ha ( 
registrato numerosi interventi 
di dirigenli comunisti ed espo-
nenli di club e comitati: tra es
si. Alberto Tridentcl. Renato 
Lalles, Massimo Ncgarville, 
Guido Neppi Modona, Claudio 
Costa dell'associazione Calei
doscopio, Gian Giacomo Mi-
gone, Luigi Rivalla, Mario Bar-
desono della -Rete» di Leoluca 
Orlando, Angelo Tartaglia, 
Sergio Chiampa rino. 

Secondo Petruccioli, sareb
be superficiale misurare i lem-
pi del processo costituente tra
scurandone la portata e il fatto 
che esso deve e vuole coinvol
gere, come sia accadendo nei 
fatti, centinaia di migliaia di 
uomini e donne. 

Nell'assemblea è stato distri
buito il primo numero di -Cro
nache della costituente», bol
lettino d'informazione sull'atti
vità dei comitati. 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Quattro milioni e mezzo di visitatori a Modena 
Gli incassi hanno superato i 18 miliardi 
«È stato un grande appuntamento di ascolto e confronto» 
Il boom della libreria, la gara tra i ristoranti 

Viali 
afrollati 
nel giorno 
conclusivo 
della festa 
dell'Unità 
di Modena 

Sipario sulla città della Festa 
«Lanciato un messaggio d'unità» 

«La festa è ancora un potente mezzo di comunica
zione politica». È il bilancio certo dei 23 giorni di 
Modena. E intanto, anche se già da domani comin
ciano i lavori di smontaggio delle decine e decine di 
strutture, l'ultima domenica è stata un grande ap
puntamento di massa. In tanti, dopo l'incontro con 
Occhetto, sono rimasti qui, per l'arrivederci finale 
con musica e fuochi d'artificio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

••MODENA. I mille dialetti 
della festa, ieri, c'erano ancora 
lutti C'erano i comunisti di tut
te le citta d'Italia che si sono 
fermati anche per la domeni
ca, dopo l'appuntamento con 
Occhetto. e quelli che hanno 
scelto l'ultimo week-end di 
queste giornate per darsi l'arri
vederci a Bologna, nel settem
bre 1991. Nei padiglioni si con
sumano gli ultimi dibattili, sot
to le tende bianche degli spazi 
spettacolari le ultime note si 
spandono nell'aria e. nei risto
ranti si dà fondo alle residue 

scorte alimentari. 
Nella zona dei servizi le fac

ce sono più rilassate. Già da ie
ri piccole tracce di smobilita
zione hanno cominciato a farsi 
notare. I giornalisti delle testa
te nazionale hanno comincia
to l'esodo di ritomo e per molti 
dirìgenti, volontari, e per tutti 
quelli che hanno dato il loro 
contributo, i ritmi hanno co
minciato a farsi più umani. Im
mediatamente, comunque, ci 
sarà da curare l'impegnativo e 
delicato lavoro dello smontag

gio delle decine di strutture in 
attesa della prossima festa del
l'Unità. Insomma, la zona in
dustriale nord di Modena, do
ve si è svolta la manifestazione 
del Pei, sarà per molti giorni 
ancora popolata di gente. 

Era una scommessa, questa 
festa. Una scommessa che il 
Pei ha vinto, assieme ai 4 mi
lioni e mezzo di persone che 
hanno vivacizzato questi 23 
giorni. Il bilancio è più che po
sitivo: quello politico, anzitut
to. Le presenze ai dibattiti sono 
state massicce e tutte le sale 
adibite agli incontri più volte si 
sono riempite fino all'inverosi
mile. «Per la prima volta dopo 
tanti anni possiamo dire che la 
festa ha avuto un grande peso 
politico • commenta France
sce Riccio, responsabile del 
settore nazionale feste dell'U
nità - visto che da qui è stato 
lanciato un messaggio preciso 
ai e ingenti e ai militanti del Pei. 
Un messaggio di unità e di de

terminazione nell'andare 
avanti sulla strada intrapresa 
che Occhetto, che lui stesso 
nel suo discorso ha raccolto e 
rilanciato». Qui alla festa, non 
s'è visto un partito ammutolito, 
o silenziosamente in ritirata, 
affatto. -Se qualcuno lo pensa
va, s'è dovuto ricredere - conti
nua Riccio • visto che da questi 
giorni a Modena è uscita piut
tosto la consapevolezza di un 
percorso difficile, e la coscien
za di essere una forza che 
comprende il suo ruolo nella 
società italiana». 

Sono le ultime battute prime 
della partenza. Battute di gran
de soddisfazione, il cui tono è 
condiviso da tutti coloro che 
hanno lavorato qui, a tutti i li
velli. tVorrel ancora dire • con
clude Riccio - che la festa non 
è stata una sorta di precon
gresso, ma piuttosto una seria 
discussione che ha avuto per ' 
protagonisti grandi personalità 
della vita politica italiana e in
temazionale. Per finire, la festa 

ha dimostrato di essere ancora 
un potentissimo strumento di 
comunicazione politica, sia al
l'interno che verso l'esterno 
del partito». 

E anche il 'padrone di casa», 
il Pei di Modena, festeggia la fi
ne della festa per bocca del se
gretario Roberto Guerzoni. che 
si rivolge a che aveva profetiz
zalo risse e scontri. •Altro che 
specchio della disgregazione e 
dello smarrimento. Questa è 
stata la lesta del confronto e 
dell'ascolto tra posizioni politi
che. E' stata un'occasione di 
crescita politica dentro e fuori 
il partito». Un patrimonio pre
zioso, da fare ben fruttare in vi
sta del congresso e dell'inizia
tiva dei prossimi mesi. In 23 
giorni nelle casse del Pel sono 
entrati (ma II dato deve anco
ra essere aggiornato alle ulti
me ore di ieri, ore di grande 
folla a Modena) circa 18 mi
liardi. 18 miliardi che hanno 
premiato anzitutto l'arte culi

naria degli stand e dei mille 
militanti che si sono succeduti 
ai fornelli da campo: I ristoran
ti intatti hanno incassalo, da 
soli, otto miliardi e 800 milioni. 
Ha vinto (alla fine detle feste 
viene sempre stilata una classi
fica oggetto di sportivissime 
quanto agguemte competizio
ni) il ristorante di Vlgnola 
(800 milioni), tallonato dal ri
storante di mare di Nonantola 
(750 milioni) e da Sassuolo, 
grazie alla sua cucina supertfa-
dizionale modenese. 

Ma non di solo pane vive 
l'uomo: anche la libreria Rina
scita, mastodontico monu
mento all'editoria italiana, ha 
incassalo 850 milioni in libri.E, 
sempre per rimanere sui biso
gni dello spirito, un'altro gran
de successo è slato quello de
gli spettacoli (a parte l'ormai 
noto incidente di David Bo-
wie): musica, concerti e mani
festazioni spettacolari della le
sta hanno fruttato I miliardo, 
600 milioni e oltre. Tuttavia il 

grande successo di questo set
tore non è monetizzabile: mol
ti concerti, piccoli live, spetta
coli qua e là per la festa, sem
pre affollatissimi, erano com
pletamente gratuiti. L'agenzia 
Studio's, che ha curato gli oltre 
100 spettacoli che in 23 giorni 
hanno riempito di musica la 
città, hanno tratto da quest'e
sperienza insegnamenti per la 
loro attività futura, nonché 
scoperto tendenze. -Ci siamo 
accorti che c'è un pubblico 
nuovo, da curare. Il pubblico 
dello spazio della Fgci. ad 
esempio, che si dava appunta
mento per ascoltare jazz, che 
non si perdeva neppure un live 
dei giovani autori italiani. E ci 
siamo accorti che c'è una ten
denza, neppure tanto nuova, 
che sta prendendo piede sem
pre di più: quella della musica 
etnica, della" worid music", 
per intenderci». All'Arci's bar, 
tra danze beduine, arabe, afri
cane e brasiliane, ne hanno 
fatto il pieno. 

. Aspre reazioni socialiste al discorso di Occhetto a Modena 
Per Intini si tratta di «aggressioni polemiche» e «sproloqui retorici» 

Il Psi: «Invettive contro di noi» 
Occhetto risponde alle polemiche socialiste denun
ciando «l'incapacità di riconoscere la diversità»? Dal 
Psi si ribatte che il suo discorso a Modena è una se
quela di «insulti», di «invettive scomposte», di «spro
loqui retorici». L'inasprimento dei toni a sinistra 
sembra ormai un crescendo inarrestabile. Craxi ha 
aperto il fuoco dopo la richiesta pei di un confronto 
sulla riforma elettorale. 

ALBERTO LEISS 

••ROMA »II segretario del 
Pei va dritto fuori strada, per
che tenta di scaricare le divi
sioni e le difficoltà del suo 
gruppo dirigente attraverso ag
gressioni polemiche che supe
rano i limiti». Il portavoce della 
segreteria del Psi Ugo Intini re
plica cosi al discorso pronun
ciato da Achille Occhetto a 
Modena, definito ieri sulla pri
ma pagina àeWAvanti un'«in-

vettiva antisocialista». La guer
ra di dichiarazioni polemiche 
da parte socialista r.voltc al Pei 
dunque continua, anche se 
l'organo del Psi pure riporta -
sotto i titoli che riducono l'inte
ro discorso del segretario co
munista ad una sene di «giudi
zi Inaccettabili» sui socialisti, e 
di 'insulti» che 'inifiammano la 
platea» - quelle pam del ragio

namento di Occhetto che inve
ce sottolineano con forza pro
prio l'obbiettivo dell'unità a si
nistra. 

Intini nella sua dichiarazio
ne afferma di voler fare ragio
nare i comunisti, «senza ano-
ganza e senza pretese», sul 
•presente e sul futuro della si
nistra». Ma per lui le parole di 
Occhetto sono 'invettive scom
poste e sproloqui retorici»: 
quanto agli argomenti su cui 
attira il ragionamento dei co
munisti, nulla di nuovo: sono 
le «rivelazioni sugli errori e gli 
orrori del comunismo» che 
giungono da Mosca, le colpe 
di Togliatti, che il segretario 
del Pei a Modena si è dimenti
cato ancora una volta di rinne
gare. 

Come tante parti di un co
pione già scritto, si inscguono 
le dichiarazioni di altri espo

nenti socialisti. 11 ministro To-
gnoli, dispiaciuto che anche 
Occhetto «invece del dialogo 
scelga la polemica col Psi». di
fende il diritto del suo partito a 
interferire sulla questione del 
nuovo nome del Pei. «Se il Psi 
avesse scelto qualche anno fa 
- dice Tognoli - un'orchidea 
anziché il garofano, i comuni
sti non avrebbero forse espres
so critiche?», il ministro poi ca
povolge una delle battute pro
nunciate da Occhetto: non è il 
Psi a voler fare del comunisti 
una propria «dependances, ma 
il Pei è im Degnato In un «tenta
tivo di fagocitare le forze della 
sinistra, Psi compreso». Insom
ma, «una volontà di interferen
za che appartiene alla peggio
re tradizione comunista». L'on. 
Francesco Colucci. da parte 
sua, ricorre ad un esempio tur

co: in quel paese a far parte 
dell'Intemazionale socialista è 
un «partilo populista socialde
mocratico», e non il «partito 
della sinistra democratica», 
che ne è solo «membro consul
tivo». L'avvertimento è chiaro: 
se il Pei sccgllcsse di chiamarsi 
•partito democratico della sini
stra» - l'ipotesi che tanto è di
spiaciuta a Craxi - non potreb
be poi accampare troppe pre
tese a livello Intemazionale... 

La sostanza degli argomenti 
è questa. Il fatto è che l'im
provviso Irrigidimento dei toni 
del Psi a sinistra - che ha preso 
a pretesto il dibattito tra Veltro
ni e De Mita a Modena e le in
discrezioni sull'ipotetico nuo
vo nome del Pei - è intervenu
to a pochi giorni dalla decisio
ne della Direzione comunista 
di considerare i socialisti inter
locutori privilegiati di un con

Carlo Tognoli Ugo Intini 

franto sulla riforma elettorale, 
e nello stesso momento in cui 
diversi autorevoli esponenti sia 
del Pei che del Psi davano vita 
ad una associazione - «Forum 
'92» - proprio per favonre la ri
cerca e il confronto a sinistra 
oltre le polemiche e in uno spi
rito unitario. Perchè allora rea
zioni cosi violente nei toni e 
nel linguaggio? Il cronista ha la 
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PRIMO MAGGIO 
a cura di Renato Zangheri 
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Feltrinelli 
PAWEfc H U E L L E 
C O G N O M E 
E N O M E 
W E I S E R D A W I D E K . 
Danzica 1957. La 
storia di un ragazzino 
che, dopo aver 
compiuto alcuni 
"prodigi", scompare 
misteriosamente. 
Il miglior romanzo 
polacco degli anni 
ottanta. 

N A D I N E 
G O R D I M E R 
V I V E R E 
N E L L ' I N T E R R E G N O 
Il Sudafrica 
nell'appassionata 
testimonianza di una 
grande scrittrice 
politica. 

L A U R A B A L B O 
LUIGI M A N C O N I 
I R A Z Z I S M I 
P O S S I B I L I 
Con t e s t i 
d i M a r i n a Fort i 
e B r u n o N a s c i m b c n e 
Gli immigrati, la 
legge Martelli, la 
Lega Lombarda. 
Possiamo non 
diventare razzisti? 

sensazione di trovarsi di fronte 
ad uno scenario già noto in 
questi anni: quello in cui parte 
una -campagna di autunno» 
che afferma di voler fare chia
rezza ni un dibattito politico ef
fettivamente teso e confuso, 
ma che assomiglia molto ad 
una •campagna elettorale» 
preventiva, e a tutto campo, 
con lo sguardo che già si spin
ge fino a primavera. 

M A U R I Z I O 
M A G G I A N I 
VI H O GIÀ T U T T I 
S O G N A T O U N A 
V O L T A 
Il romanzo di una 
giovinezza e di 
un'incerta maturità 
vissute tra il mondo e 
una sbocconcellata 
città di provincia. 

M U R I E L S P A R K 
A T T E G G I A M E N T O 
S O S P E T T O 
Un giallo singolare. 
Una scrittrice scrive 
un romanzo, la cui 
trama si intreccia 
stranamente con la 
vita. 

TOMAS 
MALDONADO 
C U L T U R A 
D E M O C R A Z I A 
A M B I E N T E 
S a g g i 
sul m u t a m e n t o 
La cultura e il ruolo 
degli intellettuali, la 
politica di fronte alla 
crisi del socialismo 
reale, l'ambiente e la 
razionalità ecologica: 
tre saggi sul 
mutamento. 

Istituto «P. Togliatti» - Frattocchie 
Via Appia Nuova, km 22 

PER UNA RICONVERSIONE 
ECOLOGICA 
27-28 settembre 1990 

Seminario organizzato da: 
Istituto Togliatti 
Sezione Ambiente 
Sezione Formazione politica 
Commissione Programma 

PROGRAMMA 

Giovedì 27 
Ole 9.00 Presentazione: Giuseppe Chtarante 

fìosistema e sviluppo sostenibile. Enzo Tiezzi 
La trasformazione dei rapporti intemazionali e gli effetti sul 
pianeta. Barry Commoner. Margherita Bounkina 

Dibattito 

Ore 15.00 Disarmo e riconversione. Roberto Fieschi 
' L'interdipendenza e gli strumenti normativi e fiscali Lana-

naZanuiiigh 
Dibattito 

Venerdì 28 
Ore 9.00 Società sostenibile, contimi e consenso. Fabio Muw 

L'ambiente e il mondo del lavoro. Fausto Bertinotti 
La società italiana e i problemi ambientali. Chicco Testa 
Rinnovamento culturale, promozione della conoscenza e 
del consenso. Vittorio Silvestri™ 
Dibattito 

Ore 15.00 Lo sviluppo sostenibile In Italia' crescita zero o tec
nologie a impatto zero? Mercedes Bresso 
Strumenti per la riconversione produttiva Giovanbattista 
Zorzoh 
Dibattito 

Presiede: Franco OTTAVIANO 
Partecipano: Antonio [Sassolino. Gianluca Bocchi. Gianfranco 
Bombirli, Luciana Castellina. Adnana Ceci, Laura Conti. Paolo 
Degli Esplnosa, Giorgio Mele, Adalberto Mmucci, Roberto Mu-
sacchio, Giorgio Nebbia, Mansa Nicchi, Marcello Stefanini 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 23 settembre 

Roberto Artoni, Antonio Giancane, Alfredo Reichlin 

La Finanziarla del nostri Incubi 
Alberto Asor Rosa, Ritanna Armeni, Eduardo Carra, 
Giorgio Lunghini, Riccardo Terzi, Mario Tronti 

Il Pei In area Congresso 
L'Urss dietro le quinte: tutto quello che avreste 
voluto sapere sullo stato dell'ambiente e quello 
della mente 

Interviste. La parola a Raul Alfonsin, 
Maurice Duverger, Vladimir Kashkarov 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità-, via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Per il nonno 

EDUARDO DI GIOVANNI 
«Nel mio cuore vivi buono come 
sempre Annalena e Laura» 
Firenze. 24 settembre 1990 

La moglie e le figlie ncordano 

CISBERTO COSENTINO 

compagno sindacalista, sempre a 
fianco dei lavoratori in lotta per le-
mancipazione e il progresso 
Crotone. 24 settembre 1990 

Mimmo Servello scorda con difetto 
il compagno avvocato 

EDUARDO DI GIOVANNI 
difensore intrepido di lutti gli op
pressi dinnanzi di tribunale t* t ..im
battente senza S O ' J contro tutti' le 
prevaricazioni e le ingiustizie tii'I.T 
società 
Roma 24 settembre 1H1H) 

II 23 settembre è venuto d moiium-
alt ti flutto dei suoi cari il compagno 

MARIO VIVALDI 
Roma, 24 settembre ll'H) 

6 l'Unità 
Lunedì 
24 settembre 1990 
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NEL MONDO i' 

La crisi 
nel Golfo 

Il piano pubblicato dal «Washington Post» 
non è stato smentito dalla Casa Bianca 
Gli Usa negano all'aereo di Aziz 
il permesso di atterrare a New York 

«Attaccheremo PIrak 
su quattro fronti» 
Gli Usa hanno pronto un piano d'attacco contro l'I-
rak su quattro fronti, non solo dal Golfo e dal deserto 
saudita ma anche dalla Turchia e dalla Giordania. 
Ma Baker, pur senza smentire le rivelazioni del «Wa
shington Post», dichiara che non ritiene ancora esau
rite le azioni «non militari». Gli Usa negano i! permes
so di atterraggio all'aereo di Aziz che dovrebbe par
tecipare all'assemblea generale dell'Onu. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBERQ 

••NEWYORK. MentreiMari-
nes sbarcano sulla costa del 
Kuwait per tagliare fuori il cor
po di spedizione iracheno e le 
divisioni corazzate con i gigan
teschi M-l lo attaccano frontal
mente dal deserto dell'Arabia 
saudita, una terza colonna Usa 
invade l'Irak scendendo dalle 
montagne che confinano con 
la Turchia, preceduta e fian
cheggiata dalle azioni di di-
strubo della guerriglia curda e 
una quarta colonna attraversa 
la frontiera tra Irak e Giorda
nia. Va da se che prima di que
sto assalto su quattro fronti da 
terra i B-52, gli f-16, gli F-l 11 i 
Tornado britannici dalle basi 
in Turchia e in Arabia, i caccia
bombardieri decollati dalle 
portaerei all'imbocco del Gol
fo e nel Mediterraneo, i missili 
ultra-precisi partiti dalla coraz
zata Wisconsin hanno già mar
tellato le difesi; irachene, reci
so <hirurgicamente» le linee di 
rifornimento, ridotto ad un co
labrodo le piste e gli hangar da 
cui potrebbero decollare i cac
cia-bombardieri di Saddam 
Hussein, raso al suolo i suoi ra
dar e le sue rampe missilisti
che. 

Questo il piano particolareg
giato di attacco all'lrak rivelalo 
in una corrispondenza da 
Dhahran In Arabia saudita 
pubblicata ieri dal «Washing
ton Post«. Da buona fonte, an
che se stavolta nessun genera
le si è esposto con nome e co
gnome. Verrebbe da dedurne 
che il capo dell'Air Force, silu
rato una settimana prima per
chè sempre sulle colonne del
lo stesso quotidiano aveva det
tagliato i piani dell'aeronauti
ca per radere al suolo Bagh
dad, colpire Saddam Hussein, 
la sua famiglia e la sua amante 
sia stato punito non tanto per
ché raccontava troppo ma per
chè lasciava intendere che 
l'aeronautica avrebbe fatto tut
to da sola, offendendo le altre 
Armi. Del resto t'ultimo capo di 
Stato maggioro dimissionato 
pnma di lui. nel 1949, aveva 
fatto lo stesso errore: sostenere 
che bisognava finanziare più' 
la Marina che l'Esercito e l'Air 
Force. 

Questo attacco su quattro 
fronti è stato concepito soprat
tutto per impedire che Sad
dam Hussein concentri il gros

so delle sue truppe solo sul 
fronte meridionale. Avverte Ba
ghdad che deve guardarsi an
che dal Nord e dall'Ovest, am
messo che possa sguarnire 
completamente il lungo confi
ne a Est con l'Iran. Ma non è 
un piano per l'immediato, per
chè per attuarlo, stando a quel 
che le fonti militari raccontano 
al quotidiano di Washington, 
ai 29.000 marines e alle altre 
truppe in Arabia saudita, e ai 
20.000 marine» imbarcati sul 
mezzi da sbarco già in naviga
zione nel Golfo che tra qual
che giorno procederanno ad 
una prova generale dello sbar
co in Oman, dovrebbero ag
giungersi almeno altre due 
task forces anfibie, con una 
brigata di spedizione dei mari-
nesdi 16.000 uomini ciascuna. 
A queste si aggiungerebbero 
almeno tre divisioni di fanteria 
già mobilitate alla bisogna. 
Non c'è verso che le prepara
zioni per un attacco terrestre 
del genere possano esser com
pletate prima di Natale. 

Un piano del genere presu
me anche un altro piccolo det
taglio: che il governo di Ankara 
e quello di Amman acconsen
tano a far usare il proprio terri
torio come base di attacco alle 
truppe Usa. Il presidente turco 
Ozal che in dichiarazioni del 
passato ha già escluso questa 
eventualità, vola a Washington 
la settimana entrante. Re Hus
sein di Giordania ha appena ri
badito che vorrebbe che gli 
Americani se ne andasero al 
più presto anche dall'Arabia 
saudita, figuriamoci se è con
tento che gli vengano a fare la 
guerra in casa. Ma gli strateghi 
del Pentagono sembrano con
vinti che gli aiuti economici di 
cui sia Giordania che Turchia 
hanno disperatamente biso
gno possano diventare un ar
gomento sufficientemente 
convincente. 

A differenza di un blitz pre
valentemente aereo e missili
stico, un'operazione terrestre. 
per quanto proceda liscia, pre
suppone forti predite. Secon
do alcuni analisti gli iracheni 
potrebbero essere in grado di 
imbastire una resistenza a più 
strati. C'è al Pentagono chi av
verte che 1140.000 effettivi del
la Guardia repubblicana, tem
prati da 8 anni di guerra san
guinosa con l'Iran, per prepa

razione e disciplina potrebbe
ro rivelarsi non da meno delle 
agguerritissime truppe Usa che 
però non hanno mai combat
tuto. Secondo i manuali per at
taccare un concentramenlo di 
360,000 uomini come quello 
che Saddam Hussein ha in Ku
wait gli Usa dovrebbero di
sporre del doppio se non vo
gliono rischiare. E invece in un 
mese e mezzo di ponte aereo 
nella regione hanno mandato 
non molto più di 150.000 uo
mini. Ma I generali che non ve
dono l'ora di rifarsi delia bato
sta in Vietnam sostengono che 
qui il terreno è favorevole per
chè non ci sono giungle. 

Mentre il «Washington Post» 

diffondeva questi piani e pro
positi di guerra, il segretario di . 
Stato Baker è apparso in tv sul
la rete NBC.a dire che «si può 
discutere con l'Irak», anche del 
futuro assetto politico in Ku
wait e delle contese di frontie
ra (il campo petrolifero e l'ac
cesso al mare), purché pero 
prima ci sia un ritiro senza 
condizioni dal Kuwait e un ri
tomo del governo legittimo co
me prevedono le dichiarazioni 
dell'Onu. 

Come aveva già fatto Bush, 
Baker ovviamente non ha 
escluso un'azione militare, 
non ha smentito le rivelazioni 
del «Washington Post», anzi ha 
confermato che una •risposta» 

A quasi due mesi dall'invasione 
cresce la presenza militare nell'area 

Paese per paese 
tutte le forze 
ora in campo 
Gli Stati Uniti e i paesi alleati stanno per inviare altri 
uomini e mezzi. L'Irak consolida le proprie posizio
ni e si prepara a una guerra di trincea. A cinquanta-
tré giorni dall'inizio della crisi del Golfo, tutte le for
ze in campo stanno rafforzando la loro presenza 
militare. Ecco qual è oggi la situazione, paese per 
paese, di uno dei più imponenti spiegamenti milita
ri dalla fine della seconda guerra mondiale. 

'••ROMA. Sono passati quali 
due mesi da quando, il 2 ago
sto, l'Irak ha invaso il Kuwait A 
cinquantatre giorni dall'inizio 
della crisi, tutte le forze in cam
po stanno rafforzando la loro 
presenza militare. 

Mentre gli Stati Uniti e i suoi 
alleati stanno per inviare altri 
uomini e mezzi nell'area del 
Golfo, l'Irak consolida le pro
prie posizioni e si prepara, se
condo i servizi di informazione 
occidentali, a una guerra di 
trincea. Ecco, secondo le ulti
me stime di fonte occidentale, 
qual è la situazione delle forze 
in campo. 
Irak. 360mila soldati e centi
naia di carri armati fuori e al
l'interno del Kuwait II richia
mo dei riservisti porta a circa 
un milione di uomini la forza 
stimata dell'esercito. L'Irak 
possiede inoltre un totale di 
5500 carri armati, 3500 pezzi di 
artiglierìa, una piccola flotta e 
500 aerei, tra i quali Mig e Mira-

Stati Uniti. Più di ISOmila uo
mini nella regione. Migliaia di 
avieri in Oman, Emirati Arabi 
Uniti, Qatar e Bahrein. Almeno 
500 aerei, tra cui caccia F-l5 e 
F-16, bombardieri F-l 17 Steal-
th (l'aereo invisibile ai radar 
che però gli iracheni riuscireb
bero a Ingannare utilizzando 
tecnologie francesi), A-10 an
ticarro, Fb-111, elicotteri anti 
carro Apache. Quarantacin
que navi, tra cui 4 portaerei e 
lacorazzata.«Wisconsin». , 
Francia. Quattordici navi nel 
Golfo e nel mar Rosso, tra cui 
una portaerei. Più di 13mila 
uomini di marina e aviazione 
già nell'area o in arrivo. Trenta 
aerei da combattimento e 48 
elicotteri anti-carro. 
Gran Bretagna. Novemila 
soldati (tra I quali i celebri «to
pi del deserto» che durante la 
seconda guerra mondiale af
frontarono con successo le di
visioni corazzate naziste in 

Saddam minaccia: distruggeremo 
Israele e i pozzi di petrolio 
«L'annessione del Kuwait è irreversibile e per sempre». 
Saddam in un nuovo messaggio trasmesso stavolta da 
Radio Baghdad pare togliere ogni spazio alla trattativa 
e rincara le minacce. Se l'Irak sarà «strangolato», ha 
detto riferendosi all'embargo, attaccheremo Israele e i 
pozzi petroliferi del Medio Oriente. Toni apocalittici: 
«Una scintilla potrebbe creare un cataclisma». Accenni 
ad una soluzione araba. 

• I Saddam non fa marcia 
indietro, anzi le sue accuse, 
per quanto non nuove, diven
tano di giorno in giorno più ag
gressive e minacciose. Almeno 
nei toni. Ieri il presidente ira
cheno ha abbandonato ogni 
mediazione puntando il dito 
su Israele, sugli Stati Uniti, sugli 
altri paesi che hanno spedito 
truppe nel Golfo e con toni 
apocalittici ha previsto guerre 
e sciagure per il mondo intero. 
Sull'invasione del Kuwait nes
suna concessione: anzi Sad
dam è partito proprio da qui, 
in un messaggio irradiato da 
Radio Baghdad, con un affer
mazione perentoria: «fanne-
sione del Kuwait - ha detto - è 
irreversibile e per sempre». 

Premessa inequivocabile 
dalla quale discendono le altre 
affermazioni di Saddam. Per 
Israele nuove minacce: attac
cheremo, distruggeremo tutti i 

pozzi petroliferi del Medio 
Oriente, se l'Irak verrà «stran
golato» dalla campagna intra
presa dagli Usa e dagli altri 
paesi. Una minaccia non nuo
va accompagnata, come in al
tre occasioni, da un duro mo
nito per gli Stati Uniti e da pre-
visionkatastrofkhe. 

•L'America • ha detto Sad
dam dai microfoni di radio Ba
ghdad • dovrebbe capire che 
sta spingendo non soltanto l'I
rak, ma l'intera regione e, in 
generale, il mondo.. in un bur
rone dal quale non usciranno 
più». 

La dichiarazione di Sad
dam, che ridette- gli umori 
emersi nella riunione del Con
siglio del comando della rivo
luzione e dei massimi espo
nenti dei partito Baath, non si 
dilunga sullo «strangolamento» 
dell'lrak, ma il riferimento è al
la possibilità che l'embargo 

venga esteso anche al cicli, raf
forzando l'isolamcmlo del re-
f|ime iracheno. Saddam ha de-
imto questa politica un ricorso 

alla «legge della giungla» e ha 
aggiunto: «sono quelli che 
creano questo cataclisma che 
saranno strangolati». Poi di 
nuovo un accenno alla que
stione del petrolio e ancora 
minacce: «I campi petroliferi in 
Arabia Saudita e quelli nel Gol
fo non soddisferanno le neces
sità delle forze di occupazio
ne.. Una scintilla, accidentale 
o voluta, potrebbe creare un 
incendio spaventoso, seguito 
da un cataclisma. Per evitare 
che ciò succeda chi è coinvol
to dovrebbe ritirare le sue trup
pe. aerei da guerra e flotte na
vali al più presto possibile. 
Non ci può essere compren
sione - ha proseguito il presi
dente iracheno • sotto la mi
naccia delle armi e della puni
zione». E di nuovo Saddam ha 
ribadito che ogni soluzione 
della crisi del Golfo deve esse
re legata a negoziati per sbloc
care la questione palestinese: 
•Se Washington e i suoi alleati 
vogliono smorzare la crisi de
vono tornare al preciso inten
dimento secondo cui la pace 
dovrebbe prevalere nell'intera 
regione e secondo cui i diritti 
dovrebbero tornare ai loro le
gittimi titolari, e in primo luogo 
al popolo della Palestina». 

sarebbe inevitabile in caso di 
«provocazione» irachena. Ma 
ha lasciato intendere che que
sta non è imminente e non è 
ancora l'ultima risorsa: «Non 
credo che abbiamo esaurito le 
possibili azioni non militari», 
ha detto. 
A tarda notte, Infine, l'Irak ha 
accusato gli Usa di aver negato 
il permesso di atterraggio a 
New York dell'aereo speciale 
con il quale il ministro degli 
Esteri di Baghdad, Tarek Aziz, 
si sarebbe dovuto recare all'as
semblea generale dell'Onu fis
sata per oggi. Aziz, da parte 
sua, ha inviato una lettera di 
protesta al generale dell'Onu, 
Javier Perez de Cuellar. 

Infine l'immancabile «esca» 
irachena nei confronti del 
mondo arabo: «La soluzione 
che concepiamo e che abbia
no concepito fin dall'inizio 
consiste nel sostituire la politi
ca delle minacce ritirando gli 
effettivi delle forze straniere 
nel Golfo: gli arabi potranno 
allora unirsi e adottare un at
teggiamento di comprensione 
e di non-ostilità». E quest'ulti
mo passaggio potrebbe essere 
inteso come un'apertura ai di
versi tentativi di mediazione 
che alcuni governi arabi stan
no faticosamente cercando di 
far valere. 

Baghdad non rifiuta però 
l'appoggio dei gruppi palesti
nesi più radicali, len il leader 
del Fronte popolare democra
tico per la liberazione della Pa
lestina Nayel Hawthmet ha 
avuto a Baghdad un lungo col
loquio con il ministro degli 
Esteri Aziz e il vice-primo mini
stro Taha YassinRamadam. 
Hawthamet, che in mattinata 
aveva incontrato ad Amman 
l'ambasciatore sovietico, ave
va partecipato nei giorno scor
si alla conferenza dei partiti 
nazionalisti arabi. E in quella 
occasione il capo palestinese 
si era schierato dalla parte di 
Saddam appoggiando la mi
naccia di colpire gli americani 
in caso di attacco Usa contro 
l'Irak. 

i\iM'. 'SHiuttùi** 

In alto, soldati della Lesione straniera francese pronti a partire per l'Ara
bia Saudita: accanto, adulti e bambini della milizia irachena 

Nordafrica)."Aerei radar «Nim-
rod», due squadroni di aerei 
Tornado e uno di Jaguars, più 
altri Tornado in arrivo. Due 
cacciatorpediniere, due frega
te e tre cacciamine. 
Italia. Due fregate e una nave 
appoggio italiane si trovano 
già nella regione, dove sono in 
arrivo un'altra fregata e otto 
Tornado. 
Canada. Due cacciatorpedi
niere e una nave appoggio. 
uno squadrone di caccia CI-18 
e 450 uomini. 
Belgio. Due dragamine e una 
nave appoggio. 
Olanda. Due fregate. 
Danimarca. Una corvetta. 
Norvegia. Una nave appog
gio. 
Spagna. Due corvette e un 
cacciatorpediniere. 
Australia. Due fregate e una 
nave appoggio. 
Unione Sovietica. Due navi 
da guerra che non sono però 
autorizzate a bloccare il traffi
co marittimo. 

Argentina. Un cacciatorpedi
niere, una corvetta e 450 uomi
ni in arrivo nel Golfo. 
Arabia Saudita. Trentottomi-
la soldati regolari, S6mila uo
mini della Guardia nazionale, 
7200 uomini in marina e 16500 
in aviazione. E ancora 550 car
ri armati, 180 aerei da combat
timento e otto fregate. Gli Stati 
Uniti hanno promesso a Riva-
dh l'invio di altri aerei e carri. 
Egitto. Ventimila uomini in 
arrivo in Arabia Saudita e altri 
15mila in arrivo in altri paesi 
del Golfo. 
Marocco. In Arabia Saudita 
1200 uomini, 5000 negli Emira
ti. 
Turchia. Lungo la frontiera 
con l'Irak sono stati dispiegati 
lOOmila soldati, appoggiati da 
35mi!a uomini delle forze pa
ramilitari e dei commando* 
delle forze dell'ordine. Cin
quanta carri Leopard-1 e forse 
30 caccia F-16. Almeno 120 
caccia F-4 e F-104. Due fregate 

sono state armate per essere 
inviate nel Golfo con altri 5000 
soldati. 
Siria. Quattromila uomini in 
Arabia Saudita e negli Emirati 
Arabi Uniti. Fonti diplomatiche 
affermano che Damasco sta 
inviando altri 11 mila uomini e 
300 carri armati. 
Emirati Arabi Uniti. Oltre 
40mila soldati con più di 200 
carri. Ottanta aerei da combat
timento con 1500 uomini e 15 
navi con 1500 uomini. 
Bahrain. Un esercito di 2300 
soldati, più 450 avieri e 600 
marinai. La Gran Bretagna ha 
installato una sua base di Tor
nado nell'Emirato. 
Pakistan. Cinquemila uomini, 
almeno 2000 già in Arabia 
Saudita e il resto in arrivo. Il Pa
kistan possiede inoltre in Ara
bia Saudita 1000 consiglieri e 
tecnici militari. 
Bangladesh. Duemila uomini 
in Arabia Saudita, altri 3000 so
no in arrivo. 

Saddam Hussein ^ 
riceve 
il primo ministro W-f 
della Tunisia 

Il presidente iracheno ha ricevuto a Baghdad Hamed Al-
Qarawi, primo ministro tunisino. A dare la notizia len è 
stata l'agenzia di stampa irachena «Ina» che ha precisato 
che il premier tunisino ha portato a Saddam Hussein il 
messaggio del capo di stato tunisino Zin Al-Abidine Ben 
Ali sulla situazione del Golfo. Al colloquio, ha aggiunto 
l'Ina, erano presenti il vicepnmo ministro iracheno, Taha 
Yassen Ramadam e il ministro degli Esten di Baghdad, 
Tarek Aziz. 

La Giordania 
non espellerà 
diplomatici 
sauditi 

La Giordania non espelle
rà i diplomatici dell'Arabia 
Saudita accreditati ad Am
man evitando cosi di sce
gliere la strada della ritor
sione dopo la decisone di 

^mmm^^^^^mmm,^^^m Riyad di cacciare gli addet
ti militari giordani. A dare 

l'annuncio ieri è stata la presidenza del Consiglio in un 
comunicato nel quale si precisa che la Giordania non ha 
ricevuto fin'ora nessun memorandum ufficiale di accuse 
di attività di spionaggio contro propri diplomatici in Ara
bia Saudita. In un comunicato diffuso la scorsa notte il 
ministero degli Esteri saudita aveva annunciato l'espul
sione di diplomatici iracheni, yemeniti e giordani per -at
tività che denunciano ingerenze nella sicurezza del pae
se e che sono in contrasto con le norme e le regole della 
diplomazia». 

Stampa turca 
«L'embargo 
violato 
regolarmente» 

«Carne, zucchero, patate e 
altri generi alimentari arri
vano regolarmente dalla 
Turchia all'lrak anche at
traverso l'Iran e la Giorda
nia in aperta violazione 

. ^ . ^ _ _ _ m m m dell'embargo contro Bagh
dad». A lanciare l'allarme 

ieri è stato il giornale turco «Cumhunyet» citando nume
rosi episodi che sarebbero avvenuti nelle ultime settima
ne ai posti di frontiera. Secondo il giornale negli ultimi 
tempi il traffico di camion e tir sull'autostrada tra Turchia 
e Iran è aumentato di intensità. «Il tratto monte Arat-mon-
te Tandurek è strapieno di automezzi - scrive il giornale -
diretto o provenienti dall'Iran carichi di zucchero e mate-, 
•iati di costruzione». La testata turca cita le testimonianze 
degli stessi camionisti che raccontano le operazioni di 
scarico e di carico alle frontiere. 

Presidente turco 
in America 
per incontrare 
George Bush 

Rugut Ozal, il presidente 
turco, è partito ieri per gli 
Stati Uniti per incontrare il 
presidente americano Ge-
roge 8ush e altri esponenti • 
dell'amministrazione di 

^ — _ _ ^ ^ Washingtong. Al centro dei 
colloqui, l'esplosiva situa

zione mediorientale del dopo invasione del Kuwait da' 
parte delle truppe del presidemte iracheno Saddam Hus-

Arabia Saudita 
Arrestate 
150 spie 
irachene 

1 servizi di sicurezza sauditi 
hanno arrestato al posto di 
frontiera di Khafij (nor est 
del paese) 150 persone 
che hanno ammesso di es
sere «agenti irachenl».-A 

^ ^ m m ^ ^ ^ m ^ m dare la notizia ieri è stato il 
quotidiano dell'Emirato 

del Bahrein, «Al Ayam». Il giornale, che cita fonti kuwai
tiane, afferma che «questi agenti volevano infiltrarsi in 
Arabia Saudita e in altri paesi arabi del Golfo» dal posto 
di confine di Khafji. aperto il 15 settembre dalle autorità 
irachene per incoraggiare i kuwaitiani ad abbandonare il 
paese. 

Stati Uniti 
Manifestazioni 
contro i marines 
in Arabia 

Centinaia di manifestanti 
hanno organizzato ieri di
mostrazioni di protesta 
nelle città di San Francisco 
e di Chicago contro il di-
spiegamento di truppe 

^ m m ^ m ^ ^ ^ m m americane nel Golfo. La 
polizia californiana ha di

chiarato che 32 persone sono state arrestate durante U 
corteo organizzato dall'associazione «Impegno della re
sistenza». A Chigago, dove la manifestazione è stata or
ganizzata dall'associazione «Coalizione per la pace in 
medio Oriente» che raggruppa una cinquantina di orga
nizzazioni locali, sono sfilate circa 300 persone. 

VIRGINIA LORI 

Vertice Assad-Rafsanjani 
L'Iran invierà truppe? 

Rifornimenti in Giordania, dove la benzina scarseggia 

••TEHERAN. Concordi nel-
l'invocare una soluzione nego
ziale della minacciosa crisi del 
Collo, fermi nel chiedere a 
Saddam di ritirare le sue trup
pe dal Kuwait, il leader siriano 
Assad e il capo iraniano Raf-
sanjani, a colloquio da due 
giorni, hanno messo a punto 
una comune strategia: prepa
rare la terza via, quella che po
trebbe scongiurare la guerra 
nella polveriera mediorientale, 
quella che potrebbe superare 
il lungo assedio che stringe l'I
rak. Come? Damasco e Tehe
ran non hanno dubbi, potreb
be essere ormai il momento di 
far scendere in campo le forze 
militari iraniane magari con un 
contemporaneo ritiro delle for
ze occidentali. 

A metà della visita ufficiale 
che il presidente della Repub
blica siriana, Haferz Assad, sta 
svolgendo a Teheran su invito 
di Hakbar Hascemi Ralsanjani, 
tra i due leader la convergenza 
appare ancor più significativa 
se si tiene conto che la «volpe» 
di Danasco si è fatta ambascia
trice di un messaggio america
no agli iraniani. La frase chia
ve. a parere degli osservatori, è 
stata pronunciata dal succes
sore di Komeini duranmle un 

banchetto ufficiale: -L'Iran è 
pronto ad una cooperazione 
con gli stati della zona - ha det
to - nella convinzione che tale 
alleanza sia la sola in grado di 
restaurare la pace e la sicurez
za nel Golfo». Nessun accenno 
diretto ad un intervento milita
re ma un' affermazione che si 
spinge oltre i precedenti pro
nunciamenti. Il presidente ira
niano ha ribadito al tempo 
stesso che non può accettare 
la presenza di forze occidenta
li nella zona: un assillo ricor
rente al quale però non sono 
seguite né demonizzazioni né 
ultimatum. 

Anche Assad ha voluto ripe
tere che la Siria non è disposta 
a tollerare la presenza, «molto 
più massiccia del previsto». 
delle forze militari straniere nel 
Golfo. Decisi a liberare le ac
que del Golfo persico dalla 
morsa militare guidata dagli 
Usa, i due leader non hanno 
concesso a Saddam nessuna 
via d'uscita. Il presidente ira
cheno per entrambi deve la
sciare il Kuwait, il piccolo emi
rato deve poter riottenere la 
sua indipendenza territoriale. 
•L'Iran non ammette il minimo 
cambiamento della geografia 

della regione» ha detto senza 
mezzi termini Rafsanjani. 

Impegnato nei Imi colloqui 
diplomatici con il suo vecchio 
alleato, Assad non ha trala
sciato però il suo impegno reli
gioso. L'altro ieri ha portato 
fiori sulla tomba di Komeini, 
ieri si è recato con dono nella 
città santa degli Sciiti, Ma-
shahad, dove è sepolto l'ottavo 
Iman, Reza. Nel pomeriggio ha 
invece fatto visita alla guida 
spintuale dell'lrak, l'ayatollah 
AH Khamanei che nei giorni 
scorsi aveva lancialo ai suoi le
dei! un nuovo appello alla 
guerra santa. Mentre Assad 
compiva la sua visita religiosa, 
il lavorio diplomatico non si è 
interrotto un attimo. Le delega
zioni dei due Stati, nutrite e ad 
alto livello, hanno continuato 
la discussione. Oggi si tireran
no le fila nell'assemblea finale 
dopo la quale sarà diffuso un 
comunicato uldciale. Dilficil-
mente comunque sarà resa 
nota la parte più importante 
della discussione. Quella ap
punto che riguarda la terza via. 
la sua possibilità di riuscita, i 
tempi probabili della sua re-
laizzazione e il suo collega
mento con il ntiro delle truppe 
occidentali dalla regione. 

l'Unità 
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Nonostante Saddam e lo shock petrolifero i Sette confidano sulla crescita economica 

G7: «Non ci faremo travolgere» 
Tutti soddisfatti. L'indicazione ai mercati è che i 7 
Grandi tengono ben strette le reclini dell'economia e 
della finanza Alla faccia di Saddam Hussein, del prez
zo del petrolio che continua a correre, delle Borse in 
declino Gli Stati Uniti nfiutano di affermare pubblica
mente che alla crisi non si può rispondere abbassando 
i tassi di interesse e devono accettare il rimbrotto sul 
deficit interno. Masi sentono con le mani libere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• • WASHINGTON Ora l'at
tenzione si sposta ancora una 
volta sul Medio Oriente Gli 
Stati Uniti non hanno fatto mi
stero della loro intenzione di 
utilizzare I assemblea annuale 
del Fondo monetano intema
zionale per stnngcre ancora di 
più II cerchio attorno ali Iraq 
Cosi, I aiuto ai paesi della co
siddetta «front-line», Egitto, 
Giordania e Turchia diventa il 
paradigma del -coordinamen
to-di fronte ali emergenza Ma 
la ersi del petrolio fa precipita
re parecchie cose, tra i paesi in 
via di sviluppo lo scontro è or
mai aperto Alcuni influenti 
produttori si oppongono deci
samente a nuove facilitazioni 
sponsorizzate adesso anche 
dagli Stati Uniti La Nigeria pro
testa nessuno :i aiutò quando 
dovevamo esportare i barili a 6 
dollari. Sarà difficile trovare 
un'intesa, ma in ogni caso il G7 
ha deciso ci vuole un imme
diato intervento a medio termi
ne per i paesi della -front-Ime» 

Domani mattina parlerà Bu
sh, in quanto presidente del 
paese ospite dell assemblea 
del Fmi e a quel momento un 
compromesso sui termini del
l'aiuto dovrebbe essere già sta
to raggiunto. Ciò che premeva 
a ministri finanziari e governa
tori delle banche centrali era 
dare un segnale preciso ai 
mercati - e a Saddam I paesi 
industrializzati uniti nell em
bargo contro I Iraq non si fa
ranno travolgere dallo shock 
petrolifero Le priorità delle ul
time stagioni non sono modifi
cate anche se il petrolio conti
nua a nutrire le economie 
avanzate come quelle arretra
te 

Certo, nelle borse si registra 
•un sostanziale declino nei 
prezzi» ma il mercato dei cam
bi ha risposto «ordinatamente 
alle incertezze globali» perchè 
ben oncnlato Nonostante il 
negoziato sul commercio in
temazionale non faccia anco
ra intrawcdcre passi In avanti, 

Michel 
Camdessus 
presidente 
del Fmi 

Fondo monetario, 
ecco i sovietici 
ospiti speciali 
Ospiti speciali, i sovietici al Pondo monetario. Cor
teggiati dai giornalisti, inseguiti dai fotografi, rispon
dono di essere a Washington per «assistere» ai lavori 
e «costruire una rete di rapporti» Il presidente del 
Fmi Camdessus non nasconde l'interesse per l'ade
sione dell'Urss al Fondo, ma la strada è ancora lun
ga. Prima Mosca deve dimostrare che la riforma 
economica funziona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • WASHINGTON Secondo i 
programmi ali .assemblea del 
Fondo monetano internazio
nale avrebbe dovuto esserci 
anche Nikolai Ryzhkov, ma il 
primo ministro ha troppi guai 
per poter abbandonare Mo
sca Cosi sono arrivati Gora-
schonko II numero uno della 
Banca di Stato il ministro delle 
finanze Pavlov, Mibcgov vice
presidente del a Vnesheko-
nombank la banca per le rela
zioni economiche con I estero, 
Bougrov capo dipartimento 
degli affari esteri Rakov, alto 
funzionario della banca di Sta
to. Ma alla delegazione ufficia
le di Stato se ne aggiunge 
un'altra che rappresenta la Fe
derazione russa Una fonte di 
questo secondo gruppo ha 
spiegato che il p inno sovietico 
è In generale rappresentato da 
stanchi burocra i che rappre
sentano il vecchio regime «Co
si i russi hanno inviato una 
propria missione per assicura
re che gli interessi della pro
pria repubblica siano rappre
sentami» Lamb.isciata sovieti
ca però precisa «Non hanno 
nulla a che fare con la nostra 
delegazione» 

Tra I paesi ex satelliti, la Ce
coslovacchia è I ultimo arriva
to al Fmi Per I Lrss la strada e 
ancora lunga M chcl Camdes
sus presidente del Fondo mo
netario, ha usato parole acco
rate a sostegno di Gorbaciov 
Non ha lasciato dubbi sull in
teresse per I adesione dell Urss 
al Fmi polche «questo paese 
non ha esperienza dell econo
mia di mercato e potrebbe be
neficiare dell esperienza, di 
una istituzione come la no
stra» Nessuna obiezione di 
principio, ma pr ma 1 Urss de

ve con'ormarsi alle politiche 
monetane del Fmi dimostrare 
che la nlorma economica fun
ziona L'opinione prevalente a 
Washington e- che la situazio
ne sovietica e ancora troppo 
confusa per poter tornire cre
dito ali at ualc leadership 

Entro dicembre la missione 
del Fondo monetario decisa 
dal vertice di Houston ali inizio 
dell estate dovrebbe conclude
re la radiografia economica 
dell Urss A Houston francesi 
e tedeschi avevano premuto 
per interventi finanziari imme
diati a sostegno della pere-
stroyka economica, gli amen-
cani hanno costretto 17 Grandi 
a ripiegare sul sostegno tecni
co in attesa di vagliare con pre
cisione quali sono i bisogni 
reali dell economia sovietica 
A questo punto, la missione 
del Fondo potrebbe sbloccare 
dal punto di vista «tecnico» la 
questione In ogni caso fonti 
del Fondo Monetarlo ricorda
no che una richiesta formale di 
ammissione da Mosca non è 
ancora arrivata, e che si punta 
a una sistematica consultazio
ne tra Fmi. Banca mondiale e 
Urss 

A Washington hanno fatto i 
conti di quanto potrà costare 
ali Europa dell Est (Urss esclu
sa in quanto produttore ed 
esportatore di petrolio) la crisi 
del Colto con il prezzo del 
greggio ai reali valon di merca
to e in valuta pregiata Mag
giormente esposta e la Bulga
ria che rischia una contrazione 
del prodotto interno del 15 per 
cento, mentre Unghena e Ce
coslovacchia potrebbero subi
re un calo della crescita di al
meno I uno percento 
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tutti si dicono determinati a re
sistere alle tentazioni protezio
nistiche La spinta allo svilup
po generalizzato ininterrotto 
Perotto anni si è depotenziato, 
Usa e Gran Bretagna fanno i 
conti con il rischi di recessio
ne, ma i 7 vanno in controten
denza «Nonostante I aumento 
dei prezzi del petrolio, una so
lida crescita e attesa per que
st'anno nelle economie, parti
colarmente in Europa conti
nentale e in Giappone, e cosi 
l'espansione nell'arca del G7 
continuerà anche nel 1991», 

Può darsi che I mercati, cioè 
gli investitori che se ne vanno 
dagli Stati Uniti, gli speculatori 
sui cambi, le banche commer
ciali che hanno chiuso i rubi
netti ai paesi in via di sviluppo 
indebitati accolgano per buo
no questo segnale Può darsi 

invece che, indipendentemen
te dalle esortazioni a ricostitui
re le condizioni di un rispar
mio «produttivo», le aspettative 
di calo dei profitti di molte im
prese leader e di un prezzo del 
petrolio ballerino continuino a 
pesare Che ci si continui a 
concentrare come è nelle re
gole del gioco sui dilferenziah 
dei tassi di interesse 

Come è stato confermato a 
Washington, i rendimenti re
steranno alti per un bel pezzo 
almeno al di qua del) Atlanti
co La stretta monetaria, dun
que. sarà di lungo periodo An
zi, dovrà essere ancora più 
stretta, sintetizza il nostro mini
stro del Tesoro Carli Anche se 
ciò fa un po' a pugni con la ne
cessità di rimettere in sesto fi
nanze statali dissestate, rico
struire I Est europeo e creare 

«nuova moneta» per i paesi in 
via di sviluppo II dilemma per i 
paesi Industnalizzati a largo 
deficit pubblico è arduo i tassi 
elevati negli Usa, per esempio, 
spingono l'economia alla re
cessione ma hanno il pregio di 
attirare capitali per finanziare 
il deficit 

Ogni compromesso ha la 
sua stona Qualcuno perde 
qualcosa per strada Cosi, a 
Washington, europei e giap
ponesi hanno visto riconoscer
si ancora una volta il ruolo di 
«moton» dell economia mon
diale Il ministro francese Bcré-
govoy, addinttura, si spinge fi
no a preconizzare la quotazio
ne del petrolio in una valuta 
che non sia il dollaro Ma si 
possono oltrepassare certi li
miti Nicholas Brady, segretario 
ai Tesoro americano, ha resi-

Carli a Washington 
«Una scala mobile 
senza il caropetrolio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

1 B WASHINGTON «Tutte le in
dicizzazioni di qualsiasi specie 
non sono coerenti con I obict
tivo di contenimento della pro
pagazione del caropetrolio 
nel! Intero sistema dei prezzi» 
Lo ha dichiarato ieri il ministro 
del Tesoro Guido Carli a con
clusione della nunione del co
mitato esecutivo del Fondo 
monetario Internazionale Alla 
domanda se in Italia sul banco 
degli accusati si trovi la scala 
mobile, Il ministro ha risposto 
che non si tratta in questo mo
mento di scendere nel merito, 
importante è avere stabilito un 
pnneipio sul quale tutti i com
ponenti del gruppo dei Sette, 
ministri finanziari e governato
ri delle banche centrali, sono 
d accordo Le autorità mone
tarie italiane ritengono gli ef
fetti economici della crisi del 
Golfo «siano governabili» Ri
fuggito però ogni richiamo al
larmistico confessano aperta
mente l'impossibilità di tenere 
sotto controllo «la componen
te speculativa precauzionale» 
che spinge in alto il prezzo del 
petrolio Escluso qualsiasi ri

corso alle riserve polche ogni 
guadagnoo di oggi sarebbbe 
pagato fra qualche tempo mol
to caro Le riserve, precisa Ma
rio Sgranelli, direttore genera
le del Tesoro, si toccano solo 
in caso di diminuzione delle 
quanUtà, non in caso di tensio
ne sui prezzi 

E appunto nell'incertezza 
sul costo della crisi petrolifera 
che sta la ragione di un ina
sprimento della stretta mone
taria I Sette, e Carli insieme 
con gli altri partner, ripetono 
che non ci saranno misure 
straordinarie II profilarsi però 
di un Intervento sulla scala 
mobile per depurarla degli ef 
felli del caropetrolio, smenti
sce questa impostazione otti
mistica «E nostra convinzione 
- dice ancora Carli • che il prez
zo del petrolio rispecchi in mo
do equilibrato il rapporto tra 
domanda e offerta La reazio
ne dei mercati è scontata, av
viene cosi tutte le volte che c'è 
incertezza A noi tocca pren
dere misure precauzionali e di 
contenimento eh iaree nette» 
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LA DEMOCRAZIA 
E I SUOI CRITICI 

Mentre la democrazia trionfa, una grande 
somma teorica ne analizza meccanismi 

contraddizioni e problemi 
. / Candì» Un 30 000 

stilo alle pressioni perche alla 
fine dell incontro da Blair Hou
se i 7 uscissero affermando 
pubblicamente che nspondere 
alla cnsi con bassi tassi di inte
resse sarebbe stata una «atti
va politica» Ma dovuto accet
tare, però I incoraggiamento a 
concludere in fretta e definiti
vamente l'altalena sul deficit fi
scale con scelte «significative e 
definitive» perchè I «partner» 
non vogliono più subire gli ef
fetti di una voragine che conti
nua a succhiare risorse e alte
rare il sistema finanziano 

Tutt'altro che una vittoria 
americana, dunque Lo scon
tro è stato lungo Lo slesso Bra
dy ammette che «in quella par
te il comunicato è duro», ma 
aggiunge di essere «ancora at
taccalo alla priorità politica di 
diminuire i tassi di interesse in 

presenza di un accordo per ri
durre il deficit federale» Dice 
di non dover smentire nulla di 
quanto sostenuto nei giorni 
scorsi Nonostante confessi di 
essere «ottimista ormai da 150 
giorni» sottolina che «è compi
to del governo destreggiarsi tra 
il rischio dell inflazione e della 
bassa crescita» Come dire ab

biamo pur sempre le mani li
bere L Italia e stata di nuovo 
messa sotto accusa dal Fmi 
per via del deficit pubblico 
Nella nunione del comitato 
Fmi a Guido Carli è toccato di 
spiegare come intende far 
fronte al caro-petrolio mante
nendo gli impegni di nduzione 
previsti, Carli ha difeso la linea 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido 
Carli 
a Washington 
per 
I incontro 
del Fondo 
monetano 
internazionale 

europea di restrizione a 180 
gradi (anche nfenta agli au
menti salariali) Entro il prossi
mo anno, assicura Carli sare
mo in grado di passare dal de
ficit pnmano al surplus Secon
do le stime governative potreb
be aggirarsi tra i 1000 e i 2000 
miliardi di lire II Fmi però, 
chiede «avanzi consistenti» 
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Editori! Riuniti 
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30 volumi 

Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 

dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 
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NEL MONDO 

Svizzera 

No a nuove 
centrali 
fino al 2000 
• i GINEVRA. La Svtzzera non 
abbandonerà dcfinitavamente 
il nucleare, ma nei prossimi 
dirci anni non saranno co
struite nuove centrali. È questo 
il risultato dei rclerendum sul 
futuro energetico del paese su 
cui gli elettori sono stati chia
mali a votare ieri. 

La Svizzera deve al nucleare 
il 41% della propna produzio
ne energetica e non ha voluto 
nnunciare a questa fonte di 
approvvigionamento ma ha 
preferito segnalare al governo 
•i propri dubbi riguardo a un 
futuro radioattivo», come ha 
commentato ieri il promotore 
di uno dei rclerendum. 

Ieri sera i risultati definitivi 
non erano ancora conosciuti, 
ma risultava già chiaramente 
che più del 52% degli elettori 
ha votalo contro l'abbandono 
del nucleare e il 54% a favore 
di una moratoria di dicci anni. 

Fino al 2000. dunque, il go
verno non potrà autorizzare la 
costruzione di nuovi impianti 
per la produzione di energia 
nucleare. Come chiedevano ì 
promotori di questo referen
dum, la Svizzera potrà cosi 
inaugurare una lunga pausa di 
riflessione e di ricerca verso 
nuove forme di risparmio e di 
energia. Il governa di Berna, 
contrario all'iniziativa, ritiene 
invece che questa moratoria 
impedirà al paese; di restare 
aggiornato in materia di ricer
ca nucleare. 

La Svizzera conosce nei fatti 
una moratoria nucleare da 
ben 15 anni: la costruzione di 
nuove centrali (come quella di 
Graben del Cantone di Berna e 
quella di Vcrt Bois vicino Gine
vra) e stata infatti impedita 
dalla volontà delle popolazio
ni locali. 

È invece la terza volta in die
ci anni che gli elettori svizzeri 
dicono no all'abbandono del 
nucleare. Nel 1979 gli elvetici 
avevano bocciato una simile 
proposta con il SI % di voti con
trari e nel 1984 i no si erano 
imposti ottenendo il 55% delle 
preferenze. Il testo respinto ieri 
chiedeva lo smantellamento 
entro il 2030 delle cinque cen
trali in funzione in Svizzera. 

Ha votato solo il 38.1% degli 
elettori, ma non è la prima vol
ta che in Svizzera una mino
ranza decide del futuro del 
paese. 

Nel lugubre palazzo dove sono 
custoditi sei milioni di dossier 
gli occupanti accusano: 
«I colpevoli sono tutti protetti» 

Ma nella Germania c'è una gran 
voglia di rimozione 
De Maizière: «Aprire gli archivi? 
Si scatenerebbero morte e omicidi» 

L'ombra della Stasi su Berlino 
Nella Berlino orientale che scivola verso il gran gior
no dell'unificazione sicuramente si farebbe volen
tieri a meno di quel gruppo di «provocatori» che da 
giorni occupano il palazzone lugubre della Stasi. Gli 
occupanti chiedono che i dossier della vecchia poli
zia segreta siano resi pubblici? Ma de Maizière è 
contrario perché «si scatenerebbero morte e omici
di». Chi ha ragione? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

i dossier della Stasi siano resi 
pubblici, o meglio che chiun
que abbia un fascicolo a lui in
testato possa consultarlo libe
ramente. Gli atti - ha detto la 
Bohley a un giornale dell'est -
•debbono andare alla gente» 
perché «la chiarezza può veni
re solo dagli atti, e la chiarezza 
è necessaria altrimenti non ci 
sarà mai pace interna-. La ri
chiesta è semplice, la sua pra
tica attuazione probabilmente 
lo sarebbe mollo meno. I dos
siere conservati negli archivi, 
presidiati nei giorni caldi della 
caduta del regime e poi sigillati 
In fretta e (una (in molti casi 
comunque troppo tardi perché 
è quasi certo che molti fascico
li siano stati distrutti o siano fi
niti chissà dove), sono ben sei 
milioni, frutto di quarantanni 
di osservazioni, pedinamenti, 
ascolti telefonici, spiate, dela
zioni, rapporti conlidenziali, 
infiltrazioni: il classico lavoro 
di ogni polizia politica che si ri
spetti, ma che nella Rdt é slato 
svolto con una diligenza senza 
eguali, con una ampiezza e ca
pillarità di cui, fino al momen
to in cui si potè mettere le ma
ni sugli archivi, nessuno, nep
pure nella •nomcnklatura» del 
vecchio regime, avrebbe mai 
sospettato il livello. SI dice che 
neppure lo stesso Honecker 
sapesse davvero quanto e co
me il suo popolo veniva «con
trollato*, forse soltanto l'onni
potente capo dell'apparato, il 
ministro della Sicurezza dello 
Stato Mielke, con I suoi uomini 

• I BERLINO. •! colpevoli so
no protetti, le vittime restano 
vittime» Barbel Bohley parla 
chiaro, con la rabbia di chi si 
sente tradito. Combatte con 
l'arma delle minoranze che 
non riescono a farsi sentire, di 
chi si attacca ai principi in un 
mondo che di principi e stan
co. Fa lo sciopero della fame. 
insieme con altri che la pensa
no come lei, alla Normannen-
strasse, nel palazzone lugubre 
di Berlino est che fino a pochi 
mesi fa era la •Zontrale» dello 
Staatssichcrheitdiensl. la Siasi. 
F.'smagrita nspetto a un anno 
fa. quando fu fra gli animatori 
di «Ncues Forum», il movimen
to che organizzava le proteste 
in piazza quando ancora si an
dava in galera per molto me
no. «Neues Forum» oggi conta 
poco nella «ancora Rdt» che si 
prepara al grande abbraccio 
con la Germania federale. Altri 
valori si son fatti avanti. Anche 
Barbel Bohley era un po'seom-
parsa. Da qualche giorno se ne 
riparla, di lei e dei suoi compa
gni accampati alla Norman-
nenstrasse. Testardi, un po'fa-
natici forse, molto convinti del
le proprie ragioni. Nella Berli
no orientale che scivola verso 
il gran giorno dell'unificazione 
con una gran voglia di omolo
gazione, di 'normalità», di di
ventare come «gli altri», la Nor-
mannenstrasse è un'isola di 
provocazione per le buone co
scienze, le ipocrisie diffuse, le 
pigrizie dell'anima. 

Gli occupanti chiedono che 

più fidati, dominava piena
mente la macchina. 

In quei sei milioni di fascico
li c'è di tutto: i nomi degli spiati 
e degli spioni, delle vittime e 
dei loro carnefici morali, dei 
delatori e di chi resisteva alle 
pressioni, dei collaboratori per 
viltà o per interesse, dei colla
boratori loro malgrado, utiliz
zati senza che lo sapessero. E 
poi I vizi privati che potevano 
servire per un ricatto, le con
vinzioni politiche, culturali, re
ligiose, i gusti, perfino le onori
ficenze concesse in gran se
greto - insensatezze della ne
fasta burocrazia parallela - a 
chi aveva lavorato «bene». Che 
cosa succederebbe se chiun
que potesse metterci le mani? 
•Non esisterebbero né colleghi 
né vicini, si scatenerebbero 
morte e omicidi», ha detto gior
ni fa Lothar de Maizière per 
spiegare il riliuto del suo go
verno, di quello federale e di 
buona parte del mondo politi
co delle due Germanie ad au
torizzare il libero accesso agli 
archivi. Gli occupanti di Nor-
mannenstrasse la pensano di

versamente: non credo - dice 
la Bohley - che la gente si met
terebbe a girare con un'arma 
in tasca per accoltellare tutte le 
spie che incontra; credo che 
gli esseri umani siano capaci 
di convivere con la chiarezza, i 
soli che non possono convive
re con il passato sono I colpe
voli. Ma proprio a loro biso
gnerebbe finalmente farcapire 
quali delitti hanno compiuto e 
quali colpe si portano addos
so. 

Chi ha ragione? Chi predica 
le virtù della discrezione o chi 
agita le ragioni della giustizia? 
È davvero difficile rispondere. 
Tanto più che il problema non 
si pone in astratto. Gli archivi 
della Stasi non sono cosi im
permeabili: nonostante i sigilli, 
il veleno ne esce. Una commis
sione parlamentare ha avuto il 
compilo di controllare I dos
siere dei ministri, dei deputati e 
dei dirigenti di partito. Il risulta
to è inquietante: sei fra ministri 
ed ex ministri e una trentina 
(chi dice una cinquantina) di 
deputati avrebbero avuto rap
porti meno che chiari con la 

Una 
manifestazione 
a Lipsia 
davanti 
all'ex-quartier 
generale 
della Stasi, 
la polizia 
segreta 
della Rdt 

polizia politica, a nove è stato 
consigliato di dimettersi per
ché le prove sono schiaccianti. 
Nessuno però ha fatto 1 nomi, 
e in mancanza dei nomi si sca
tenano le voci. Sospetti che 
possono infangare gli inno
centi o essere manovrati dai 
colpevoli, che possono stron
care una carriera politica, co
me è accaduto all'ex presiden
te della Spd orientale Ibrahim 
Bóhme, o rovinare una vita, 
contro i quali è difficile battersi 
perché nessuna smentita, nes
suna indignazione sarà mai 
credibile fino in fondo. E'un 
clima micidiale, che sembra 
dar ragione a chi propone la 
pubblicizzazione degli atti. 

Ma poi, forse, non è neppu
re veramente questo il proble
ma. Gli -astratti furori» degli oc
cupanti della Normannen-
strasse non nascono tanlo-dal 
silenzio che si vorrebbe impor
re sulle responsabilità del pas
sato, quanto da ciò che quel si
lenzio rappresenta. La riconci
liazione è giusta, e nobile il 
proposito di evitare vendette. 
Ma c'è dell'altro dietro questo 

•scordiamoci il passato» che 
pretende di farsi legge. C'è una 
voglia di rimozione che sem
bra nutrirsi di -buone» ragioni 
in molti settori e in molti centri 
d'interesse delle due Germa
nie in procinto di fondersi. Nel
la Cdu dell'est, per esempio, il 
cui rinnovamento, dall'allean
za subalterna alla Sed alla inte
grazione con la «sorella» occi
dentale. non ha affatto liberato 
gli armadi dai molti scheletri 
che contenevano. O nei servizi 
federali che hanno fatto di tut
to per far trasfenre all'ovest gli 
archivi Stasi, una miniera in cui 
avrebbero scavato molto vo
lentieri anche loro. O al mini
stero degli Interni di Berlino, 
retto da un uomo che gode 
della piena fiducia di Bonn, in 
cui i funzionari del vecchio re
gime hanno continuato tran
quillamente a lavorare e a far 
carriera perché -il loro mestie
re lo sanno fare» e >la polizia 
deve comunque funzionare». 
O nel governo di de Maizière 
che se i nomi dei ministri ex 
collaboratori fossero venuti 
fuori avrebbe dovuto affronta
re una bruita crisi...E forse c'è 
una voglia di rimozione diffusa 
anche tra la gente, tra i tanti 
per i quali l'entusiasmo per la 
democrazia ritrovata si è già 
scolorito di fronte all'attesa del 
benessere «occidentale» che 
non arriva. Quelli che adesso 
amerebbero soltanto starsene 
tranquilli, godersela in proprio 
la nuova libertà, pensare ad al
tro, sentirsi senza storia. Nei 
giorni, nelle ore ormai, che 
precedono la nascita della 
nuova Germania, è contro un 
vizio della vecchia Germania 
che gli occupanti della Nor-
mannenstrasse portano la loro 
sofferta testimonianza. Dimen
ticare può essere utile, ma non 
sempre è un bene. Una grande 
rimozione c'è già stata nella 
storia recente di questo paese. 
Ma se non ci si fanno i conti, si 
è visto, «il passato non passa». 

Il ritratto dello zar NICOL* Il innalzato durante una processione ieri a Mosca 

• • MOSCA. Negli ultimi tem
pi avevamo visto di tutto nella 
capitale sovietica, ma un cor-
tetocon alla testa il ntratto del
l'ultimo zar, Nicola 11, giustizia
to dai bolscevichi nel luglio del 
1918, quello ancora no. Eppu
re è successo: ieri a mosca una 
piccola folla di fedeli ortodos
si, alcuni dei quali Indossava
no le vecchie uniformi militari 
imperiali (e relative medaglie) 
ha percorso le vie del centro 
cittadino, in processione dalla 
cattedrale dell'Uspensky. al
l'interno del Cremlino, lino alla 

chiesa dell'Ascensione, dove si 
è tenuta una funzione per la 
sua nconsacrazione. Questa 
chiesa, infatti, è stata recente
mente restituita al patnarcato 
di Mosca dalle autorità cittadi
ne, dopo che per anni era stata 
adibita ad auditorium. 

La polizia, che accompa
gnava il corteo, a un certo pun
to. ha tentato di rimuovere il ri
tratto dello zar, o almeno cosi 
è sembrato, ma dopo qualche 
momento di tensione, la pro
cessione ha proseguito tran-

. - . .. Prima funzione religiosa per gli ortodossi all'interno del Cremlino 

Anche il ritratto dello zar Nicola II 
nella prima processione per le vie di Mosca 
A Mosca, un ritratto dello zar Nicola II apre una pro
cessione di fedeli, in occasione dei festeggiamenti 
per l'anniversario della capitale e della riapertura al 
culto della chiesa dell'Ascensione. Un po' di tensio
ne ma la polizia non interviene. Eltsin e il parlamen
to della federazione russa inaspriscono la polemica 
contro l'ipotesi di maggiori poteri al presidente Gor-
baciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO V ILUMI 

quinamonte il suo corso. Vale 
la pena riferire che alla ceri
monia che si era svolta nella 
cattedrale dell'Uspensky, parte 
delle celebtazioni per l'anni
versario di Mosca, avevano 
preso parte il presidente del 
soviet supremo dell'Urss, Ana-
toly Lukyanov, il premier della 
Federazione russa, lval Silacve 
il sindaco della città GavriiI Po-
pov. Certo, il ritratto dello zar 
portalo per le vie di Mosca è 
più un segno di folklore che al-
Irò. ma non va sottovalutalo, 
perché dietro c'è una crisi pro

fonda, il disfacimento delle re
lazioni economiche fra le varie 
repubbliche dell'unione, quel 
vuoto di potere denunciato 
con toni più allarmati del solilo 
da Gorbaciov al soviet supre
mo, quando ha chiesto ai de
putati maggiori poteri per rea
lizzare la riforma economica, 
sempre più urgente, e mante
nere l'ordine e la stabilita. Ma 
questa nuova richiesta di Gor
baciov non è piaciuta al leader 
radicale e presidente della Fe
derazione russa, Boris Eltsin, 
anzi è divenula l'occasione per 

un nuovo scontro fra i «due 
presidenti», dopo il «patto d'a
gosto» che aveva portato alla 
definizione del «programma 
shatalin» per il passaggio al 
mercato. Il presidium del par
lamento russo ha già detto che 
il tentativo di Gorbaciov di assi
curarsi maggiori poteri è -inac
cettabile». 

Se oggi il soviet supremo 
dell'Urss dovesse accedere al
la richiesta del presidente so
vietico, le autorità della Fede
razione russa prenderanno 
•tutte le misure necessarie per 
proteggere la sovranità e il si
stema costituzionale della Rus
sia»: questa è dunque, ispirata 
da Eltsin, la posizione della più 
grande e importante delle 15 
repubbliche dell'unione. Non 
c'è molto da aggiungere: lo 
scontro è aperto. Preoccupa
zioni giuste, quelle di Eltsin? Il 
falto è che gli ultimi episodi di 
interruzione delle forniture Ira 
le repubbliche, che si accusa
no l'un l'altra di non ricevere 

generi alimentari di prima ne
cessità, materie prime e altro, 
ha allarmato motto Gorbaciov. 
Lo sfascio del sistema è evi
dente, anzi va avanti a passi da 
gigante. 

La televisione sovietica, 
quasi quotidianamente, come 
un bollettino di guerra, da in
formazioni sul raccolto di que
st'anno, e sul disperato tentati
vo di ridurre al minimo le per
dite. Lo stesso primo ministro 
della Federazione russa, Ivan 
Silaev ha rivolto un appello 
agli studenti, ai soldati, alle 
truppe speciali del ministero 
dell'Interno perché si mobilita
no, appunto, per salvare il rac
colto. In questa situazione, se 
si possono capire le preoccu
pazioni di Eltsin per la cre
scente concentrazione di pote-
n nelle mani del presidente e 
per la minaccia che essa po
trebbe costituire nei confronti 
della sovranità repubblicana. 
si deve anche comprendere 
l'allarme di Gorbaciov per la 

disintegrazione del paese e il 
significato della sua richiesta. 

Ma anche la discussione sul
la riforma economica conti
nua ad alimentare polemiche. 
Ieri sulla sovietskaja rossia, il 
vice primo ministro Leonid 
Abalkin - uno degli autori del 
piano del governo - ha defini
to il «programma dei 500 gior
ni» di Eltsin, quello si cui si ba
sa il progetto di Shatalin, soste
nuto da Gorbaciov, «essenzial
mente poggiato sul riconosci
mento della liquidazione del
l'Urss come stato». Il paese è 
sull'orlo dell'abbisso, ha detto 
ancora Abalkin e «ogni passo 
imprudente ci spingerebbe 
verso la fine». In altri giornali è 
forte l'allarme per per la -para
lisi dei poteri». Insomma que
sto è il clima che si respira. 
mentre oggi il parlamento so
vietico riprende in mano la 
questione della riforma econo
mica e dei maggiori poten pre
sidenziali. Vedremo ciò che 
succederà. 

COMUNE DI SELLANTE 
PROVINCIA DI TERAMO 

Avviso di gara 
RETTIF ICA 

Progetto di riqualificazione del sistema urbano II bando di gara relativo all'appal
to in oggetto e stalo modificato al punto 9 comma 2° Si riaprono i termini di pre
sentanone drlle richieste di invito che scadono allo ore 1200 del giorno 
2991990 
Bollante, 18 settembre 1990 II. SINDACO prot. Ennio C M m t t J 

COLTIVA 
IL TARTUFO 
Una scelta logica per 
un guadagno sicuro 

Non lo sapevi? Ebbene si. oggi 
il tartufo pregiato può essere 
coltivato da chiunque possieda 
un appezzamento di terreno, 
anche piccolo, come ad esempio 
orto o giardino purché il terreno 
sia adatto' e noi lo accertiamo 
perle. 
Lo stesso tartufo che da molti 
anni arricchisce coloro che sanno 
dove raccoglierlo, in quei luoghi 
tenuti gelosamente segruo e che 
danno tanta ricchezza. 
La stessa ricchezza che puoi 
avere anche tu acquistando le 
piante per la produzione del 
tartufo la cui coltivazione è oggi 
una realtà di mercato. Il tartufo 
per la sua rarità, preziosità ed 
incessante richiesta è chiamato 
"il diamante della cucina". 

Non aspettare, non lasciar dormire 
il tuo terreno, rendilo redditizio 
coltivando piantine da tartufo che 
puoi acquistare ai miglion prezzi di 
mercato presso il: 

CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda-leader in Europa 

Verona • Via E. Fermi, 17/3 (uscita aut. Verona Sud, 1* via a sinistra) 

Tel. 045-8200488 : Fax 045-8200399 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 

n. 9 - settembre 1990 

Aureliana Alberici 
La Costituente per la scuola e la formazione 

Gianni Balduzzi, Mario D i Rienzo, Nadia Masini, 
Maria Luisa San Giorgio 
Elementare riformata 

Addestrare al pensiero scientifico 
Fiorenzo Al f ier i , Maria A rc i , Paolo Guidoni, 

Paolo Mazzoli 
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Benedetto Vertccchi, Franco Frabboni, Massimo Baldacci 

Concorsi e problemi d'inizio anno 
Giorgio Al lu l l i , Stefano Ceccanti, Maurizio Valente, 
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Tecnologìe per procreare o per abortire 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA: la nostra penisola è interes
sata da duo perturbazioni una a carattere fredda 
alimentata da aria di origine continentale che 
dalle regioni settentrionali si porta verso quelle 
centrali; un'altra di origine mediterranea ali
mentata da aria calda che si porta verso le isole 
maggiori e le regioni meridionali. La temperatu
ra tende a diminuire a cominciare dalle regioni 
settentrionali e successivamente da quelle cen
trali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sulle re
gioni adriatiche cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni sparse a carattere intermit
tente e localmente anche a carattere di rovescio 
o di temporali. Sul settore nord-occidentale ten
denza a schiarite che durante il corso della gior
nata tenderanno a diventare ampie e persistenti. 
Sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meri
dionali e sulla Sicilia annuvolamenti irregolari a 
tratti alternati a zone di sereno 
VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali deboli o moderati provenienti da Nord, 
su quelle meridionali deboli o moderati prove
nienti da Sud-Ovest. 
MARI: mossi tutti i bacini occidentali leggermen
te mossi gli altri man. 
DOMANI: sulle regioni adriatiche e ioniche cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse ma con ten
denza a miglioramento a cominciare dalle regio
ni adriatiche. Sulle regioni settentrionali su quel
le della fascia tirrenica e sulla Sardegna alter
nanza di annuvolamenti e schiarite Sulle estre
me regioni meridionali temporaneo aumento 
della nuvolosità e possibilità di piovaschi o tem
porali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Triesto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
13 
20 
18 
16 
14 
15 
21 
15 
21 
20 
17 
17 
14 

23 
24 
25 
23 
22 
23 
21 
24 
29 
29 
27 
30 
26 
28 

TEMPERATURE A I A 

min max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
15 
8 

10 
7 

12 
2 

np 

17 
28 
14 
16 
14 
20 
13 
np 

min max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 

iS 
19 
14 

te 
17 
ié 
22 
22 
24 
25 
17 
21 
16 

25 
27 
26 
25 
27 
25 
21 
25 
30 
28 
29 
32 
26 
30 

ESTERO 

min. max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
20 
9 

12 
np 
np 

6 
15 

15 
28 
14 
18 
np 
np 
13 
22 
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L'ecografia 
dimezza 
la mortalità 
perinatale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La mortalità perinatale si riduce quasi della mela se le ma
dri: durante la gravidanza: vengono sottoposte allo scree- . 
ning ecograflco La notizia viene dalla Finlandia, ove è giun
to a termine un ampio studio, che ha coinvolto oltre 4000 
donne e che, probabilmente, farà molto discutere. Alle pa
zienti veniva offerta una duplice possibilità: sottoporsi a pe
riodiche ecografie, la prima delle quali alla ventesima setti
mana. oppure esugulre le usuali visite ginecologiche, ricor
rendo all'ecografia solo in caso di dubbi da parte del medi
co. Nel gruppo in cui l'ecografia era di routine la mortalità 
perinatale e stata del 5 del mille, contro una mortalità del 9 
per mille per l'altro gruppo. La spiegazione è semplice: con 
l'ecografia ci si accorge delle più importanti malattie conge
nite, permettendo alla madre di proseguire o interrompere 
la gravidanza; alla minor mortalità corrisponde dunque un 
maggior numero di aborti terapeutici. (The Lance!). 

Un dischetto di plastica del
le dimensioni di un terzo di 
quelle di una normale lente 
a contatto risolverà presto i 
problemi di molti oculisti. 
Imbevuto del farmaco volu
to, e inserito sotto la palpe-

^^•^^^^^^^™™™ 1 "™ bra, è infatti capace di rila
sciare il medicamento sulla superficie dell'occhio per un pe
riodo di oltre 400 ore. A proporlo è Rajab Bawa, della Bau-
sch & Lomb, il quale sostiene l'assoluta innocuità del di
schetto. chi: non interferisce minimamente con la visione. 
Con tale artificio si potranno curare le congiuntiviti, senza la 
necessita di ricorrere a ripetute instillazioni quotidiane di 
collirio, mantendendo sempre un'elevata concentrazione 
del farmaco proprio nella sede dell'infiammazione. Basta 
per esempio imbibire il dischetto con un milligrammo gen-
tamkina, un antibiotico molto usato, per coprire un'intera 
settimana di terapia. (Medicai Tribune, 1990) 

Un dischetto 
di plastica 
per curare 
gli occhi 

Aids: 
risultati 
italiani 
per ricerca 
americana 

Una ricerca italiana sull'infe
zione del virus dell'Aids in 
particolari cellule della 
ghiandola del timo sarà usa
ta negli Stati Uniti da Antho
ny Fauci, considerato il mas-

^ ^ simo responsabile della rt-
^ ™ cerca immunologlca ameri

cana sull'Aids, per sviluppare un apposito progetto speri
mentale. L>> ricerche italiane sono particolarmente impor
tanti perchè spiegherebbero la maggiore gravità dell'Aids 
nei bambini dove il limo è più attivo. La notizia è stata data a 
Verona da Fernando Aiuti, immunologo dell'università -La 
Sapienza» di Roma, in conclusione del congresso della So
cietà italiana di immunologia ed immunopatologia. Le parti
colari cellule sono 1 precursori dei linfociti t4, •pilastri*del si
stema Immunitario. La notizia, ha osservato Luigi Chicco-
Bianchi dell'Università di Padova, conferma il buon livello 
delle ricerche svolte in Italia sull'Aids «che sono allo stesso li
vello qualitativo dei maggiori paesi europei come Francia, 
Germania e Inghilterra». Quanto all'azt, l'unico farmaco che 
si è finora dimostrato attivo contro il virus, le ricette per la 
vendita in farmacia continueranno ad essere fatte solo in 
ospedale. 

Cancro: 
somministrare 
la terapia 
nelle ore 
notturne 

In caso di cancro basta som
ministrare la terapia nelle 
ore notturne per ottenere 
migliori risultati. Questa, in 
estrema sintesi, è la conclu
sione di due studi, uno nor
vegese e uno francese, che 
hanno dimostrato come le 

cellule dell'organismo con maggiore attività replicativa 
(quelle cioè che vengono danneggiate dalla chemiotera
pia) sono meno attive fra mezzanotte e le quattro del matti
no, mentre le cellule neoplastiche continuano a moltiplicar
si in qualunque momento della giornata. Somministrando i 
farmaci di notte, perciò, si può agire sul tumore, inibendone 
la crescita, senza danneggiare le cellule a riposo dell'organi
smo. Ciò e particolarmente vero per i globuli bianchi, la cui 
riduzione, siecondaria alla chemioterapia, impedisce spesso 
di continuare la cura. In questo modo, invece, 1 pazienti pos
sono essere trattati per più tempo e con dosi maggiori del 
farmaco, arrivando quindi a migliori risultati. (New Sdentisi, 
1990). 

Un poco di ferro e i foruncoli 
scompaiono dal viso. Que
sta e la terapia consigliata 
da Marcel Weijmcr. interni
sta al Sophia Hospital di 
Zwolle, in Olanda, ai giovani 
che soffrono di foruncolosi 
recidivante. Studiando un 

Contro 
i brufoli 
basta 
un po'di ferro 

gruppo di siedici pazienti, con età media di vent'anni, Weij-
mer si è accorto che tutti avevano una bassa concentrazione 
di ferro nel sangue. Ha allora somministrato loro del ferro, 
pensando di riequilibrare una situazione carcnzialc. Ha cosi 
visto con stupore che bastava un mese di trattamento per fa
re scomparire i foruncoli, che non si sono ripresentati per un 
lungo periodo di tempo. Non è noto come il ferro possa fa
vorire la guarigione dei foruncoli: il ricercatore olandese 
ipotizza comunque che il ferro possa interferire negativa
mente con II germe, lo stafilococco aureo, responsabile de
gli Inestetici .brufoli.. 

PIITRO ORI 

È stata realizzata dall'Esa 
È pronta la super tuta 
spaziale «made in Europe» 
M Anche l'Europa avrà' la 
sua tuta spaziale per le attività' 
fuori dal veicoli e sarà' com
pletamente diversa da quelle 
americane e sovietiche. Il pro
getto, interamente realizzato 
dall'Esa (agenzia spaziale eu
ropea) e ritenuto dagli esperti 
molto sofisticato, prevede an
che una speciale strumenta
zione, posta all'interno della 
tuta stessa, per fornire acqua e 
cibo agli astronauti e provve
dere allo smaltimento delle 
urine e delle feci, nel corso di 
una missione che possa co
stringerli ad una lunga perma
nenza, superiore anche alle sei 
ore, al di fuori dei veicoli spa
ziali. Per la sola missione della 
navetta Hermes, l'Esa ha previ
sto due delle sue nuove tute in 
ogni volo, in modo da permet
tere ad ogni astronauta di po
ter uscire dalla navetta due vol
te. Una delle novità' tecnologi
che. previste per le nuove tute 
dell'esa, e' l'impiego di una 

pressione più' bassa all'inter
no, in modo da migliorare la 
mobilita' degli astronauti e tor
nire all'equipaggio la migliore 
percezione tattile possibile at
traverso i guanti. Fino ad oggi, 
infatti, per garantire una sicura 
protezione dall'ostile ambien
te spaziale, non si era riusciti 
ad ottenere un'efficace mobili
ta' delle dita, condizione pero' 
indispensabile per provvedere 
alla riparazione e alla manu
tenzione delle navicelle e dei 
satelliti guasti In orbita. 
Cosi, per risolvere il problema 
gli scienziati hanno realizzato 
uno speciale materiale di con
sistenza molto morbida, in 
modo da consentire all'astro
nauta la percezione di oggetti 
anche piccolissimi. All'interno 
poi le nuove tute contengono 
una sorta di sottoveste raffred
data ad acqua attraverso la 
quale passano sottili tubi di 
plastica con i quali l'astronau
ta può regolare la temperatura. 

.Le intossicazioni alimentari: dai batteri 
e virus patogeni più noti ai microrganismi sconosciuti 
come quello che ha colpito la popolazione bovina inglese 

Veleni dentro il piatto 
Sono numerosissime le infezioni di cui il cibo è un 
veicolo e che comportano conseguenze più o meno 
gravi per l'organismo. L'agente patogeno poi, una 
volta introdotto, si moltiplica proprio negli alimenti 
ingeriti. Ma se di numerosi virus e batteri si conosce 
ormai la virulenza ed il meccanismo di riproduzio
ne, ce ne sono altri, sconosciuti, come quello che fa 
impazzire le mucche in Inghilterra. 

GIULIANO BRESSA 

WM Da sempre l'uomo è sta
to esposto a sostanze, poten
zialmente nocive mediante i'a-
limentazlone. Il consumo del 
frutto proibito - nel Paradiso 
Terrestre può essere conside
rato il primo caso di intossica
zione alimentare, sebbene sia 
difficile descrivere un effetto 
genotossico della disubbidien
za di Adamo ed Eva in termini 
di tossicologia moderna. 

A molti di noi è senz'altro 
capitata la sgradevole espe
rienza di un improvviso attac
co diarroico, associato a cona
ti di vomito a causa di un'Intos
sicazione da alimenti avariati. 
Tuttavia, la causa di tale attac
c o è il più delle volte difficil
mente determinabile, poiché 
raramente rimangono resti del 
pasto consumato. Solo quan
do molte persone sono coin
volte contemporaneamente, 

avendo mangiato lo stesso ci
bo, diviene possibile affermare 
con certezza che esso è stato 
la causa dell'intossicazione 
epidemica. Il termine «intossi
cazione alimentare» è comun
que una definizione non del 
tutto corretta. Infatti, 1 micror
ganismi patogeni inclusi virus, 
batteri, funghi e protozoi, 
eventualmente presenti negli 
alimenti, possono provocare 
quadri morbosi non sempre 
identici, né dello stesso signifi
cato eziologico e patogeneti-
co. Sta di fatto che tali malattie 
possono essere vere e proprie 
infezioni in cui il cibo si com
porta da semplice veicolo del
l'agente patogeno il quale, una 
volta entrato nell'organismo, si 
moltiplica in esso fino a causa
re sindromi di varia gravità e 
durata, oppure si tratta di in
tossicazioni alimentari, in cui 

l'alimento, oltre ad essere il 
veicolo, è anche il substrato 
idoneo ad un rapido accresci
mento numerico di microrga
nismi, i quali producono tossi
ne o metabolltl tossici. Ad 
esemplo, nell'infezione, gli 
agenti patogeni della febbre ti
foide, della dissenteria, dell'e
patite virale sono convogliati 
dall'acqua che si comporta da 
semplice veicolo, mentre il più 
grave esempio di intossicazio
ne alimentare è dato dal batte
rio clostridium botulinum, che 
in assenza di ossigeno cresce 
negli alimenti producendo 
una sostanza tra le più tossiche 
che si conoscano. Basta infatti 
1 grammo di tossina botulinica 
per uccidere sino a 10 milioni 
di persone. Per fortuna 1 casi di 
botulismo sono abbastanza ra
ri, al contrario una forma più 
comune di intossicazione da 
tossina batterica è dovuta al 
batterio staphykxooaisaureus. 
Questo microrganismo si trova 
frequentemente nelle ferite in
fette e nei foruncoli, ma quan
do entra negli alimenti può 
crescere rapidamente produ
cendo una tossina che causa 
vomito acuto, spesso accom
pagnato da sensazione di in
stabilità e barcollamento con 
susseguente diarrea. Lo sta-
phylococcus aureus può cre
scere su alimenti lavorati, pol

lame, salse e creme non ben 
conservate. 

Purtroppo ogni anno il nu
mero di casi di tossinfezione 
alimentare continua ad au
mentare, in particolar modo 
durante il periodo estivo. Epi
demie si sono pure verificate di 
recente negli Usa e in diversi 
paesi europei. È il caso del ger
me listeria che ha provocato 
negli Stati Uniti uno stato di al
larmismo tra la popolazione, 
in seguito alla scoperta che al
cune partite di formaggi fre
schi, gelati e prodotti ittici risul
tavano contaminati da questo 

microbo, accusato di aver pro
vocato 31 casi di morte in Sviz
zera lo scorso anno. Il germe li
steria è un batterio a forma di 
bastoncello Gram + , la cui 
crescita è lenta al di sotto dei 
4C, ma Ira i 5 e i 10C, la tempe
ratura della maggior parte del 
frigoriferi, i batteri possono 
moltiplicarsi fino a un milione 
di cellule per millilitro in pochi 
giorni, perciò i formaggi teneri 
potrebbero rappresentare un 
ottimo mezzo di coltura, pur 
mantenuti in frigorifero. Infatti, 
In Gran Bretagna, da una re
cente indagine effettuata dal 

Central Public Healt Laborato
ries su 222 campioni di for
maggio é emerso che ben il 
1056 era contaminato da aste
ria. Sta di fatto comunque che 
e difficile stabilire la dose mini
ma di batteri ingeriti sufficiente 
affinché si manifestino i primi 
sintomi di intossicazione, poi
ché la risposta il più delle volte 
é individuale. É come per la 
salmonellosi, in cui alcuni in
dividui possono presentare 
nausea con l'ingestione di sole 
10 cellule, mentre in altri sono 
necessari milioni di cellule pri
ma del manifestarsi di alcuni 
sintomi. 

TOSSINFEZIONI ALIMENTARI 

Agente eziologico 

Salmonella 

Staphylococcue aureus 

Escherichla coli 

Littoria monoeytogenee 

Clostridium botulinum 

Vlbrlocholerae 

Virus epatico A 

Virus gastroenterici 

Periodo di latenza 
ealntoml -

Da 12 a 36 ore. 
Diarrea, vomito, 
dolori addominali, 
febbre 

• Da2a4ore . - • 
Vomito e diarrea, ' ~ 

• crampi addominali, 
• sudorazione, - -

assenza di febbre 

Da 8 a 24 oro. 
Febbre, brividi, 
diarrea acquosa 

Da 4 giorni a 3 
settimane. 
Febbre, cefalea, 
vomito, meningite, 
setticemia 

Da 2 ore a 6 giorni. 
Nausea, vomito, dolore 
addominale e diarrea, 
stipsi, paralisi re
spiratoria anche 
mortale 

Da2a3glorn l . 
Improvviso attacco 
diarroico, diarrea 
acquosa (feci ad acqua 
di riso), rapida disi
dratazione e collasso 

Da 14 a 30 giorni. 
Febbre, debolezza, 
gastroenterite. 
ittero 

Da 16 a 48 ore. 
Nausea, vomito, 
dolore addominale, 
diarrea, febbre 

Alimenti 
coinvolti 

Carne cruda, 
uova, latte In 
polvere, pesce 
affumicato 

Alimenti manipolati, 
prosciutto cotto. 

.' pollame, salse, 
pasticceria alla ' " 

- crema 

Formaggio, surrogati 
del caffo, 
gelati, creme 

Latte, formaggi 
magri, uova, 
carni 

Alimenti impropria
mente inscatolati 
(fagiolini, rape, 
asparagi, funghi, 
spinaci, fichi), 
Insaccati e prosciutti 
preparati In casa 

Frutti di mare, mitil i, 
gamberetti crudi, 
pesci, verdure crude, 
alimenti manipolati da 
persone infette 

Ostriche, molluschi, 
latte, dolci alla 
panna montata, panini 
imbottiti 

Vongole, ostriche, 
possibile ogni alimento 
contaminato da 
materiale fecale 

Disegno di Natalia Lombardo 

Le salmonelle, di cui cono
sciamo più di 2.000 tipi, entra
no nella catena alimentare 
prevalentemente da fonti ani
mali. Esse iniettano pollame e 
le loro uova, bovini, ovini e sui
ni. Ratti, topi ed altri roditori 
sono pure spesso portatori di 
questi germi. Epidemie si sono 
verificale anche di recente in 
Inghilterra, dove a causa di uo
va contaminate sono stati regi
strati oltre 27.000 casi di infe
zioni. 

E che dire poi del virus che 
fa impazzire i bovini? Sempre 
in Inghilterra, lo scorso anno. 
si 6 manifestata una singolare 
sindrome negli allevamenti di 
bestiame. Questa nuova ma
lattia viene chiamata dagli 
esperti Bse (Bovine Spongi-
form Encephalopathy), ma 
agli inglesi ora e nota come 
«mad cow disease», ovvero la 
malattia che fa impazzire le 
mucche. I capi di bestiame im
pazziscono improvvisamente, 
traballano, dondolano la testa, 
cadono a terra e non riescono 
più a rialzarsi. La causa sem
bra attribuibile ad alcuni magi-
mi per bovini, che contengono 
scarti che provengono da mat
tatoi, in particolar modo inte
stini. ossa e cervella di pecora. 
dato il largo consumo di carne 
ovina che se ne fa in quel pae
se. Tuttavia, molto poco si co
nosce circa l'agente eziologico 
alla base di tale sindrome. Es
so sembrerebbe talmente di
verso dai comuni batteri e virus 
poiché si tratta di un tipo com
pletamente nuovo di micror
ganismo. 

L'attuale interesse per que
sto agente infettivo, che ha co
stretto all'abbattimento di oltre 
13.000 capi di bestiame, deriva 
dalla sua scoperta tra la tribù 
Fore della Nuova Guinea dove 
si registrano casi di gravi turbe 
cerebrali (Sindrome Kuru) tra 
la popolazione dedita al can
nibalismo. Tale malattia colpi
sce il sistema nervoso centrale 
(Snc) manifestandosi con una 
lenta ed irreversibile degenera
zione del tessuto cerebrale, al
terazioni del comportamento 
e demenza che conduce a 
morte sicura. Diversi paesi, tra 
cui l'Italia, hanno preso misure 
precauzionali, bloccando le 
importazioni di carne bntanni-
ca e hanno già provveduto a 
costituire delle commissioni di 
studio, essendoci la possibilità 
che involontariamente la po
polazione umana possa con
trarre sindromi encefalopati-
che mangiando carni infette. 
Tale timore è per di più avvalo
rato dalla recente scoperta, da 
parte di alcuni scienziati, che il 
virus é trasmissibile con il cibo 
da ruminanti a carnivori. In 
conclusione 6 chiaro che tutte 
le tossinfezioni sono per lo più 
legate ad una scadente qualità 
degli alimenti o alla carenza 
nelle regole igieniche di pre
parazione e conservazione dei 
cibi, E opportuno quindi segui
re delle norme ben precise per 
proteggerci dall'insidia dei mi
crobi che attentano alla nostra 
salute. 

A Treviso un simposio internazionale italo-giapponese su «Lavoro, tecnologie e trasformazioni dell'alienazione» 

Quando il computer manda in tilt il cervello umano 
Psichiatri e sociologi si sono incontrati a Treviso in 
un Simposio internazionale italo-giapponese per 
parlare delle patologie mentali e sociali legate al
l'impatto con le nuove tecnologie. Nevrosi e decessi 
da superlavoro sono diffusi fra i giapponesi. Quan
do il computer è utilizzato in modo assolutamente 
subordinato e non creativo può produrre le situazio
ni, sociologicamente, più alienanti. 

ALBERTO ANGELINI 
• I TREVISO I giapponesi si 
ammazzano di lavoro! Questa 
frase, un po' consumata, ri
guardo allo stile di vita di uno 
dei paesi tecnologicamente 
più avanzali del mondo, è ri
sultata, per certi casi, letteral
mente vera, stando agli inter
venti dei convenuti al primo 
Simposio Intemazionale italo-
giapponese su «Lavoro, tecno
logie e trasformazioni dell'alie
nazione". Organizzato dall'U
niversità -La Sapienza» di Ro
ma e dall'Istituto Giapponese 
di Cultura, il Simposio, termi
nato sabato scorso a Treviso 

ha riunito psichiatri, psicologi 
e sociologi giapponesi e italia
ni per parlare delle patologie 
mentali e sociali legate all'ini-

Ratto con le nuove tecnologie. 
evrosi. disturbi psicosomatici 

e veri e propri decessi per su
perlavoro sono, elfettivamcn-
te, diffusi tra ì giapponesi. La 
colpa, tuttavia, non è solo le
gata ai frenetici modi di lavora
re portati dalle nuove tecnolo
gie computerizzate. Sempre, 
quando si parla di comporta
menti e disposizioni mentali 
umane, bisogna fare i conti 
con la storia e con la cultura. 

La tradizione lavorativa giap
ponese é sempre stata freneti
ca e di massa. Lo richiedeva, 
ha ricordato Koklchi Shoji del
l'Università di Tokio, la coltiva
zione del riso. Le grandi masse 
di contadini che, nel passato, 
coltivavano, in modo coopera
tivo. le risaie, solto il vessillo di 
qualche feudatario, occupano 
ora idealmente gli interminabi
li uffici delle grandi aziende 
giapponesi, dove ogni uomo è 
attento al suo computer. Lo 
spirito cooperativo è divenuto 
orgoglio aziendale. Per un pa
radosso storico, uno dei paesi 
più capitalisti del mondo gode, 
in certe situazioni lavorative, di 
un attaccamento collettivo al 
lavoro che il socialismo ha 
sempre ricercato. Ma un lavoro 
cosi, ideologicamente, influen
zalo finisce per procedere se
condo spasmi frenetici, piutto
sto che in base a ritmi regolari. 
Sicché, come molti contadini 
giapponesi del passato si ac
casciavano nel loro campo di 
riso esauriti dal lavoro, accade, 
talvolta, che gli impiegati delle 

moderne multinazionali nip
poniche finiscano per reclina
re il capo sulla consolle del lo
ro implacabile computer. For
tunatamente, questo modello, 
che gli stessi giapponesi vor
rebbero modificare, non può 
essere esportalo, meccanica
mente, In altri paesi. Per quan
to riguarda l'Italia, dove I indi
vidualismo é, addirittura, più 
campanilistico che regionale, i 
decessi da superlavoro non 
possono essere considerati 
una patologia sociale. Caso
mai, é più facile che qualcuno 
muoia per la noia e l'ansia del
la disoccupazione. Resta, co
munque. anche per noi, l'inter
rogativo planetario sul possibi
li futuri modi di vita, determi
nati dall'introduzione delle 
nuove tecnologie. 

Al centro dell'attenzione, 
sull'ideale palcoscenico im
maginato dai futurologi, il 
grande protagonista resta sem
pre il computer. In realta, è dif
ficilissimo prevedere gli effetti 
di una nuova tecnologia, sulla 
vita quotidiana e sul modo di 
pensare. Dobbiamo aspettarci, 

assieme ai benefici, dei gravi 
problemi. Forse, quando si 
parla, anche riguardo ai com
puter, di «alienazione», assie
me al senso psichiatrico del 
termine, riferito alle patologie 
mentali, é bene rispolverare il 
classico significato sociologico 
e politico della parola. Aliena
zione: ovvero, in senso lato. 
non essere padroni del proprio 
'avoro. Quando il computer è 
utilizzato in modo assoluta
mente subordinato e non crea
tivo è, probabilmente, lo stru
mento di lavoro capace di pro
durre le situazioni, sociologi
camente, più alienanti, di ren
dere estranei l'individuo e il 
suo lavoro. In senso stretta
mente psichiatrico, come ha 
ricordato Alberto Gaston, do
cente di psichiatria a Roma e 
presidente del Simposio, l'alie
nazione collegala alle nuove 
tecnologie si manifesta Invece 
con un lento e continuo cam
biamento delle manifestazioni 
patologiche. 

Esiste poi il problema della 
creatività e del linguaggio. In

sieme al computer è arrivato 
tutto un vocabolario nuovo le
gato a problemi, metodi di so
luzione e cosi via. Sono ulterio
ri esempi di una logica del cal
colo che mette «in serie» ogni 
problema. É un criterio che 
marginalità quegli aspetti 
creativi e inventivi tipici delle 
intelligenze biologiche, cioè 
umane. L'intelligenza artificia
le dei computer ha «infettato» 
diversi dei nostri concetti filo
sofici, scientifici e sociali. Para
dossalmente, ciò ha dato, in 
molte occasioni, esito negati
vo. La logica lineare del com
puter potrebbe, perfino, di
struggere la stessa matematica 
creativa, perché trasforma in 
problemi di calcolo questioni 
che sono, tipicamente, d'in
venzione, Potrebbe anche 
danneggiare le scienze empiri
che; poiché si concentra, so
stanzialmente, su problemi di 
applicazione, ritardando, con 
ciò, la nascita di nuove teorie. 
E nella pratica quotidiana che 
dobbiamo aspettarci gli effetti 
più crudeli, se dovesse verifi

carsi una effettiva omogeneiz
zazione delle qualità indivi
duali e del modo di pensare. 
Una possibilità, come ha ricor
dato Umberto Galimberti, del
l'Università di Venezia, che 
non va collocala nel recinto 
degli esercizi filosofie! Al desi
derio di capire cosa accadrà, si 
affianca l'aspirazione a miglio-' 
rare le capacita e le conoscen
ze di tutti coloro, psichiatri e 
psicologi, che si conlronteran-, 
no con queste innovazioni sul-. 
l'insidioso terreno del disturbo 
mentale. Costoro dovranno es--
sere capaci di parlare contem
poraneamente il linguaggio 
sofisticato dei computer e 
quello comune delle persone. 
con cui si incontrano nella 
pratica del loro lavoro. È fon
damentale la consapevolezza 
che ogni progresso, nel campo 
delle scienze psichiatriche e 
psicologiche, passa inevitabil-' 
mente attraverso il funziona
mento della macchina più 
complessa che la natura abbia 
realizzato linora: la mente o. 
da un altro punto di vista, il' 
cervello umano. 
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h prepara rrande attesa VedireProx 
«Fantastico '90», che segnerà il ritomo di Baudo 
Meno gigantismi, meno divi famosi 
e più debuttanti (per risparmiare). Dal 6 ottobre 

a Torino per l'arrivo dei Wiener Philarmoniker 
diretti dal maestro Claudio Abbado 
Evento quasi mitico, ma i posti sono pochissimi 

CULTURAeSPETTACOLI 
Una nuova traduzione del poema 

De Rerum Natura 
senza Epicuro 
La nuova collana «Classici Rizzoli» pubblica il De Re
rum Natura nella nuova e notevole traduzione di Luca 
Canali. La convinta adesione di Lucrezio al dogma 
epicureo del rifiuto della politica, non sii impedisce di 
allargare lo sguardo e di narrare, nel finale del quinto 
libro, l'origine della famiglia, della proprietà, dello Sta
to. Un finale lontano dagli interessi di Epicuro ed im
pregnato della riflessione di altre scuole di pensiero. 

LUCIANO CANFORA 
m Quando Lucrezio aveva 
appena pochi anni di vita, l'Ita
lia era devastata dal leroce 
conllitto tra Roma e i «soci* ita
lici (90-88 a.C); era poco più 
che un adolescenti1 quando la 
penisola, e la stessa capitale, 
furono teatro del massacro 
smisurato compiuto da Siila, 
prima sul campo di battaglia 
(82 a.C.) poi con la micidiale 
invenzione delle proscrizioni; 
a vent'anni, nel 78, potè vede
re la guerra civile riaprirsi per 
opera di un console già sala
no, ma che - finito il dittatore -
si ribellava contro la sua costi
tuzione; cinque anni dopo, la 
più grande rivolta di schiavi di 
cui 1 antichità serbi memoria -

Suella guidata da Spartaco e 
ai gladiatori della scuola di 

Capua - parve ircrinare alla 
radice la più solida delle socie
tà schiavistiche mediterranee, 
e fu considerata doma solo 
quando tutti i ribelli furono 
crocifissi lungo la via Appia; tre 
anni più tardi una guerra in 
grande stile pose fine all'in
contrastato predominio dei pi- > 
rati sul mare. Intanto l'ombra 
di grandi •protettori» comincia
va ad allungarsi sulla Repub- ' 
blica: Crasso, il vincitore di 
Spartaco e Pompeo, il vincito
re dei pirati; Catilma riaccen
deva il fuoco della guerra civi
le, combattuta con ferocia sul 
campo di battaglia, in Toscana 
(62 a.C). Ma dietro l'awentu-
nero spericolato c'era, col do
vuto distacco, l'avventuriero 
ben più temibile, il prossimo 
conquistatore delle Callie, ago 
della bilancia nella spartizione 
del potere extra-istituzionale 
tra Pompeo e Crasso. Quando 
Lucrezio mori, forse suicida, si 
era appena riannodato a Luc
ca (56 a.C.) il patto tra i tre, 
che apriva la strada alla guerra 
civile: la guerra da cui la vec
chia repubblica oligarchica 
non riuscì più a risollevarsi. 

Quest'epoca - come si usa 
dire - di ferro e di fuoco non 
può non aver segnato le scelle 
ideologiche ed esistenziali di 
Lucrezio: in particolare la sua 
convinta adesione al dogma 
epicureo del rifiuto della politi
ca. vista come sedi; della follia 
omicida degli uomini: •misere 
menti dei mortali, in quale pro
fonda tenebra, tra quali imma
ni pericoli, viene trascorso 
quel poco di vita che abbia
mo!» (II. 14-16). Secondo lui. 
k> spettacolo della politica e 
della guerra dev'essere riguar
dato di lontano, -non perché 
l'altrui tormento procuri gio
cando diletto, beiul perche 
t'allieta vedere da quali affanni 
sei immune» (II, 3-4: traduzio
ne Canali). Non si può esclu
dere che una certi diffusione 
•di massa» dell'epicureismo in 
Italia - attcstata da Cicerone 
nelle Tusculane (IV, 7) - si 
spieghi appunto col valore 
consolatono di una predica
zione di questo genere. Natu
ralmente potevano avere sim
patie intellettuali per l'epicu
reismo anche personaggi do
tati di un innato gusto per la 
politica come appunto Giulio 
Cesare: ma questo nulla toglie 
al più generale fenomeno on
de una corrente filosofica del 
tardo IV secolo ateniese aveva 
trovato terreno fertile alla pro
pria diffusione nell'Italia deva
stata e disperata della prima 
meta del 1 secolo avanti Cristo. 

La filosofia che spingeva al
l'impegno per la fratellanza 
umana, anche all'impegno at
tivo e rivoluzionario, se neces
sario. era stata, perlomeno nel
l'esperienza di vita di alcuni, la 
filosofia stoica. Non può nte-
nersi casuale che lo stoico 
Blossio. originario di Cuma, 
dopo aver lottato al fianco di 
Tiberio Gracco, si.i fuggito in 
Oriente a morire coi ribelli che 
a Pergamo lottavano contro 
Roma e propugnavano di In
staurare in terra una -città del 
sole». Blossio - se prestiamo 
fede al prezioso racconto di 
Plutarco - aveva dato, sotto in
terrogatorio, un esempio di ri
gore rivoluzionario. Scipione 
Nasica, che aveva assassinato 
Tiberio Gracco di suo pugno, 
gli chiese se fosse pronto persi
no a incendiare il Campidoglio 
su ordine di Tiberio; Blossio ri
spose che Tiberio non avrebbe 
mai dato quell'ordine; ma gli 

altri presenti minacciosamente 
premevano sul prigioniero: -e 
se te lo avesse ordinato?»: Blos
sio rispose: «l'avrei fatto, per
ché se Tiberio lo avesse ordi
nato avrebbe certamente avu
to le sue giuste motivazioni». 
Quando anche Aristonico, il 
capo dei ribelli di Pergamo se
guaci del mito egualitario della 
•città del sole», fu sconfitto, 
Blossio si tolse la vita. Questa 
scelta avrebbe fatto orrore ad 
un epicureo, portato, non solo 
dal remoto insegnamento del 
maestro ma soprattutto dalla 
dura attuale esperienza politi
ca romana, a separane la pro
pria individuale felicità dal de
stino collettivo. 

Se, nondimeno, il pensiero 
di Epicuro e dei suoi seguaci 
ha avuto una lunga storia di in
terpretazioni moderne in chia
ve progressista, -dai materiali
sti francesi del Seicento che 
•usano» il poema di Lucrezio 
per parlare di filosofia contem
poranea, alla dissertazione 
dottorale di Marx sul pensiero 
di Democrito e di Epicuro, agli 
appassionati studi di Benjamin 
Farrington, marxista inglese 
della metà del nostro secolo - , 
ciò é dovuto all'identificazio
ne, invero indebita, tra mate
rialismo e rivoluzione. Ed è do-
vutotjnchc al tctnocombatUvo 
con cut Lucrezio presenta, nel 
suo poema, il pensiero di Epi
curo quale strumento di libera
zione dall'oscurantismo della 
religione tradizionale, foriera 
di inutili e oppressivi tenori. 
Tutti sappiamo invece, ormai, 
che si può anche essere volter
riani e - insieme - reazionari. 

Il pathos però con cui Lucre
zio descrive i crimini dell'oscu
rantismo religioso e la luce che 
la fisica epicurea ha portato al
le menti incatenate dal pregiu
dizio richiama in modo prepo
tente alla mente le moderne 
lotte, progressiste, per la liber
tà di pensiero: dall iconografia 
soc ialista di fine Ottocento alla 
Rivoluzione russa. Era questo 
anche lo spirito, l'afflato, del
l'insegnamento epicureo? E 
difficile dirlo. Certo colpisce il 
fatto che dal poema fisico di 
Lucrezio - proprio perché ri
calcato sui trattati Sulla natura 
- resta fuori la complicata e 
spesso ridicola teologia dello 
stesso Epicuro, sulla quale, 
mettendone in risalto il grotte
sco e l'incoerenza, si sofferma 
a lungo un abile avversario co
me Cicerone nel primo libro 
Sulla natura desìi dei. Tutta 
questa parte caduca del •siste
ma» in Lucrezio non c'è. Lu
crezio si libera, per cosi dire, 
degli dei nel momento in cui 
dichiara che la fisica atomisti
ca e lo studio della natura 
mandano in rovina la religio
ne; dopo di che passa allo stu
dio della materia. E questa 
scelta - che rimarca l'indipen
denza del pensatore romano 
rispetto alla tradizione di scuo
la -che ha reso caro soprattut
to Lucrezio (ben più che la 
crepuscolare Lettera a Menec-
co dello stesso Epicuro) alla 
moderna cultura progressista: 
in particolare a quella disillu
samente leopardiana (nel 
senso del bel libro di Cesare 
Luporini), ma politicamente 
indomita. 

Luca Canali é, secondo me, 
un esponente di questa cultu
ra. Di qui il suo antico amore 
per Lucrezio, ora coronato dal
la notevolissima e anti-retorica 
traduzione dell'intero poema 
nella nuova collana «Classici 
Rizzoli». Uno dei luoghi capita
li del poema, il finale del quin
to libro, dove lo sguardo si al
larga e, dal mondo fisico, si 
passa a narrare l'origine della 
famiglia, della propnetà. dello 
Stato, - quel finale cosi lonta
no dagli interessi di Epicuro e 
cosi impregnalo della riflessio
ne di altre, concorrenti, scuole 
di pensiero - Canali l'aveva 
tradotto e commentato tren
tanni fa per la «Rinascita» di 
Togliatti (aprile 1961); l'aveva 
intitolato significativamente 
Lucrezio e il senso della storia 
(la storia e fuori dell'orizzonte 
di Epicuro). Erano anni in cui 
l'ideale di una combattiva cul
tura di sinistra rivolta alle mas
se ma non per questo banaliz
zante, era ancora vivo. 

Bimbe di carta 
Infanzia di donne 
attraverso la lettura 
di tre testi diversi: 
mito, letteratura, realtà 

ANNA MARIA GUADAGNI 

• • Bambine. C'era una vol
ta una bambina...Migliaia di 
storie già narrate o ancora da 
narrare cominciano cosi. Giac
ché l'infanzia resta oggetto mi
sterioso e pieno di fascino, 
gioiello magico cui é affidata 
la capacità di ricreare il mito, e 
dunque la costruzione del sim
bolico. O, viceversa, pietra ma
ledetta destinata a condiziona
re la percezione di ogni imma
gine del reale. Comunque, pri
sma dalle sfaccettature presso
ché infinite, dunque capace di 
suggerire colori, codici, atmo
sfere. luoghi visionari, toni, 
scritture...Fermiamoci qui, per 
proporre l'attraversamento di 
tre testi diversi, che in comune 
hanno solo l'oggetto: infanzie 
femminili, appunto. 

Lo sguardo gelido e spietato 
delle Bambine di Alice Ceresa, 
romanzo breve pubblicato da 
Einaudi, é destinato a inquieta
re qualunque adulto lo incroci. 
É infatti il racconto minuzioso 
della crescita assolutamente 
nonnaie e pressoché simmetri
ca di due sorelline: storia dove 
non succede niente se non ciò 
che tutti sappiamo. Dentro la 
•macchina perfetta» della fami
glia con i suoi cerimoniali, la 
banalità ossessiva dei riti, il 
trionfo ineluttabile dell'impe
rativo biologico. Qui abitano 
come ospiti invisibili follia e or
rore. Senza far rumore e recare 
danno, almeno apparente. A 
rivelame la presenza tanto più 
angosciante quanto più silen
ziosa, segreta, è una scritture 
fredda, distaccata, minuziosa, 
da tavolo anatomico. Dove il 
comico é consegnato in par
tenza al grottesco e il dramma
tico al cinismo dell'inevitabile. 
Sono intemi asettici, piatti, 
senza possibilità d'introspezio
ne, volutamente oggettivizzati 
per rendere leggibile una sorta 
di «insostenibile leggerezza», e 
indicibilità, del mostruoso. 
Che per l'appunto é ordinario. 

Resta da stabilire dove cer
care il virus di questa «malattia» 
per nulla eccellente, ma co

mune come l'influenza. Nella 
rigidità della nonna sociale in
teriorizzata di cui si nutre il 
grande idolo della (amiglia? In 

' una sorta di «scherzo» della 
memoria, per cui le due sorelle 
non sanno più districarsi tra 
ciò che è realmente avvenuto, 
è stato visto e vissuto da en
trambe, e ciò che è stato im
maginato da ciascuna? Oppu
re, ancora, in una certa qualità 
dello sguardo infantile, «spieta
to» e attratto da dettagli ingran
diti a dismisura, restituito attra
verso quel prisma emozionale 
di cui si diceva? 

Alice Ceresa gioca con gran
de abilità su questi tre tavoli e 
su tutte le possibili'ambiguità 

. che ne nascono. Ne esce ora 
un affresco iperrealista, centra
to come le allucinazioni sul
l'eccessiva importanza dei 

> particolari: ora una tale presa 
di distanza dagli oggetti con
creti, da produrre l'assoluta 
astrazione degli scenari. Ecco 
dunque i gesti al rallentatore di 
un gruppo di famiglia seduto a 
tavola, che opera all'unisono 
•affinchè ognuno possa pro
durre anche visibilmente la 
propria organica partecipazio-,, 
ne», con le manine delle biro-* 
be che reggono le posate «in
commovente imitazione degli' 
adulti». Ecco la madre, che 
non c'è perchè c'è troppo, «si 
esprìme (orse totalmente nei 
gesti» e perciò «viene recepita 
con la massima disattenzio
ne». Ecco un'padre assente, 
che alle bimbe in fondo chie
de solo si facciano dimentica
re, al contrario troppo presen
te con l'eccessiva concretezza 
del suo naso, dei suoi peli, dei 
suoi piedi...Per non dire della 
•porta misteriosa», che schiude 
il talamo dei genitori, ma die
tro la quale in fondo non c'è 
niente. Dell'Insignificanza del-
I'-omicidio», ovviamente finto 
ma sentito come autentico, del 
fratellino. Della confusa perce
zione della femminilità, con 
tutta la difficoltà di distinguere 
tra la madre e la donna... 

In alto a destra 
la piccola Alice 
Uddel 
fotografata da 
Lewis Carroll. 
A sinistra una 
delle 92 
incisioni su 
legno che 
illustrano la 
prima edizione 

idi «Alice nel 
paese delle 
meraviglie». 

Curioso rovesciamento pas
sare dalle bimbe letterarie del
la Ceresa, a quelle autentiche 
di Maria Rita Parsi. Il salto è 
quasi sconvolgente. I quaderni 
delle bambine, pubblicato da 
Mondadori, è infatti il risultato 
di un lavoro di psicoterapia fat
to con ragazzine che hanno 
subito violenze e abusi sessuali 
da parte degli adulti. Raccoglie 
cioè storie infantili che col 
•mostruoso», o almeno conciò 
che siamo abituati a conside
rare tale, hanno veramente 
avuto a che fare. E dove è Im
pressionante, semmai, l'im
possibilità di oggettivizzare l'e
sperienza, spogliandola dei 
sentimenti di amore, odio, do

lore, umiliazione, paura, che 
restano materia incandescen
te. Troppo calda, incompara
bilmente rispetto alla ragge
lante teoria di gesti e immagini 
del romanzo di cui dicevamo. 

Unico terreno liberatorio, 
per le bimbe che gli orchi li 
hanno conosciuti sul serio, la 
fiaba. Nei loro quaderni sem
bra essere il solo dove si per
mettono di smascherare adulti 
che vogliono a tutti i costi sal
vare, perchè hanno disperalo 
bisogno di loro. Di credere che 
restino comunque •attendibili, 
giusti, dignitosi. Divini». 

Cosi, Lucia non riesce a 
odiare la madre che la prosti
tuisce al portiere per comprar

le il corredo, preferisce il di
sgusto per se stessa, per il suo 
corpo, e chiede scusa perchè 
«svergognata». Mentre Umbria 
accetta le attenzioni sessuali 
dell'inquilino della nonna per 
«salvarla» dalla minaccia di 
perdere i soldi di lui e garantire 
la quiete familiare. E ancora, 
Vera, pronta ad accettare qua
lunque orrore pur di essere ac
cettata da sua madre, che la dà 
al suo amante per tenerlo con 
sé...Forse il peggio dell'abuso 
sessuale è proprio in questo: 
nel caricare i bambini delle mi
serie degli adulti e delle loro 
responsabilità. C'è un terribile 
atto d'accusa in questi sguardi 
di bambine che restano com

prensivi, e capaci di pietà. Per
chè. come scrive Maria Rita 
Parsi, «gli incestuosi e i pedofili 
sono mendicanti accecati 
d'impotenza», uomini biso
gnosi delle attenzioni di una 
bimba perchè non reggono la 
presenza di una donna; e ma
dri complici spesso hanno die
tro. a loro volta, un'infanzia 
violata. Per questi adulti scia
gurati, scrive la Parsi, «come 
per i ciechi miserabili che so
stano chiedendo l'elemosina 
davanti all' Alhambra, non è 
possibile godere della visione 
del cielo, dell'acqua e dei co
lori di Granada». 

Dall'infanzia pietra maledet
ta alla chiave di accesso al mi
to, passaggio cosi importante 
nella costruzione di un simbo
lico di genere. La rivista di sto
ria delle donne Memona pub
blica una raccolta di testimo
nianze autobiografiche di in
tellettuali e femministe. Bambi
ne. racconti d'infanzia, più che 
un insieme di materiali per la 
ricognizione storica sulla for
mazione di una generazione è 
un suggestivo autoritratto di 
gruppo. Dunque significativo 
proprio nello sforzo di rappre
sentare leradici, la propria sto-. 
ria originaria. 

Che cosa distingue una bim
ba degli anni Cinquanta che 
da grande sarà femminista? 
Non il desiderio di competere 
con i maschi, come gli uomini 
sono inclini a pensare, anche 
se qualcuna contessa di aver 
desiderato i pantaloni. 

Il denominatore comune si 
direbbe altro: e cioè l'amore-
incantamento per la madre, il 
desiderio di darle valore e si
gnificato. Dai bui anni Cin
quanta sbuca la fantastica 
dark lady descritta da Gabriel
la Bonacchi, cosi diversa dalle 
altre madri-zie-cognate. Incor
porea e sognante, levitante a 
mezz'aria senza rumore né 
ombra. La signora che in una 
Prato lacerata e manchesteria-
na vota i rossi, incurante degli 
affari di famiglia. E sua figlia, 

che conoscerà questo segreto 
a vent'anni, rivendica a lei una 
pane delle sue scelte. La Gran
de Disordinata, solo-moglie 
nonostante una preziosa lau
rea in chimica, presa quando 
le donne del Sud (jcevano so
lo la calza: la madre simbiotica 
di Roberta Tatafiore, che a lei 
dice di dovere «l'infelicità crea
tiva che non mi ha mai più la
sciata». La donna in nero, scat
tante e altera sulla bicicletta. 
che esce all'improvviso dal
l'ombra, spezzando la solitudi
ne di una bimba (è Laura Pen
nacchi), piccola «apolide» del
l'Agro Pontino. Quella «Vostra 
madre» cosi troppo emotiva. 
nemica del buio e delle stolte 
alle pareti, che Manna D'Ame
lia scopre sottraendola all'indi
visibile binomio della coppia 
genitoriale. Eppure, tutto in 
queste autobiografie sembre
rebbe partire dal padre. L'eroi
co «martire cristiano» che nel 
sogno infantile di Paola Piva va 
sereno al supplizio nella Chie
sa dei Frari. a Venezia O l'uffi
ciale disperso in Russia che 
madre e liglia si affannano inu
tilmente a cercare nel raccon
to di Alessandra Bocchelli! Ma 

tante... • •- • • - , 
Di rilievo anche un indizio 

sociologico comune: la scelta 
delle famiglie d'investire sugli 
studi delle femmine. Mica pò-
co. Anche quando sono mollo 
povere, come quella della Chi-
chia: Dlonora Corsi deve que
sto soprannome familiare alla 
gallinella più piccola del pol
laio, che a differenza di tutte le 
altre sa volare. Infine, un co
mune silenzio (salvo eccezio
ni) sulla sessualità. E sul cor
po: il vero insubordinato nella 
stona di Roberta Tdtafiore. 
l'oggetto da regolamentare. 
riottoso alla soddislazione ali
mentare, descritto da Michela 
De Giorgio. Come dire che nel-
l'immaginano di questa gene
razione resta visibile la difficol
tà di pensarsi intere, compiute 
Sopravvivenza della scissione, 
ancora una cesura, o una -di
menticanza» non irrilevante? 

Vàclav Havel, le verità del presidente scrittore 
Vàclav Havel è stato a Capri per ritirare il Premio 
Malaparte, un premio che, negli anni passati, era 
andato all'argentino Manuel Puig, alla cinese Tang 
Zie, al russo Fazil' Iskander, all'americano Saul Bel-
low. Per una volta, allora, abbassiamo i riflettori sul 
presidente della Cecoslovacchia e alziamoli sullo 
scrittore, sul drammaturgo che è arrivato ai vertici 
della «rivoluzione» e delle istituzioni del suo paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• • CAPRI. Vàclav Havel, il si
gnore dei simboli. Da qualun
que parte si affronti il caso del 
presidente cecoslovacco, ritro
viamo sempre un uomo Inqua
drato nel suo ruolo di scrittore 
che arriva ad accompagnare, 
dall'alto delle Istituzioni, Il pre
sente e il futuro del suo popo
lo. L'uomo giusto al posto giu
sto per coniugare realtà, sogni 
e illusioni: non è capitalo spes
so, nella storia. La stessa vicen
da personale di Vàclav Havel è 
significativa. Figlio di borghesi 
decaduti e poi recuperati: 
coordinatore di un gruppo tea
trale di miliatri; poi tecnico di 
scena nel più importante dei 
teatri ufficiali, quindi animato
re e dramaturg delle «cantine» 
praghesi. Nonché, parallela
mente, autore di testi teatrali 
satirici contro gli ufficiali e gli 
«ideologi ufficiali» del suo pae
se, poi intellettuale dissidente, 
fondatore del gruppo Charta 
77, infine ospite, per un decen
nio, delle carceri del sociali
smo reale cecoslovacco. Infi
ne, inevitabilmente, pupillo 
dell'avanguardia teatrale euro

pea, ammirato e sostenuto, 
addirittura, dal grande Samuel 
Beckelt. Una biografia da ma
nuale, dunque, nella contro
versa enciclopedia di intellet
tuali e politica del Novecento. 

Ma, al fondo, c'è un nodo 
che a noi pare irrisolto. Come 
può il poeta dell'alienazione. 
della desolazione pubblica e 
privata, della solitudine, del
l'assenza di senso e dell'infeli
cità diventare leader e simbolo 
vivente della «rivoluzione della 
felicità»? Come può l'allievo di 
Beckett, e della sua comunica
zione continuamente interrot
ta, trasformarsi in campione 
della comunicazione (si. an
che di quella politica)? Gli 
scritti di Havel stanno II, sotto 
gli occhi di tutti: la raffinatezza 
linguistica, l'ironia, il piacere 
del paradosso si legano all'ur
genza di cambiare il mondo 
con le parole. Joyce e Beckett 
vanno d'accordo con Brecht. 
La scommessa. Havel la sta 
vincendo: che gli intellettuali, 
sulla spinta del 1989, finiscano 
per dimostrami utili? Comun
que sia, dopo quel 1989 Iravol-

Vàclav Havel ha ritirato a Capri il Premio Malaparte 

gente bisogna cominciare a ri
pensare anche l'equilibrio tra 
politica e letteratura. 

Che coca ne pensa, signor 
Presidente? 

Non riesco a dividere me stes
so in funzioni e ruoli diversi. 
Sono staio e sono sempre me 
stesso: quando battevo il (erro 
in carcere, quando scrivevo le 
mie commedie e i miei libri e 
ora che mi presento al mondo 
come un politico, come il pre

sidente del mìo paese. Ho 
sempre cercato di fare al me
glio il mio mestiere. Intendo di
re anche quando battevo il fer
ro nel carcere, ovviamente. 

E quella contraddizione sto
rica? Uno scrittore analizza 
nn mondo di infelici t si tro
va a rappresentare gente 
che non cerca altro che la fe
licità: la coltura del Nove
cento, da Joyce a Beckett, è 
stata sconfessata o ha vinto 
la sua scommessa? 

Le due fasi sono strettamente 
legate fra loro. E non credo 
che ci siano reali contraddizio
ni in tutto ciò. Un uomo che 
scopre, che verifica in prima 
persona l'assenza di senso del 
proprio mondo finirà sicura
mente per cercare un nuovo 
senso nella sua vita di tutti i 
giorni e nelle sue aspirazioni. 
Non solo, ma farà veramente 
di tutto per trovarlo. 

Anche U presidente, appun
to. E allora, politici e Intel
lettuali: quali sono 1 confini 
fra I due ruoli, ammesso che 
siano moli e che tra essi d 
siano confini? 

Non sono, non sono mai stato 
né solo uno scrittore né solo 
un politico. Semmai, sono 
sempre stato un cittadino che 
si occupava di politica. Ho 
scelto il teatro quando ho capi
to che attraverso di esso si po
teva entrare nella cosceinza di 
tutti. Ma ora non posso più dire 
tutto quello che mi passa per 
la testa, come ho sempre fatto: 
adesso no, adesso sono re
sponsabile di tutto il mio po
polo. Proprio per questo moti
vo. fintanto che I cecoslovac
chi mi vorranno come loro 
presidente non scriverò libri né 
commedie. Scriverò I miei di
scorsi. 

Veniamo al Vactev Havel uo
mo-simbolo di an rivolgi
mento sodale di portata sto
rica. 

Qualcuno è portato a identifi
care il mio paese con la mia 
persona. Ma è impossibile che 
il destino di un popolo, di un 

paese dipenda solo da una 
persona. 

- Eppure il fatto che uno scrit
tore, anzi un uomo di teatro 
sia a capo di una nazione si
gnifica qualcosa... 

Gli intellettuali, oggi, non do
vrebbero dimenticare di mette
re al centro della loro attivtà un 
ritomo globale all'uomo, ai va
lori etici, all'importanza dei 
rapporti interpersonali. Perché 
è vero che gli intellettuali (né 
più né meno dei politici) ab
biano un ruolo rilevante nel 
determinare gli indirizzi gene
rali della società, lo, per esem
pio, non sono mai stato stretto 
dai tentacoli dell'ideologia: 
credo che questo abbia la sua 
importanza. Anche perché tal
volta gli intellettuali e gli scrit
tori sentono forte il richiamo 
delle dottrine totalizzanti. Non 
so se questo sia il richiamo del 
potere: so, comunque che si 
tratta di una situazione molto 
pericolosa. 

Polemiche di'questo tipo 
hanno accompagnato l'atti
vità recente di un'altra scrit
trice del'Est, Corista Wolf. 
Che cosa ne pensa delle ac
cuse fatte alla S'ia «fedeltà» 
al socialismo? 

So che Christa Wolf è una scrit
trice importante e molto stima
ta. Ma non conosco personal
mente i suoi romanzi né le ac
cuse che le sono state nvolte, 
perciò non sono in grado di 
esprimere alcun parare su lut
to ciò. 

E del suo connazionale MI-
tan Kundera e del più popo

lare, probabilmente, fra gli 
scrittori dissidenti, Alek-
sandr Solgenitsin, che cosa 
ne pensa. 

Auguro loro di avere sempre 
successo e di fare tutto quello 
che desiderano. 

Un po' poco per palesare 
una reale simpatia nei con
fronti dei due scrittori. Del re
sto. è nota la polemica, spesso 
sotterranea, fra gli intellettuali 
che «sono rimasti» a Est per 
condurre la propria gente fuori 
dal socialismo reale e quei dis
sidenti che hanno abbandona
to il campo e ora, dai rifugi vel
lutati dei loro esilii, lanciano 
proclami e spediscono consi
gli. Ad ogni modo, la diploma
zia del presidente non consen
te di andare più a fondo in 
questo problema: lo scrittore. 
ormai, ha lasciato il campo al 
politico (per altro molto ralli-
nato). quindi nelle sue rispo
ste c'è sempre un (ondo di uffi
cialità. Come se a un presiden
te non fosse consentito oltre
passare I confini del proprio 
ruolo pubblico: «Prima dicevo 
tutto ciò che mi passava per la 
testa, ora non posso più farlo» 
E allora non resta altro che an
dare a nleggersi i suoi libn fin 
Italia, per ora sono solo due: la 
raccolta di testi e interventi tea
trali Largo desolato pubblicata 
da Ubuli'uri e Inlcrrogatoiio a 
disianza, intervista-biogralicj 
stampata da Garzanti), cosi 
carichi di quella strana utopia 
dal volto umano. Non è pro-
pno per questomotlvo, che i 
capresi gli hanno dato il Pre
mio Malaparte? 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 
1 NOVITÀ 

Dalla Sicilia a New York 
Vittorio Mezzogiorno 
sulle tracce della «Piovra» 
• MIRABELLA ECLANO In Si
cilia come a Dallas 11 14 otto
bre prossimo la Rai manderà 
in onda la prima delle cinque 
puntate della nuova serie di La 
piovra, il sena! televisivo che 
aveva visto Michele Placido nei 
panni del commissario Catta-
ni Sandro Pctraglia, sceneg
giatore insieme a Stefano Rulli 
delle ultime due sene, ha anti
cipato il contenuto della prima 
puntata di questa Piovra 5 a 
Mirabella Gelano, sede del fe
stival •Scrivere il < inema» che si 
è concluso Ieri V ittorio Mezzo
giorno, il nuovo protagonista, 
è un ex poliziotto italiano co
stretto a fuggire dalla Sicilia 
dopo l'omicidio di tutti i com
ponenti della sua squadra da 
parte della mafia La ITPiovra S 
inizia dunque in un albergo di 
New York dove il protagonista 
riconosce alla tv un capitano 
della Fbi che ha arrestato un 
noto boss II nostro poliziotto 
sospetta che il capitano sia re
sponsabile dell'uccisione dei 
suoi compagni, ma quando 
riesce ad incassarlo scopre 
che non e lui, il caso dunque e 
ancora aperto Questo sarà 
sufficiente a farle tornare in Si

cilia per riprendere la lotta 
contro la mafia, affiancando 
Patricia Millardet, la giudice 
protagonista della precedente 
Piovra, che aveva giurato di 
vendicare la morte di Cattani 

•Abbiamo pensato a un per
sonaggio diverso da quello in
terpretato da Michele Placido 
- dice Pctraglia - anche per
ché Vittorio Mezzogiorno si 
presta di più a scene di azione 
molto movimentate, e anche il 
suo temperamento e- più im
pulsivo di quello di Cattani 
Aspettiamo di vedere le reazio
ni del pubblico che si era mo
stralo scontento di assistere al
la morte del vecchio commis
sario Anche in Rai avevano 
protestato quando avevano 
letto la mia sceneggiatura, per
ché pensavano che la vicenda 
della morte del protagonista 
avrebbe impedito la vendila 
della Piovra in tutto il mondo, 
operazione realizzata con suc
cesso per tutte le sene prece
denti. 

Adesso Pctraglia sta girando 
un film sui dicci anni di inchie
ste della strage di Ustica che 
uscirà nelle sale alla fine di ot
tobre OMo Lu 

nWAIDUE ore 21,35 

Eduardo da non perdere 
«Questi fantasmi», ovvero 
il credulone beffato 
M Dopo Napoli milionaria 
l'omaggio di Palcoscenico al 
teatro di Eduardo De Filippo 
prosegue stasera (Raldue ore 
21 30) con Questi fantasmi, 
una delle commedie più felici 
del grande commediografo 
napoletano Seconda delle 
quattro repliche programmate 
dal cartellone di prosa e linea 
di Raidue, Questi fantasmi, 
scritta nel '46, era stata regi
strata in video nel 1966, per la 
regia dello stesso autore Ac
canto a Eduardo, nei panni di 
Pasquale Lojacono anima in 
pena, recitano Elena Tilena 
(Maria anima perduta), Pietro 
Cartoni (Alfredo Marigliano 
anima . irrequieta), Regina 

Bianchi (Armida anima tri
ste). Loiacono è un brav'uo-
mo dall'ambigua ingenuità 
che va a vivere, insieme alla 
moglie, in una casa lussuosa 
ritenuta datutti infestata dai 
fantasmi L'uomo crederà che 
l'amante della moglie sia un 
fantasma e lo costringerà ad 
andarsene lasciandogli un'in
gente somma di denaro La 
credulità popolare, sapiente
mente usata da Eduardo, tra
sforma Questi fantasmi In una 
commedia dal vago sapore pi
randelliano L'opera contiene 
alcune perle della recitazione 
del grande artista, tra le quali il 
famoso monologo Milla prepa 
razione del calte . 

Dal 6 ottobre Raiuno ripresenta 
il tradizionale varietà 
del sabato sera: con un budget 
ridotto e in crisi di «audience» 

Dopo le polemiche e l'esilio 
torna Pippo Baudo. Con lui 
Marisa Laurito e due transfughi 
di Berlusconi: Faletti e Jovanotti 

Sarà davvero Fantastico? 
Dagli sperperi di Adriano Celentano alle economie 
di Pippo Baudo La Rai fa un tuffo nel passato per 
tentare di recuperare gli ascolti perduti nell'ultima 
edizione dello show del sabato sera. Tornano i gio
vani, toma il varietà, toma, soprattutto, il Presentato
re E oggi Baudo, Laurito, Faletti e Jovanotti presen
tano ufficialmente il loro Fantastico '90 Come sem
pre la trasmissione più attesa e chiacchierata. 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA .11 varietà è aria, 
aria fritta. Pippo Baudo. in 
tempi di crisi del varietà, nella 
burrascosa stagione televisiva 
che segui alla «guerra delle 
star» tra Rai e Fininvest, annun
ciava anche -la morte del pre
sentatore. E ne predicava la 
resurrezione Sono passati tre 
anni da quelle polemiche 
Quasi quattro (era il 6 gennaio 
dell 87) dalla serata tumultuo
sa in cui Baudo attaccò il presi
dente della Rai Enrico Manca, 
il quale considerava Fantastico 
un programma .nazional-po
polare» 

Il 6 ottobre sarà di nuovo lui 

il .padrone» del Teatro delle 
Vinone C è da prevedere che 
non tradirà l'emozione non ci 
saranno le pause e le smemo-
ratezze di Celentano l'impian
to teatrale di Montesano, i cali 
d'ascolto di Ranieri La profes
sione di Pippo Baudo è questa 
presentatore del sabato sera 
Sarà di nuovo a mischiare le 
carte del varietà per offrire una 
formula «come nuova. Come 
sempre Pronto a debellare I 
fantasmi della crisi del genere 
e a dimostrare che il Presenta
tore è nsorto. 

I telespettatori più .giovani 
non capiscono* wrv è accesa 

dalla mattina alla sera, tutti i 
giorni Perché nel 1990 si at
tende il sabato sera come un 
avvenimento? Le spiegazioni 
sfuggono la tranquillità fami
liare nel week-end, la nunifica-
zione di fronte alla tv, caminet
to del Duemila, non sembrano 
ragioni al passo coi tempi 11 
•nto* non è più quello della fa
miglia, è diventato semmai 
quello della tv stessa, che si ce
lebra, si veste da sera, chiama 
a raccolta gli sponsor e mette 
in moto la macchina commer
ciale . Anche quest'anno, in 
attesa dell'Auditel (che l'anno 
scorso ha tradito, ma erano 
sempre grandi numen, oltre 
dieci milioni di teiespettaton), 
si prepara la «trasmissione del
l'anno* I quattordici appunta
menti in cui la Rai gioca il tutto 
per tutto Anche se «in econo
mia» 

II ritomo di Baudo, infatti, 
coincide quest anno con una 
nuova tirata di cinghia Fanta
stico 8, l'edizione Celentano 
era costata uno sproposito 
erano stati annunciati 300,350 • 
milioni all'ora, ma gli ospiti 

•extra, voluti dal Molleggiato, 
insieme ai compensi da capo
giro del cast, avevano fatto vo
lare alle stelle i costi Per Mon
tesano si erano rivisti i budget, 
un miliardo a sera poteva ba
stare per uno spettacolo «tea
trale., e per Ranien nessuno 
aveva voluto mettere in conto 
la svalutazione della lira e il 
nncaro dei «gettoni di presen
za* per gli invitati Adesso Bau
do deve farsi bastare 700, 750 
milioni al massimo La ragione 
per ui con un colpo di spugna 
sono stati cancellati tutti gli 
ospiti «big. 

Insomma Fantastico 90 co
sterà come un «qualunque 
show Impresa ardua per chi 
deve restituire al sabato sera 
gli antichi fasti e che, prima an
cora di cominciare ha già do
vuto montare e nsmontare due 
volte le scenografie, per per
mettere di trovare spazio per 
orchestra, giovani, I angolo 
della comicità, dello sponsor, 
della gara, della moda E ci 
sarà anche economia di pub
blico Il Delle Viuone, in cullo ' 
spazio per gli spettatori in que

sti anni si era via via moltiplica
lo. è stato di nuovo ristruttura
to Baudo quattro anni fa vi 
aveva salutato 350 persone e 
ne aveva trovate altre 500 negli 
studi Fimnvest per Festival Lo 
aspetteranno invece soltanto 
in 100 per il 6 ottobre 

In questo ritorno al passato 
televisivo, per il quale é inizia
to ormai il conto alla rovescia, 
Baudo riporterà anche i giova
ni, in gara per la Lotteria, dopo 
i «sogni* di Celentano, i perso
naggi celebn di Montesano e il 
cinema di Ranien Largo al 
neodiplomati che costano me
no dei cantanti esordienti 
(idea originale per questo 
Fantastico, accantonata anche 
per I exploit estivo dei concor
si canon) Le squadre di giova
ni ora parleranno di storia, an
ziché di canzonette Mentre il 
ruolo di Mansa Launto, Gior
gio Faletu e del recuperato Jo
vanotti sarà «rivelato» oggi, nel-
I Incontro ufficiale nella sede 
della Rai in cui Fantastico 90 
avrà il varo ufficiale Alla gran
de Come sempre 

Da oggi il videodisco del concerto 

«The Wall» 
senza gli spot 
Il 21 luglio scorso, in una notte berlinese di vento e 
di musica eccellente, il Muro è caduto un'altra volta, 
grazie alla splendida opera rock di Roger Waters, 
The Wall Ora l'evento della Postdamerplatz è un di
sco, quasi due ore di musica perfetta con decine di 
ospiti, gnda d'angoscia e messaggi di speranza Un 
capolavoro sonoro, insomma, cui si aggiungerà pre
sto il video. Stavolta senza spot 

ROBERTO GIALLO 

• • L evento tra gli eventi era 
quello senza dubbio L'opera 
di Roger Waters, già realizzata 
con i Pink Floyd, riproposta a 
cavallo del muro di Berlino, 
sulla terra di nessuno della Po-
sdamerplatz, davanti a due
centomila persone risucchiate 
in uno spettacolo totale 11 col
po d'occhio era entusiasman
te, la musica perfetta, il mes
saggio dello spettacolo chiaro 
il muro, ogni muro, deve cade
re 

Ora quella serata diventa un 
disco, doppio, quasi due ore 
per ripercorrere dall inizio alla 
fine l'odissea angosciante di 
Pink, protagonista dello show, 
chiuso nel muro della sua au
todifesa, circondato da suoni e 
canzoni Al di là dell'evento 
rock, insomma, un appunta
mento culturale di grande im
patto, capace finalmente di far 
notare a tutu come la cultura 
giovanile sappia trasformarsi 
in comunicazione totale L'o
perazione 77ie Wall prosegue 
il Memonal Found far Disasler 
Kelief, cui andranno per sem
pre le royalues del disco, conti
nua la sua scommessa, che è 
quella di raccogliere un dolla
ro per ogni caduto in guerra in 
questo secolo Ma soprattutto, 
al di là della bencfic lenza e dei 
nobili intenti, rimane un disco 
bellissimo, ricco di suggestio
ni 

Inutile ripercorrere il percor
so angosciante di Pink. meglio 
ricordare le voci di quella sera
ta. Tutte magiche, intense, dal
la perfetta Sinead O Connor di 
Mather, al grande Van Mom-
son di Confortably Numb, pas
sando per gli Skorplons, Ute 
Lemper, Cindy Lauper e tutu 
gli altri Ovvio il plauso per Wa
ters, che ha avuto il coraggio di 
mettere in piedi un» struttura 
gigantesca, di crederci dall ini

zio e di recitare alla perfezione 
il suo ruolo di autore senza 
nulla togliere alle individualità 
del folto gruppo di interpreti 
Musica come sempre dovreb
be essere, insomma, e la possi
bilità di rifarsi anche con le Im
magini, dopo che la quasi di
retta Finlnvest aveva rovinato 
1 evento con ! Jisenmcnto di 
una montagna di spot. Per for
tuna da oggi The Wall sarà di
sponibile anche in videocas
setta (sempre su etichetta Pc-
lygram, prezzo consigliato 
29mila lire) ed è un bene che 
la regia indugi, oltre che su' gi
gantesco palco con il grande 
muro finto, sul pubblico della 
serata, giovani di due popoli 
che si ntrovano del visionano 
rock di Waters 

È difficile ora dire quale im
patto avrà l'album sul mercato 
(si tratta pur sempre di un 
doppio), ma è facile prevede
re che I incisione entrerà nella 
storia del rock come le tracce 
incise di altri appuntamenti di 
massa diventati «epici., da 
Woodstock in qua passando 
per i recenti benefit-concert di 
Amnesty International A diffe
renziare 77ie Wall sarà semmai 
il filo conunuo, la trama della 
storia cui, per l'occasione, Ro
ger Waters ha apportato una 
modifica, aggiungendo, come 
bis cantato da tutti gli ospiU, 77-
de ts Tuming, inedito inciso 
per la prima volta, che e un 
messaggio di speranza. 

•La marea sta cambiando». 
dice il coro della canzone e 
sentita D, tra l'ex terra di nessu
no e il vecchio muro di Berlino 
scalpellato per protesta o desi-
deno di souvenir, l'ottimismo 
sembrava palpabile Disco e 
video riportano fedelmente 
tutto quanto, dal suono delle 
chitarre, alle voci, alla voglia di 
cambiare andata in scena, per 
una notte. 

•lUBlBIffllIilIl 

© RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
UNO MATTINA. Presentano Livia A l 
zanti e Puccio Corona Regia di Pa-
aguale Satana 

7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 2 . 0 0 OSE MERIDIANA 

8 .18 LA8SIB. Telefilm 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1Q.18 SANTA BARBARA. Telelllm 0 . 4 0 HO SPOSATO TUTTA LA FAMIGLIA 14.80 D8BUnlverso citta 

1 1 X Q T O I MATTINA 8.30 LA DIVINA COMMEDIA 1 5 . 3 0 BASEBALL. Una partita 

1 1 . 0 8 LA FINE DELL'AVVENTURA. Film 
Regia di Edward Dmytrvk (tra i l i * e 2* 
lampo T01 FLASH) 

1 0 . 0 0 BOROBNTEOIVITA 
1 8 . 0 0 OOLF.Campionato Italiano 

1 9 X 0 ALFEEDHITCHCOCK. Telefilm 

1 0 . 3 0 TORMEMTODELPAS8ATO.Film 

1 1 . 8 8 CAPITO!» Telenovela 

1 8 . 3 0 CALCETTO. Partita di campionato 

1 7 . 0 0 I RUaOENTI ANNI VENTI. Film Re-
gladi Raoul Wnlsh 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg l Tre minuti di 13.00 TQ2 ORE TREDICI-METEO 2 1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 

1 4 X 0 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 1 8 X 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 1 8 « .MONDO DI QUARK. DIP Angela 1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 8 X O PRANDI MOSTRE. DIO DI Laura 1 8 . 1 8 GHIBLI. I piaceri della vita 1 8 . 4 8 SPORT REGIONALE 

1 8 J O LUNEDI SPORT 18.20 MR. BELVEDERE. Telelilm 2O.0O SCHEGGE 
1 8 X 0 ASPETTANDO BIGI Un programma di 

Oretta Lopane 
1 0 . 4 8 SPAZIOLIBERO - CCR 2 0 . 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

1 8 X O TQ1 FLASH 
17.0O TQ2 FLASH 

2 2 . 2 8 TQ3 8ERA 

1 B X 8 ASPETTA E V S D - . RAL (V) 1 7 . 0 8 PALLAVOLO.Italia-Cuba 

1Bv»8 SANTA BARBARA. Telefilm 1 8 . 3 0 TQ2SPORTSBRA 

2 2 . 3 0 SQUADRA SPECIALE 4 4 MAGNUM. 
Film Regia di Bruce Berosford 

0.08 TOS NOTTE 
1 8 . 8 0 CHE TEMPO FA 1 8 . 4 8 

8QXO TELBiaiORNALE 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lefllm con Michael Douglas 

1 O 4 0 PROFESSIONE ASSASSINO. Film 
con Charles Bronson, Keenan Wlnn 
Regia di Michael Wlnner 

1 8 . 4 8 TOS TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 T G 2 - LO SPORT 

22.20 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
3 X 4 0 . I L SIGNOR BRUSCHINO. OSSIA «IL 

FIGLIO PER AZZARDO*. Musica di 
Gioacchino Rossini 

2 1 . 3 8 STAGIONE DI PROSA 1 9 8 0 . .Questi 
fantasmi, di Eduardo De Flllp 
pò (alle 22 20 tra II 1* e II 2" atto. Tg2 
STASERA) 

O 2 0 TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHETEM PO PA 
CALIFORNIA 'SO. 2* Festival del Fit
ness (da Rlminl) 

24.O0 T 0 2 NOTTE -METEO 2 . Oroscopo 
O.OS BORSALINO. Film con Jean-Paul Bei-

mondo, Alain Delon Regia di Jacques 
Deray «Il commissano Kóster» (Raidue, ore 20 30) 

II 

8 . 3 0 PIAMONOS. Telefilm 
1 0 . 3 0 LA PILA DELLA PEPPA. Film 
1 2 . 3 0 DUE COME NOI. Telelllm 

1 0 . 0 0 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 

1 0 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 ILO.OCOPSLLECOPPIE.Oulz 
1 8 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 1 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 

1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

18.3Q T I AMO, PARLIAMONE. At tuami 
12.30 BENSON.TeleflIm 

1 8 . 0 0 CERCO E OFFRO. Con M Guanachi 
1 3 X 0 LA FAMIQLIA BRADFORD 

1 8 . 3 0 CARA TV. Visti da vicino 
1 4 X 0 HAPPY DAY8.Telefi lm 

1 8 . 8 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.2S BABILONIA. Quiz 

1 4 . 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telelllm con 
David Llppor 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO > GIUSTO! 1 8 X 0 SUPERCAR-Telolilm 

1 8 . 0 0 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 1 8 . 0 0 B IMBUMBAM 

1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 8 . 3 0 TARZAN.Telell lm 

2 0 . 3 0 IL FANTASMA DELL'OPERA. Film 
con Burt Lancaster Charles Dance 
Regia di Tony Richardson (2* ed ultima 
puntata) 

2 X 3 0 LA FABBRICA DEI FANTASMI. At-
tual l t* 

2 3 X O MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
1 X 0 MARCUSWELBYMX.Tele f i lm 

1 8 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 
20.0O CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 THE LOOK OF THE YBAR 

2 2 . 3 0 PORKY'S-QUESTI PAZZI PAZZI 
PORCELLONI. Film con Kim Cattrall 
Regia di Bob Clark 

0 .28 CHIPS. Telefilm 

8 .30 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 3 0 

1 2 . 4 0 

1 3 . 4 8 

1 4 . 4 0 

18.SO 

1 7 . 2 8 

1 8 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

AMANDOTI. Telenovela 

ASPETTANDO IL DOMANI 

COSI GIRA IL MONDO 

LA CASA NELLA PRATERIA 

CIAO CIAO. Varietà 

SENTIERI. Sceneggiato 

MARILENA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

DINASTY. Telefilm 

COLOMBO. Telefilm 

MARILENA. Telenovela 

2 4 . 0 0 OUALCUNO DA ODIARE. Film con 
George Segai Regia di Bryan Forbes 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 8 . 4 8 

1 8 . 4 8 
1 8 . 1 8 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 1 8 

SUPERWRESTUNO 
CAMPOBASB 
EMOQOLF. 1 tornei del circuito 
europeo (Replica) 
WRESTLINO SPOTLIOHT 
TELEQIORNALE 
TUTTOCALCIO 
SPECIALE BORDO RINO 
TELEGIORNALE 

1 3 X 0 SPORT NEWS 

22.30 IL MEGLIO DI KOPER. 

1 8 . 0 0 PATTO ATRE, Film 

1 7 X 0 TV DONNA. Attualità 

18.00 QUARTIERI ALTI. Telelllm 
2 0 . 3 0 IL PICCIONE D'ARGILLA. 

Film Regia di Tom Stern 

2 2 . 2 0 LADIES A GENTLEMAN 

23.0Q STASERA NEWS 
0.1 S CHI HA UCCISO JENNYT 

& ODEOIÌ 

14.0O AMORE PROIBITO. Telenov 
1 8 . 3 0 8.W.A.T. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
1 8 , 4 0 BARETTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA D'INGHIL

TERRA. Film Regia di Enzo 
Glrolaml 

2 2 . 4 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 4 8 GIUDICE DI NOTTE 

0 ,18 CHI ÉL'ALTROT Film 

13.QO CARTONI ANIMATI 
18.3Q BECKY SHARP. Film 
17.QO CAFFÉ ITALIA 
2 0 . 0 0 FLASH GORDON. Varietà 
2 0 . 3 0 BASTA CHE NON SI SAPPIA 

IN GIRO. Film Regia di Luigi 
Comenclnl 

2 2 . 3 0 IL BRIGADIERE PASQUALE 
ZAGARIA AMA LA MAMMA 
E LA POLIZIA. Film 

0 . 3 0 UN SALTO NEL BUIO 

vwaawnisio 

[«fu. 

1 3 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 2 X 0 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

MONSTERSOFROCK 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRVAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 TAXI.Telef i lm 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 8 . 3 0 PLANTAODEPOUCIA.Tele-

novela 

2 0 . 3 0 MARCO IL RIBELLE. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

6§\ RADIO 
1 8 . 0 0 Al GRANDI MAGAZZINI 
1 8 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
1 8 . 3 0 YESENIA. Telenovela 
1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
20.28 YESENIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

(inumili 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 

18 .30 VITE RUBATE. Telenovela 

18 .30 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 SPORT REGIONALE 

2 3 . 4 8 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI GR1 8.7.8.10,11,12; 
13,14.17,19, 21 04; 23 GR2 6 30; 7 30, 
8 30, 8 30; 10,11 30; 12 30; 13 30; 15 30; 
16 30, 17 30, 18 30; 19 30: 22.30. GR3 
6 45,7.20,9 45,13 45,14.45,18.45,21.05, 
23 53 
RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 56 9 56 1157, 12 56 14 57, 16 57. 
18 56 20 57. 22 57, 9 Radio anch lo, 
11.251 grandi della Rivista 16 il pagi no
ne estale 19 25 Audlobox 20 30 Pensio
ne Bellavista 22 Le confessioni di un 
terrestre ricevente e comunicante 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 
8 26 9 27. 1127 13 26. 15 27. 16 27, 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buongior
no di Radlodue 10 30 Pronto estate 
12 45 Alta definizione 15 Memorie 
destate 19 55 Colloqui anno Il i . 22 45 
Felice incontro 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 8.30-10 45 Concerto. 
11 50 Antologia operistica 15 45 Con
certi jazz 19 Terza pagina 21 Concer
to diretto da Yuri Temiz Kanov, 23 
Blue note 

1 0 . 4 0 LA FINE DELL'AVVENTURA 
Regia di Edward Dmytryk, con Deborah Kerr, Van 
Johnson, Peter Cushlng. Gran Bretagna (1956). 100 
minuti. 
Londra bombardata dai tedeschi In questa atmosfera 
nasce I amore tra uno scrittore e una donna sposata 
Ma Improvvisamente lei non vuole più vedere I aman
te Solo troppo tardi lui scoprirà perché Dmytryk, 
bandito per le sue Idee politiche, era da poco tornato 
al cinema quando realizzo questa pellicola. 
RAIUNO 

1 8 . 3 0 BECKY SHARP 
Regia di Ruben Mamoullan, con Miriam Hopkins, 
Francai Dee, Nlgel Brace. Usa (1935). 83 minuti. 
Uno del pr imi f i lm a colori tratto dal romanzo di Trtac-
keray -La fiera delle vanità- Racconta le avventure di 
una donna senza scrupoli nell Inghilterra dell inizio 
dell Ottocento Una specie di Barry Lyndon al femmi
nile che per avere potere e denaro usa tutti I mezzi e 
le sue grazie di seduttrice con disinvoltura 
ODEON TV 

1 8 . 4 0 I RUGGENTI ANNI VENTI 
Regia di Raoul Walsh • Anatols Lltvak, con James Ca-

fney, Humphray BogarL Priscilla Lane. Usa (1939). 
04 minuti. 

Splendido duetto tra James Cagney e Humphrey Bo
ga r t due specialisti della .gangster s tory , nel ruoli d i 
duri Cagney torna dalla guerra e si mette a frequen
tare brutte compagnie II f i lm, pur essendo famosissi
mo, è stato doppialo in italiano solo di recente a cura 
della Pai 
RAITRE 

2 0 . 3 0 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO 
Regia di Luigi Comenclnl, Nanny Loy, Luigi Magni, 
con Johnny Dorelll, Monica Vitti, Vittorio Mezzogior
no. Italia (1976). 101 minuti. 
Ancora un fi lm a episodi, genere che nel cinema Ita
liano ha goduto a lungo di grande popolarità .Mac
china d amore- di Comencmi - I l superiore- di Nanny 
Loy -L'equivoco- di Luigi Magni sono tre storie fatte 
di poco, ma comunque ben interpretate e a volte gu
stose 
ODEON TV 

20 .4O PROFESSIONE ASSASSINO 
Regia di Michael Wlnner, con Charles Bronson, Jean-
Michael Vincent, Keenan Wynn. Usa (1972). 100 minu
ti. 
Un Bronson degli anni d oro Naturalmente nel panni 
del kil ler professionista Ma I intreccio è interessante 
e I colpi di scena non mancano Bronson Insegna I se
greti del mestiere a un giovane -apprendista- Il ra
gazzo Impara molto rapidamente 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA 
Regia di Renzo Glrolaml, con Frederick Stafford, Van 
Johnson, Francisco Rabal. Italia, Francia, Spagna 
(1969). 127 minuti. 
Slamo ancora in Inghilterra per un fi lm di pura azione 
ambientato durante I ultima guerra mondiale Un 
commando di tedeschi arriva In Gran Bretagna sotto 
falsa Identità con l incarico di sabotare gl i impianti 
della contraerea inglese 
ITALIA 7 

0 0 . 1 8 BORSALINO 
Regia di Jacques Deray, con Jean Paul Belmondo, 
Alain Delon, Catherine Rouvel. Francia (1970). 119 mi
nuti. 
La faccia da schiarii di Belmondo e quella d angelo d i 
Delon si danno da tare nel mondo della mala per as
sumere Il controllo di Marsiglia Riescono a sgomina
re prima una banda poi un altra Un filmetto ben con
gegnato che ebbe un grande successo 
RAIDUE 

12 l'Unità 
Lunedì 
24 settembre 1990 

http://ILO.OCOPSLLECOPPIE.Oulz


© UNA DECISIONE 
AL PASSO CONI TEMPI 

SI ABTOSCIOQLIE 
LACOHFOHBNTE 

AHH-MAFIA DELLA MAGISTKATUBA 
Sull'esempio della componente comunista della CRÌI, anche la com

ponente antimafia della magistratura ha deciso il proprio autosciogli-
mento. -La divisione della magistratura in diverse componenti • si legge 

' nel documento • era un anacronismo ottocentesco. La sopravvivenza 
stessa della magistratura, nonché dei singoli magistrati, era messa in se
rio pericolo da questo retaggio del passato. La magistratura non deve più 
agire in funzione di antichi steccati ideologici, ma essere lilialmente 
messa in condizione di operare con i moderni strumenti della dialettica 
giudiziaria. La visione della mafia come "controparte" rimanda a conce
zioni d'altri tempi, in particolare oggi che le possibilità di cogestione ol
irono a magistrati e mafiosi un comune terreno di confronto-. Il docu
mento è stato votato a grande maggioranza dai due giudici antimafia su
perstiti. e alla memoria dai sette giudici impossibilitati ad esprimere il lo
ro giudizio perché deceduti. 

Grande interesse nei commenti. La mafia ha fatto sapere di non vole
re intromettersi in una decisione cosi delicata, ma di considerarla una 
mossa giusta sulla strada della Qualità Totale. Le altre componenti della 
magistratura hanno salutato con favore la scelta, pur rimproverando ai 
giudici antimafia gravi ritardi sulla strada del rinnovamento. Nel mondo 
politico, comprensibile prudenza nelle dichiarazioni: «Per conservare -
hanno dichiarato ministri e segretari di partito -la doverosa equidistanza 
tra le diverse parti sociali, come è dovere delle istituzioni». 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra Anno 2 - Numero 38 - 24 Settembre 1990 

IL GOVERNO MONDIALE ESISTE GIÀ' 
E IL COMITATO OLIMPICO E' STATO IL PRIMO A CAPIRLO 

L'IMPERO 
DEL RUTTO 

L'Orni è una falsa pista, 
la strada giusta per unire 

i popoli è la Coca Cola 
Gemellaggio tra Atene 

e Atlanta con un grande 
convegno: «L'umanità 

dalla cultura greca 
alla cultura lattina» 

I membri del Ciò 
spiegano la loro sofferta 

scelta: «La Pepsi 
ci pagava di meno» 

'"• Verranno introdotte 

due nuove discipline, 
il sollevamento obesi e 
I cento metri a reazione 
La situazione mondiale 
in breve: a Ovest 
trionfa l'aerofagia, 
aEstSolgenitsyn, 
a Sud Allah, non ci resta 
che sperare nei lapponi 
Sul fronte delle bibite 
novità pure dall'Italia: 
da oggi la Cgit disponibile 
anche in versione solubile 

C0M£ DieeVA, 
IL COOPERI.io--
iMMPOrVFAMTe 
£ RUTTA Re. . 

/ f^H^W 

LA DOMENICA DELLE SALME 
Fabrizio de André 

(dal nuovo lp «Le Nuvole», in anteprima per Cuore) 

K&UA «Sy/OA EtfMEWrARE: 

" qM AMoRofl FIGLI Pi MrW. 

Tentò la fuga In tram 
verso le sei del mattino 
dalla bottiglia di orzata 
dove galleggia Milano. 
Non fu difficile seguirlo 
il poeta della Bagglna 
la sua anima accesa 
mandava luce di lampadina. 
GII Incendiarono il letto 
sulla strada di Trento 
riuscì a salvarsi dalla sua barba 
un pettirosso da combattimento 

. I polacchi non morirono subito 
e Inginocchiati agli ultimi semafori 
rifacevano il trucco alle troie di regime 
lanciate verso II mare. 
I trafficanti di saponette 
mettevano pancia verso Kst 
chi si convertiva nel novanta 
ne era dispensato nel novantuno. 
La scimmia del quarto reich 
ballava la polca sopra il muro 
e mentre si arrampicava 
le abbiamo visto tutti il culo. 
La piramide di Choopc 
volle essere ricoMtrulta in quel giorno di festa 
masso per masso, schiavo per schiavo, 
comunista per comunista 

l.u domenica delle salme 
non si udirono fucilato 

il gas esilarante presidiava le strade. ' 
La domenica delle salme 
si portò via tutti i pensieri 
e le regine del «tua culpa» 
affollarono I parrucchieri 

Nell'assolata galera patria 
il secondo secondino 
disse a Baf f l-di-sego che era il primo 
«SI può fare domani sul far del mattino». 
K furono inviati messi 
fanti cavalli cani ed un somaro 
ad annunciare l'amputazione della gamba 
di Renato Curdo II carbonaro 

Il ministro dei temporali 
in un tripudio di tromboni 
auspicava democrazia 
con la tovaglia sulle mani 
e le mani sui coglioni 
«Voglio vivere In una città 
dove all'ora dell'aperitivo 
non ci siano spargimenti di sangue 
e di detersivo». 
A tarda sera io e il mio illustre cugino De Andrade 
eravamo gli ultimi cittadini liberi 
di questa famosa città civile 
perché aveva ino un cannone nel cortile 

I JI domenica delle saline 
nessuno si fece male 

tutti a seguire 11 feretro 
del defunto Ideale. 
La domenica delle salme 
si sentiva cantare 
«quant'è beila giovinezza 
non vogliamo più invecchiare» 

Gli ultimi viandanti 
si ritirarono nelle catacombe 
accesero la televisione e ci guardarono cantare 
per una mezzoretta 
poi ci mandarono a cagare. 
«Voi che avete cantato sui trampoli e in ginocchio 
col pianoforte a tracolla 
v«*«tltl da Pinocchio 
voi che avete cantato 
per I longobardi e per i centralisti 
per l'Amazzonia e per la Pecunia 
nei Palastiiisti e dal padri Moristi 
voi avevate voci potenti 
lingue allenate a battere il tamburo 
voi avevate voci potenti 
adatte per il vaffanculo» 

La domenica delle salme 
gli addetti alla nostalgia 
accompagnarono tra I flauti 
ii cadavere di utopia. 
I JI domenica delle salme 
fu una domenica come tante 
il giorno dopo c'erano i segni 
di una pace terrificante 

UNA 
GIOBNAIA 

DI IVAN 
DENISOVIC 
Aleksandr Solgeniteyn 

Ivan Denisovic scosse la 
neve dai suoi stivali, diede un 
ultimo sguardo al bosco di 
betulle ed entrò nella propria 
casa. -Questa - pensò - è la 
casa di un russo». Sedette ac
canto al samovar fumante, 
impugnò la nodosa pipa e si 
accarezzò meditabondo la 
lunga barba. «Questo - pensò 
Ivan Denisovic - è il samovar 
russo di un russo, e queste so
no la nodosa pipa russa di un 
russo e la lunga barba russa 
di un russo». 

Ivan Denisovic, infatti, era 
russo. 

Venne a trovarlo Fedor Iva-
novic. Aveva anch'egli una 
lunga barba e una nodosa pi
pa. I due amici si osservarono 
con rispettosa familiarità, poi 
Fedor si sedette accanto a 
Ivan e disse: -Voi, Ivan, vivete 
in una tipica casa russa pove
ra ma decorosa». «È vero, Fe
dor. questa è una tipica casa 
russa povera ma decorosa. 
Anche voi, lo so bene, abitate 
in una tipica casa russa pove
ra ma decorosa». «Del resto, 
Ivan, noi siamo russi». «Già, 

. Fedor. siamo russi e viviamo 
in Russia in modo povero ma 
decoroso». 

1 due amici bevvero insie
me il tè fumando la pipa. 
Fuori cadeva la neve, il bosco 
di betulle sprofondava nel si
lenzio della sera e si udivano 
in lontananza le note melan
coniche della balalaika. 

Trascorsa qualche ora, Fe
dor Ivanovic rivolse nuova
mente la parola all'amico: 

«E Maria Aleksandrovna?». 
•È di là che intaglia ma

trioske intonando una mesta 
nenia». 

«Perché, Ivan Denisovic. le 
nenie delle nostre donne so
no sempre meste?». 

«Perché Dio cosi vuole. Fe
dor». 

•E cosi sia». 
Passò il tempo, l'immobile 

e sacro tempo, sulla casa di 
Ivan Denisovic. Mangiarono 
la zuppa di cavoli preparata 
dalla devota Maria Aleksan
drovna. Verso la mezzanotte 
Fedor Ivanovic dovette rinca
sare. 

«lo devo rincasare, Ivan. 
Che faremo domani?». 

«Domani verrò io da voi. 
Fedor. Berremo il tè e fumere
mo la pipa». 

Fedor meditò qualche 
istante sulle parole dell'ami
co. Era gii sulla soglia di casa 
quando, stringendogli la ma
no. gli rivolse le parole del 
commiato, le stesse di ogni 
.sera. -Perché. Ivan Denisovic. 
noi russi dobbiamo romperci 
i coglioni in questo modo?». 

Ivan sorrise: «Perché Dio ha 
voluto che cosi fosse». «Dio 
sia benedetto», rispose Fedor, 
e si incamminò nella neve 
verso casi», guidato nell'oscu
rità dalla mesta nenia di sua 
moglie. 

Cosi finì un'altra giornata di 
Ivan Deiìi.sovic. 

(MuhelcSi'iru) 



L'ORACOLO 
Bettino Craxi (*) 

È il momento di chiarire ciò che 
deve essere chiarito. 

, (*) segretario ffci; dai giornali 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

È meglio un esempio di diecimi
la parole. (Antico proverbio cine
se) 

ypciak. {stimaci 

IL CICLADOL 
Master Pharma (*) 

Cicladol è una nuova formula
zione di plroxicam nella quale il 
composto attivo si trova comples
sato con B-cjclodestrina. 

La ^ciclodestrina, un oligosae-
caride ciclico derivante dall'Idroli
si enzimatica dell'amido comune, 
grazie alla particolare struttura 
chimica di cui è dotata, può (or
mare complessi di inclusione 
(«incapsulazlone molecolare») 
con vari (armaci, migliorandone 
ie caratteristiche di solubilità, sta
bilita e blodisponibilità. 

Piroxicam-B-ciclodestrina è ri
sultato dotalo di elevata solubilità 
in acqua e di un assorbimento più 
rapido rispetto a piroxicam, dopo 
somministrazione orale o rettale. 

La migliore solubilità porta ad 
un rapido Incremento del livelli 
plasmatici e ad un precoce rag
giungimento del valore di picco 
che si estrinseca clinicamente 
con una più rapida insorgenza ed 
una maggior intensità dell'effetto 

' antalgico ed antiflogistico. 
Immodiflcato rispetto a piroxi

cam risulta invece nel Cicladol il 
protratto tempo di emtvita pia- ' 
smette», che rende possibile la 
somministrazione di un'unica do
se giornaliera. 

Cicladol, grazie «Ile sue pro
prietà farmacodinamiche e far-
macoclnetiche si rivela idoneo 

* nel trattamento delle affezioni di 
' natura reumatica e/o flogistica 
con marcata componente algica, 

• tale da compromettere seriamen
te le condizioni generali e la nor
male attività dei pazienti e nelle 
quali si riveli necessario un inter
vento terapeutico di rapida ed in
tensa efficacia. 

Controindicazioni. II piroxicam 
non deve essere usato nei soggetti 
che hanno dimostrato ipersensi
bilità al farmaco. 

(*) foglietto illustrativo 
del Cicladol 

Questa medicina è sempre il 
buon vecchio piroxicam, mescola
to però a B<iclodestrina. 

Questa B-dchdestrina è una 
simpatica invenzione perché fa 
sciogliere più facilmente le medici
ne nell'acqua, le rende più slabili 
come dosaggio nel sangue e me
glio utilizzabili dal corpo. 

L'assorbimento nelsangueèpiù 
rapido e il culmine della potenza 
si raggiunge più in fretta: dolori e 
infiammazioni scompaiono quin
di prima e meglio. 

Rimangono invece invariati i 
tempi di dimezzamento della con
centrazione del farmaco e la sua 
lunga permanenza nel sangue: sic
ché bastano una pastiglia o una 
supposta al giorno. 

Cicladol si deve prendere quan
do si hanno infiammazioni o affe
zioni reumatiche che diano dolori 
forti al punto da impedire una vita 
normale. Se c'è bisogno di interve
nire presto e intensamente, Cicla
dol è il farmaco giusto. 

Le persone che sono sicure che 
il piroxicam fa loro male, non de
vono usarlo. 

M W/SBMZA... 
scaldapiedi a pantofola 

'Scaldapiedi a pantofola elettrico «Imetoc» con estemo In 
resistente tessuto a d*egno scozzese, poliestere 100% e in
tomo In pelo tlpocspélllno (poliestere 60%, acrilico 40%). 
Commutatore a 2 temperature. Termostato di sicurezza. W 
25 -V220. Garanzia un anno 
06-944 KO_~~.m lire 39.900 

(dal catalogo Postalmarbet) 
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omomu 
SADDAM HUSSEIN 

INSERZIONE 
PUBBLICITARIA 

comm. Carlo Salami 

Alla fine il povero Saddam Hus
sein non ha retto; in troppi aveva
no congiurato contro di lui; nono
stante i consigli del ministro Oggi-
trippa De Michelis. lasciò perdere 
un'occasione unica per farsi ami
co il popolo italiano e, fuori d'o
gni dubbio, il Parlamento Euro
peo, la Cee e chissà chi altri anco
ra. Quando calò in Irak l'impiastro 
vcrdearcobaleno, l'eurosciagura 
Mario Capanna, il suo accorto 
collaboratore, Aziz. gli consigliò 
di catturarlo onde tenerlo come 
ostaggio perpetuo. Anche Busch 
e Gorbaciov, a Helsinki, trepidan
ti, aspettavano questo gesto che 
sarebbe apparso ampiamente di
stensivo ma Hussein, senza esita
zione, disse: meglio la catastrofe 
nucleare che il Capanna in Irak. 

Di lui hanno scritto che era un 
dittatore, un uomo rozzo ma la 
verità è un'altra: era una persona 
ossessionata dopo che la Cia 
(non si dimentichi che Busch fu 
direttore di questa lamigerata or
ganizzazione) convinse Ciccioli-
na (e fors'anche Pannella e Cic-
ciomessere) a minacciare di re
carsi In Irak onde chiavarselo, let
teralmente, come ebbe ad espri
mersi la ex-porno star che sempre 
più pare Biscardi senza cotonatu
ra. Gli intimi ricordano ancora la 
faccia di Hussein alla notizia; 
sbiancò ed un tremito inarrestabi

le lo pervase tutto, liceo - disse - lo 
sapevo, la Cia non perdona. Non 
si ferma. Forse manderanno an
che Enza Sampò e Franco Zelli-
relh. 

Già era arrivato il Craxi-Babà a 
reclamare i crediti; la segreteria 
socialista era disposta a discutere 
sul Kuwait, sui pozzi di petrolio, 
sulle commesse, sui rifornimenti, 
disponibile - per altro • a fornire 
tutta una serie di fantocci tra i 
quali spiccava, secondo il catalo
go mostrato dal Craxi, uno che la 
faccia dello sceicco ce l'aveva 
dalla nascita: l'on. Giusy La Gan
ga, che Allah ci perdoni. Sconvol
to Hussein disse ad un suo colla
boratore di riempire di super la ta
nica che il Craxi s'era portato e di 
cacciarlo prima che gli venisse l'i
dea, senza dubbio saggia, d'im
palarlo, . 

La Cia, la Cia, gridava Hussein, 
come impazzito e, forse, nel deli
rio, vedeva e udiva il prof. Vittorio 
Sgarbi spiegargli il Caravaggio e 
fors'anche il Carpaccio mentre la 
troupe di Samarcanda, che nessu
no al mondo penserebbe di tene
re in ostaggio, lo zummava in 
continuazione aspettando che 
spirasse. 

Entrò Aziz e disse: il presidente 
italiano Andreotti, che sotto sotto 
ti ammira, ti manda una confezio
ne Lavazza, quella che già spedi a 
Sindona, a Pisclotta, al povero 
Calvi. SI, disse Hussein, è l'ora, fai 
il caffè. 

CQttmu>rnf 
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A danni Pasquarelli, responso-
67/eete/Popolo il cui lieto interca
lare è «sunt lacrimae rerum», è 
venuta l'idea peregrina e geniale 

[ di immaginare che classe dirigen-
v ~te e, come egli dice, classe diretta 

debbano essere legate, e cosi si è 
espresso ieri, commentando 
estasiato la raggiunta soluzione 
della crisi di governo: -Si è così 
irrobustito quella specie di cor
done ombelicale che lega, deve 
legare, la classe dirigente a quella 
diretta: Subito dopo ha aggiun
to- -Non sembri questo uno sto-
gan da politologi raffinati o da 
qualunquisti consumati'.. 

Ora, parliamoci da morto a 
morto, caro Collega. Qui non 
siamo davanti, come Lei teme, a 
uno slogan da qualunquisti, ma 
non c'è dubbio che ci troviamo 
invece di fronte a una espressio
ne 'da politologi raffinati: L'im
magine del cordone ombelicale 

-®-
GIANNI 

PASQUARELLI 
che congiunge governanti e go
vernati é di una squisitezza su
prema. La stessa cosa si poteva 
dire in modi più popolari e tra
sandati. Un essere volgare non 
avrebbe esitato ad affermare che 
ministero.e cittadinanza debbo
no essere. Dio ci perdoni, culo e 
camicia, oppure, anche accen
nando a quella cosa fine, delica
ta ed eterea che è l'ombelico. 
avrebbe aggiunto, per timore di 

non essere compreso dai polito
logi più rozzi, che si tratta di 
quella cicatrice la quale. Cielo 
che orrore, si trova nel mezzo del 
ventre, detto anche pancia da co
loro che. proprio non hanno la 
più lontana idea di ciò che siano 
l'eleganza e la leggiadria. Lei in
vece ha voluto essere allusivo e 
insieme concreto, limitandosi a 
scrivere con squisita reticenza 
•cordone ombelicale: l'uomo di 
gusto che è in Lei ha reso in un 
colpo solo un servizio alla politi
ca e all'ostetricia. Due parolette 
per chi vuole e sa intendere e poi. 
se a capile, un bel taglio e con un 
po' d'acqua calda abbiamo fini
to. 

Seguiti, caro Congiunto, a dar
ci lezioni di raffinatezza e di levi
to, come quando alla fine del suo 
articolo, anzi del suo ricamo, Lei 
scrive diesi tratta di -usare come 
si deve il freno e l'acceleratore, e 
di farlo con più umiltà e meno 
superbia: Bravo. Le pensioni 
che avete concesso, le case popo
lari che avete costruito, le scuole 
di cui d avete dotati sono effetti
vamente troppo superbe. Le 
avremmo preferite più umili, più 
modeste, anche perché con tutte 
le vostre inutili grandezzate ave
te finito, se ipolitologi più fini a' 
permettono l'espressione, col 
romperci i cordoni ombelicali. 

16 marzo 1974 

CRONACA VERA 
E ia scelta del nome? 

•Proviamo al femmini
le». Fra i suggerimenti 

^ ^ ^ «Unione», «Giustizia e li-
*^mm berta» oppure «Solida
rietà e diritti». Ma anche «Sinistra 
democratica». Gabriella Bonacchi 
ritiene che tutto questo declinare 
al femminile indichi un desiderio 
di «fuoriuscire dall'area del pa
dre». 

(l'Unità) 

S piritelli. Oggetti per la 
casa che non stanno né 
in cielo né in terra. Certi 

^ ^ ^ oggetti che stanno den-
" ^ " tro le case hanno una 
particolare sensibilità, un modo 
di essere che può essere definito: 
anima. Certi oggetti di design 
sembrano fatti apposta per avere 
un'anima. 

(comunicato stampa 
Museo Alchimia, Mi/ano) 

fIMITO CQM ieùAl£-

a uci preti crocefissi sul 
Golgota di Reggio. 

(titolo su 
Il Sabato) 

A
proposito del «triangolo 
della morte» Nilde lotti -
che e reggiana e ha 

^ ^ ^ buona memoria • e scc-
*^™"* sa in campo in difesa 
del suo duplice compagno • com
pagno di partito e di letto - Palmi
ro Togliatti. 

( Gazzetta di Parma) 

O ggi 6 presidente della 
Camera. Allora era a 
fianco del Migliore. E 

^ ^ ^ Reggio é il .suo collegio. 
m^m' Etto perché la lotti lan
cia segnali. Di (unto: l'altra metà 
di Palmiro. 

(tiiolositllSalKiio) 

da pin up. 

omc: Carmen l<asorel-
la; età: 35 anni; segno 
zodiacale, pesci; peso: 
60 kg.; segni particolari: 
occhi di brace e fisico \£&jH0x)ém Butto ftoetAzione 

(LaNolte) 

A ngels Gonyalons, una 
joven actriz cxtrovcrtl-
da, sincera y picarona. 
«Soy un culo Inquieto». 
( intervista a £7 Veruno. 

periodico della Catalogna) 

B un «Colpo grosso» an
cora più grosso. SI, per
ché se le magnifiche 

^ ^ ^ Rirls dell'edizione prc-
*^^™ ccdenle erano divcrsili-
cate nella' pur evidente procacità 
(seni grandi, piccoli e medi, sede
ri grandi, piccoli e medi), questa 

volta Umberto Smalla «the boss» 
punta sull'esuberanza sorpren
dente di seni stralosfenci. Dunque 
grossi, sempre più grossi. Sarete 
anche voi puntuali all'appunta
mento, ogni giorno su Italia 7, alle 
22.30 circa, per questa nuova edi
zione? Come si dice: piatto ricco, 
mi ci ficco... 

(anonimo, Il Giorno) 

L <i scienza afferma, sen
za tema di errare, che il 
mirinolo della Madon
na delle lacrime di Sira
cusa è vero ed inoppu

gnabile. È vero non solo alla luce 
delle leggi della natura note at
tualmente, ma anche di quelle 
non ancora note. 

(AndreaJervolino, 
Madonna delle lacrime, rivista 

mensile di cultura religiosa) 

L a Commissione delle 
Comunità Europee vi
sto il regolamento 

^ ^ (Ccc) n. M31/82 del 
• " • " Consiglio, del 18 mag
gio 1982. che prevede misure spe
ciali per i piselli, le fave, le favette 
e i lupini dolci, ha adottato il se

guente regolamento: l'aiuto da 
concedere è versato soltanto per i 
piselli, le fave, le favette e i lupini 
dolci di qualità sana, leale e mer
cantile. Gli Stati membri istituisco
no un regime di controllo degli 
utilizzaton dei piselli, delle fave, 
delle favette e dei lupini dolci. 

(Gazzetta Ufficiale) > 

L a preferenza dimostra
ta dagli americani per 
tutto ciò che è griffato 

^ ^ ^ in Italia è da molti anni 
" • ™ targata Amaretto di Sa
ranno. È in corso negli States una 
campagna stampa che ha come 
testimonial la bellissima modella 
Carol Alt, con uno slogan che 
puntualizza «Amaretto di Alt» Il li
quore italiano è più che mai un 
elemento di consumo «trendy» 
usato abitualmente dalla gente 
che conta. Ad un prezzo da arti
colo esclusivo, ovvero 17,50 dolla
ri (pan a circa 22 000 lire). 

(pubblicità su l'Unità) 

el centro storico di Ter
ni è stata inaugurata la 
prima macelleria di 
carni bovine garantite 
disegnata dalla Giugia-

(IISole24 0re) 
ro design. 

» K S. 
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Con una operazione slacciatamcntc 

propagandistica gli operai di Sesto San 
Giovanni, che da quasi due mesi occu
pano il ricchissimo ma minuscolo emira
to di Milano 2, hanno liberato ieri 57 
ostaggi. Si tratta di 33 donne, 17 bambini 
e7coif(eurs. 

Ora sul trono che (u dell'emiro Jaber 
Ahmed Berlusconi siede un giovane ope
raio della Falck-Dinlac (Divisione Nastri 
Laminati a Caldo). Si tratta di Rudi Rez-
zoli. detto «il Macellaio» a causa del me
stiere del padre. In effetti Rudi non ama i 
vegetariani, non li ha mai amati: nell'85 
alla Festa dell'Unità di Sesto, con alcuni 
balordi dell'Arci-Gola, incendio il Risto
rante Macrobiotico. Nell'87 si separò dal
la moglie Esterina dopo averte trovato 
sulla gonna delle macchie che, sottopo
ste al test Dna, confermarono purtroppo 
i suoi sospetti: germogli di soia. È chiaro 
che con questi precedenti il primo atto 
ufficiale di Rudi il Macellaio sia stato 
quello di mettere fuori legge la rucola, di 
cui Milano 2 era il maggior importatore 
mondiale dopo Venezia, paese natale 
del Carpaccio. Ma non basta: è pronto 
un piano segreto di ristrutturazione di 
tutte le Erboristerie e le Farmacie Omeo
patiche della zona. Nessuno sa quali sia
no gli obiettivi di Rudi il Macellaio, anche 
se la sua improntaci comincia a notare. 

Non bisogna tuttavia credere che tutto 
fili senza contrasti. SAsta per esempio or
ganizzando e consolidando il movimen
to di resistenza agli occupanti. Alcuni 
giorni fa é stato proclamato uno sciopero 
generale contro gli invasori sestesi. Nes
sun abitante di Milano 2 è andato a lavo
rare, anche se pochissimi si sono accorti 

*5faAtf( Alt VER/ 
Gino & Michele 

RUDI IL MACELLAIO 
delia differenza. Ma siamo ancora a!<e 
prime fasi, l'opposizione è per lo più le
gata all'iniziativa dei singoli, ad alcuni 
gesti eroici ma isolati. Oa segnalare per 
esempio l'azione di un managerche. pur 
avendo una gamba ingessata per una ca
duta da cavallo, si è scagliato contro una 
squadra di operai della Ercole Marelli e, 

?RoPA&MDA 8ÉLMCA 

prima di venire sopraffatto dagli schiaffi, 
come Enrico Toti gli ha lanciato contro 
una Timbcrland. Si vocifera anche che i 
patrioti stiano studiando un'iniziativa 
clamorosa: le S giornate di Milano 2. Pare 
che la data prescelta sia nella prima de
cade di novembre: l ' I . che è festa, cade 
di giovedì, poi c'è il sabato e la domcni-

\\$% .^M0'///,: 

cii. quindi bastano due giorni di ponte e 
saltano fuori cinque giorni puliti, puliti, 
quasi senza toccare il monte ferie. 

Il Ccr (Consiglio del Comando della 
Rivoluzione, massima istanza politica 
degli invasori) ha dal suo canto promos
so una serie di iniziative per l'integrazio
ne tra i due popoli. La scorsa settimana 
per esempio, per l'inizio delle lezioni 
scolastiche, sono state (ormate classi mi
ste con bambini di Sesto e bambini di Mi
lano 2. Purtroppo il livello di scolarizza
zione penalizza i figli degli operai. In una 
quinta elementare è stato domandato: 
•Vuoi più bene al papà o alla mamma?». 
Uno scolaro di Milano 2 ha risposto: «È 
sciocco fare questa domanda a un bam
bino che ha appena superato la fase del 
complesso di Edipo e per reazione in
conscia tende a enfatizzare il ruolo del 
padre». Invece uno scolaro di Sesto ha ri
sposto: «Uguale, a tutti e tre». 

Come si intuisce il lavoro è ancora 
molto lungo, ma gli operai di Sesto so
stengono di non avere alcuna fretta: il 
tempo, antico alleato della classe ope
raia, darà loro ragione. Hanno soltanto 
chiesto di essere lasciati lavorare in pace, 
in pratica il silenzio stampa. Pensiamo 
valga la pena di concederglielo. Ci occu
peremo nuovamente di loro solo se gli 
eventi dovessero precipitare. Auguria
moci comunque che arrivino esclusiva
mente buone notizie. A proposito, do
mani alle ore 10 a Palazzo Bernini tra
sformato in Municipio, Rudi il Macellaio 
sposerà con rito civile la vedova di «Enri
co Toti». Il cocktail si terrà al «Paradiso 
della porchetta», ex «Erboristeria la Men
ta Piperita». 

(4 fine) 
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PORTO IL 39 
La scuola è cominciata proprio 

bene. Il primo giorno stavo an
dandoci sul Cagiva quando ho 
beccato un anziano che era sceso 
a comperare il latte. Un'occasio
ne super perché oggi di anziani in 
giro se ne trovano pochi. Cosi l'ho 
steso e con le mole da cross ci ho 
tatto una dentellatura che sem
brava un francobollo. Il buon 
giorno si vede dal mattino, ha det
to il mio vecchio quando gliel'ho 
raccontato e ha aggiunto che se 
continuo cosi mi manda ai corsi 
di lupara. La sua ambizione è che 
da grande mi iscriva alla mafia, 
ma io preferisco la camorra. Alla 
malia ci si segnano proprio tutti, 
anche quel bamba di mio cugino. 
Intanto ai corsi di lupara già ci va
do di nascosto e me li pago con 
un po'di spaccio. 

In classe si sta più stretti del
l'anno scorso, da quando in mez
za scuola ci hanno messo i negri e 
se non (osse perché ci divertiamo 
a fregargli la roba li avremmo già 
bruciati. Comunque il prof ci ha 
consolati. Presto, ha detto a Peris

si che si lamentava, qualcuno di 
voi si butterà dalla finestra o si 
ammazzerà nell'auto e starete più 
larghi. Perissi e un rompiballe pre
suntuoso. Gli manca un orecchio 
perché glielo hanno tagliato i se
questratori per avere il riscatto e 
se ne vanta con tutti. 

Anche altri due compagni non 
sono interi. Una è una bambina 
cilena, senza la lingua che i suoi 
l'hanno venduta per trapiantarla. 
È simpatica perché possiamo far
le quello che ci pare e non dice 
mai niente. L'altro é un certo Pa-
rabiago e gli manca un piede. 
Sembra che da piccolo (osse pie
no di malanni, tanto che doveva 
morire. Allora i genitori, che sono 
molto ricchi, lo hanno fatto rifare. 
tutto con pezzi di bambini bian
chi. Hanno speso un occhio ma 
non hanno trovato un piede della 
sua misura: pare che per uno sba
glio gli ci voglia il 43 Ogni sera 
pregano Sant'Antonio, quello clic 
la trovare le co.sc, per vedere se 
riescono a procurarselo, lo sio 
tranquillo: porto il 39 

(Renzo Hutazzi ) 
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ALASSIMO": 
(/M M&STI&RB TUTTO 
PA -SCOPRIRE 

Sapendo che secondo 
Mortillaro c'è «un clima socia
le e politico consono» perché 
sono cadute le «incrostazioni 
ideologiche», trovare se ha fi
nito con la pubblicità del Cai 
ammomacal. 

• • • 
Sapendo che Torino e Vero
na hanno abolito i lavavetro, 
trovare se Milano riuscirà ad 
abrogare i riliuti e i tossicodi
pendenti. 

• • • 
Sapendo che Forattini è una 
mente libera e una matita oc
cupata, trovare perché rivela 
un'etica da toilette. 

• » • 
Sapendo che Gava è stato 
sentito da Cossiga sulla crimi
nalità, trovare come ha fatto a 
superare la prova del guanto 
di paralfina. 

GUERRA 
E PAPERO 
WASHINGTON - Il filmato invia

to alla Tv di Baghdad in cui il pre
sidente degli Stali Uniti si rivolge 
al popolo iracheno ha avuto un 
enorme successo di critica e di 
pubblico. «A noi Paperino e sem
pre piaciuto» hanno dichiarato al
cuni intervistati. Va precisato che 
infatti il filmato non mostrava 
George Bush bensì uno dei più 
curati episodi di «Storia e gloria 
della dinastia dei Paperi», ritenuto 
molto più rappresentativo della 
cultura statunitense. 

Il ministro Usa della difesa 
Shultz ha affermato che si tratta 
comunque di una importante 
operazione strategica: successiva
mente verranno trasmesse tutte le 
puntate di «Dallas», «Dinasty», «Ca-
pitol» e del più intellettuale «Hap
py Oays». Dopodiché gli iracheni 
saranno completamente rinco-
glioniti. Shultz ha assicurato che il 
sistema è infallibile e che è già 
stato sperimentato con successo 
su un paese dell'Europa meridio
nale in cui l'opposizione, fino a 
qualche anno fa, dava parecchio 
da pensare agli americani. 

(Alpe) 

OW L'ACQUA PER MIRACOLO 

co/vTe rasiate CHe IL CAPO DELW PDUZJA 
PARISI SI SIA DICHIARATO SODDISFATTO 
DELIA LOTTA CONTRO \£ COSCHE 

V UN MAÙNT6SO, 
^y-^ 

Lia Celi ) 

Crisi idrica per la fonte miraco
losa di Lourdes: delle due attra
zioni, le apparizioni della Madon
na e l'acqua santa, rimane solo la 
Madonna, ed è un po' difficile far- -
la entrare in una boccetta dr 15 
centimetri. Il progetto di mettere 
uno squalo nella piscina dei mira
coli per scoraggiare i furti da parte 
dei pellegrini è stato bocciato dal
la locale Protezione Animali. 
Un'altra freccia all'arco dei mi
scredenti, ma a Lourdes ci sono 
ben altri segni dell'intervento divi
no (basta vedere con che mac
china va in giro il parroco). Co
m'è iniziato questo vero e proprio 
miracolo economico? 

1876: la pastorella Bernadette 
Soubirous viene avvicinata per la 
prima volta da una signora vestita 
di bianco, che la piccina, con la 
sublime semplicità degli umili, 
descriverà cosi: «Era come Romi
na Power, ma senza Al Bano». 
Grazie all'incontro, Bernadette, fi
no allora analfabeta, impara mi
racolosamente a leggere, ma pur
troppo solo in antico bulgaro, e 
cosi non se ne accorgerà mai. ,„,. 

«»*«•*«'?• 

1878: la Madonna ricompare e 
chiede ai cittadini di Lourdes se 
per piacere le costruiscono una 
cattedrale. Ne presenta anche il 
progetto, che prevede quattordici 
altari maggiori, diciotto campani
li, mansarda, doppi servizi e pisci
na, e rivela che la gara d'appalto 
sarà vinta da un fratello del parro
co. La predizione miracolosa
mente si avvera. 

1880-1890: cominciano i pelle
grinaggi e le guarigioni miracolo
se nell'acqua della piscina, anche 
se metà degli ammalati schiatta 
d'infarto a causa dell'acqua trop
po fredda. La Madonna, ancora 
inesperta, fa spuntare gambe ai 
ciechi e procura alle suore imba
razzanti gravidanze. 

1893: anno boom per le appari

zioni. La Madonna compare pun
tualmente ogni domenica dopo 
pranzo ed esaudisce tutte le ri
chieste dei fedeli, anche se non si 
lascerà mai convincere a fare la 
•mossa». Una volta manda al suo 
posto Santa Rita da Cascia, ma la 
poveretta viene accolta da un co
ro di >'A racchia» e da un fitto lan
cio di pomodori. Un altro giorno 
appare San Giuseppe che chiede 
dove cavolo si è cacciata la mo
glie e poi tenta di abbordare una 
novizia di Conegliano. 

1900: le apparizioni di Lourdes 
ricevono da Roma il crisma del
l'autenticità, nonostante qualche 
perplessità riguardo al proiettore 
nascosto sotto la veste del parro
co. 

1908: la Madonna rivela a Ber
nadette tre segreti. Se ne cono
scono solamente due, riguardanti 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale e l'invenzione del depi-
latore elettrico. Il terzo viene con
fidato solo al papa. Non se ne sa
prà mai il contenuto, ma da allora 
il papa non riuscirà più a portare 
a termine una messa senza ridere. 

) 
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Centoventi anni fa i bersaglieri tentavano di liberare l'Italia dal Vaticano 

N arrano le cronache future che dopo il 
duemila cominciò a diffondersi l'opinio
ne che il Concordato, oltre che una iattu-

mmm^ ra, fosse un 'idiozia. Al punto che invalse 
l'uso di dire: -Balordo come il Concorda

to: Ma noi, uomini non ancora del duemila, che 
delle cronache future non sappiamo nulla, dobbia
mo dimostrare quell'idiozia. Usuo punto più alto è 
l'insegnamento della religione cattolica come disci
plina a sé nelle scuole pubbliche di ogni ordine e 
grado, comprese quelle per i bambini di tre anni. Il 
Concordato spiega che lo si è fatto -tenendo conto 
che i principi del cattolicesimo fanno parte del pa
trimonio storico del popolo italiano: 

Difficile capire perché una parte debba avere 
questo privilegio sulle altre parti. Forse perché é 
maggioritaria e buona in sé? Allora bisognava dir
lo: -Tenendo conto che il cattolicesimo é la parte 
maggioritaria e buona in sé...: E occorrerebbe poi 
dimostrare che la nostra 'Repubblica democratica-
(e forse anche laica) distingue per legge le coscien
ze dei cittadini secondo che siano o non siano mag
gioritarie e buone in sé. Si accomodino filosofi, giu
risti e politici, di destra e di sinistra: sanno dimo

strare tutto e il contrario di tutto. Se la dimostrazio
ne non riuscisse, si dovrebbe far posto nelle scuole 
pubbliche all'insegnamento disciplinare del cristia
nesimo non cattolico nelle sue varie opzioni, dell 'e-
braisrno, del musulmanesimo, nonché di quante 
religioni stiano per affacciarsi sul nostro panorama 
culturale. Per non parlare del laicismo. Risorgereb
bero tante litigiose cattedre di teologia, soppresse 
fin dal 1873. 

Una cosa è certa: se il cattolicesimo è maggiori
tario, al punto di apparire al nostro legislatore cosa 
buona in sé, ciò è dovuto alla secolare oppressione 
congiunta di stati e chiesa. Contro questa oppres
sione. di cui sono piene le pagine della nostra sto
ria. sta il pensiero dei grandi italiani, cattolici o no, 
e comunque quasi tutti perseguitati. 'È un pensiero 
•anticlericale-, cioè contrario al prevalere di un ce
lo di religiosi professionali e ad ogni imposizione 
di dottrine attraverso gli strumenti dello stato. Que
sto è il vero patrimonio storico del popolo italiano. 

Ne diamo sommaria testimonianza, senza 
chiedere che se ne faccia materia d'insegnamento a 
sé. 

Mario Alighiero Manacorda di Carta 89 
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SANTE 
Mette all'inferno tutti i papi dei suoi tempi, e fa così 
parlare san Pietro contro di loro: 
«Quegli che usurpa in terra il luogo mio, 
il luogo mio, il luogo mio, che vaca 
nella presenza del figliuol di Dio, 
fatto ha del cemeterio m io cloaca 
del sangue e della puzza, onde il perverso 
che cadde di quassù, laggiù si placa». 
E definisce la sede papale come -il luogo 
là dove Cristo tutto di si merca». 

BOCCACCIO 
Tutto II Decameron, e in particolare le sue quattro 
prime novelle, sono squille di laicità. Nella terza. Mei-
chisedec giudeo dicedi Roma: 
•Quivi niuna santità, niuna divozione, niuna buona 
opera o esemplo di vita o d'altro, in alcuno che chie
rico fosse, veder mi parve: ma lussuria, avarizia e gu-
losità e simili cose e piggiori (se piggiori esser pos
sono in alcuno) mi vi parve in tanta grazia di tutti ve
dere, che io ho piuttosto quella per una fucina di 
diaboliche operazioni che di divine». 
Per questo si converte al cristianesimo, pensando che 
solo lo Spirito Santo può sostenerlo, essendo tali i 
preti di Roma. 

PETBARGA 
Il più mite dei poeti cosi riferisce della corte papale: 
•Fiamma dal elei su le tue trecce piova... 
nido di tradimenti, in cui si cova 
quanto mal per lo mondo oggi si spande; 
in cui lussuria fa l'ultima prova. 
Per le camere tue fanciulle e vecchi 
vanno danzando, e Belzebub in mezzo, 
co' mantici, col foco e cogli specchi». 

LEONARDO 
Nelle sue -profezie- deride le -bugiarde sdente men
tali: come la teologia, e le confessioni e le indulgen
ze, e stigmatizza ironicamente il lusso della chiesa: 
«Assai saranno che lascieranno gli esercizi e le fati
che e povertà di vita e di roba, e andranno abitare, 
nelle ricchezze e trionfanti edilizi, mostrando essere 
questo il modo di farsi amico a Dio». 

MACHIAVELLI 
Noto Usuo spirito laico: «Quelli popoli che sono più 
propinqui alla Chiesa romana, capo della religione 
nostra, hanno meno religione». 
Vale la pena di ricordare a chi risale la sentenza che 
•il fine giustifica i mezzi: per la quale è stato tanto vi
tuperato dai preti. Nel 1503 egli scriveva alla signoria 
di Firenze che il cardinal Rlario, nipote di Sisto IV, gli 
aveva detto che -di tutte le cose gli uomini guardava
no più al Une che al mezzi: E più tardi, nella Man
dragola, lo fa ripetere al cinico fra Timoteo: -Oltre di 
questo. Il fine si ha a riguardare in tutte le cose: 
Date a Machiavelli ciò che 6 di Machiavelli, e ai cardi
nali ciò che è dei cardinali. 

GUICCIARDINI 
Afe/Ricordi, dichiara: 
•Tre cose desidero vedere innanzi alla mia morte, 
ma dubito, ancora che lo vivessi molto, non ne ve
dere alcuna: uno vivere di repubblica bene ordinato 
nella città nostra, Italia liberata da tutti e' barbari, e 
liberato il mondo dalla tirannide di questi scelerati 
preti». 

MICHELANGELO 
Riprende l'invettiva dantesca contro il Vaticano: 
«Qua si fa elmi di calici, e spade 
E 'I sangue di Cristo si vende a giumelle, 
E croce e spine son lance e rotelle: 
E pur da Cristo pazienza cade». 

TASSO 
Ossessionato dai timori religiosi e accusato davanti 
>atlaSanta Inquisizione, si lamenta-
«Che con sottili artifici gli erano stati fatti tenere, fuor 
d'ogni sua intenzione, alcuni libri proibiti: oltre che 
età consapevole a se stello di aver detto con alcu
ni... alcune parole assai scandalose, le quali poteva-

GALILEO 
Nota la storia della sua forzata abiura, meno noto il 
suo spirilo caustico nel parlare di preti e frati, nel suo 
Capitolo in biasimo della toga: 
•E se tu vuoi conoscere i sciaurati, 
uomacci tristi e, senza discrizione, 
basta che tu conosca i preti e i frati, 
che son tutti bontà e divozione». 

CAMPANELLA 
Altro grande perseguitato, scampò al rogo ma passò 
la vita in prigione. Cosisi rivolge a Cristo: 
•I tuoi seguaci, a chi ti crocifisse, 
più che a te crocifisso, simigliami, 
son oggi, o buon Giesù, del tutto erranti 
da' costumi, che '1 tuo senno prescrisse. 
Lussurie, ingiurie, tradimenti e risse...». 

ALFIERI 
Cosi inveisce antro lo Stato di Roma, territori senza 
Stato e chiese senza religione: 
«Vuota Insalubre region che Sjato 
tivai nomando; aridi cafflpttncoltiv. *.* ; »i '"' • 
ricchi patrizi, e più che nccnlTstoltl: 

no porre alcun dubbio di sua fede». E aggiunge: «Il 
supplicante è stato fatto restringere come peccante 
di umor melanconico, e fatto purgare contro sua vo
glia». 

FEAPAOLOSABPI 
Nella sua Storia del concilio di Trento, per la quale fu 
perseguitato dai gesuiti, annoia: 
«Se mai vi fu causa di permettere al chierici il matri
monio, era... che di cinquecento sacerdoti cattolici 
appena se ne trova uno che non sia fornicano.... e 
che par grand'assurdita non ad mettere chierici am
mogliati e tolerar li fomlcarl: e il voler rimanere am-
bidui, essere un voler restare senza ministri». 

SABINI 
Abate, come membro di una commissione per la ri
forma denti studi, denuncia: 
•l.a mediocrità, la bassezza e la corruttela in tutti i 
generi di scuole formalmente poste o tacitamente ri
dotte sotto la direzione del frati (gesuiti )... e l'estre
mo decadimento delle Università (dove) l'esser ca
dute quasi sempre in mano dei frati ha introdotto il 
medesimo spirito corrotto, falso e (azionario, che si 
rivede nelle loro istituzioni, nei loro collegi e nelle 
scuole in qualsivoglia modo pervenute sotto la loro 

prence, cui fa sciocchezza altrui beato: 
Città, non cittadini: augusti tempi, 
religion non già: leggi, che ingiuste 
ogni lustro cangiar vede, ma in peggio; 
Chiavi, che compre un di schiudeano agli empj 
del elei le porte, or per età vetuste: 
Oh, se' tu Roma, o d'ogni vizio il seggio?» 

FOSCOLO 
Il primo a interpretare la storia della letteratura fuori 
dagli schemi frateschi, deplorando die il clero -abbia 
l'educazione dei giovani interamente nelle proprie 
mani: annota: 
•L'educazione può essere cosi congenata da pro
durre soltanto abilità mediocri, e i collegi dei Gesuiti 
affollarono l'Italia di versificatori, di declamatori e di 
autorucci, pieni di affettazione e di mal gusto. K se 
quell'epoca produsse alcun uomo meritevole per i 
posteri di ammirazione e di riconoscenza, si troverà 
esser uomo e avere scritto sempre in stato continuo 
e pericoloso di guerra coi Gesuiti», 

MANZONI 
Difensore della morale cattolica e della chiesa, aven
do notalo, come senatore (Ivi Regno. fX'r lapnn lama-
zinne di Roma a capitale d'Italia, incorse nella co
munica e fu perciò se/Millo nel ( imitem degli acattoli
ci, ove tintimi Usuo carpi nposa 

SETTEMBRINI 
Spirito religioso e liberale, pati il carazre borbonico, e 
sapeva perché: 
«Tra i preti più indegni il governo sceglie i più stupidi 
e malvagi, li nomina vescovi e loro affida la cura del
le anime, l'istruzione, la polizia della diocesi, e la vi
gilanza della coscienza di tutti. Onde i vescovi sono 
potenti spie degli intendenti di polizia». 

Spirito religiosissimo e campione di democrazia: 
•Libertà e Papa stanno in contraddizione. Ora, nella 
questione che s'agita fra il Papa e la liberta, a chi 
spetta vittoria?... In quale delle due teoriche, rappre
sentate dal Papa e dalla libertà, vi è speranza? Parlia
mo ai preti in buona fede. Deponiamo ogni stimolo 
di passione, ogni vanità di difesa, e guardiamo attor-

GABXHALDX 
•La nostra bella patria sarà grande quando sarà sa
nata dalla nera scrofolosa genia dei gesuiti e dei ge-
suitanti... lo mi figuravo con ragione essere giunto il 
tempo di dare il crollo alla baracca pontificia ed ac
quistare all'Italia l'illustre sua capitale... Tutto pro
metteva infine la caduta del prete, nemico del gene
re umano». " - , 

I A geuétotoe e OIOA COSA SCRIA. 
SOPRATTUTTO 40CL IA eetOfc 
OGOAMIZZATA. 

Arv7A*r. 
DESANCTIS 
•Vogliamo insegnare la venta per mezzo della men
zogna, e inculchiamo negli altri certe idee, di cui ci 
beffiamo nel secreto della coscienza, e gridiamo 
contro i preti, e ci mettiamo sul capo il berretto del 
prete». 
E ammonisce: «Né i concordati rinvigorirono la fede. 
nò le costituzioni rinvigorirono te libertà». 

CROCE 
«Tutto questo fermento... generò nel 1846 un papa 
liberale, Pio IX. Un impossiOile, nella logica e nella 
realtà». 

GRAMSCI 
•...il sofisma pscudostoricistico per cui pedagogisti 
a-religiosi (aconfessionali) e in realtà atei, conce
dono l'insegnamento della religione cattolica per
che- la religione e la filosofia dell'infanzia dell'uma
nità che si rinnova in ogni infanzia non metaforica». 
Forse (Kcorrerelilic induttore meglio attraverso quali 
sofisnji pseiidostoiistHi'si e giunti oggi a estendere 
(liicll'iiisegnainciiti) dai treai diciannoveanni. 

À-
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6 
INSERZIONE 
PUBBLICITARIA 

Mi sono stancato!! lo vorrei sapere 
che cazzo ci sto a fare in questo 
mondo. Tutto ciò che abbiamo di 
bello, di armonico viene imman
cabilmente distrutto. Sui giornali 
si legge in questi giorni di Golfo e 
di Resistenza. Bene. Però non ve
do mai in prima pagina titoli co
me «L'omicidio del mondo»... Non 
riesco a capire la passività della 
popolazione del nord del mondo. 
Ci stiamo tutti avviando verso la 
fossa e non c'è un cane che abbia 
il coraggio di dirlo. Si parla di futu
ro, di progresso, dov'è? Non lo ve
do. L orrore del genocidio pro
grammato è già dentro di noi. For
se che la morte tecnologica pro
grammata è più accettabile della 
morte improvvisa? L'uomo ha 
esleso il suo dominio sugli uomini 
stessi, completando cosi il suo pa
tetico progetto di egemonia sulla 
natura. Oggi gli uomini uccidono 
per cercare dì far assomigliare a 
loro stessi ciò che credono vivo. 
Non esiste più l'uomo, esiste la 
società. Lo stato totalitario è il no
stro padrone, infinitamente più 
potente perché trae la sua forza 
dalle ampie zone scure che crea 
nella nostra coscienza. Il mondo 
oggi è come un malato incurabile 
che desidera solo abbreviare l'at
tesa della morte senza soffrire. 
Dov'è la speranza delle nuove ge

nerazioni? Che cosa possiamo di
re noi diciottenni delle generazio
ni che hanno fatto questo mon
do? Che ci hanno tolto la possibi
lità di scegliere? A chi dice che le 
cose sono andate sempre cosi 
vorrei ricordare che nessuna civil
tà ha mai mandato alla camera a 
gas 5 milioni di persone, tranne la 
nostra. 

PS Per chi avesse voglia di ap
profondire il discorso ecco il mio 
indirizzo: Marco Castagnini, via 
Guido Reni n. 4 - 42100 Reggio 
Emilia. 

Caro Marco, lumi sfidi ad un vero 
e proprio duello alla pistola Pro
vero ad accettare la sfida, ma se 
permetti vorrei scegliere io l'arma 
accetto piuttosto un duello alla 
sciabola. Vorrei doè trasportare la 
sfida in un altro campo. Certo, 
d'accordo, c'è il buco dell'ozono, 
ci sono genocidi e campi profughi, 
c'6 un sistema politico con svariate 
e gravi colpe e, sotto a tutto, c'è 
una natura umana che a volte fa 
schifo. Visto da questa angolazio
ne effettivamente il quadro è apo
calittico: dovessimo batterci su 

questo terreno aurei pochi elemen
ti da contrapporre al tuo tetro pes
simismo. Ma. a prescindere dai 
quadri storici generali che, dai 
tempi dell'uomo di Neandcrtal, 
sono sempre stati foschi, ogni indi
viduo ha il suo particolare. Ha cioè 
i suoi propri riferimenti psicologi
ci, il suo micro e medio-cosmo in 
cui trascina tragicomicamente la 
propria esistenza. Stando attento a 
non guardare né troppo in alto né 
troppo in basso se non vuole sof
frire di vertigini e se non vuole ali
bi. 

Credi che chi aveva 18 anni nel 
1939 (cioè tuo nonno) si trovasse 
di fronte un mondo allegro? E chi 
ne aveva 18 nel 1969 (cioè tuo pa
dre) come doveva sentirsi dopo la 
Grande Illusione, la Grande Delu
sione e la Grande Depressione, po
sto di fronte alla Grande Tentazio
ne (quella della violenza)?Non è 
che tu ora le la fai sotto perché toc
ca a te? Non è che fai come Gesù 
nel suo momento di sconforto edi
pico: messo di fronte al calice fece 
la bella scoperta che era amaro? 
Scusa se insisto, ma vorrei titillarti 
l'amor proprio attraverso l'unico 
varco che mi lasci socchiuso, cioè 
l'appello all'istinto di conservazio
ne e all'ottimismo biologico pro
prio della nostra specie, perversa 
ma coriacea. Guardati attorno e 
chiedi in giro. Se tu incontrassi un 
pensionato che gioca a carte al Cir
colo Arci ti consolerebbe dicendoti 
che rimane sempre la figa (scuse
rai la sua rude franchezza maschi
lista, ma le ultime polemiche sulla 
resistenza lo hanno reso un pò ' ci
nico). Se incontrassi in libreria un 
rappresentante della sinistra som
mersa ti direbbe che in fondo sei 
fortunato ad avere 18 anni proprio 
mentre Occhetto sta covando la 
Cosa (scuserai il suo patetico otti
mismo, ma anche lui ha diritto a 
credere in qualche cosa). 

Insomma, cari lettori di Cuore, 
aiutatemi! Diteglielo anche voi, a 
Marco, di non fare così! Elencategli 
ì valori per i quali vai la pena di 
stare al mondo (cosi meli ripasso 
anch'io...). Scrivetegli, magari 
pubblicamente, continuando il di
scorso su Cuore. 

Mt'ìilio soli 
Caro Lupo, sono una giovane 
compagna. Ho quattordici anni, e 
sono iscritta alla Feci. Sono con
traria alla «cosa» di Occhetto, so
no della 2 e spero in una scissio
ne. Se il Partito non si scinde entro 

risponde Patrizio Roversl 

gennaio '91 giuro che vado in Dp, 
lo so che non te ne frega niente, 
anche perché non voto. Fra quat
tro anni potrò votare anch'io, e 
non voterò mai una -cosa» magari 
con dentro dei socialisti che ma
gari si chiama socialista. Meglio 
un gabinetto da soli che una casa 
in comune! Saluti e complimenti 
al direttore e grazie a te di avermi 
lasciato sfogare. 

LARA «BANANA. 
Verbania (No) 

Dopo -meglio un Pei libero e sfiga
to; lo slogan della tua coetanea 
•cheguevarina- che tanto ha fatto 
discutere, mi tocca anche leggere 
questa tua bella metafora edilizia: 
•meglio un gabinetto da soli.che 

una casa in comune-... lo non oso 
sperare che Magri. Ingrao, Consul
ta o Natta abbiano il tempo e la 
voglia di leggere le lettere di Cuore, 
ma se così fosse avresti lavorato 
per l'unità del Partito meglio di 
chiunque altro... 

Alla cheguevarina ho risposto a 
suo tempo con le parole di Mauro 
Zani, segretario del Pei di Bologna: 
un partito sfigato non sarà mai li
bero. Nei tuoi confronti confesso 
che ho avuto la tentazione di ap
profondire la metafora del gabi
netto nel senso di mandarti a caga
re, ma poi ha prevalso la ragione, 
t'affetto e il decoro letterario. Per
ché non è affatto vero che qualcu
no possa disinteressarsi di quello 
che pensi perché anserà non voti, 
o sottovalutare quello che tu stessa 
chiami il tuo sfogo. Ma rimaniamo 
dunque nel bagno. Tutti, ogni tan
to, si chiudono nel bagno (io per 
esempio ci sto delle ore, ma non 
vorrei trascendere alta Funari). 
Immagino che il bagno sia per te 
(come per tutti) il luogo in cui 
puoi chiuderti dentro, trovare una 
tua intimila, curarti, scoprirli, 

, guardarti, stare sola, esercitare 
l'auto-sessualità, provare a truc-

, cart((fq questo pero giuro che non 

lo faccio). sviluppare un jx>'diba
lio narcisismo. Ma intanto che tu 
stai chiusa in Ixigno la mamma 
dove li cuoce gli gnocchi? In cuci
na1 E il babbo dove imbottiglia il 
vino? In cantina' E il nonno dove 
fa la settimana enigmistica? Nel ti
nello!! Insomma, è fin troppo faci
le dire che se si vuole espletare 
qualunque funzione che non sia 
strettamente biologica ma mini
mamente sociale bisogna uscire 
dal cesso. Persino per scappare di 
casa devi uscire dal cesso... Bana
na, apri la porta'! 

Anon ime 
LA COSA: L'Amore Comunista Ol
trepasserà Soluzioni Anonime. 

P.S. Preciso che si tratta di una 
proposta per un proposito più 
che un proposito per una propo
sta... e «speremo in ben!». 

ALESSANDRA 

( osa vecchia 
Chi ti scrive è un comunista iscrit
to al Pei da dicci anni, completa
mente sfiduciato dalla situazione 
di marasma totale in cui versa il 
Partito o, meglio, il suo gruppo di
rigente. Mentre in tutta Italia ve
diamo migliaia di compagni che 
dedicano tesori di energia ed en
tusiasmo alle Feste dell'Unità, i 
nostri dirigenti danno veramente 
un triste spettacolo di se stessi ai 
comunisti e all'opinione pubbli
ca. Di più, mentre il Governo An-
drcotti elabora nuove nefandezze 
(tagli a Sanità, Previdenza, au
menti di Sip, Enel, ecc.) ai danni 
dei soliti noti, e mentre l'Avvoca
to, tramite i suoi tirapiedi, dice ai 
metalmeccanici che «la festa è fi
nita» e sbatte migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione, ì nostri diri
genti non trovano di meglio da fa
re che continuare ad azzuffarsi 
sull'uno-due-tre. si, o no, perden
do completamente di vista i pro
blemi reali della Società, in quegli 
strati che da sempre formano la 
base del Pei. Il Pei è sempre stato 
il Partito che fa proprie le istanze 
dei ceti meno tutelati e per questo 
ha sempre avuto l'adesione di 
tanta parte dei progressisti italia
ni. Penso che la «Cosa» che sta na
scendo (ma rischia di abortire) 
dovrebbe senz'altro mantenere 
questa caratteristica. Un altro trat
to fondamentale della Cosa do
vrebbe essere una gestione più 
snella, senza organismi elefantia
ci che volta per volta crescono di 
numero perché Tizio deve entrare 

e Celio non si può lasciar fuori e si 
finisce cosi per creare dei Concla
vi inutili che discutono all'infinito, 
da soli, di se stessi, in una spirale 
involutiva senza nessun punto 
d'incontro con il Paese reale. Ci 
vogliono regole chiare per un ri
cambio più frequente a tutti i livel
li, perché se abbiamo ragione di
cendo che Andreotti è io stesso 
da sempre, anche fra di noi le fac
ce nuove non abbondano e si ve
dono sempre dopo un funerale. 
Mi sembra più produttivo cambia
re gente piuttosto che nome ma. 
si sa, le poltrone piacciono a tutti. 
Se i primi passi della Cosa sono 
quelli di questi giorni non c'è da 
stare allegri. Voglio comunque 
mantenere un filo di speranza che 
con l'aiuto dei comunisti (srpuò 
ancora dire?) come me e di tutti 
quelli che vogliono aria nuova, il 
brutto anatroccolo diventi uno 
splendido cigno che vola alto sul 
Belpaese. 

SILVANO 
Casola Valsenio(Ra) 

Per fortuna non c'è più spazio per 
replicarli qualcosa. Dico per fortu
na perché dare una risposta ai pro
blemi che poni mi è francamente 
troppo difficile: è stata impiantata 

una Costituente apposta per cerca
re di risolverli. 

Posso solo dire che non condi
vido il tuo stato d'animo, forse 
perché non sono iscritto al Pei da 
dieci anni. Per me, per esempio, 
Occhetto non sarà un demiurgo, 
un taumaturgo o un deus ex ma
china, ma è sicuramente uno che ci 
sta provando con tutte le sue forze 
e con molti rischi. Se avesse dato 
retta all'attaccamento alla poltro
na gli sarebbe bastato pilotare il 
Pei sulla rotta di una decadenza 
lenta e rassicurante. Posso dirti pe
rò che la tua lettera mi è piaciuta 
da morire? Perché è proprio una 
lettera da comunista, con tutti i ri
svolti ideologici e umani che han
no i comunisti adesso: ti arrabbi, 
brontoli, ora sembri uno del no, 
poi sembra che tu non veda l'ora 
di cambiare tutto. Ora sembri in 
preda al più cupo pessimismo, poi 
cedi al desiderio di credere al futu
ro anche se non puoi fare a meno 
di far capire che secondo te sta so
lo nel mondo delle favole... Nel 
mezzo ci metti anche la tua analisi 
politica. Cosa vuoi che ti dica, sia
mo un po' diversi ma se inventas
sero una Cosa in cui slare assieme, 
io ci starei. 
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SUCCEDE 
ABANO TERME ( W ) - Parole di un tec
nico comunale: «Fate, fate pure, tanto ad 
agosto chi volete che te ne accorga?!». Co
ri aono stati abbattuti, con l'implicito be
nestare del Comune, sii alberi secolari del 
parco MenegoW. Lo speculatore edilizio, 
sia. Mazzuccato, ringrazia. (Pippo) 
ALESSANDRIA • SI è consumata su un 
marciapiede lino a tarda notte, alla pre
senza di vari esponenti politici, la lesta per 
115 anni d'attività d'un noto barcttiadino. 
Per gli abiuriti della zona. Insonni, inutile 
chiamare il 113. (Gogtiaudo) 
ALTO ADIGE - Lo scalatore altoatesino 
Messner non ha pagato al funzionari di 
Monaco di Siviera la quota di tributi co
munali che gravano sulla sua casa sita in 
una delle zone più prestigiose della città. 
(Brennero) 
ASCOLI PICENO - Possente camionista 
pronuncia la parola d'ordine. «Vorrei lare 
la manicure». Cosi gli è permesso l'Ingres
so In una casa d'appuntamento. Ma nella 
stanza del piaceri incontra addirittura sua 
moglie. (Mandozzi) 
BOLZANO • Brutti momenti anche per il 
Pel cittadino. Alla federazione sono arriva
le lettere anonime contenenti Insulti e mi
nacce. All'ingresso sono state inoltre ruba
le le targhe, sin In lingua tedesca che italia
na. I comunisti hanno comunque dichia
rato che non sporgeranno denuncia con
tro Imma. (916314) 
BRESCIA • Il parlamentare repubblicano 
Castagncni, le cui missive di solito riguar
danti temi scolastici appaiono con allar
marne regolarità su -Il Giornale di Brescia», 

. ha deciso di prendersela stavolta col colle
ga Capanna. Per via del suo viaggio in Irak 
quest'ultimo viene definito: «Sciacallo sen
za patria» e Castagneti! proclama di vergo
gnarsi di condividere la nazionalità con un 

a cura di Davide Parenti 

tale •figuro». (Aronka) 
CAGLIARI- I • Maurizio Costanzo ha Inau
gurato una nuova rubrica settimanale sul 
quotidiano «L'Unione Sarda». Viene da 
chiedersi di quante ore sia composta la 
giornata del noto talk-showman. (Gigi) 
CUNEO • Alla prima apertura della cac
cia, dopo il non risultalo rrferendario. si 
sono presentati lutti i 9000 cacciatori della 
provincia che. nel giro di poche ore. han
no sterminato la selvaggina in circolazio
ne. (Dodone) 
DRÙNERO (Cn) - Proteste del cittadini 
per la cattiva ricezione della tv (i teleutenti 
non sanno del guadagno in salute mentale 
che hanno). (FratelliMarx) 
FERRARA - Luciano Bcrtasi. dovrà con 
ogni probabilità cedere II proprio posto di 

Elida ad altri, pia «referenziali», piloti. l'or 
1 presidente dell'Azienda consorziale 

trasporti, l'unico addebito £ l'estraneità ai 
giochi di corrente. CCessi) 
LAMEZIA TERME ( C i ) - Con le scuole 
sono ripresi anche 1 furti, le rapine e gli at
tentati di natura cstorsiva ai danni dei 
commercianti Nessuno ne parla, l'eco at

tenta pare anche la stampa locale. (Can
none) 
LIVORNO • Dopo settimane di nresenla-
zionl si e risolta in una bella bidorala l'an
nunciata partecipazione di loto Schillaci 
e Raggio alla Festa Nazionale de Carola
no Rosa Centinaia i livornesi delusi (boi-

MANTOVA • Finalmente anche nella no
stra citta e nata l'associazione -Donne in 
carriera». (Catlagm) 
MASERA (No) • Durante l'ultimo Consi
glio comunale e slato aumentato II costo 
dei loculi cimitcnali Dopo la delibera. Il 
sindaco ha dichiaralo -Si trotta di un rin
caro decisamente contenuto, quindi gli 
anziani che lo desiderano potranno anco
ra togliersi la soddisfattone di comprarsi 
un loculo- (tìeria) 
MILANO • Tra li- ulnme modo automobili-
stiche sta prendendo piede quella di tene-
re un tubo di gomma nel b.iule (lell'duto 
Serve, dicono, per |>avsare la bcn^inu d j 
un .vernatolo aU'nltro. |>or lavare la mac
china e. all'occorrenza. |x-r pavvare a mi

glior vita collcgando lo scappamento con 
I interno dell'abitacolo. (ItCasetkinle) 
NOVARA - Sdorato il dramma alla Festa 
dell'Unita della Bicocca un ubriaco, im
possessatosi di un gmvso coltellaccio, ha 
dato in escandescenze minacciando una 
strage. Pare non avesse mangialo troppo 
benef Zanzibar) 
ORISTANO • •Affronteremo 1 problemi a 
cominciare dai più gravi e più urgenti». 
Questa e stata la lodevole dichiarazione 
d'intenti della nuova giunta comunale 
che. inf.nn. Ila evintilo raddoppiando lo 
sii|x.-ndk> ani! assessori e al neosindaco 
helioArca (UHDettame) 
PALERMO - Un metronotte uccide a collii 
di pistola un Imbardino che lo inseguiva 
ed 0 sottrailo a stento al tentativo di lin
ciaggio da parte degli aiutanti della zona. 
( Vita) 
PORTOGRUARO - Sfarzoso matrimonio 
tra i due giovani nomadi calderai Dora Li-
va e .Melati I liulorovx'h Cali invitati, più ili 
un miglialo, sono arrivati da tutta l'Kunip» 
< on :UKI roulotte Li lesta è durala 1(1 gior-

Testi e disegni del lettori sono graditi. 
La redazione di Cuore non si impegna però 

né a restituirli né a fare lavoro di consulenza 

ni e si * svolta sotto una grande tenda dove 
gli ospiti si sono esibiti nei loro balli ccanti 
tradizionali sfoggiando abiti sfarzosissimi. 
Per il Comune di Portogruaro ha presen
zialo il consigliere verde Sergio Mussin che 
ha latto dono alla bellissima sposa di un 
grande fascio di rose scarlatte. (Don Mar-
zio) 
POTENZA • Non è mai troppo tardi. In
stallati i cartelli di •Citta denucleanzzata» 
ai sette ingressi cittadini, dopo una batta-

fllla condotta dal Movimento Nonviolento 
nlziata nel 1986, data di approvazione 

della delibera di denuclearizzazione. 
(Nappa) 
RENON (Bz) • Un grosso camion carico 
di wurstel si e rovescialo sulla sode strada
le (Gianlranm) 
SAN FELICE (Bz ) - Al vice sindaco e sta
lo recapitato in municipio un pacco dono 
a firma "Italia Nostra». All'Interno del pac
chetto cartucce e panettoni, nonché mi
nacce. (Giuliano) 
SIENA • Gioco rude e persino un naso rol
lo nell'epico incontro di calcio tra *Fgci 
Val di Merse* e «Azione Cattolica», vinto 
dai«rossi»per2a0. (Simone) 
TERAMO - Un giovane iraniano, condan
nato a morte nel suo |»ese perche diserto
re ed anlikomeinista. e stato scarcerato dal 
carcere di Teramo ed ora rischia il rimpa
trio. Il giudice di sorveglianza ha revocato 
H provvedimento di rimpatrio in base al
l'art. 7 della legge Martelli II prefetto lo ha 
invece di nuovo espulso dal nostro paese. 
Adesso tutto e nelle mani del Tar. (D'A
utore) 

TREVISO - Collo da un colpo di sonno. 
muratore 2Mcnnc si schianta con la sua 
Mercedes contro un platano. Aveva lavo
rato tutta la domenica in campagna, a 
vendemmiare. (Urellim) 
TRIESTE • Menta- al Salone per la Terza 
EIA si discuteva su •Quale futuro |XT gli an
ziani», in un vicino quartiere della citta una 
vecchia donna moriva in seguito alle mor
sicature eli to|». (MtmliHti) 
VERONA- Ventunenne, iwrtitocon dieci
mila lire In tasca col compilo di .%ixxlirt» 
una cartolina da Aosta e una da Traimeli e 
rientrare a Verona nel lem|w> massimo di 
"IH ore, non ce l'ha falla e ha iic-rso cosi, ol
tre al tre giorni impiegali, anche centomila 
lire di scommessa (tjiur.) 
VICENZA • F. guerra <IK Marat» Ira il vec
chio Kiiomak- <li Vicenza- e l'ultimo nato 
•Nuova VK eiva- -Nuova VK'CII/JI» C rima
sto in vendila a mille lire, cosi l'altro ha ini* 
/•alo a regalare slam|N- su cartoncino di 
Fabriano di vmhic loto della citta. \j\ 
concorrenza spuHtina l'austero quotidia
no nvelando clic le folo, spicciale |x-r vi-
ceuline, rrtrag^ono in n-alla .stilivi ili Pa
dova (Mix'l 

VILLABATE (Pa) • l.'awix'atn ('noviluni 
Stxalo ha ract olio con la Mia linan/iarìa 
<kx me ili miliardi nella «Mia. protm-tk-n-
<lo itilcn-vsi del mille |x-r cento Da una 
settimana est oill| sirso U H I la cassa e la h-
dati/'tta tunisina I Minami 

IL 1991 
sarà un'altra cosa con l' 

AGENDA 1991 

Il prezioso diario 
reca ali scritti di: 

BONAZZOLA 
RICCARDO BERTONCELU 

RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 

GOFFREDO FOFI 
VINCENZO VIGO 

LEILA COSTA 
PIERIORGIOPATERLINI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

comm. CARLO SALAMI 

Per non dire 
dell'insostituibile 

contributo 
vidnettisticodi: 

ALTAN 
ELLEKAPPA 

VAURO 
VINCINO 

PERINI 
ZICHE&MINOGGIO 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCALIA 

Il progetto e la 
realizzazione grafica 

sono di: 
Andrea Atei, 

Piergiorgio Paterllnl, 
Claudio Zlrotelli 

Introduzione 
di Michele Serra 

IN VENDITA 
NELLE LIBRERIE 

E NELLE 
CARTOLERIE 

michele di fiore editore 

Chili di burro consumati da ogni 
americano lo scorso anno: 2,1. 
(Federico Bini. Europeo) 
Il Psdl Chiede una manovra eco
nomica forte ed immediala, (ti
tolo d'apertura dell 'Umanità) 
Pubblichiamo l'intervento che 
la compagna Anna Fracchiolla, 
coordinatrice del Dipartimento 
delle donne del Psdi. ha svolto in 
occasione della Festa de l'Uma
nità di Pontremoli. (L'Umanità) 
Tutte le edizioni della Voce. 
(pagina pubblicitaria sulla Voce 
Repubblicana) 
Quello che ho visto a Baghdad. 
(Mario Capanna, cinque colonne 
sul Manifesto) 
Sono tiglio di 
una madre roma
gnola. (Vittorio 
Sgarbi, intervista 
su Epoca!) 
Chi è quello 
sciocco che ha 
detto che in Italia 
non si può fare un 
musical? Ahimé, 
sono io. (Guido 
Almansi, Panorama) 
Myster sarà l'ultimo giornale fir
mato da me. (Paolo Pietroni, Pa
norama) 
La giornata inizia presto alla ca
sa di cura del dottor von Guggen-
berg. (Il Venerdì di Repubblica) 
Io non vado in un salotto o in 
qualsiasi altro posto a dire tutto 
quello che penso. (Alberto Mora
via, L'Espresso) 
Quando La Malfa arriva alla Ca
panna Cartel é pomeriggio inol
trato. (dal resoconto detta scalata 
di La Malfa al Cervino, articolo su 
due pagine dell 'Espresso) 
Al Podere Tirreno è arrivata l'I I 
settembre. E subito Margherita 
Bomvcr. parlamentare socialista, 

è corsa a dare una mano nella 
raccolta dei pomodori. (Panora
ma) 
C'è profumo di Casinò nell'-in-
casinato» e computerizzato cal
cio nostrano. (R.P., l'Unità) 
Schuco, leader europeo nella 
progettazione di infissi d'allumi
nio. ha scelto Pandolfo come 
produttore e distributore esclusi
vo per l'Italia, (pubblicità Pandol
fo su Gente) 
La prima collezione di Benetton 
per la bambola più venduta. Con 
le nuove Barbie comincia una 
nuova era. (Panorama) 
«Sono vostro ormai. Non appar

tengo più a me, ma 
a voi». Questo l'e
sordio in terra d'A
bruzzo del nuovo 
Arcivescovo Mons. 
Francesco Cuccare-
se. (Bernadette Uc
ci, Avvenire) 
Ho sotto gli occhi 
la «Biblioteca Esten
se» nella splendida 
edizione del Nardi-

ni di Firenze; e davanti, ideal
mente, Tammaro de Marinis. L'u-
na mi richiama all'altro, e vice
versa. (LuigiM. Persone, L'Osser
vatore Romano) 
L'Idioma di assemblaggio che i 
giovani itineranti europei vanno 
configurando è una sorta di col
lage, che consente una plausibile 
comunicazione. Potrei chiamarla 
linguaggio europeese, ma prefe
risco dire «fanagalò». (Giorgio 
Torelli. Il Giorno) 
Lunedi 10 settembre, alle 9.30. 
avevo un appuntamento con 
Giancarlo Pajetta. (Anna Del Bo 
Bottino, l'Unità) 
Nuovo libro sugli amori del du
ca di Windsor, (titolo sull'Unità) 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Verdone re della risala 

Boario Terme 
Verdone 
incoronato re 
della risata 

BRUNOVECCHI 

• i BOARIO TERME. Un tera
peuta del buonumore. In sinto
nia con il motto del Funny Film 
Festival (in piogramma a Boa
rio Terme lini al prossimo 27 
settembre), che consiglia la ri
sata come stiumento per ren
dere più tranquilla l'esistenza, 
ma soprattutto coerente con il 
proprio modo di essere ed agi
re. Carlo Verdone (eletto tra le 
montagne del Bresciano -Re 
della risata 1990»), un po' me
dico dello spirito e del corpo si 
sente realmente. Un medico 
capace di volgere le nevrosi 
personali e collettive in altret
tanti sorrisi, per dare corpo ad 
una sorta di voce interiore con
tinuamente bagnata nell'in
chiostro dell'autoironia. -Se si 
perde d'occhio l'ironia, vivere 
diventa ancora più difficile», 
puntualizza il regista romano. 
•Certo, sarebbe assurdo pren
dere tutto ala leggera. Però, 
occorre avere il coraggio di es
sere spiritosamente cattivi con 
se stessr* glI-altrr.-Anctie-pcr' 
sdrammatizzare le tonalità ec
cessivamente cupe che condi
zionano i nostri rapporti con il 
mondo». 

Ridere senza comunque di
menticare. amarezze e lati 
oscuri del carattere, che pren
dono (orma e ritornano in ve
nature di tristezza sempre 
pronte a «raffreddare» gli Im
pulsi troppo farseschi. Una ri
cetta cinemttogralica facile-
facile (su cui si è sviluppata la 
commedia all'italiana), alla 
quale Carlo Verdone è arrivato 
per gradi, traslocando parte 
dei personaggi dei primi film in 
altre stone e destini. «La svolta 
arrivò con Borotalco, prose
gue il cineasta, attualmente 
impegnato nelle ultime giorna
le di lavorazione di Stasera a 
casa di Alice i consueto regalo 
natalizio prodotto da Mario e 
Vittorio Cecchi Gori). •Inizial
mente avevo dei prototipi da 
imitare sullo schermo. Un uni
verso da fotocopiare e ripro
durre: da mio padre a mio mio 
zio, passando per mio fratello 
e i cugini. Ma non ho mai ama
lo l'esasperazione della ripro
posta, una specie di serialità 
identilicativa che finisce per 
accompagnarti pellicola dopo 
pellicola. Dei segni ricorrenti 
sono rimasti, perche in ogni 
film cerco di mettere qualcosa 
di me, ma li ha spostati su altri 
personaggi, delegandoli a par
lare al mio po;.to». 

Uno slittamento, quasi una 
metempsicosi drammaturgica 
(per proseguire ad esistere in 
altre identità della finzione 
scenica), che Verdone sembra 
aver adottato come chiave di 
lettura per il lavoro del futuro. 
Un domani, cioè, sempre più 
caratterizzato dalla voglia di 
essere soltanto un regista. Un 
autore (con un passato d'atto
re), spontaneamente confina
tosi dietro la macchina da pre
sa: «Quando sono in scena, 
spesso sono un ingombro. Un 
limite che pesa anche in fase 
di sceneggia'ura. perche il 
pubblico vuole che sullo 
schermo io sin un "certo" Ver
done», riflette con un briciolo 
d'amarezza il regista. •Prima di 
cambiare Idertità, vorrei anco
ra sparare qualche fuoco d'ar
tificio. Un'opera magari ad 
episodi che mi ricordi gli esor
di. L'ultima artigliata da virtuo-
sisla del trasformismo». 

Un lampo da Fregoli sul ca
lar della notte. In attesa di un 
nuovo giorno che potrebbe 
prendere i co:on di una stona 
al femminile ambientata In 
Gran Bretagna. Un film con un 
retrogusto drammatico che il 
•Re della risata», non potrebbe 
realizzare mettendo ancora 
una volta il suo faccione da 
bimbo buono tn pnmo piano. 

Grande attesa per Claudio Abbado 
che stasera dirige i prestigiosi 
Wiener Philarmoniker nella ex sala 
presse della storico stabilimento 

Un evento eccezionale per pochi: 
su 1700 posti solo 770 destinati 
al pubblico normale, il resto 
è riservato agli ospiti «eccellenti» 

Lingotto, sentì che musica 
Stasera alle 21 Claudio Abbado inizierà a dirìgere 
quello che promette di essere l'evento musicale del
l'anno. Con i magnifici Wiener Philarmoniker ese
guirà la Sinfonia ìf 4 in Mi bemolle maggiore (detta 
«Romantica») di Anton Bruckner. Ma se prestigiosi 
sono direttore e orchestra, altrettanto, se non di più, 
lo è il luogo del concerto: lo storico stabilimento del 
Lingotto. Il suo futuro è l'arte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

••TORINO. Alle 2 Idi stasera 
la prestigiosa bacchetta di 
Claudio Abbado si leverà per 
dirigere gli altrettanto presti
giosi Wiener Philharmonlker, 
nell'esecuzione della Sintonia 
rf 4 in Mi bemolle maggiore 
(detta •Romantica») di Anton 
Bruckner (1824-1896). Un 
concerto già definito come 
l'evento musicale dell'anno, 
sia perché Abbado mancava 
da Torino da cinque anni e i 
Wiener dal '51, quando si esi
birono diretti da Herbert von 
Karajan, sia per l'insolito spa
zio che lo ospiterà: la ex sala 
delle presse dell'ormai storico 
stabilimento Lingotto, la gran
de fabbrica torinese situata in 
fondo a via Nizza, poco prima 
di Nichelino, grosso centro 
dormitorio nella zona Sud 
della cintura cittadina. 

Una fabbrica che. dal lonta
no 1920, quando era stata 
inaugurata come il -più gran

de stabilimento europeo de
stinato alla produzione di se
rie», ha ospitato generazioni 
di operai metalmeccanici, il 
loro lavoro, le loro lotte. Ora, 
secondo gli ambiziosi pro
grammi culturali del vertice 
Rat, l'ex fabbrica, entro il 
1994, diventerà un «centro po
lifunzionale di importanza eu
ropea, dedicato alla comuni
cazione (fiere e congressi), 
alla formazione (università), 
alla ricerca (centro per l'inno
vazione) e nello stesso tempo 
sarà un luogo pubblico, con 
giardini e servizi, attrezzato 
per ospitare eventi culturali di 
grande rilievo». 

Il concerto di stasera sarà 
appunto un momento della 
•sperimentazione» avviata e 
sviluppata sin dal 1984. con 
una serie di avvenimenti co
me concerti, spettacoli e mo
stre d'arte, allo scopo di stabi
lire con la città un nuovo rap

porto basato su un «utilizzo 
polivalente» di quello spazio 
aperto al pubblico. Basta ri
cordare, in tal senso, t due 
concerti con le esecuzioni 
della Ottava Sinfonia di Mah-
ler diretta da Gary Berlini e 
della Grande Messe des Morts 
di Berlioz, diretta da Rafael 
Fruehbeck De Burgos; le gran
di mostre dedicate all'-Arte 
Russa e Sovietica 1870-1930» 
e ad -Andy Warhol: i primi 
successi a New York» e l'alle
stimento, tuttora in corso di 
prove, de Gli ultimi giorni del
l'umanità di Karl Kraus che, 
per la regia di Luca Ronconi, 
debutterà, all'insegna del 
Teatro Stabile di Torino, l'or
mai prossimo 30 novembre. 

In questo ambito program
matico, l'eccezionale appun
tamento di stasera con Abba
do e i Wiener Philharmonlker, 
un complesso orchestrale la 
cui nascita ufficiale risale al 28 
marzo del 1842, assume l'a
spetto di un (quasi) mitico 
evento, recepito dalla cittadi
nanza, e non soltanto dagli 
appassionati-di musica, come 
la classica serata «da non per
dere». In tanti infatti si sono 
precipitati, nei giorni scorsi, 
nel Salone stampa di via Ro
ma, nel tentativo di acquistare 
almeno un biglietto (prezzo 
unico lire I5mila) per il con
certo. Vi è addirittura chi ha 
passato la notte in strada per 

essere tra i primi al conteso 
botteghino. Ma i posti dispo
nibili per il pubblico erano so
lo 770 sui 1700 della sala. I re
stanti 930 erano infatti già de
stinati agli invitati più o meno 
«eccellenti». Una gran delusio
ne mista a rabbia si è diffusa 
tra i moltissimi esclusi, alcuni 
dei quali hanno persino stilalo 
un «documento» di prolesta, 
firmato da una cinquantina di 

«veri amanti della musica». 
Cosi stando le cose l'-even-

to» irripetibile rischia di diven
tare un fatto alquanto elitario, 
quasi una sorta di «concerto di 
corte», contraddicendo, alme
no in questo caso, in effetti 
molto eccezionale, le dichia
razioni di Intenti di instaurare 
vasti rapporti con la città, an
che e soprattutto sul piano 
culturale. Certamente non sa-

L'opera di Verdi allestita da Damiani a Fidenza 

Ma che strana «Alzira» 
sembra fatta per la tv 
Dopo il fiaccotoiz10Ttet"7>oparorefrancese, il Festi
val verdiano si è trasferito da Parma a Fidenza. Qui, 
nel minuscolo teatro Magnani, Luciano Damiani ha 
montato vm'Alzira monumentale tra palcoscenico, 
platea e palchi, con lamaggior parte del pubblico in 
piazza a godersi l'opera su uno schermo gigante. In 
sala gran fragore orchestrale e vocale con una com
pagnia giovane e la direzione di Gustav Kuhn. 

RUBENSTEDESCHI 

• • FIDENZA. Alzira, ottava 
opera di Verdi, nacque nel 
1845 per il più vasto teatro d'I
talia, il San Carlo in Napoli. 
Ora, tanto per variare, è finita. 
assieme al Festival del busseta-
no, nello spazio miniaturizzato 
del teatro Magnani, Una auten
tica bomboniera dove, se entra 
l'opera, esce il pubblico. Tutti 
e due assieme non ci stan-
no.Almcno cosi l'intende Lu
ciano Damiani, scenografo re
gista e costumista, che ha al
loggiato l'orchestra in platea, il 
coro nei palchi di proscenio e 
il resto dello spettacolo su e 
giù tra palcoscenico e sale. I 
palchi rimasti se li sono presi la 
televisione, i giornalisti e qual
che autorità.ma non è il caso 
di lamentarsi perche il pubbli

co vero era a suo modo pre
sente. Sistemato In folla su una 
quantità di sedie disposte nella 
piazza del municipio antistan
te, poteva godersi amori, trava
gli cristiani e ammazzamenti 
su un grande schermo con ri
produzione sonora. 

Tutto sommato, credo che 
gli estemi abbiamo avuto la 
parte migliore perché l'allesti
mento di Damiani - una spe
cie di grand-opéra in scatola -
e concepito proprio per la tele
visione, capace di cogliere i 
particolari e di equilibrare I 
piani sonori. All'interno, inve-
ce.tutto appare soffocato e 
grottesco, accentuando gli 
scompensi di un'opera nata 
male. 

Alzira inlatti fu uno dei peg

giori fallimenti di Vérdi. Spiac
que a Napoli, fu ripresa con 
cattivo esito a Roma e a Milano 
e scomparse ingloriosamente, 
rinnegata dall'autore stesso 
che rinunciò a recuperararla 
perché, disse, «il male è nelle 
viscere». Da allora in poi gli 
studiosi la considerano la più 
brutta opera verdiana. Cosa 
vera soltanto in parte: Alzira 
non e brutta, è vecchia, come 
scrisse un cronista dell'epoca 
denunciando 'la . debolezza 
della strumentatura, la povertà 
del canto e la congerie delle 
reminiscenze». Si aggiunga il li
bretto dell'illustre* Salvatore 
Cammarano che trasforma 
una tragedia ideologica di Vol
taire in un intrico senza capo 
né coda. 

Per Voltaire il problema era 
la fede e l'intolleranza. Per 
Cammarano e Verdi è il solito 
triangolo amoroso ambientato 
nel Perù del Cinquecento dove 
il malvagio governatore spa
gnolo assoggetta gli Ines, am
mazza il loro capo Zamora e 
vuol sposarne la fidanzata Al
zira. Zamora però non è mor
to: ricompare continuamente 
in scena per salvare un veglio 
innocente, reclamare la sua 

donna, guidare una rivolta fal
lita e ammazzare il governato
re nel bel mezzo della cerimo
nia nuziale. L'oppressore però, 
con l'ultimo respiro, perdona 
tutti in nome di Cristo, rivelan
dosi un santo in extremis! Il tut
to è condito poeticamente da 
reminescenze del libretto della 
Lucia di Lammermoor scritto 
dieci anni prima per Donizetti 
(il sogno di Alzira, l'Elia e d'al
tridi Za moro eccetera). 

Simili richiami non avrebbe
ro molta importanza se non si 
riflettessero, involontariamen
te, nella musica di Verdi che, 
dopo I successi milanesi e ve
neziani di Nabucco, Emani e 
cosi via, vuol conquistare Na
poli dove han regnato Donizet
ti e Mercadante. Impresa non 

facile perché, proprio a Napo
li, dice, -io sono accusato di 
amare molto il fracasso e di 
trattare male il canto». Per ri
mediare farà il contrario: una 
partitura piena di spunti canta
bili e orecchiabili. Alzira, per
ciò, non difetta di melodia co
me altre opere degli stessi an
ni. Al contrario, pullula di mar-
cette, di ariette e cabalette di
sinvoltamente ricalcate sui 
modelli donizettiani e rossinia
ni, secondo un gusto arcaico 
che Verdi credeva fosse quello 
dei napoletani. I quali, invece, 
si adontarono perché da lui si 
aspettavano lo slancio rinno
vatore. 

Un simile equivoco dovreb
be stimolare oggi una lettura 

rà cosi per il megaspettacolo 
di Ronconi che potrà valersi di 
una serie di repliche (sino al 
20 dicembre) e che certa
mente verrà rappresentato in 
uno spazio ben più ampio. Il 
concerto di Abbado infatti si 
svolgerà in un apposito am
biente. ricavato in uno spazio 
della ex sala presse, in cui, 
con gli apporti di Helmut Mai
ler, un esperto tedesco di in
gegneria acustica, e dell'ar
chitetto milanese Alessandro 
Traldi, è stata letteralmente 
•calata» la «camera acustica 
modulare» realizzata dallo 
stesso Traldi per Ferrara Musi
ca, in occasione di un concer
to di Abbado e dei Berliner. 
Un'operazione, questa, in
dubbiamente molto audace, 
difficile e delicata, per con
sentire le migliori condizioni 
di ascolto. 

•Ho constatato con grande 
ammirazione - ha dichiarato 
recentemente lo stesso Abba
do - che la costruzione della 
sala è avvenuta in un tempo 
incredibilmente breve: è di
ventata non solo una sala di 
concerto molto bella, ma an
che ottima acusticamente. 
Questa struttura può essere 
smontata, trasportata e adat
tata a spazi diversi: spero 
quindi che, per questa sua ca
ratteristica e per il suo alto va
lore per la musica, essa conti
nui a vivere». 

Claudio Abbado 
dirigerà stasera 
al «Lingotto» 
di Torino 
I prestigiosi 
Wiener Philarmoniker 
Un evento musicale 
per pochi? 

originale, capace di chiarire le 
contraddizioni. I realizzatori 
del Festival verdiano non ci si 
provano neppure. Damiani 
punta a fare del grandioso in 
un ambiente minuscolo: enor
mi tronchi della foresta aa-
mazzonica come pali da co
struzione. foglie cadenti come 
nel Giardino dei ciliegi, coraz
ze e velluti per gli spagnoli e 
piume per i selvaggi, abbon
danza di croci e passeggiate 
dei protagonisti in platea dove 
Alzira gorgheggia attorno al 
cerchio dei fagotti e del con
trabbassi. Il tutto é banale ma 
funzionale, con abili cambia
menti di scena che purtroppo 
ripropongono sempre le me
desime cartoline illustrate. 

Idem sul piano musicale do
ve Gustav Khun guida VAIzira 
come fosse VAitila e i cantanti 
si spolmonano in un ambiente 
dove un soffio sembra un tuo
no. Apprezzati comunque il to
nante Zamoro di Emil Ivanov, 
l'incisivo Gusmano di Giancar
lo Pasquetto, l'Alzira irruente 
di Keiko Fukushima e l'Alvaro 
di Giacomo Prestia che con i 
comprimari, il coro di Parma e 
l'orchestra di Bologna si sono 
divisi il vibrante successo. In 
sala e fuori. 

Una scena di «Storie di piccoli furti» di Zoscenko, a Casertavecchia 

Zoscenko a «Settembre al Borgo» 

I parassiti 
della rivoluzione 

STEFANIA CHINZARI 

• • CASERTAVECCHIA. Il palco 
è quello da cui l'altra sera ri-
suonavano le parole di Brez
nev dello spettacolo di Toni 
Servillo, Natura moria: siste
mato nel mezzo di Piazza del 
Duomo, sotto la facciata e il 
campanile di pietra, nel cuore 
medievale di Casertovecchio, 
che da vent'anni é uno dei tea
tri naturali degli spettacoli di 
•Settembre al Borgo». E sul pal
co, nella terza serata del festi
val, sono gli impiegati, i buro
crati e i piccoli borghesi di Sto
rie di pìccoli furti di Michail Zo
scenko, bersaglio preferito del
la sua penna caustica e impie
tosa, venata di assurdo e di 
grottesco. 

Per quelle (igurette post-ri
voluzionarie, meschine e igno
ranti, che la Rivoluzione si illu
deva di aver eliminato, creò un 
linguaggio tutto speciale, fatto 
di una fraseologia ideologica 
mal capita e mal digerita, me
diata da espressioni più popo
lari e da toni più libreschi e 
giornalistici. Michail Michajlo-
vie Zoscenko, nato nel 1895 e 
morto nel 1958, non fu mai 
molto ben visto dai critici lette
rari sovietici e neppure il tenta
tivo di virare verso uno registro 
narrativo più •patnottistico» lo 
salvò dall'espulsione, nel 
1946, dall'Unione degli scritto
ri. 

Il suo pregio maggiore era 
comunque lo skaz, uno stile di 
scrittura molto originale, fatto 
di colloquialità e di concisio
ne, che seppe trasferire senza 
che perdesse di immediatezza 
dai racconti e dalle novelle 
nelle sue commedie per il tea
tro. Adattamenti teatrali da 
omonimi racconti sono anche 
Un giorno disgrazialo e Delitto 
e castigo, i due atti unici che la 
Libera Scena Ensemble diretta 
da Enzo Salomone ha presen
tato al festival •Settembre al 
Borgo». 

Lo spettacolo ha aperto ia 
parte della rassegna quest'an
no dedicata al -Teatro al di là 
del Muro» che presenta le ope
re di diversi scnttori dell'Est, da 
Mrozek a Vaclav Havel. Davan
ti al pubblico di piazza del 
Duomo due scenografie sem
plici, con un siparietto che si 

alza a tratti sul fondo per la
sciare spazio alle belle imma
gini di lixm il terribile di Elzen-
stein o a quelle della Rivoluzio
ne. e pochi mobili a cui affida
re la descrizione dei luoghi e 
del tempo: gli anni Trenta e 
due intemi, la casa di dell'im
piegato Bananov per Delitto e 
castigo e la cooperativa di un 
gruppetto di sedicenti onesti 
commessi per Un giorno di
sgraziato. 

Enzo Salomone, regista di 
entrambi gli atti unici, ha asse
condato il piglio di Zoscenko. 
ma poteva spingere verso una 
lettura più grottesca e assurda, 
che svelasse fino In fondo la 
paradossalità delle trame, l'in
consistenza dei valori morali e 
il filisteismo dei personaggi, 
piccola galleria di ladri co
scienziosi e burocrati traffico
ni, innamorati stolidi e mogli 
troppo solerti. La sua direzio
ne. anche in questa nuova ver
sione dello spettacolo che ha 
avuto come «star» Mano Scar
petta, é andata in cerca di un 
possibile connubio tra lo stile 
dell'autore e la farsa napoleta
na, i ntmi e i tempi della comi
cità partenopea, a cominciare 
dalla gestualità e dalle musi
chette che corredavano lo 
spettacolo. 

Lo hanno assecondato gli 
attori, tutti impegnau in en
trambi gli atti, e il beniamino 
della serata, Mano Scarpetta, 
pronipote del grande Eduardo 
e nipote di Vincenzo, erede 
non solo biologico della gran
de tradizione napoletana, qui 
impegnato in due piccoli ruoli 
inediti rispetto al suo reperto
rio più abituale e a quella figu
ra di Sciosciainmocca che lo 
ha reso famoso. Nel pnmo 
tempo era il fratello ansioso di 
guadagni che senza scrupoli 
dispone dei beni e delle virtù 
della sorella, a sua volta mo
glie di un funzionario sospetta
to di mercato nero- nel secon
do il responsabile di una coo
perativa colpita nottetempo 
dal furto di un guardiano, ma 
popolata di commessi e cas
siere tutt'altro che innocenti. 
Gli erano accanto Lilli Cecere, 
Pcppe Bosone, Peppe Gavazzi, 
Carlo Maratca e Michelangelo 
Ragni. 

«Cari comunisti con l'acqua alla gola». Parola di Moretti 
MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Nanni Moretti e i 
comunisti. Anzi, i giovani co
munisti. Un rapporto strano, a 
suo modo commovente. Ba
stava essere sabato sera alla fe
sta romana della Fgci, nei giar
dini di Castel Sant'Angelo, per 
rendersene conto. Già mezz'o
ra prima dell'arrivo di Morelli, 
lo «Spazio piano bar» era col
mo di lana e curiosi: poco più 
in là, sullo schermo dell'arena, 
le immagini di Palombella ros-
soci ncordavano lacrisi del Pel 
sotto forma di metafora ac
quatica. Il funzionariocon l'ac
qua alla gola interpretato da 
Moretti è una figura molto cara 
ai giovani comunisti: magari 
non tutti lo capiscono e ne al-. 
ferrano le paranoie, però il suo 
smarrimento di memoria è un 
sentimento diffuso. Al di là dei 
•si», del «no» e dei •vedremo». 

Moretti lo conoscete. Mette 
soggezione. Quando arriva 
sotto i riflettori, presentato non 
proprio impeccabilmente da 
uno degli amici dell'Officina», 
sembra più scocciato del soli
to. Camicia a scacchi, capelli 
coni, l'ano di chi é II senza sa
pere bene perché, forse solo a 
causa di una forzatura del pro
gramma della festa. E infatti le 

prime domande sono un disa
stro. in bilico tra voglia di pro
vocare e totale reverenza. L'at
tore-regista ci scherza sopra, 
per sdrammatizzare l'atmosfe
ra dice che quella scena l'ha 
messa almeno tre volte nei 
suoi film, e gli applausi che si 
becca rompono definitiva
mente il ghiaccio. 

Io e Sordi. «Non ce l'ho 
con lui. Come attore mi piace
va anche, almeno nel film de
gli anni Cinquanta. Quella fra
se - "Ve lo meritate, Sordi!" -
voleva solo descrivere il mio 
disagio nei confronti di certi di
svalori presi per buoni: la furbi
zia, l'arroganza del potere, la 
mancanza di solidarietà... Però 
che gelo, in sala, quando arri
vava quella scena. Anche il 
pubblico più militante restava 
ammutolito, come se avessi 
bestemmiato nudo in una 
chiesa. Certo, Mastroianni lo 
preferisco. Forse perché è l'u
nico tra questi "colonnelli" che 
non ha mai avuto la pretesa di 
lare il regista». 

Io e gli attori. «So bene 
quello che non voglio dagli at-
ton. Non voglio quei trans na
turalistici tanto di moda oggi, 

non voglio che siano pigri, non 
voglio che mi chiedano tutto 
sui personaggi. Non credo alla 
spontaneità nella vita, figuria
moci davanti a una cinepre
sa1». 

lo e Raldue. -Non so se 
avete visto i servizi di Raidue 
dalla Mostra di Venezio. Io pa
go le tasse e il canone, ma 
quelli II ti facevano passare la 
voglia. Stravaccati sui divani, 

incompetenti, squalificati. Uno 
fa: "Me sa che Mr. & Mrs. Brid-
geè noioso", nemmeno lo va a 
vedere e poi ne parla male. 
Uno schifo». 

Io e Raltre. -Non mi piace 
nemmeno la rete che viene 
considerata comunista. Pur
troppo bisogna chiamarla co
si, visto il modo in cui si reclu
tano I personaggi. Non soppor
to la falsità della tv verità. La 

Sampò che fa lo confesso e 
non gliene frega niente delle 
persone che partano, la Raffai 
e Augias che fanno ì detective. 
Se questa è ia rete progressi
sta...». 

lo e il Pel. «Mi e molto pia
ciuto girare a Cosa nelle sezio
ni comuniste. Era subito dopo 
la proposta di Occhetto. prima 
- dico una cosa che piacereb
be a Enrico Ghezzi - che le 

Nanni 
Moretti 
nel film 
«Palombella 
rossa»: 
un dirigente 
del Pel 
con l'acqua 
alla gola? 

emozioni si trasformassero in 
mozioni. L'unico imbarazzato 
ero io. Quei militanti parlava
no con passione e sincerità, 
erano indifferenti alla cinepre
sa. Certo non mi aspctlavocosl 
tanta gente legata ancora ai re
gimi dell'Est. Il peggio* venuto 
dopo, lo non mitizzo la base, 
spesso si è rivelata meno libe
rale e più gretta dei dirigenti, 
però l'andazzo che ha preso la 

discussione sulla Cosa nel ver
tice del Pei non mi piace pro
prio. Cosi astiosa, personalisti
ca, incattivita». 

lo e il cinema politico. 
«Personalmente mi sento lega
to al cinema d'autore degli an
ni Sessanta. Bertolucci, Pasoli
ni, Bellocchio, Olmi... I loro 
erano film che si interravano 
sulla realtà e sul cinema. Non 
erano né cinema-cinema, né 
solo denuncia. Ti restavano 
dentro, ci crescevi insieme. 
Anche quando, vedi Antonio-
ni, esibivano dei dialoghi un 
po' ridicoli, tipo -Mi fanno ma
le i capelli». Oggi le cose che 
hanno più successo, anche 
presso il pubblico di sinistra, 
sono le cose facili. I film facil
mente di denuncia, i film facil
mente manichei, con i rappre
sentanti del potere travestiti da 
cattivi e pescati tra le compar
se la sera prima del ciak. Con 
Palombella rossa ho cercato di 
non fare il solito film sulla soli
ta crisi del solito militante del 
solito Pei Era più facile rac
contare la stona di un funzio
nario che si svettila col mal di 
testa, prende l'Optalidon, sale 
sulla vecchia Volkswagen che 
é tanto cinematografica, amva 
nella sezione di Albano Lazia

le dove l'aspettano quei com
pagni tento bravi che lo lanno 
sentire vivo, e poi riparte di 
notte sotto le stelle e si ferma in 
un bar dove i vecchietti gioca
no a carte, e lui si commuove, 
e poi chiama la moglie dalla 
quale si sta separando, perché 
la crisi politica va sempre di 
pari passo con la crisi coniuga
le... Invece no. Volevo girare 
un film che uscisse dalla testa 
di un personaggio che non ri
corda niente: e non è un caso 
se non ricorda più niente, se 
ha perso il rapporto con la me-
mona, con il passato, con se 
stesso. Un critico comunista, 
recensendo Palombella rossa, 
ha scritto che quello era il Pei 
di Natta, che era un film data
to, che il partito di Occhetto 
era un'altra cosa. Meno male: 
perché due mesi dopo si sono 
ritrovati in centinaia di migliaia 
nelle condizioni di quel funzio
nano. 

lo e il linguaggio. -Non 
drammatizzerei la faccenda 
del "trend positivo" Volevo so
lo dire che siamo diventati tutti 
un po' pign. Ci rinchiudiamo 
dentro un gergo "intelligente". 
latto di venti-trenta paroline 
giornalistiche che sarebbe me
glio non usare». 

inHiminiiiiii l'Unità 
Lunedì 
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RUBRICHE 
M Spett. redazione, gradi
rei alcuni chiarimenti in me
nto al dintto allo studio per i 
lavoraton dipendenti 

Vorrei nprerdere. dopo un 
anno di interruzione, la fre
quenza di un corso serale in 
un Istituto tecnico industriale 
per il conseguimento del di
ploma di pento elettronico 
La Sip in passato mi conce
deva tre giorni di permesso 
retribuito nell'anno solare 
per lo studio, più un numero 
di giornate pan a quelle im
piegate per esami 

Per l'anno scolastico 
"90/91 vorrei chiedere alla 
società di poter usufruire dei 
permessi retribuiti pari a ISO 
ore nell'arco della vigenza 
contrattuale. Poiché mi risul
ta che la società sia restia a 
concedere tali permessi, ver-

A rei sapere se ne ho dintto o 
_ meno. 
• j^ Ennio Cibati. 

< _ Farra d'Isonzo (Gorizia) 

* • » Bisogna innanzitutto distin-
«f>t guere Ira l'istituto delle cosid-
**aj| dette 150 ore. e le facilitazioni 

'm previste per i lavoratori stu-
_ denti Entrambi'le normative. 

M Caro direttore, a decorre
re dal 1" luglio <> stalo applica
to l'ottavo comma dell'art 4 
della legge 312/80 Agli statali 
e stalo finalmente attribuito il 
livello retnbutivo sulla base 
delle tabelle di equiparazione 
definite dall'apposita commis
sione, i cui lavori sono stati 
pubblicati nel supplemento or
dinano della CU 811 1988 
Le vane amministrazioni si so
no attivale predisponendo i va-
n decreti d inquadramento, la 
cui data di decorrenza coinci
de con il I" lugl o 1978 per co
loro I quali erano in servizio a 
tale data, e postenormente se 
vincitore di concorso in data 
successiva 

Essendo trascorso quasi un 
decennio, molti sono i lavora
tori che godranno di questo 
•beneficio» dopo il 1° luglio 
1978 e fra questi i giovani as
sunti con la legge 285 Per que
sti dipendenti, la decorrenza e 
stata fissala dalla data di im
missione in ruolo che varia da 
amministrazioni- ad ammini
strazione e da dipendente a di
pendente in baie alle disposi
zioni contenuto nell'art 26 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OugHabn» SlmanaacM, giudica responsabile a coordinatola Marginami Aliava avvocalo Cdl di Bologna, docente 
universitario Mario dovami Carolato, docente universitario Nvrame Moahl a Iacopo IMagugM, avvocati Cdl di Milano 
Saverio Hlgto, avvocalo Cdl ,di Roma trae Martino e Nino Retto*», avvocali Cdl di Torino 

150 ore e diritto allo studio 
risponda) l 'aw. ENZO MARTINO 

frutto di importanti conquiste 
dell'autunno caldo, hanno le 
medesime finalità, che sono 
quelle di contribuire ad eleva
re la cu'tura dei lavoratori Le 
150 ore sono perù un istituto 
solo contrattuale, mentre la 
disciplina dei lavoratori stu
denti trova la sua regolamen
tazione anche a livello legista-
.ivo.con l'art IO dello Statuto 
dei lavoratori, norma che pe
rò spesso è richiamata od ar
ricciata dagli stessi contratti 
collettivi 

Il lavoratore della Sip che a 
scrive ha sino ad oggi goduto 

delle facilitazioni di cui al
l'art IO dello statuto, consi
stenti in permessi retribuiti 
per gli esami, oltre eventual
mente ali assegnazione a tur
ni di lavoro che agevolino la 
frequenza, con I aggiunta di 
tre giorni l'anno per lo studio, 
in forza di una norma miglio
rativa del contratto Il proble
ma è di vedere se, per gli stes
si corsi di studio, gli spettino 
in futuro i permessi retnbuiti 
nella misura massima di ISO 
ore, che a loro volta sono re
golati dallo stesso art 36 del 
Ceni 

Sul punto va osservato in 

primo luogo come il Ceni pre
veda che le due forme di so
stegno al diritto allo studio 
non siano tra loro cumulabili 
Pertanto, se il lavoratore opta 
per uno dei due istituti, rinun
cia implicitamente ali altro 
Ciò però dimostra, se ce ne 
fosse bisogno, che le due for
me di sostegno possono ave
re il medesimo ambito di ap
plicazione. nonostante le dif
ferenze di disciplina 

Il fatto che il lavoratore in 
passato, per gli stessi corsi, 
abbia goduto delle facilitazio
ni per i lavoraton studenti, 

Per gli assunti con la «285» 
rispondo l 'aw. BRUNO AOUOUA 

quinquics della legge 33/80 o 
dell art 3 della legge 138/84 
Da qui effetti e conseguenze 
diverse 

Mi pn'mc di conoscere il vo
stro parere circa la decorrenza 
deli inquadramento in (or/a 
dell 8" comma dell art 4. che 
non può essere quello della 
immissione in ruolo, bensì 
quello della data di iscrizione 
nelle •graduatone istituite per 
ogni ruolo* cosi come dispone 
I art 26 quater della legge 
33/80 cioè dalla data in cui il 
loro rapporto di lavoro diventa 
•a tempo indeterminato» Que
sta interpretazione sembra suf
fragata anche dalla lettura del
la stessa delibera della Com
missione pantetica, laddove ri
ferendosi al personale assunto 
in forza di leggi speciali ed 
elencato ncllart 31 della 312 
lo inserisce fra le categone pre
viste dal regio decreto n 
100/37 che regola anche il 

predetto personale ex 285 
Salvatore Salcmi. Funzione 

pubblica di Reggio Calabria 

Con la circolare 14 ottobre 
I9SS n 23VO0 il ministro per 
la Funzione pubblico ha final
mente dato attuazione all'81 

comma dell art 4 della regge 
312 dell II luglio 1980, con
sentendo I inquadramento del 
personale dipendente dello Sla
to nei profili professionali II 
lettore lamenta che, in tale ope
razione. il personale ex 285 sia 
stalo penalizzalo in quanto la 
decorrenza dell'inquadramen
to ù slata individuala nella data 
di immissione In ruolo e non in 
quella di inserimento nelle gra
duatorie previste dati art 26 
quater della legge 33/80 

Va ricordato che la proble
matica della valutazione del-
I anzianità del personale ex 
285 é stata affrontata a diversi 
livelli dalle organizzazioni sin

dacali e da singoli lavoraton. 
IVI compreso quello giudizia
rio, dove però non si e riusciti 
ad ottenere il nconoscimento 
della piena equiparazione del 
servizio prestato prima della 
formale immissione in ruolo al 
servizio di ruolo Ovviamente, 
ciò comporta un grave danno 
per questa categoria di lavora
ton, uno dei quali si riverbera 
nella decorrenza dell'inquadra
mento nei profili professionali 
Infatti, l'inquadramento in pa
rola prende in considerazione 
il rapporto di impiego soltanto 
dalla data di sua costituzione, 
che • secondo i principi generali 
• si ha con l'inserimento nei 
suoi ruoli organici I atipicità 
del rapporto ex 285 non ha 
modificato, legislativamente, 
tale presupposto, tante che 
lari 26 quater della legge 
33/80 considera il rapporto 
d'impiego, dal momento tem
porale successivo ali msen-
mento nelle graduatorie, non 

non sembra escludere che egli 
possa scegliere per il futuro le 
150 ore. purché ovviamente 
ne sussistano i presupposti 
Sella fattispecie, peraltro, i 
presupposti m questione (fre
quenza a corsi presso Istituti 
pubblici o legalmente ricono
sciuti) sono ertamente ri
scontrabili, e pertanto le diffi
coltà eventualmente frappo
ste dal! azienda possono es
sere determinate soltanto da 
un 'eccedenza delle domande 
(i lavoraton autorizzati nel-
I arco di vigenza del Ceni non 
possono superare ti 2% del 
totale degli occupati, e gli as
senti nella giornata l'l% degli 
addetti nella singola unità 
produttiva), oppure doli im
possibilità di un normale 
espletamento del servizio 
(art 36 at, Il comma). 

Poiché però queste difficol
tà devono essere dimostrate 
dall'azienda, consigliamo al 
lavoratore di presentare co
munque la domanda, e di 
pretendere che un eventuale 
diniego sia mohvato per 
iscritto, per valutare la possi
bilità di ogni azione a tutela 
del suo diruto 

di ruolo a tempo indetermina
to L equiparazione con il rap
porto di ruolo è prevista soltan
to agli effetti della progressione 
economica 

Non sembra condivisibile, 
infine, il richiamo operato da 
ultimo dal lettore con nlen-
mento a quanto affermato dal
la commissione paritetica sul
l'equiparabilità delle attribuzio
ni delle categorie del personale 
non di ruolo previste dal Rdl 
100 del 1937 a quelle delle cor-
nspondenti qualifiche dei ruoli 
ordman delle singole ammmi 
strazioni qui la commissione 
ha operato un nlievo tecnico 
che poco ha a che vedere con la 
decorrenza dell'inquadramen
to nei profili professionali, il 
quale, comunque, non può 
prendere in esame una data di
versa da quella del passaggio in 
ruolo Ali annoso problema, 
solo il Parlamento potrà dare 
una soluzione anche per l'in
dubbio onere economico che 
una diversa valutazione del
l'anzianità di servizio in posi
zione non di ruolo (e addirittu
ra in qualità di contrattisti) 
avrebbe sul! erano 

Artigiani: 
la legge 
di riforma 
delle pensioni 

PREVIDENZA 

Sono un artigiano di Bolo
gna 58 anni di età con una 
contribuzione pensionabile di 
sedici anni di lavoro dipen
dente versata ali Inps e 18 an
ni in qualità di artigiano fale
gname con versamenti al fon
do lavoraton autonomi del-
I Inps 

Desidero sapere se posso 
avere la pensione con 35 anni 
di contributi, come essa sarà 
calcolata, e se la pensione è 
compatibile con il prosegui
mento del lavoro 

I.D'A. 
Bologna 

Le domande poste non pos
sono trovare ancora una com
piuta risposta in quanto è in fa
se di studio e di interpretazio
ne la nuova legge 233/90 di ri
forma delle pensioni dei lavo
ratori autonomi, entrata in vi
gore il 28 agosto 1990 Al 
momento possiamo fornire te 
seguenti informazioni 

a) La pensione di anzianità 
(con 35 anni di contnbuti) 
spetta anche ai lavoraton au
tonomi Pnma della legge 
233/90 la contribuzione da 
lavoro dipendente si trasfenva 
nella gestione autonoma sen
za alcuna spesa Lasopracitata 
legge prevede dalla sua entrata 
in vigore due possibilità il cal
colo dei periodi di contribu
zione operalo secondo le nor
me di ognuno dei due distinti 
fondi (con il sistema pro-quo
ta) e la pensione sarà la som
ma matematica, o riunire tutta 
la contribuzione mediante ri-
congiunzione - legge 29/ 79 -
nel fondo dei lavoratori auto
nomi, arrivando cosi a 35 anni 
di contnbuli 

Dobbiamo precisare che la 
necngiunzione. dopo l'entrata 
in vigore della legge 233/90 è 
onerosa e converrà rivolgersi 
al patronato sindacale o allo 
Spi-Cgil per calcolarne attenta
mente, in rapporto alla pensio
ne di cui si parlerà di seguilo, 
la convenienza e scegliere la 
prima o la seconda delie ipote
si prospettate 

b) Con la nuova legge, il 
calcolo delia pensione dei la
voratori autonomi si faràpren-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

derido a base gli ultimi dieci 
anni di reddito aziendale di
chiaralo ai fini Irpefe nvalula-
la con i coefficienti già utilizza
ti dati Inps per la rivalutazione 
dei redditi da lavoro dipen
dente Il reddito annuo medio 
del decennio precedente la de
correnza della pensione verrà 
moltiplicalo per una percen
tuale pan al 2% per oem anno 
di contribuzione Nel caso in 
esame, il reddito annuo medio 
dovrà essere moltiplicato per il 
70% (35 anni per 2% annuo) 
e il nsultato diviso per 13 sarà 
la pensione annua 

e) La pensione di anzianità 
degli artigiani è compatibile 
con il proseguimento dell atti
vità di lavoro autonomo senza 
che la stessa pensione subisca 
le decurtazioni previste per la 
pensione di vecchiaia dei lavo
raton dipendenti 

Proprio perché si è di fronte 
a una nuova legge e non esi
stono ancora circolan interpre
tative da parte dell Inps, rite
niamo che sia importante l'as
sistenza fornita dal patronato 
e dallo Spi Cgil 

A proposito dei 
redditi per 
l'assegno per il 
nucleo familiare 

Nella riposta alla lettera del 
signor Gino Bertoli di Roma 
sui -limiti di reddito per I asse
gno per il nucleo familiare» 
(/ Unità pagina 11. del 17 set
tembre 1990) per un refuso è 
rimasto un inciso che andava 
tagliato «(compresi i pensio
nati di fondi per lavoraton au
tonomi)». per cui il penodo 
corretto è il seguente (primo 
capoverso) «Per quanto n-
guarda i lavoratori dipendenti 
e i pensionati non sono più in 
vigore gli assegni familiari ma 
si può acquisire I assegno per 
il nucleo familiare» 

Un'orfana di 
guerra non 
ha diritto 
alle 30.000 lire 

Ho la pensione di guerra in 
guatiti di orfana di guerra Ho 
chiesto che mi venissero date 
le 30mila lire di aumento della 
pensione ma gli uffici compe
tenti mi hanno anticipato a 
voce che non ne ho dintto 
Perché' Mi pare di avere letto 
che le orfane di guerra hanno 
dintto a questo beneficio 

P.P 
Milano 

contributi mancanti mi la 
ziendi non vuole versire il 
dovuto 

Sono preoccupato in quan
to Ira un anno circa dovrei an 
dare in pensione (ho contri 
buti per periodi lavorativi 
presso altre ditte per 21 anni) 
e verrebbero a mancarmi i sei 
anni sopra segnalati Posso 
denunciare I azienda alla ma 
gistratura per il risarimento 
del danno' 

Vito PetrelU 
Taranto 

L aumento delle 30 000 lire 
spetta ai titolari di pensione 
derivante da versamenti con
tributivi obbligatori Perciò. 
purtroppo, gli uffici interpellati 
hanno detto il giusto Se il tito
lare di pensione Inps o dello 
Stato derivante da contnbuzto-
ne per lavoro dipendente pre
stato, sarebbe spettata la mag
giorazione delle 30 000 lire 

Quando 
vige il 
principio della 
«automaticità» 

Ho lavorato per 14 anni 
presso una ditta esperta in 
ponteggi edili Ritengo di ave
re tutti i contnbuti Inps dovuti, 
ma la ditta non li ha versaU 
per gli ultimi sei anni Ho de
nunciato il fatto ali Ispettorato 
del lavoro che ha recuperato i 

Aon serve il ricorso In tema 
di pensioni Inps viqe il princi
pio della automaticità delle 
prestazioni secondo il quale si 
ha diritto a un periodo di lavo
ro regolarmente retribuito an
che se non sono stali versati i 
conseguenti contributi Perciò 
gli uffici dell Inps dovranno 
calcolare la pensione anche 
sui sei anni mancanti sempre-
Che I Ispettorato del lavoro 
confermi che i contributi per 
tale penodo sono dovuti In tal 
caso non vi sarà alcuna perdi
ta pensionistica Occorre ov
viamente nehiedere la necessa
ria documentazione ali Ispet
torato del lavoro 

Anche la 13" 
agli internati 
nei campi 
nazisti Kz 

Rinchiuso in un campo di 
concentramento nazista rice
vo un sussidio da parte della 
Direzione generale delle pen
sioni di guerra pari ili i pen
sione minima Inps Su file as 
segno spetta la tredicesima 
mensilità' 

A.S. 
Pesaro 

La risposta é positiva La 
legge 791 del /S novembre 
I960 ha concesso I assegno vi
talizio a coloro che sono siati 
ristretti nei campi di sterminio 
Kz nella stessa misura annua 
della pensione minima Inps 
Perciò l assegno si intende 
comprensivo della in dieesmia 
mensilità 
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Nuova Renault 19 Chamade. 
Lasciatevi conquistare dalla sua forza 

Equipaggiamento 
versione GTS 

Motore 1390 ce 
Energy 80 CV. 

Alzacristalli 
anteriori 
elettrici. 

Chiusura 
centralizzata 

con 
telecomando. 

Volante e 
sedili 

regolabili. 

Cristalli 
colorati 
atermici. 

Retrovisori 
regolabili 

dall'interno. 

Poggiatesta 
pieni. 

L 16.450.000 
chiavi in mano. 

Renault 19. Fortemente tua 
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TOTOCALCIO 
1 ATALANTA-CAGLIARI 2-1 
X CESENA-JUVENTUS 1-1 
1 LECCE-LAZIO 1-0 
I MILAN-FIORENTINA 
I PARMA-NAPOLI 
X PISA-GENOA 

2-1 
1-0 
0-0 

1 ROMA-BARI 1-0 
I SAMPDORIA-BOLOGNA 2-1 
I TORINO-INTER ^0 
X REGGINA-CREMONESE 1-1 
1 TRIESTINA-PADOVA 2-0 
I PIACENZA-COMO 2-0 
» CASERTANA-PERUGIA 2-3 
MONTEPREMI Lire 24.954.531.764 
QUOTE Ai 203 «13» L. 61.464.000 

Ai 7.966 -12» L. 1.563.300 

La terza giornata 
ci consegna 
due vittime eccellenti 
Il Napoli affonda 
a Parma: è penultimo 
L'Inter cade a Torino 
Milan solo in testa 
premiato da un 
super Van Basten 
Il Pisa pareggia 
e non mona la vetta 
fi giallo ViaUi 
è ormai un classico 
alla Agatha Christie: 
non gioca neppure 
dopo il sì di Boskov 
Bologna ultimissimo 
E il terreno di 
San Siro fa altri 
tre infortuni 

Serena a terra 
Maratona con le 
mani nei capelli 
immagini della. 
giornata no di 
Inter e Napoli 

Sotto Prost 
che ha lanciato 

dure accuse 
dopo lo sfortunato 
Gp. del Portogallo 
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Trinità 

Serie B 
Divorziano 
Ancona e Foggia 
Pugliesi soli 
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La caduta 
degli Dei 

RONALDO PERCOLIMI 

• a Maradona, piegato in due, aveva detto al Napoli: «Alzati 
© cammina». Questo mercoledì scorso nella partita di Coppa. 
Ma in campo c'era anche l'accondiscendente Ujpest che si è 
lasciato tranquillamente Ipnotizzare dal Genio. Maradona a 
Parma ha riprovato a (are uno dei suol miracoli ma questa 
volta al Napoli è andata buca. E la buca sta diventando un ba
ratro. Dopo tre giornate I campioni devono ringraziare il prov
videnziale Scoglio se non si trovano all'altro capo della classi
fica. Davvero un avvio da brivido per gli azzurri. E questo ini
ziale trìttico non era certo il •triangolo delle Bermude»: Lecce, 
Cagliari e Parma. 

D'accordo che le provinciali hanno l'abitudine di partire 
in quarta per tentare di incamerare quanti più punti possibili -
prima che le grandi si ricordino di essere tali. Ma se il Napoli è 
in letargo, preoccupanti sbadigli arrivano anche dalle altre 
candidate al titolo. L'Inter ha pagato pegno a Torino. Trapat-
toni ha l'alibi degli infortuni a catena che hanno colpito la 
squadra nerazzurra: ieri alla lista si è aggiunto anche Berti. Ma 
una squadra che vuole vincere lo scudetto deve essere attrez
zata anche per lare fronte all'avversa sorte. Il Milan vince ma 
non riesce a convincere e la Juventus si limita a... limitare I 
danni. 

E' certo presto per parlare di caduta degli dei» ma gli 
scricchiolii si fanno sempre più sinistri. E intanto questo Pisa 
non accenna a pendere più di tanto. 

Settimana azzurra 
lira diserzioni e feriti 
• • ROMA. Una rinuncia In più, per Vicini: Nicola Berti, Infortu
natosi al ginocchio sinistro nel primo tempo di Torino-Inter, è 
stato costretto a disertare il raduno azzurro, in vista di Italia -
Olanda di mercoledì prossimo, fissato nella tarda sera di ieri in 
un albergo di Termini Imcrese, vicino Palermo. Ciro Ferrara, 
toccato duro al polpaccio durante Parma-Napoli, e partito in
vece regolarmente, ma solo oggi si saprà se il cittì può contare 
su di lui. Questa mattina, inlatti, I medici della Nazionale valu
teranno le sue condizioni e quelle di Baggio, che ha riportato 
una leggera distorsione al polso sinistro. Per quanto riguarda lo 
juventino non dovrebbero esserci problemi, mentre sono tutte 
da verilicare lecondizioni fisiche del difensore napoletano. So
lo dopo la visita di questa mattina Vicini potrà prendere una 
decisione: nel caso anche Ferrara fosse costretto a dire di no, il 
cittì potrebbe convocare due sostituti. 

i 
j 

Mansell vince una corsa velenosa e Prost replica al cianuro: «Corro in una squadra disorganizzata non all'altezza del nome». Resterà? 

«La Ferrari non merita il titolo mondiale» 
In Australia 
trionfo Lancia 

Nel rally 
dei canguri 
vince 
Kankkunen 
con la Delta 
Distante 
la Toyota 

Prima giornata 
del basket 

Sorprese 
anche sotto 
canestro 
Bologna e 
Milano ko 
Pesaro 
col fiatone 

Naufraga net risentimento, nella polemica la quinta 
vittoria della Ferrari in questa stagione. Prost va al
l'attacco. Non di Senna, ormai imprendibile nella 
classifica del mondiale. Ma della Ferrari, dove vor
rebbe riportare ordine. O, almeno, il suo ordine. E di 
Mansell, che ha si fatto trionfare i colori di Maranel-
lo, ma lo avrebbe irreparabilmente danneggiato 
con quella partenza errata. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 
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M ESTORIL *Si. ho perso il 
campionato. Ma la Ferrari non 
avrebbe comunque meritato di 
vincerlo. Perché è una squadra 
che non sa dare ordini ai suoi 
piloti». Non sta certo a pesare 
le parole Alain Prost. E nero. 
Furente. Ha fatto grandi sforzi 
di diplomazia nelle interviste 
ufficiali, ma appena mette pie
de sotto il tendone della Ferra
ri sente la rabbia rifluire e si ab
bandona ad uno sfogo senza 
mezzi termini. Dichiarazioni 
che sono al limite della rottura. 
•A questo punto, vedrò di ri

considerare anche la mia posi
zione per il "91 •. 

La pietra dello scandalo, per 
Prosi, e racchiusa nella parten
za, nel momento in cui Man
sell lo stringe e lo costringe a 
frenare. 01 comportamento di 
Nigel è stato di una gravita in
credibile. Con la sua macchina 
addosso, ho sfiorato il muro, 
l'ho anche toccato con le ruote 
di destra. E, in quell'istante. 
con la coda dell'occhio ho vi
sto Senna e Bcrger filare via in
sieme». 

Il suo punto di vista è chiaro: 

si aspettava da Mansell una 
mano per fronteggiare l'assal
to delle Mclaren. Si aspettava 
che qualcuno, nella squadra, 
convincesse Mansell a sotto
mettersi alla ragion di scude
ria. Quella mano l'inglese non 
gliel'ha data. Anzi, Prosi ècon-
vinto che l'Inglese sia tutt'altro 
che innocente come dichiara. 
E allora lui reagisce. Alla sua 
maniera. Alzando la voce per 
tentare di imporre le sue rego
le. 

•Sprecato. Tutto il tempo 
passato a Fiorano per provare 
le partenze, sprecato. Tutto il 
tempo speso per mettere a 
punto la macchina, sprecato. Il 
campionato è finito. Non vo
glio neppure più pensarci. Vo
glio solo finirlo al più presto», 
afferma sconsolato. Poi lancia 
un nuovo messaggio ai vertici 
di Mannello. -Dalla prossima 
gara, non mi batterò più per il 
mondiale. E non tornerò più 
qui per le prove in programma 
dopo il gran premio di Spagna. 
La Ferrari ha due piloti. Li usi». 

Perentorio, come e nel suo 

stile. E chiaro nella finalità che 
persegue. Avere una squadra 
che lavori come un so! uomo 
per la sua gloria mondiale. 
«Voglio sperare che adesso 
non mi si accusi, per la terza 
volta nella mia carriera, di es
sere un piantagrane», dichiara 
preoccupato. Ma la sua uscita 
ha già avuto l'effetto di cancel
lare la vittoria di Mansell. Ma 
un bell'affannarsi Cesare Fio-
rio a sventolare la bandiera del 
cavallino. «Oh, ma scherzia
mo! Abbiamo vinto. In questo 
campionato abbiamo cinque 
vittorie contro sei della McLa
ren. Se consideriamo da dove 
siamo partiti, la nostra sitiamo
ne solo un anno fa, mi sembra 
che ci sia da esultare. E' stata 
una grande gara della Ferrari. 
Una grandissima gara di Man
sell. t poi. il campionato si de
ve considerare concluso solo 
quando lo dice la matemati
ca». 

Giornata paradossalmente 
nera per la Ferrari. Vince, ma 
in fondo contro se stessa. E si 
ritrova sotto il fuoco di fila del 

suo pilota di punta. Florio è 
frastornato. Ribatte con la sua 
verità. «Con Mansell, prima 
della gara, ho parlato. Un lun
go colloquio di cui ho poi rife
rito ad Alain. Era d'accordo 
che avrebbe aiutato Prost, sal
vo che non si fosse trovato lui 
in testa». Non gli basta. Si ap
pella anche alle ragioni del 
cuore. «Voglio che sia ben 
chiara la nostra politica, una 
regola che non verrà mai me
no: posso chiedere a un pilota 
di sacrificarsi se è sccc ndo, ter
zo e cosi via. Ma se e primo, as
solutamente no. Salvo che non 
sia l'ultima gara della stagione 
e non sia in ballo il titolo mon
diale. Una vittoria è qualcosa 
di troppo importante per un pi
lota, qualcosa che resta per 
tutta la vita, qualcosa per cui si 
rischia la vita». 

Ma le parole di Frost sono 
pietre. Nei prossimi giorni Fio-
rio dovrà ricorrere a qualcosa 
di più di buoni principi e lode-
boli intenzioni per ricucire il 
rapporto con Usuo pilota. 

• Pallavolo, a Poma, Il 
Cuba (amichevole). 
• Basket. Coppa Italia, 
data ottavi di finale, 

MERCOLEDÌ 26 
Andre Agassi 

• Calcio, a Palermo: Italia-
Olanda e a Reggio Calabria, 
Italia-Olanda Under 21 (ami-

DOMENICA 30 
chevoli). 

VENERDÌ 28 
• Basket, Coppa Italia, ritor
no ottavi. 

SABATO 29 
• Ciclismo, Giro di Roma
gna. 

• Calcio, campionati di serie 
A.B.C. 
• Basket, serie A. 
• Formula I .Gpdi Spagna. 
• Ciclismo, Gp dello Ameri
che. 
• ippica, Gp di Merano. 

l'Unità 
Lunedi 

24 settembre 1990 21 



CALCIO 

Il portiere Tarlarci 
in uscita 

su Incursione 
di Careca 

In basso Gambaro 
marca stretto 

Maratona; a destra 
il gol in tulio 

eli testa di Oslo 
che batte 

Giovanni Galli 
e regala due 

punti al Parma 

Spenti i riflettori delle Coppe, un'altra domenica amara per i campioni 
castigati dalla praticità e dalla velocità degli uomini di Scala 
Ferrara, infortunato, forse non giocherà mercoledì a Palermo in azzurro 
E intanto scoppia il caso-Careca: Bigon lo mette fuori squadra? 

PARMA-NAPOLI 
• 3 ^ 

1TAFFAREL 
2 DE MARCO 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5 APOLLONI 
6GRUN • 
7MELLI 

SORCE9V 
8 2 0 R A T T O 
9 0 S I O 

MONZA 84' 
10CATANESE 
11 CUOGHI 

7 
6 
6 
7 

6.5 
6.5 
6.5 
sv 

7 
7 

sv 
6.5 
6.5 

12 FERRARI 
13 DONATI 
14 MANNARI 

1-0 
MARCATORE: 64' 

ARBITRO: AmendoliaS 
NOTE: Angoli 5-3 por il Par
ma; ammoniti Corredini, 
Catanese e Monza. Spetta
tori 18,300 per un incasso di 
lire 760.920.000 

1 GALLI 
2 FERRARA 

RENICA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 BARONI 
6CORRADINI 
7MAURO 

SILENZI 68' 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10MARADONA 
11 VENTURIN 

6 
6,5 
5.5 

5 
5,5 
5.5 
5.5 
5.5 

6 
6.5 
4.5 

6 
6 

12 TAGLI ALATELA 
13ZOLA 
15 INCOCCIATI 

VediNa 
Incidenti nel prepartita, scippi e auto danneggiate 

Maradona scagiona tutti 
«La colpa è solo mia» 

I PARMA. «È un momentac-
ciò. Per tutti noi. Non riuscia
mo più' a prender; in pugno la 
partita e gli altri ci fanno gol. 
Pensare che era una partita da 
zero a zero, senza dubbio. 
Ora, siamo In perfetta media-
retrocessione». Parla Marado
na. e l'amaro dopo partita di 
un Napoli che ha totalizzato 
un punto in tre gare (con Lec
ce, Cagliari e Parma) ed ora è' 
già slaccato di cinque lunghez
ze dal Milan. ilo dico ai nostri 
tifosi che non è ancora il caso 
di preoccuparsi, Il campionato 
e iniziato appena. Perù abbia
mo molto bisogno di loro, da 
domenica col Pisa dobbiamo 
ripartire daccapo. Adesso non 
fatemi dire di chi sono le col
pe, nel Napoli ho tanti amici e 
non voglio parlare male di nes
suno. Piuttosto, mi assumo io 
tutta la responsabilità, ho le 
spalle grosse e ho vissuto mo
menti anche peggiori. Ai tempi 
di Marchesi avevo paura an
che a telefonare a mia madre, 
figuratevi...». I compagni di 
squadra però sembrano 
preoccupati parecchio. Crippa 
e De Napoli insistono sulla pa
rola •retrocessione-. Crippa: 

•Bisogna togliersi da questa 
posizione per non rischiare 
brutte sorprese». 

La partita ha vissuto anche 
episodi controversi, rigori ri
chiesti (due dal Parma, uno 
dal Napoli), non assegnati da 
Amcndolia. Dice Maradona: 
•Su di me è stato commesso un 
tallo chiarissimo da rigore, ma 
l'arbitro non l'ha dato perché 
ne aveva negato prima uno al 
Parma. Anche quello lorse c'e
ra ma Melli non si è buttato...». 
Sullo stesso episodio, Nevio 
Scali dira: «Melli va premiato. 
Quel rigore su di lui c'era, ma 
ha avuto il coraggio di non but
tarsi come fanno tutti». 

Il Napoli è una processione 
di facce buie. Bigon chiarisce il 
motivo dell'esclusione di Si
lenzi. «Era una gara che si vin
ceva a centrocampo, perciò 
ho prefento Mauro. Era tutto 
sotto controllo, poi il Parma ha 
segnalo con l'unico tiro in por
ta della sua partita». Non lo di
ce (forse per rispetto a Reni-
ca) ma di sicuro pensa che 
con Ferrara in campo quel gol 
non sarebbe stato incassato. 
Per la cronaca, Ferrara, uscito 

dal campo al quarto d'ora del
la ripresa, ha riportato una va
sta lenta alla gamba sinistra: ri
sponderà ugualmente alla 
convocazione In Nazionale 
ma un suo eventuale utilizzo 
non crediamo sia ipotizzabile. 
Anche Maradona è uscito mal
concio, per lui c'è una contu
sione alla gamba sinistra. Tutta 
da verificare, sull'altro fronte, 
la botta alla caviglia destra di 
Taffarel: il portiere è restato in 
campo lino alla fine In cattive 
condizioni e nel dopo gara 
aveva la caviglia molto gonfia. 

In mattinata le forze dell'or
dine avevano fermato un cen
tinaio di tilosi napoletani che si 
erano calati nello stadio; tre 
carabinieri sono restati feriti 
nel tentativo (riuscito) di im
pedire l'accesso ad altri tilosi 
che tentavano di sfondare un 
cancello laterale. Altri giovani 
(ans partenopei hanno dan
neggiato parecchie automobili 
all'uscita della stazione, altri 
hanno commesso vari scippi al 
circolo tennis. A una signora 
stata strappata dal collo una 
catena d'oro in un negozio del 
centro città. F.Z. 

Microfilm 
12' Catanese e Zoratto perdono palla, Maradona serve subito 
Careca che dribbla il portiere ma si fa fermare dal recupero di 
Grun. 
13' colpo di testa di Francini alto sulla traversa. 
20' Melli in area subisce un fallo da Corradini, e reclama il rigo
re: Osto prosegue l'azione e tira altissimo. 
24' Maradona per Careca solo in area, ma Taffarel h antiopa 
30: il Parma reclama un altro rigore. Osto lancia Melli che entra 
in area dove viene spintonalo da Corradini senza peraltro cadere 
a terra. Amcndolia fa procedere il gioco. 
32' azione Melli-Apolloni-De Marco, sul tiro-cross del terzino 
uscita in tuffo di Calli. 
40: punizione di Maradona a centroarea, Ferrara colpisce di testa 
eTaffarel para con un bel volo sulla sinistra. 
64* Zoratto perDe Marco sulla fascia destra, traversone al centro 
e Oslo in tuffo di testa infila Calli sul secondo palo. È il gol-parti
ta. 
76' Parma ancora vicino algol, ma Melli stavolta sbaglia la con
clusione. 
9V Sorte, entrato da tre secondi, ha il pallone buono sul destro 
ma il suo pallonetto finisce alto di poco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i PARMA. Lontano dalla 
sbornia di Supercoppa. fuori 
dal clima europeo e dall'illuso
ria goleada con il triste Ujpest, 
il Napoli versione-campionato 
non è ancora una cosa seria. 
C'è anche, per la verità, chi Ira 
gli addetti ai lavori sostiene 
che è il primo mese e mezzo 
del torneo a non dover esser 
considerato alla stregua di un 
Vangelo, tanto è in primavera 
che si tirano le somme. Ma le 
prime, pur sommarie indica
zioni dicono che il Napoli '90-
'91 dovrà scucirsi il tricolore 
dalle maglie molto prima di 

maggio. Parma ha confermato 
quello che sette giorni prima 
col Cagliari era poco più di un 
sospetto, mitigalo da una par
tita strana e comunque non 
priva di sfortuna: la squadra di 
Bigon sta vivendo una fase 
molto buia soprattutto per il 
perdurare della crisi di Careca 
che in attacco non ne azzecca 
più una da mesi, ma non solo. 
Al di là dello scadimento di 
torma di alcuni giocatori, c'è 
pure da tenere in conto la non 
formidabile caratura di gente 
come Corradini, Baroni o Fran
cini, titolari a tempo pieno o 

poi vinci 

quasi, o il mancato recupero di 
Renica, pallido fantasma dai 
mille problemi (si è rivisto in 
campionato dopo 6 mesi di as
senza). Ieri la squadra ha pa
galo molto l'assenza di Ale-
mao: del resto, il 30enne Mara
dona da solo non può più pen
sare a tutto. • 

In questo sconsolante qua

dro va inserita la prova di Par
ma, dove i due «figli» di Rocco, 
i veneti Bigon e Scala, hanno 
duellato per la prima volta dal
le panchine: un confronto 
equilibrato per un tempo e 
quindi finito saldamente nelle 
mani della squadra parmigia
na, quando gli avversari hanno 
perso Ferrara, uno dei pochi a 

salvarsi assieme a De Napoli, e 
sono via via scomparsi torse 
accusando un po' anche la 
stanchezza del mercoledì eu
ropeo. Sotto di un gol, il Napoli 
ha messo a nudo tutti i rebus 
irrisolti: in altri tempi non gli 
sarebbe stato difficile mettere 
la partita di nuovo in carreg
giata, ieri invece ha arrancato 
penosamente in quella mez
z'oretta scarsa di tempo, senza 
cavare dal cilindro neppure 
una misera palla-gol. Il Parma 
ha tenuto duro fino alla fine, 
anzi oltre visto che il zelante 
Amendolia ha allungato la ri
presa di almeno quattro minu
ti Nemmeno quello è servito. 

Il Parma è squadra discreta 
sorretta dal grande entusiasmo 
che Scala ha saputo trasmette
re peccato non disponga di 
un altro attaccante di peso da 
alfiancare al giovane Melli, iso-
latusimo e destinato spesso al 
macello. Ieri a dire il vero man
cava Brolin, ma anche lo sve
dese per quello che ha fatto 
vedere nel primo scorcio di 
campionato non è l'uomo ad 
hoc. Per il resto, la squadra 
confida nel grande talento del 
brasiliano Taffarel (da verifi
care l'infortunio che ha subito 
ieri in mischia), autentica sicu
rezza del reparto coadiuvata 
dai solidi Grun e Apolloni e dal 
libero Minotti, il cui futuro è in 
un grande club; e in un centro
campo che affianca al talento 
discontinuo di Oslo la praticità 
di Catanese, la geometria di 
Zoratto e la grinta di Cuoghi, 

un acquisto azzeccato. Dispo
sta a zona, con i soli Apolloni e 
Cuoghi a uomo sulla controfi
gura di Careca e sul flemmati
co Mauro, la squadra di Scala 
ha badato al sodo lin dall'ini
zio, nel momento in cui. cre
diamo, avrebbe firmato subito 
per un pareggio. Dunque, ba
dando a non sbilanciarsi per 
non rischiare il contropiede 
napoletano, il Parma ha dato il 
via a quella partita accorta e 
furba che Scala avrebbe poi 
definito «perfetta, da riguardar
si dieci volte al video-tape». La 
gara è scivolata via senza tanti 
tiri in porta, tanto da far pensa
re a un finale in bianco, senza 
vinti né vincitori. Ma il prono
stico si sarebbe rivelato fallace 
e a nulla sarebbero serviti poi 
gli accorgimenti di Bigon e l'in
serimento tardivo di Silenzi: il 
«pennellone », che dodici mesi 
fa a Reggio Emilia, cioè da 
queste parti, faceva sfracelli, 
sarebbe servito molto prima, 
per dare un po' di vitalità a un 
reparto dove staziona il malin
conico Careca. 

A Napoli si dice che il brasi
liano è stanco dell'Italia, di si
curo la società sta interrogan
dosi sul da fare: da non esclu
dere una clamorosa esclusio
ne dell'attaccante fin da do
menica col Pisa. Il «caso», 
aperto da tempo, sta arrivando 
alle conclusioni. Il Napoli, più 
in generale, deve pensare a 
quei cinque punti di distacco 
dal Milan, non preventivabili 
certo appena un mese fa. E 
che pesanocome macigni. 

Nerazzurri a go-go per cinquanta minuti, poi la benzina finisce. Decisivi gli errori di Lanese 

L'inevitabile leggerezza di Anconetani 
Lucescu 
«Pensavano 
soltanto 
a difendersi» 
. » • PISA. Basta guardare la 
•moviola» per rendersi conto 
che l'arbitro Lanese ha usato 
due pesi e due misure. Piova
noli 6 stato atterrato due volte 
in area di rigore ed Eranio, per 
Un (allaccio commesso su Si
meone. doveva essere espulso 
e non ammonito. Queste in 
sintesi ie dichiarazioni dei gio
catori neroozzum. Solo il pre
sidente del Pisa, Anconetani, 
ha cercato di buttare acqua sul 
luoco. Chi invece non ha dige
rito il pareggio 0 stato Lucescu: 
«Il Genoa 0 venuto a Pisa solo 
per difendersi. I falli commessi 
a venti metri dalla loro porta 
sono stati numerosi. Piovanclli 
è stato atterrato due volte nei 
sedici metri e se Simeone non 
avesse mancalo (fri') una fa
cile occasione ora staremmo a 
festeggiare il primo, posto in 
classifica, potttfcguesto aggiun
go cJwM4Ì|3|»Ì»«J<luadra non 
ha corso come-contro il Lecce 
ciò 0 dovuto al gran caldo. Chi 
ha pagato a caro prezzo le 
condizioni climatiche e stato 
Piovanclli-. CLC. 

Bagnoli 
«Troppo 
prudenti? 
Invece loro...» 
• i PISA. Solo quando gli è 
stato fatto notare che II Genoa 
ha disputato una partita di 
contenimento Osvaldo Bagno
li è andato su di giri: «Ma scher
zate. o volete farmi arrabbiare? 
Abbiamo provato a slnittare 
ogni minima occasione. I dicci 
calci d'angolo che abbiamo 
battuto dimostrano che cerca
vamo la vittoria. Se poi mi 
chiedete con quanta determi
nazione abbiamo cercato I 
due punti vi rispondo che c'è 
mancala la convinzione». I gio
catori del Pisa reclamano due 
rigori. «Non ho visto il replay 
della tv, posso però dire che 
sul presunto fallo del secondo 
tempo, quando Piovanclli è 
caduto in area di rigore, l'arbi
tro non ha avuto alcun dubbio. 
Ci ha concesso un calcio di 
punizione». 

Il Pisa si sarebbe meritato la 
vittoria? >La squadra di Luce
scu ha disputato una buona 
gara ma solo una volta, con Si
meone. ha avuto la possibilità 
di sbloccare il risultato. Dicia
mo che tutte e due abbiamo 
giocato senza tante alchimie 
pensando a non perdere». 

e: te 

PISA-GENOA 

Il presidente 
Anconetani 

applaude 
Ma certamente 

il pari non lo 
la felice 

A destra 
Plovanelli:ierl 

a secco ma 
resia 
capo 

cannoniere 

• • PISA. È anche una partila diver
tente, finché il Pisa corre su tutto il 
campo e linchè il Genoa arretra, si 
chiude, ammortizza, provando poi a 
fare il giochino che preferisce: il 
contropiede. Il divertimento dura 
cinquanta minuti, poi gli equilibri
smi tattici si sfasciano, forse il Pisa 
vuol lare di più, magari si accorge 
che il Milan pareggia e allora vuol 
provarci a restare solo in testa alla 
classifica. Il Genoa ha il torto di sba
gliare qualche passaggio decisivo 
dalle parti di Simoni, e comunque è 
cosi che certe partite finiscono in pa
rità, 0 a 0. pur lasciando sensazioni 
positive. Questo senza scrivere del
l'arbitro Lanese. Che sbaglia troppo, 
e sempre contro il Pisa. 

1 SIMONI 
2 FIORENTINI 

BOCCAFRESCA 
3 LUCARELLI 

LARSEN77' 
4 ARGENTESÌ 
5 CALORI 
6 BOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9 PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 PIOVANELLI 

6 
6 

sv 
6 

sv 
6.6 

6 
7 

6.5 
6 
6 
7 

6.5 
12LAZZARINI 
13PULLO 
14BEEN 

0-0 
ARBITRO: Laneso 4.S 

NOTE: Angoli 10 a 3 per il 
Genoa. Ammoniti: Caricela, 
Torrente e Eranio. Abbona
ti: 6.540. Paganti: 10.431. In
casso totale: 441.803.529. 

DAL NOSTRO INVIATO 

1 BRAGLIA 

2TORRENTE 7 

3CARICOLA 6 

4 ERANIO 6 J 

FERRONI 65' sv 
5 COLLOVATI 6 
6 SIGNORINI 
7FIORIN 6 
8 BORTOLAZZI 6.5 
9AGUILERA 6 

10 ONORATI 

11 PACIONE 

12PIOTTI 

13SIGNORELLI 
15 ROTELLA 

La sensazione più netta: la bellez
za di certi meccanismi previsti da 
Lucescu. Ci sono due punte, Piova
nclli e Padovano, che danno parec
chio movimento. C'è Dolcetti che 
prova a decidere l'ultimo passaggio. 
C'è poi Simeone che mette nella 
manovra tackles e ordine. In lutto 
questo, Neri fa il tornante vero, co
me forse non se ne vedono più. Uni
ca variazione prevista da Lucescu: . 
certi arretramenti improvvisi di Pio
vanclli. che ha un sinistro educato 
anche perchiuderc triangoli compli
cati. Il pallone cosi ha un rotolare 
piacevole, e il Genoa segue con gli 
occhi gli incitamenti di Bagnoli, ec
citato dall'idea che il Pisa si sia mes-

FABRIZIO RONCONE 

so a spingere e che lui, adesso, pos
sa accendere le micce del contro
piede. 

E infatti le accende, ma sono con
tropiedi prevedibili, almeno per tut
to il primo tempo, perché quello che 
dovrebbe inventarli, Aguilera, ha Bo
sco che lo bracca. E perché poi 
quelli che dovrebbero trasformarli in 
corsa, non possono lanciarsi troppo. 
Visto Calori inchiodato su Pacione, 
Fiorentini su Onorati. Bortolazzi ci 
mette idee semplici, ma improdutti
ve. Ricapitolando: la soluzione di
fensiva adottata da Lucescu non è 
nuova ma efficace: doppio stopper 

In marcatura, Bosco e Calori. Un li
bero tradizionale, Argentesi. È lo 
stesso schema difensivo adottato 
dalla Roma che contro il Genoa per
se 3 a 0. Infatti, la differenza è a cen
trocampo: quello della Roma non 
funzionava, quello del Pisa si. 

Il Pisa produce mollo gioco, tiene 
parecchi palloni, ma di occasioni 
serie sugli appunti se ne trovano po
che. Braglia non salva niente, co
munque se i pisani vogliono, posso
no dire che l'arbitro Lanese ha sba
gliato abbastanza: tre volte. La pri
ma, al 41 ': Torrente mette un brac
cio intorno a Piovanclli come se vo

lesse baciarlo, e invece lo tira giù. 
Sembra un rigore netto. Il secondo 
sbaglio, al 52'. Quando c'è Simeone 
che corre verso l'area gcnoana. Ha 
buone gambe, Simeone, e resiste a 
un paio di contrasti robusti. Non a 
quello di Eranio, che poi nemmeno 
è un conlraslo, ma un calcione sfer
rato da dietro. Qui i nuovi regola
menti prevedono l'espulsione. Lane-
se, invece, contro Eranio alza solo il 
cartellino giallo. Terzo sbaglio arbi
trale, un minuto dopo: per un altro 
fallo su Piovanclli in area, È un fallo 
che fa saltare Piovanclli troppo in al
lo. per non essere un fallo evidente. 
Lanese sicuro: continuare, Piovancl
li s'è buttato. 

Il Pisa che continua ad attaccare è 

perù ormai floscio nelle gambe. Ha 
speso molto, ed è anche inevitabile 
che cali il suo ritmo. Altrettanto ine
vitabile, che aumenti quello del Ge
noa, molto bravo ad aspettare que
sto momento. Ora i conlropicdi ge
noani sono pcrtidi, Argentesi passa 
brutti minuti e Onorati, invece, deve 
divertirsi moltissimo. Corre, dribbla, 
lancia, recupera, riparte. Al Pisa è 
completamente saltato il centro
campo, composto da gente che ha 
classe ma lorse poco peso. Brava 
con il pallone in mezzo ai piedi, un 
po' spaesata nel rincorrere. L'unico 
a restare ancora in parlila è Simeo
ne. anche se al tì5" sbaglia un gol fat
to. E bisogna dire che non è male 
questo ragazzo argentino. 
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SPORT 

Il Toro ha assorbito grinta e volontà del suo trascinatore, 
lo spagnolo Martin Vazquez, che ha pure firmato un gol 
su punizione. Ancora sfortuna nerazzurra: dopo Fontolan 
e Stringara, infortunato Berti, un'altro pezzo pregiato 

L'ottimismo 
della generosità 

Lentinl dopo 
un azione 
solitaria 
batte Zenga 
e raddoppia 
per il Toro 
in basso 
Martin 
Vazquez 
segna su 
punizione 
Il primo gol 

TORINO-INTER Microfilm 

1 MARCHEGIANI 
6 5 

2ANNONI 6 
CARILL028 ' 6 

3 B AGGIO 6 5 
4 FUSI 7 
5 CRAVERO 6 5 
6 POLICANO 6 5 
7 SORDO 5 5 
8 ROMANO 6 5 
9MULLER 6 

MUSSI 78' 6 
10 M VAZQUEZ 8 
11 LENTINI 7 
12TANCREDI 
14ZAGO 
16 BRESCIANI 

2-0 
MARCATORI S2' Martin 

Vazquez. 80' Lentlnl 
ARBITRO Lo Bello 7 

NOTE Angoli 5-3 per l'Inter 
Ammonito Battlstinl al 50' 
Spettatori paganti 20 581 
per un incasso di 530 milio
ni e 591 186 lire, quota ab
bonati 610 milioni e 784 mila 

lire (abbonati 21 881) 

1 ZENGA 5.5 
2BERGOMI 6 
3BREHME 5 5 
4 BERTI 6 

BARESI 37' 6 
SFERRI 6 
6 BATTISTINI 6 
7 BIANCHI 5 5 
8 PIZZI 7 

PAGANIN72' sv 
9KLINSMANN 4 5 

10MANDORLINI 5 5 
11 SERENA 5 
12MALGIOGLIO 
13 DEL VECCHIO 
16TACCHINARDI 

19* assisi di Martin Vasquezz per Potiamo, due passi di corsa e 
tiro fuori di poco 
10' Muller nonostante la splendida imbeccata di Lentini il cen
travanti tira atto 
22' Berti corresse per Serena, tiro al volo e traversa sfiorata dal 
centravanti 
3 1 ' Klinsmann. lancio tagliato per Berti, Marchegiani riesce a 
sventare 
35' Policano, solo al dischetto del rigore dopo una mischia spe
disce ti pallone in tribuna 
52' T'orino In vantaggio Muller si libera bene ed è atterrato da 
Battistmi al limite dell area II calcio di punizione di Martin Va-
sauez trova un varco al centro della barriera ed è gol 
63' Muller, rimpallo favorevole, tiro dal dischetto, para con dilh-
coltù Zenga. 
80' raddoppio del Tonno Mussi a Lentmi cavalcata di 30 metri 
superando Mandorltni e gran botta alla destra di Zenga 2-0 
85' gran numero di Muller che poi da due passi n esce a sbagliare 
a porta vuota 

TULLIO PARISI 

Zenga, altri errori: anche i compagni lo abbandonano 

Portiere in libera uscita 
«Le accuse? Una congiura» 
• • TORINO I dolori del «gio
vane» Zenga L opuscoletto 
non e stato ancora pubblicato, 
ma il portiere della nazionale 
sta facendo di tutto per tornire 
materiale cditonale Anche ie
ri, sembra una congiura delta 
sorte in questo penodo nero, 
Walter ha beccato un sol che 
ha fatto storcere il naso a tutti 
pubblico, compagni, soprat
tutto il Trap che ha evitato co
munque accuse dirette al por
tiere Dunque ricapitoliamo E 
il SO e Martin Vazquez sta per 
battere una punizione da una 
ventina di metri Posizione 
centrale bameri folta, i soliti 
passi avanti che l'arbitro cerca 
di impedire Non si vede come 
lo spagno'o possa segnare 
L unica soluzione sembra il 
pallonetto E U «giovane* Zen
ga che fa7 Onda a Batustini 
(secondo la vcn.lone del libe
ro) di togliersi, perche tanto 

arriverà un pallonetto e lui, 
Zenga è già piazzato Lo spie
ga talmente bene a Battislini. 
che arriva a capire anche Mar
tin, nonostante la lingua italia
na non sia proprio ancora la 
sua A questo punto, Martin-
Toro che oltre ad «ssere un 
meraviglioso artista con I piedi 
e anche intelligente come una 
volpe, non ci pensa due volle e 
spedisce in porta il più ele
mentare dei Un. che ha solo un 
difetto per i nerazzurri, va a fi
nire diretto in porta Lo Zenga-
after è la solita maschera se
gnata dal sorriso beffardo che 
nasconde ur pò di tutto pole
mica, Incavolatura, vittimismo 
e tutto il resto possibile Fugge 
come una saetta sibilando sol
tanto «Certo, anche stavolta e 
stata colpa mia, e ovvio» La 
congiura degli gnomi maidici 
continua a perseguitare Walter 

da quella sera mondiale gno
mi travestiti da giornalisti, da 
compagni di squadra, da fan
tasmi Quando si trova di fron
te il lanciato Lentini al limite 
dell'area, a cinque minuti dal 
termine, il 'giovane» Zenga 
tenta di uscire, ma il granata lo 
beffa senza il minimo rispetto, 
lui che è uscito soltanto da un 
paio d anni dalla •primavera» 
del Toro e che si trova di fronte 
il portiere della nazionale E 
I ennesimo dolore del «giova
ne- Zenga e in questo caso get
tare addosso al portiere colpe 
eccessive sarebbe davvero 
un ingiustizia Ma un fatto è 
certo da troppo tempo Zenga 
non è più lui non riscuote la fi
ducia dei compagni ed è lui 
stesso a non olfnrla, d altron
de Che il «giovane» Zenga sia 
diventato improvvisamente 
vecchio' D TP 

MI TORINO Quando k> spa
gnolo dal baffo raffinato e dal 
piede toccato dalla grazia de
cide di prendere in mano la 
bacchetta magica, sono dolori 
per tutti Diventa grandissimo 
anche un onesto torello ac
ciaccato da infortuni a con 
qualche giocatore non al mas
simo e, soprattutto, diventa 
piccola piccola, un Inter depri
mente, ancora più deprimerne 
di quella vista mercoledì che 
se non altro i gol li aveva fatti o 
sfiorati Lo spagnolo, diceva
mo Senza nulla togliere alla 
generosa prova di Cravero e 
compagni, il Martin Vasquezz 
haconfermato di essere di un 
altro pianeta, UTùorno ovun
que, il trascinatore. Il rifinitore, 
il geniettoche rende tutto sem
plice anche senza palla, con i 
suoi movimenti sempre armo
niosi e dai ritmi perfetti Nella 
nprcsa visto che i vari Muller, 
Policano e Sordo non avevano 
alcuna intenzione di inquadra
re la porta, ci ha pensato lui, 
con una punizione assassina 
Ha capilo che Zenga si aspet
tava il pallonetto ali incrocio e 
I ha trafitto con un rasoterra 
centrale e preciso complice lo 
spostamento di Baltistini dalla 
barriera su richiesta di Zenga, 

che ha aperto una breccia in 
cui e era giusto lo spazio per il 
pallone II Toro si è infiamma
to e ha preso coraggio ha am
ministrato con giudizio e con 
autorità un altra manciata di 
minuti e poi ha colpito di nuo
vo con Lemmi in contropiede 
mettendo I avversario al tappe
to 

Certo un Inter cosi giù non 
se I aspettava nessuno, tanto 
meno Mondonico che, costret
to anche dalle assenze di Bru
no squalificato e di Mussi infor
tunato ha infoltito il più possi
bile il centrocampo, temendo 
non poco I avversario, pur pri
vo di Matlhaeus Ma dopo 20 
minuti e saltato anche il piano 
diMondonlco perché Annoni. 
1 unico marcatore puro assie
me al giovane Bagglo si è fatto 
male ed è uscito Policano è 
passato In marcatura su Klin
smann e quello che poteva es
sere un duello da bividi per i 
granata, si è trasformato in una 
passeggiata trionfale per )ex 
romanista perché il ledescone 
non ne ha azzeccata una Poi 
a dare un ulteriore svolta alla 
partita si e messa pure la dea 
bendala alla quale in questo 
momento stanno evidente

mente antipatici I nerazzurri A 
pochi minuti dal riposo e usci
to anche Berti per un infortu
nio al ginocchio che gli costerà 
la nazionale Non era stato 
niente di eccezionale, inten
diamoci, ma era I unica alter
nativa credibile, con i suoi in
serimenti a sorpresa, alle sfuo
cate trame offensive milanesi 

Come se non bastasse, nel 
quarto dora finale in pieno 
forcing nerazzurro per rimon
tare il gol di svantaggio, è usci
to per una botta anche Pizzi, 
l'unico dal piede morbido In 
grado di lanciare decentemen
te le punte nerazzurre Non a 
caso, due minuti più tardi, il 
Tonno ha chiuso il conto con 
un pezzo di bravura di Lentini. 
che con una fuga di 30 metn 
ha trafitto lo sconsolato Zenga 
confermando di essere uno 
dei migliori giocarli emergenti 
Mondonico continja a soste
nere che il Toro sia che vinca, 
sia che perda, è sempre lo 
stesso, ma ci permetta di con
traddirlo Questa volta, a diffe
renza di Bari I granata non 
hanno mai subito il gioco av
versario anche se in fatto di 
spreco di palle gol si sono di
stinti particolarmente anche 

ieri, con Muller (è riuscito a 
cacciare la palla fuon a porta 
vuota dopo aver effettuato un 
numero subordinano tra due 
avversari) e Policano (tutto 
solo, dal dischetto, ha spedito 
la palla nel terzo anello della 
curva interista) Ma in fatto di 
generosità e di tenuta, questi 
granata sono in grado di dare 
lezioni a tanti L applicazione 
di Lentini e Fusi é stala notevo
lissima Romano si è incancato 
di tenere sempre corta la squa
dra. Cravero è sempre stato lu
cidissimo nelle chiusure e ne
gli inserimenti E poi quando 
una squadra riesce a superare 
I Inter praticamente senza 
punte, perché Muller ha sfar-
ialleggiato parecchio a vuoto 
come al solito, a parte un paio 
di bei guizzi e senza la difesa 
titolare significa che la sostan
za e è anche se qualche limite 
e qualche sbavatura fanno 
parte, probabilmente, del cor
redo cromosomico del Tonno 
di quest anno 

E se la stella granata tornata 
a splendere d improvviso sul 
campionato è certamente la 
novità più autentica anche 
un'Inter cosi poco trapattoma-
na nello spirito e nel morale 
non fa meno sorpresa 

Vazquez 

Quel «Rafa» 
ricorda tanto 
Platini 
• • TORINO Martin Vazquez. 
bello e Impossibile Per I Inter, 
naturalmente «Rafa« che sta 
facendo impazzire i fans gra
nata si presenta ai cronisti nel 
solilo look, che non finisce di 
sorprendere Ha poco del cal
ciatore molto dello studente 
universitario Cerca le parole 
con accuratezza eppure in 
fiamma i cuon «Dobbiamo 
sempre giocare cosi, perché il 
campionato italiano è il più 
difficile e il più bello del mon
do lo sono felicissimo di gio
care qui e di dare soddisfazio
ne a questo pubblico a cui de
dico il gol Ho visto Zenga fare 
cenni ad un compagno e ho 
capito che credeva che tirassi 
alto Cosi ho tirato basso e cen
trale Battere l'Inter è sempre 
una bella soddisfazione A Mi
lano, con il Real. abbiamo 
sempre perso anche se poi ab
biamo sempre superato i turni 
di Coppa. Ma lasciatemi dire 
cheil Toro sta crescendo e for
se potrà diventare anche più 
ambizioso» Nulla di eccezio
nale in queste parole, ma il 
personaggio possiede I arte di 
dire cose semplici senza farle 
apparire mai banali II cipiglio 
è quello del professionista vero 
ma non del mercenario Ascol
ta con impegno e attenzione, 
risponde in modo calibrato e 
civile «No, stasera non festeg
gerò il pnmo gol in Italia Pas
sero la serata in famiglia come 
sempre, perché per me 6 stata 
una domenica normale anche 
se molto felice» Nonostante i 
capelli chiarissimi e il modo di 
giocare molto diverso a tutti é 
venuto in mente 1 accostamen
to con Michel Platini Stessa 
classe, anche fuon dal campo 
la stoffa del vestilo pare uscita 
proprio dallo stesso sarto 

UTP 

Trapattoni 
«A primo gol 
si doveva 
evitare» 
••TORINO «Nessuna atte
nuante» L esordio del Trap 
non lascia dubbi Sarebbe I ul
timo a dare un calcio ali obiet
tività il tecnico nerazzurro Ma 
i toni, pur proseguendo con 
una certa severità sono addol
citi da un espressione più da 
papà affettuoso e dispiaciuto 
che da tecnico infuriato «Non 
ha colpa nessuno ma un gol 
come il primo non possiamo 
né dobbiamo prenderlo Un 
pari sarebbe andato benissi
mo, anche perché ci sono ve
nute a mancare la solita forza 
e brillantezza Avrei pero pre
lento perdere come a Vienna e 
che il Tonno segnasse su azio
ne, ma cosi mi dispiace pro
prio. soprattutto dopo un pn
mo tempo giocato davvero alla 
pari Evidentemente in questo 
penodo qualcosa non va ma è 
inutile drammatizzare» 

Gli chiedono notizie sulle di
sperse punte nerazzurre, ap
parse oggi lente e prevedibili 
«Lo sapete - risponde il Trap -
hanno certe carattcnsuche 
non si può pretendere che le 
cambino da un giorno all'altro 
I nostri bomber se non sono ri
forniti adeguatamente si smar
riscono Ma questo si sapeva, il 
problema e trovare il modo di 
assisterli con maggior frequen
za anche nelle giornate opa
che come questa» E poi uno 
sguardo al campionato «Mi 
hanno sempre riconosciuto un 
sesto senso oltre a una certa 
fortuna evidentemente un po' 
vero lo è Avevo parlato di un 
campionato simile ad un tiro 
alla fune per quattro o cinque 
e cosi si sia melando con tanti 
strattonamenU anche in questa 
domenica ma nessuna fuga 
Meglio per noi potremo assor
bire meglio il colpo» OTP 

L'attaccante rilancia i giallorossi, ma nel primo tempo sono i pugliesi a sfiorare tre volte il gol 

Carnevale inventa una vittoria 
ROMA-BARI 

1PERUZZI 7 
2 BERTHOLD 4 5 
3NELA 5 5 
4 PIACENTINI 6 
5ALDAIR 6 
6 COMI 6 
7 DESIDERI 6 5 
8GEROLIN 4 5 

DI MAURO 48' 6 5 
9 VOELLER 6 5 

10SALSANO 6 
11 CARNEVALE 6 

RIZZITELLI51' 6 
12ZINETTI 
« C A R B O N I 
15 CONTI 

1-0 
MARCATORE 

al 48 Carnevale 
ARBITRO Pezzella6 

NOTE Angoli 5-2 per la Ro
ma Giornata molto calda 
Terreno in buone condizio
ni Ammoniti Brambati, 
Voeller e Raduclou Spetta
tori 43 946 per un incasso di 
lire 1 030 081 000 Abbonati 
22 848 per una quota di lire 

526 811 000 

1 DRAGO 7 
2 DI CARA 5 5 
3CARRERA 6 5 
4TERRACENERE 6 5 
5AMORUSO sv 

URBANO 35' 6 
6BRAMBATI 6 
7COLOMBO 6 
8GERSON 6 5 

9RADUCIOIU 6 
10 DI GENNARO 6 
11JOAO PAULO 6 

SCARAFONI71' sv 
12ALBERGA 
13 LAUREAI 
15 DE RUGGIERO 

• • ROMA. Finché basta Carnevale. 
la Roma può anche continuare a 
non preoccuparsi più di tanto Ma la 
ruota della fortuna non gira sempre 
in uno stesso verso e la combinazio
ne di un attaccante che segna al suo 
pnmo ed unico tiro in porta e scon
tato che non possa ripetersi con 
puntuale frequenza. 

E anche vero che. dopo lo splen
dido stacco di testa dell ex napoleta
no la squadra di Bianchi si e fatta 
scusare per lo scippo, ma il Bari tor
na a casa con 11 convinzione, per 
niente presuntuosa, di aver mentalo 
almeno il pareggio Colpa anche di 
Raducioiu attaccante da tempo del 
le mele che al 7' non ha saputo co
gliere il succoso frutto del gol Ma 

brrvo anche Peruzzl a togliergli con 
la punta delle dita il pallone dai pie
di un vero miracolo 

Miracoli invece non se ne posso
no pretendere dai blasfemi piedi di 
Colombo L ex milanista al 34 lan
ciato da Joao Paulo si è trovato da 
vanti a Peruzzi e gli ha tirato precisa
mente addosso 

E la Roma' La Roma si era falla 
sentire al 9 con un tiracelo di Desi
deri che aveva messo in Imbarazzo 
Drago La palla gli era nmbalzala sul 
petto e Brambati era riuscito a met
terci una pezza buttando in angolo 
De pò quell'urlo il silenzio 

Spettava ai giallorossi impostare il 
gKico Già, ma quale gioco7 D accor 

RONALDO PERQOLINI 

do mancava il regista Giannini e dia
mo anche ragione ad un assente an
che se spesso e volentieri quando é 
in campo si vede poco e si sente 
meno Nessuna prelesa di elabora
zioni da Politecnico ma in campo 
non si vedeva nemmeno lo straccio 
di un abecedano Palla portata 
wanli fino alla metà campo e poi 
canocchiali campanili nell area ba
rese E i «galletti» in quel pollaio la 
(acevano da padroni Ripudiate le 
triangolazioni, la Roma non riusciva 
mai a risolvere il problema di libera
re un uomo in zona gol 

Ci provava il solito Vociar a fare 

di testa sua ma il tedesco non era in 
grande giornata e forse deve essersi 
anche stancato di predicare in mez
zo al deserto Bianchi ha portato in 
panchina Di Mauro giocatore dalle 
indubbie qualità ma con il difetto di 
non essere sempre gradito ai tecnici 
Liedholm lo ignorò a lungo poi una 
volta che lo buttò dentro il centro
campista si rivelò utile, se non addi-
nttura indispensabile per quella Ro
ma Lo aveva poi rivalutato Radice 
Con Bianchi è tornato nel limbo Ep
pure nel mazzo dei centrocampisti 
giallorossi é tra I pochissimi a non 
saper soltanto correre 

Ali inizio della ripresa Bianchi or
dina a Di Mauro di scaldarsi La sep
pur tardiva decisione viene premiata 
in anticipo, al 48'. con il gol di Car
nevale che subito dopo chiede di 
uscire per colpa di uno stiramento 
La situazione ormai è sbloccata e Di 
Mauro ora toma utilissimo per ordi
nare la positiva reazione dei giallo
rossi Al 73 dopo un intelligente 
sponda di Voeller il centrocampista 
ha anche I occasione del raddop
pio Entra in area e tira ma il pallone 
va sopra la traversa 

Per la Roma ora tutto gira per il 
verso giusto Diventa pericoloso per
fino Rizziteli) e Voeller trova il tempo 
per uno dei suoi numen dribbling 

Carnevale 
a terra 
starnale 
si farà 
sostituire 
A sinistra 
la punta 
in elevazione 
segna 
il gol vittoria 

;5 dei giallorossi 

con rimpalli vincenti e poi gran tiro 
che Drago devia in tuffo II Bari do
po la mazzata di Carnevale non ne-
sce più ad alzare la lesta C é sem
pre però Berthold pronto a dare 
una mano Davvero penosa la sua 
prestazione e nel finale ha cercato 
anche di suggellarla con un tonfo 
colossale II tedesco cincischia in 
piena area e per un soffio non gli ru
bano il pallone Un bnvido corre 
lungo la schiena dei tifosi glallorossi 
Poi arriva u fischio del signor Pezzel-
la e le radioline confermano la scon
dita della Lazio a Lecce Che cosa si 
vuole di più? Per il popolo gialtoros-
so è una bella domenica Anche per 
la squadra di Bianchi ma per questa 
Roma sarà sempre Carnevale' 

Salvemini assolve i suoi 
«Una sconfitta immeritata 
su Raducioiu era rigore» 
Bianchi: «Sono soddisfatto» 

STEFANO BOLORINI 

•iROMA. Seccato un po'w-
lenosetto Salvemini fatica a 
digerire la sconfitta del suo Ba
ri «È una sconfitta che non ac
cetto perché fino al gol la Ro
ma non aveva combinato nul
la mentre noi avevamo spre
cato tre occasioni Joao Paulo 
purtroppo vive di ricordi Deve 
—sgliarsi. non può campare di 
rendita sulle reti dello scorso 
campionato E poi voglio con
trollare alla moviola 1 atterra
mento in area di Raducioiu 
I arbitro I ha ammonito ma io 
credo alia buona fede del gio
catore» Più soft Di Gennaro 
•Noi abbiamo sprecato tutto 
mentre la Roma, alla prima oc
casione, ci ha infilato II gol di 
Carnevale è una stupidaggine 
nostra Nell intervallo ci erava
mo ripromessi di giocare i 
quindici minuti iniziali con 
molta attenzione invece ci sia
mo fatti una bella dormita e 
Carnevale ha segnato-

Atmosfera di chi ha tiralo un 
sospirone di sollievo in casa 
romanista Bianchi é contento 
«Sono soddisfatto perché do
po la partita durissima con il 

! Benlica era scontato che 

avremmo avuto qualche ditti 
colta Con il Bari era importan
te vincere e allora dico é an
data. Certo sul piano del gioco 
ancora non è la Roma che vo
glio io ci manca soprattutto la 
continuità» Carnevale che su 
bilo dopo il gol é uscito (ha n-
portato una distrazione alla 
coscia sinistra oggi sarà sotto
posto a ecografia e teletermo-
grafia) ha esultato due volte 
dopo la sua rete e dopo quella 
di Osio al Napoli Spiega «Ho 
segnato sono già a quota tre e 
abbiamo tre punti di vantaggio 
sul Napoli Questo distacco, 
per me è una bella soddisfa
zione» L uluma voce è quella 
di Mascetti direttore sportivo 
della Roma che fa il punto sul
la quesuone Di Mauro «La Ro
ma non ha mai pensato di ce
dere Di Mauro Le voci di mer
cato hanno frastornalo il gio
catore che per tre volte ci ha 
chiesto di lasciarlo andar via 
Ma la Roma ha deciso da lem 
pò di puntare confermarlo al
trimenti non gli avrebbe pro
lungato il contratto fino al 93 
Il caso Di Mauro insomma é 
chiuso» 

l'Unità 
Lunedi 

24 settembre 1990 



SERIE A 
C A L C I O 

Non basta ai bianconeri il terzo rigore consecutivo realizzato 
dal fantasista. La squadra torinese, apparsa ancora in ritardo 
e poco lucida, si è lasciata imbrigliare dai romagnoli che hanno 
pareggiato con Pierleoni. Hassler applaude l'arbitro e viene espulso 

li portiere del Cesena aggancia U 
piede di Bagglo in area: il rigore 
sarà poi realizzato dallo stesso 

fantasista juventino. In alto a 
destra, Schillaci viene anticipato 

da Calcatela: anche ieri per il 
centravanti della nazionale è stata 

una giornata da dimenticare 

CESENA-JUVENTUS 
1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 6.5 
3 NOBILE 
4 DEL BIANCO 
5 BARCELLA 
6JOZIC 
7 PIERLEONI 

6.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
ANSALOI89' 

8PIERACCINI 
9AMARILDO 

TURCHEDDA60 
10GIOVANNELLI 
11 CIOCCI 

6.5 
5 

6.5 
6 
7 

12ANTONIOLI 
13FLAMIGNI 
14GELAIN 

1-1 
MARCATORI: 36' Bagglo su 

rigore, al 48' Pierleoni 
ARBITRO: Magni S 

NOTE: Calci d'angolo 5 a 5. 
Spettatori paganti 20,726 
per un incasso di 628 milio
ni 677mlla. Incasso totale 
743 milioni $4mila. Ammo
niti: Calcaterra, Del Bianco, 
Julio Cesar per gioco lano
so, Casiraghi per proteste, 
Fortunato per comporta
mento non regolamentare. 
Espulso Hasler per doppia 

ammonizione. 

1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3 JULIO CESAR 
4FORTUNATO 
5 DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7 HASLER 
8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10BAGGIO 

6 
6 
6 
6 
6 

5.5 
6.5 

6 
5.5 

6 
DI CANIO 82' 

11 SCHILLACI 5.5 
12BONAIUTI 
13 BONETTI 
14 GALI A 
15 ALESSIO 

L'incompiuta di Raggio 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTCHQUAQHEU 

mm CESENA. «Pur avendo 11 
bei colori non è detto si possa 
automaticamente dipingere 
un ottimo quadro». 

Gigi MaKredi si affida a que
sta similitudine artistica per 
spiegare che la Juve non è an
cora la squadra che lui sogna. 
In effetti quella vista a Cesena 
è una formazione che va anco
ra in altalena. Offre alcune co
se interessanti alle quali fa se
guire lunghe pause con Marce-
chi e compagni che sembran-
bo smarrirsi. Si disuniscono, si 
fermano, compiono errori di
stensivi e, come è successo a 

' Cesena, si fanno raggUigere 
quando sono in vantaggio. E ri
schiano poi di perdere. Maitre-
di dovrà ancora lavorare molto 

per riempire di gioco e di con
centrazione questi paurosi 
vuoti. 

Ieri gli juventini hanno ini
ziato in maniera spigliata. Nel
la prima mezz'ora la manovra 
si è snodata veloce e anche 
abbastanza precisa sull'asse 
Marocchi-Hassler-Baggio. Be
ne soprattutto il tedesco che 
con le sue repentine accelera
zioni portava scompiglio nella 
retroguardia cesenate. Sfortu
natamente il reparto avanzato 
non è riuscito a finalizzare in 
maniera conveniente la mano
vra. Schillaci e Casiraghi, un 
po' per demeriti propri, un po' 
per la notevole determinazio
ne del loro marcatori. Calca-
terra e Barcella, non hanno tra

dotto in tiri verso la porta di 
Fontana il gran lavoro dei 
compagni. 

Il vantaggio guadagnato al 
36' sembrava comunque poter 

' ratificare il decollo juventino. 
Invece nella ripresa è accadu
to esattamente l'opposto. La 
squadra di Maifredi è scom
parsa dalla scena lasciando 
campo libero al Cesena. Has
sler ha continuato un po' a di
menarsi. ma ai suo fianco non 
aveva più nessuno. Baggio ha 
rallentato e pian piano è 
scomparso di scena (poi si 6 
pure infortunato ad un polso). 

Per quasi tutto il secondo 
tempo i bianconeri torinesi 
hanno dunque dovuto subire 
l'arrembaggio romagnolo. E 
davanti a Tacconi il velocissi

mo Ciocci ha iniziato a fare il 
diavolo a quattro, mettendo in 
angustia l'Intera linea difensi
va. È arrivato l'eurogol di Pier-
leoni e sono giunte anche 
mezza dozzina di altre veloci 
azioni che hanno suggellato la 
prestazione dei padroni di ca
sa. Per fortuna di Maifredi 
Amarildo non aveva la stessa 
verve del compagnmo di linea, 
sennò per Tacconi sarebbero 
stati guai ancora più seri. 

In sostanza una Juve bella a 
metà e ancora alla ricerca di 
una sua precisa fisionomia di 
gioco. E soprattutto di una cer
ta continuità d'azione. 

Maifredi giustamente chiede 
tempo. La classifica e la logica 
glielo concedono. Bagglo e 
Schillaci sono ancora acciac
cati e lontani da una condizio

ne Tisica accettabile. Una volta 
che avranno recuperato, il gio
co bianconero sicuramente 
subirà notevole impulso. 

Sull'altro fronte il Cesena ha 
confermato tutto quello che di 
buono aveva saputo mostrare 
nelle due precedenti partite. 
Un gioco già apprezzabile. 
concentrazione e grinta. Nel 
secondo tempo la squadra di 
Lippi ha trovato molte accele
razioni che hanno messo Cioc
ci in condizione di evidenziare 
le sue grandi doti di contropie-
dista. In sostanza un comples
so quadrato che ha in Bracci
ni. Joslc e Ciocci i suoi uomini 
migliori in grado di abbinare al 
meglio l'esperienza, doti tecni
che e temperamento. Due pa
role sull'arbitro. Aveva iniziato 

molto bene ma negli ultimi 
quindici minuti ha letteralmen
te perso la testa, fischiando a 
sproposito. La Juve ha qualche 
recriminazione da fare. So
prattutto per l'espulsione di 
Hassler (doppia ammonizio
ne) a 30 secondi dal fischio fi
nale. 

La cronaca. A l l ' i r Amaril
do, favorito da un rimpallo si 
trova sul dischetto con la palla 
al piede. Tira sciaguratamente 
alto. 27' scambio Baggio-For-
binato, gran tiro di destro del 
play maker, alto di una spanna 
sulla traversa. 36' Schillaci 
smarca stupendamente Bag
gio in area, il portiere Fontana 
esce, lo juventino tenta di su
perarlo, il portiere romagnolo 
lo tocca con una mano facen
dolo andare per terra. Rigore 

che Baggio trasforma impec
cabilmente. Al 45' Fontana an
ticipa ancora Bagglo uscendo
gli tra i piedi. AI48' Nobile va 
via sulla sinistra, crossa In 
area, alcuni juventini cinci
schiano e arriva di gran carrie
ra sull'altro versante Pierleoni 
che di estemo destro al volo 
realizza. Al 56' bella giocata di 
Ciocci che riceve palla al limite 
d'area, evita un paio di avver
sari e prova il tiro. Para Tacco
ni. Al 65' Giovarmeli! lancia 
Turchetta che entra in area, 
prova un tiro in diagonale che 
Tacconi sventa in qualche ma
niera. Al 71' contropiede di 
Ciocci concluso con un diago
nale parato a fatica da Tacco
ni. Al 78' ancora un'occasione 
per Ciocci il cui destro finisce 
alto d'un soffio. 

Nel giorno di Mikhailichenko continua il mistero della punta ieri neppure portato in panchina 

, si gira 

Il mlstero-VialH continua: ieri 
pomeriggio la punta doriana non è 
stato portato neppure in panchina 

e ha seguito la partita dalla 
tribuna accanto al diesse della 

Samp. Borea 

SAMPDORIA-BOLOGNA 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LOMBARDO 
7MIKHAIL. 
8 KATANEC 
9BRANCA 

INVERNIZZI 
10 MANCINI 
11 OOSSENA 

7 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7.5 

7 
5.5 
6.5 

• 7 

7 
12NUCIARI 
13LANNA 
14 PELLEGRINI 
15CALCAGNO 

SERGIO COSTA 

M GENOVA. Dopo due anni 
di Genoa, il professore ritorna 
a Marassi, sul luogo del delitto. 
Ma per uccidere i sogni di scu
detto della Samp ci vuole altro 
che il suo Bologna compatto. 
solido, perfino divertente a 
tratti, sempre però monocorde 
negli schemi d'attacco, affida
to com'è agli estri di Delari. 
splendida lampadina che si 
accende e si spegne, illumi
nando e oscurando, di conse
guenza. tutto il resto delia 
squadra. Nelle intermittenze 
dell'ungherese s'infilano con 
la massima tranquillila i genia
loidi delia Samp, che sono al
meno tre. quindi bastano e 
avanzano per fare piangere 
Scoglio: il solito Mancini, or
mai rifinitore di professione 
per Boskov e fors'anche per Vi
cini: un Dossena che non ha 
ancora perso l'antico e nobile 
vizio del passaggio smarcante 
di prima; ma soprattutto la 
scoperta del giorno, il sovietico 
Mikhailichenko. Si piazza al 
centro del campo, calamita 
palloni, li distribuisce con sag
gezza al compagno meglio 
piazzato, detta i ritmi del gio
co, si cimenta in alcuni tiri da 
lontano che ne testimoniano 
la perìzia balistica, non disde
gna, di tanto in tanto, virtuosi 
lanci di trenta o quaranta me
tri. 

' La Sampdoria pud dunque 
permettersi di aspettare con 
serenità il recupero di Gianlu
ca Vialll, ieri ancora assente 
dalla formazione titolare. Col
pa del ginocchio che continua 
a fargli male. I tifosi gli hanno 
dedicato uno striscione che in
volontariamente aveva il sapo
re dell'epitaffio: -Per l'Italia era 
il leader, ma chi non ama di
mentica... per noi che ti amia
mo l'uomo 6 già diventato un 
mito». Un mito che ormai sta 
troppo spesso a guardare. Bos
kov si accontenterebbe proba
bilmente di averlo in forma co
me nell'unica apparizione uffi
ciale contro il Kaiselautem. 
Nel frattempo si arrangia con 
quello che gli passa il conven
to. E siccome e un convento 
ricco, un modo per aggiustare 
le cose lo trova sempre. 

Non è molto facile, a dire il 
vero, contro il Bologna che 
Scoglio schiera con il preciso 
scopo di intasare il centrocam
po. Lo aiuta nell'intento una 
Samp zeppa appunto di cen
trocampisti, fatta eccezione 
per l'unica punta effettiva, l'in-
gabbialissimo Branca. Capita 
cosi che nel primo tempo toc
chi proprio al Bologna l'occa
sione migliore: sui piedi ruvi
dissimi, ahilui, dello sgraziato 
Villa, che incede con andatura 
goffa fino all'area di Pagliuca 

per incespicare, secondo logi
ca, al momento del tiro. Lo 
stesso Pagliuca risponde in tuf
fo ad un lendente di Waas. 

Q J Ì ci vuole una magia. La 
bacchetta non è tanto nelle 
mani di Boskov, che dopo l'in
tervallo sostituisce Branca con 
Invemizzi e affianca in attacco 
Dossena a Lombardo, quanto 
nei piedi dello stesso Lombar
do. La sua giravolta e il suo de
stro nel sette della porta di Cu-
sin meritano l'applauso, oltre a 
indurre il malevolo pensiero di 
una prodezza irripetibile. Il 
gol, comunque, ha il potere di 
sciogliere Mancini e di regala
re ulteriore confidenza a Mi
khailichenko. Duellano, i nuo
vi gemelli della Samp, deli
ziando la platea e mettendo 
paura a Cusin, che vede il palo 
respingere in sua vece un raso
terra violentissimo del sovieti
co su appoggio di tacco di 
Mancini. 

Nel finale, con il determi
nante apporto di Dossena che 
confeziona per Mikhailichen
ko un assist impossibile da 
sbagliare, gli stessi protagonisti 
chiudono di fatto la partita, C'è 
da annotare il gioiello con cui 
Detari accorcia le distanze a 
tempo scaduto ma è una inuti
le chicca per esteti. Il Bologna 
comunque, ancora a zero pun
ti dopo tre giornate, non è af
fatto morto. E i! professore non 
è bocciato. 

2-1 
MARCATORI: 49' Lombar
do. 86' Mikhailichenko. 90' 

Datari 

ARBITRO: Coppole!» 6 

NOTE: Angoli 3-3. Spettatori 
30m!la circa per un incasso 
complessivo di 551 milioni 
(quota abbonati 20.427 per 
una quota di 390 milioni e 
815mila lire). Ammoniti Ka-

tanec e Mariani. 

3 . GIORNATA 

1 CUSIN 
2 VILLA 
3CABRINI 
4VERGA 
5 ILfEV 

POLI 77' 
6TRICELLA 
7 MARIANI 
8BONINI 
9WASS 

10DETARI 
11 LORENZO 

6 
6.5 

6 
6.5 

6 
nq 
5.5 
6.5 
6.5 
5.5 

7 
5.5 

12VALLERIANI 
13 NEGRO 
14 DI GIÀ 
15NOTARISTEFANO 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

PISA 
ATALANTA 

SAMPDORIA 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 
GENOA 

TORINO 

PARMA 

LECCE 

LAZIO 

BARI 

CAGLIARI 

NAPOLI 

FIORENTINA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

6 

5 

5 

S 

4 

4 

4 
3 

3 

3 

3 

2 

• 2 

2 

1 

1 

1 

O 

Gì. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

PARTITE 

VI. 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

2 
1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

Po. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

RETI 

Fa. 

4 

5 

5 

3 

4 

4 

5 

3 

3 

2 

1 

0 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

Su. 

1 

0 

2 

1 

2 

3 

3 
1 

2 

2 

4 

1 

4 

6 

3 
6 

3 

4 

IN CASA 

Vi. 

2 

1 

2 

«1 

1 

0 

2 
1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 
0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 
0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 
1 

1 

RETI 

Fa. 

3 
4 

4 

3 
1 

1 

5 
3 

2 
2 
1 

0 
2 
0 
1 

0 
1 

0 

Su. 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 
0 

0 

2 

0 

0 

1 

3 

2 

0 

2 

1 

FUORI CASA 

Vi. 

1 

1 

0 
0 

1 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

1 
1 

0 

1 

0 
1 

0 
1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

Pe. 

0 
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0 

0 

1 
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1 
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0 
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1 
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1 

1 

2 
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RET 

Fa. 

1 

1 

1 

0 

3 

3 

0 
0 

1 

0 

0 

0 

0 
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0 
1 

0 

1 

Su. 

0 

0 

1 

0 

2 

2 

3 
1 

2 

0 
4 

1 

3 

3 

1 

6 

1 

3 

Me. 

Ing. 

+ 1 
0 

0 
0 

0 

0 

- 1 
- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 
- 4 

- 4 

Maifredi 
Magni? 
«Non dico 
nulla» 

Le dassmche di A e e sono elaborate dal computer. A paliti di punti tiene conto » t) Media inglese: 2) Dlfleienza teli 3) Maggior numero di rei! lane: 4) Odine alfabetico 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CESENA. C'è nervosismo 
nel clan juventino. Tutti ce 
l'hanno con l'arbitro Magni, 
ma nessuno ovviamente si la
scia sfuggire commenti pesan
ti. Si va avanti sulla forza di bat
tute e allusioni. 

Inizia Tacconi. «Dopo la 
partita sono andato a dire a 
Magni che Hassler non sa an
cora bene l'italiano e forse il 
suo tentativo di applauso non 
era da interpretare in maniera 
offensiva. Magni mi ha detto 
che non gli va di essere preso 
in giro». 

E allora? «E allora la morale 
è la solita: abbiamo i migliori 
arbitri del mondo. Si dice cosi, 
no?-. 

Maifredi conta fino a due
cento quando i cronisti gii 
chiedono un parere su Magni. 
Poi sibila: •Nocomment». 

•Per quel che riguarda la 
prestazione della squadra -
aggiunge - mi considero sod
disfatto per i progressi fatti re
gistrare sul versante della tenu
ta. Poi il Cesena ha pareggiato 
col cosiddetto gol della dome
nica. Una relè come quella, 
Pierleoni non l'ha mai segnata 
e non la segnerà più. Credo». 

Però i padroni di casa han
no avuto parecchie occasioni 
da gol... Qui Maifredi fa dell'i
ronia: «Ma chi le ha avute? Lip-
pi? Lugaresi? Non diciamo 
sciocchezze, per favore». 

Hassler si dispera. «Il signor 
Magni mi ha frainteso. Non 
l'ho applaudito dopo l'ammo
nizione. Ho solo battuto una 
volta le mani in segno di disap
punto. Non di scherno nei suoi 
confronti. È la prima volta che 
vengo cacciato dal campo, 
nella mia carriera». D*.C. 

CANNONIERI 

3 reti Kllnsmann (Inter); 
Bagglo (Juventus);Plova-
nelll (Pisa) e Carnevale 
(Roma) nella foto 

2 Caniggia ed Evalr (Ata-
lama); Aguilera (Genoa) 
eVanBasten(Milan) 

1 Bonacina; Raducioiu e 
Joao Paulo; Detari; Roc
co, Francescoli e Fonse-
ca; Pierleoni; Fuser; Ono
rati; Bianchi; Napoli; Pa-
sculli; Agostini e Massa
ro; Molli e Oslo; Careca; 
Padovano e Simeone; 
Voeller e Salsano; Inver-
nizzl, Lombardo e Mi-

, khallicenko; Lentinl, Mar
tin Vazquez e Muller. 

Lippi 
«Il peggio 
è ormai 
alle spalle» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CESENA. «Se avessimo 
osato un pò di più, avremmo 
potuto anche cogliere il risulta
to pieno». Edmeo Lugaresi è il 
ritratto della felicità. 11 suo Ce
sena ha cancellato lo zero in 
classifica con un'ottima pre
stazione. E ha messo in diffi
colta la Juve. Per tutti questi 
motivi il presidente ha deciso 
di allargare i cordoni della bor
sa. «Ma si, darò il premio vitto
ria, anche se abbiamo pareg
giato». 

Raggiante anche l'allenato
re Lippi. «11 Cesena in tre parti
te ha affrontato Sampdoria, 
Milan e Juve, cioè tre delle pre
tendenti allo scudetto. Ha gio
cato tre buone partite. Solo per 
sfortuna ha racimolato un solo 
punto. Ma quando si gioca be
ne e si tira in porta con fre
quenza non si deve avere pau
ra di nulla». 

Molto sincero l'autore del 
gol, Pierleoni. «È stata un'azio
ne bellissima. Io ho provato il 
tiro al volo, ne è uscito un ca
polavoro. Diciamolo chiara
mente, ho avuto soprattutto 
fortuna». 

Prima della partita, Lionello 
Manfredonia (anche a nome 
di Raitre e della Domenica 
Sportiva) ha regalato al Cese
na calcio un'autoambulanza 
completa di unità coronarica. 
Ancora una giornata entusia
smante per il cassiere della so
cietà romagnola. Con 743 mi
lioni. è stato battuto il record 
d'incasso (di 20 milioni) stabi
lito la domenica precedente 
nel match col Milan. DW.C. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 30, ore 15 

BARI-PARMA 
BOLOGNA-TORINO 
CAGLIARI-CESENA 
FIORENTINA-ATALANTA 
GENOA-LECCE 
INTER-ROMA 
JUVENTUS-SAMPDORIA 
LAZIO-MILAN 
NAPOLI-PISA 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

BARI-PARMA 
BOLOGNA-TORINO 
CAGLIARI-CESENA 

FIORENTINA-ATALANTA 
GENOA-LECCE 
INTER-ROMA 

JUVENTUS-SAMPDORIA 
LAZIO-MILAN 
NAPOLI-PISA 

CREMONESE-FOGGIA 
MESSINA-REGGINA 
TRENTO-EMPOLI 
CATANZARO-PALERMO 

24 l'Unità 
Lunedi 
24 settembre 1990 



SERIE A 
CALCIO 

Un'altra vittima 
del terreno 
di Milano: 

Carbone a terra 
dolorante 

In basso il gol 
betta di Van Basten 

A destra la gioia 
dei compagni 

dopo la prodezza 
dell'olandese 

SPORT T^^^^ 

Uomini fuori forma, infortuni, gioco approssimativo e lo «scandalo» 
Meazza, ma gli uomini di Sacchi, con un grande Van Basten, continuano 
a viaggiare a punteggio pieno e dopo tre partite sono soli in testa 
I viola hanno scontato le gravi incertezze di Landucci 

MILAN-FIORENTINA 
1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4CARBONE 

ANCELOTTI 28 
5 F. GALLI 
6BARESI 
7MASSARO 

6 
6.5 

6 
6 

' 6 
7 
7 

6.5 
STROPPA 89' 

8 DONADONI 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11EVANI 

AGOSTINI 68' 

6.5 
7.5 
6.5 

6 
6.5 

12 ROSSI 
13CAR08BI 
16 DE AGOSTINI 

2-1 
MARCATORI: '29 Van Ba-
sten, '60 Fuser, 66' Massaro 

ARBITRO: Sguizzato 6.5 
NOTE: Spettatori 77.419 di 
cui 70.291 abbonati per un 
incasso totale di 2 miliardi 
225 milioni 490mlla lire. 
Ammorltl: Landucci e Fu
ser. Nessun espulso. Car
bone si e Infortunato ed è 
stato sostituito da Ancelottl. 
Campo In pessime condi

zioni. 

1LANDUCCI 
2DELL'OGLIO 
3VOLPECINA 
4IACHINI 
SFACCENDA 
6 MALUSO 

5.5 
6 
5 

5.5 
5 

6.5 
PIN'88 

7LACATUS 
8KUBIC 
9 BORGONOVO 

10 FUSER 
11 DI CHIARA 

5 
6.5 

5 
6 

5.5 
BUSO '81 

12 MAREGGINI 
13FIONDELLA 
15 NAPPI 

Non ci resta che vìncere 
Giocatori 
preoccupati 
per il campo 
«killer» 

PIER AUGUSTO STAGI 

M MILANO. È sempre l'erba 
del Meazza ad essere protago
nista. Van Basten, Gullit e com
pagni, I nuovi primi della clas
se de'la stagione 90-91. godo
no certamente di minor atten
zioni rispetto a quest'erbetta 
capricciosa, che dall'inizio del 
torneo sta tenendo con il fiato 
sospeso società, giocatori e 
amministrazione comunale. 
Ora, come se non bastasse, il 
manto erboso del Meazza ri
schia di diventare anche un 
•killer». Dopo l'infortunio acca
duto sette giorni fa all'Interista 

' Stringara. Il quale si e procura
to una distorsione al ginoc
chio. ieri ben tre giocaton sono 
andati ko sul perfido terreno 
milanese. Il pnmo a fame le 
spese è stato Carbone, che si e 
procurato una distorsione ti-
bio-tarsica alla caviglia sini
stra. La Fiorentina invece ha in 
infermeria due giocatori: Malu
sa. che lamenta il riacutizzarsi 
di una distorsione alla caviglia 
sinistra e Buso: per lui c'è II ti
more di una distorsione al gi
nocchio sinistro, anche se I 
medici viola sdrammatizzano 
e sperano in una semplice 
contusione. •£ un terreno trop
po molle - ha detto lachini -
sembra allentato dalla pioggia. 
A giocare su questo campo c'è 
il rischio di spezzarsi le gambe 
e visto e considerato che stia
mo andando veno la stagione 
delle piogge c'è poco da slare 
allegri*. Ancora più chiaro Voi-
peana. -Questo è un campo-
spiaggia, si potrebbe fare un 
torneo di bcach-loolball a Ri
mini dopo un campionato di
sputato su questo terreno». Per 
Carlo Ancelotti la situazione è 
grave, ma si sono visti i primi 
miglioramenti. •£ ancora trop
po morbido, ma il fondo del 
campo sembra molto miglio
rato rispetto a quindici giorni 
fa. Personalmente, visto e con
siderato che ero al mio rientro 
in squadra, non ho voluto ri
schiare più del dovuto è sono 
andato molto cauto su ogni 
palla». Ma sentiamo cosa ha 
da dirci Augusto Castagna, 
l'assessore allo Sport di Mila
no. che ha ereditato una situa
zione non certo facile: «SI sono 
fatti dei passettini in avanti e 
credo che questo l'abbiate 
constatato tutti - ha detto l'as
sessore - ci vogliono ancora 
una quarantina di giorni di te
rapie intensive per poter ridare 
a Milan e Inter un prato degno 
della loro fama... pioggia per
mettendo». Inline i due presi
denti, Silvio Berlusconi e Mario 
Cecchi Cori. «Francamente 
speravamo che il campo ren
desse più difficile il cammino 
del Milan - ha detto sorridente 
il neo presidente viola - ma 
non c'è stato nulla da fare, og
gi Van Basten saltava con gra
zia anche le zolle». •Temevo la 
Fiorentina, non il campo - ha 
detto Sua Emittenza - ma ab
biate tempo e sia l'erba che il 
nostro Milan miglioreranno». 
Ma presidente avete già cinque 
punti di vantaggio sul Napoli, 
cosa volete di più, chiede allar
mato un cronista. 'Quello che 
avete visto è un Milan che ha 
saputo fare il proprio dovere, 
ma può ancora migliorare, de
ve migliorare». 

Microfilm 
20' punizione di Evani che Landucci respinge di piede: sulla ri
battuta Cartone tira fuori. 
29' il Milan passa in vantaggio: Van Basten dribbla un avversario 
e con un pallonetto scavalca Landucci. 
37' gran uro di Donadoni da una ventina di metri: palla che sfio
ra la traversa. 
40' Kubiti su punizione fa passare il pallone poco sopra la traver
sa. 
49' Donadoni appoggia per Van Basten che dì piatto tira: Lan
ducci para. 
51 ' Van Basten dalla linea di fondo appoggia per Cullit che non 
riesce a deviare in gol. 
55' tiro di Fuser molto pericoloso: Pazzagli respinge in angolo. 
56' Donadoni appoggia a Van Basten che colpisce di lesta: fuori 
dipoco. 
60' la Fiorentina pareggia. Kubìk lancia Dì Chiara: nel successivo 
rimpallo la palla arriva a Fuser che con un gran tiro sfiora la por
la di Pazzagli. 
66' il Milan dì nuovo in vantaggio: dopo una punizione Landuc
ci devia con la mano: Massaro riprende il pallone e tira: ilpallo-
neentra dopo essere carambolato addosso al portiere fiorentino. 
85' tiro di Donadoni che sfiora il palo. 

DARIO CECCARILLI 

•W.'.ì 

• > MILANO. Buone notizie per 
gli aficionado* milanisti: dopo 
tre giornate, sul pennone del 
campionato sventola la ban
diera rosso-nera. Il vento che 
la tiene su non è proprio una 
tramontana, comunque è suffi
ciente a farla svettare sopra la 
concorrenza. La squadra di 
Sacchi ha trascorso una tran
quilla domenica italiana bat
tendo senza troppo sforzo (2-
1) la Fiorentina di Lazaroni. 
Minimo sforzo, massimo risul
tati con un Van Basten che ha 
ritrovato la sua antica vocazio
ne di giocoliere del pallone. 
Da ricordare subito il suo gol 

che, al 29' ha portato in van
taggio i rossoneri. Le cose so
no andate cosi: Van Basten la ' 
centro dell'area, amorevol
mente pressato da Faccenda, 
riceve un pallone non facil
mente controllabile normal
mente, immaginate poi con il 
prato di San Siro conciato co
me sapete. Bene, nonostante 
le buche e Faccenda, Van Ba
sten si gira di scatto e con una 
strana carambola riesce a libe
rarsi sulla sinistra. La posizione 
è angolata e tutti pensato: sarà 
un cross. Fin che lo pensano 
gli spettaton va bene, il proble
ma è che lo pensa anche Lan-

_ ducei. Grave errore, il suo, che 
vgli costerà . la crocifissione 

(verbale) del suo allenatore, • 
Sebastiano Lazaroni. Van Ba
sten, difatti, al posto di crossa
re faceva partire uno strano 
pallonetto che passava sopra 
le manone di Landucci esau
rendo la sua traiettoria proprio 
nella porta del fiorentini. Sce
ne di giubilo tra i milanisti, di
sperazione tra i viola. Il dibatti
to resta, comunque, aperto: 
Van Basten voleva sorprende
re Landucci, oppurre ha sem
plicemente sbagliato? Fate vo-
bis. Una cosa è certa: ai grandi 
campioni riescono bene an

che gli errorj. 
Domenica senza troppo 

sforzo, dicevamo. I) Milan di-1 

fatti è partito al piccolo trotto 
come se non avesse tanta fret
ta di segnare. Donadoni faceva 
il play-maker senza troppa 
convinzione, Massaro pastic
ciava In area, Cullit correva 
tanto ma con poco costrutto 
quando doveva concludere. 
Nessun problema, invece, in 
difesa: Baresi e Filippo Galli 
cancellavano senza affanni 
Borgonovo e Lacatus (il gol 
del pareggio della Fiorentina, 
difatti, è venuto da una conclu
sione di Fuser). Al 38' Carbone 

si faceva, male (distorsione ti-
bio-carsica 'alla caviglia) e 
Sacchi lo sostituiva con Ance-
lotti che occupava la sua solita 
posizione facendo avanzare 
lievemente Donadoni. 

Dopo il gol di Van Basten il 
Milan acquistava un buon rit
mo. Donadoni faceva spiovere 
palloni a ripetizione per l'at
tacco e Van Basten esibiva una 
serie di chicche da palati fini 
del football. Anche Gullit si rin
francava, però al momento del 
tiro era un disastro. Probabil
mente anche per colpa del 
campo, troppo morbido, sul 
quale l'olandesone affondava 

Una grande prova dello svedese permette ai bergamaschi di superare 
i rossoblu di Ranieri. Le reti di Caniggia, Francescoli e Bonacina 

Stromberg, classe e cuore 
ATALANTA-CAGLIARI 

1FERRON 6 
2 CONTRATTO 6.5 
3 PASCIULLO 5 
4 BONACINA 6 
5BIGLIARDI 6 
6 PROGNA 6.5 
7 STROMBERG 7 
8BORDIN 6 
8EVAIR 6.5 

PORRINI77' 
10PERRONE 6 

DEPATRE63' 
11 CANIGGIA 6.5 
12 PINATO 
14 CATELLI 
16R I220LO 

a^W R 

MARCATORI: 5' Caniggia, 
40' Francescoli. 44' Bonaci

na 
ARBITRO: Stafoggla di Pe

saro 6 
NOTE: Angoli 6-5 per II Ca
gliari. Spettatori 10.336 pa
ganti più 6.290 abbonati per 
un incasso totale di 414 mi
lioni e 14mila lire. Ammoni
t i : Caniggia e Nardini per si
mulazione, De Paolo per 

proteste. 

1JELPO 6 
2 FESTA 6.5 
3 CORNACCHIA 6 
4 DE PAOLA 5 

NARDINI 69 
5VALENTINI 5.5 
6FIRICANO 6.5 
7CAPPIOLI 5.5 
8 MATTEOLI 7 
9 FONSECA 6 

10 FRANCESCOLI 6.5 
11 ROCCO 5.5 

PAOLINO 6V 
12DIBITONTO 
13HERRERA 
14 MOBILI 

GIAN FELICE RICEPUTI 

• BERGAMO I complimenti 
al Cagliari, i due punti all'Ata-
lanta. Alla squadra di Ranieri 
non è bastato ripetere sul pia
no del gioco la bella e sorpren
dente prestazione di Napoli 
per uscire indenne dal Comu
nale di Bergamo. L'Atalanta, 
senza strafare, ma con estrema 
concretezza, ha colpito due 
volte nel primo tempo e nella 
ripresa, pur con qualche affan
no, ha contenuto fino in fondo 
la sempre più pressante spinta 
offensiva dei sardi. Non era la 
migliore Atalanta, ma a giusti

ficazione può valere senz'altro 
la fatica accumulata nel mer
coledì di Coppa. In effetti i ne
razzurri sono calati, soprattut
to alla distanza e solo dopo 
aver fatto quanto bastava per 
vincere. Rispetto a mercoledì 
poi c'era un'arma in più, 
Stromberg e quanto egli conti 
in questa squadra è nsaputo. 
Lo svedese non si è limitato tra 
l'altro a dettare ntmi e schemi 
con la consueta maestria, ma 
ha dato un apporto determi
nante anche in avanti metten
do piede in tutte le azioni più 

pericolose e offrendo a Bona
cina la palla del gol-vittoria. Il 
Cagliari in pratica fi stato co
stretto a giocare tutta la partita 
in salita. Trafitto dopo soli 5 
minuti da Caniggia, lesto a 
spingere in rete un preciso 
passaggio di Bordin, non si fi 
disunito e grazie soprattutto al
la spinta di Mattcoli ha comin
ciato di buona lena a cercare 
di far gioco. In questa lase ha 
anche rischiato di fronte a 
un'Atalanta sorniona e ancora 
fresca: prima Stromberg con 
un pezzo di bravura, palleggio 
e tiro al volo, e poi Bonacina 

dal limite sono andati vicinissi
mi al raddoppio. Ma al 40'il 
pareggio fi arrivato grazie a 
Francescoli che con una puni
zione dal limite ha nettamente 
sorpreso Ferron sulla barriera 
atalantina. Nemmeno quattro 
minuti però e il Cagliari doveva 
riprendere l'ascesa, ritrovan
dosi di nuovo in vantaggio. 
Stromberg si scatenava in dnb-
bling sulla destra, dal fondo 
serviva all'indietro per Bonacf-
na che questa volta non man
cava il bersaglio. La ripresa era 
praticamente a senso unico. 
L'Atalanta, avendo ormai po
co da spendere, arretrava le fi
la a protezione del vantaggio e 
il Cagliari aveva buon gioco a 
conquistare completamente il 
centrocampo. Giocavano be
ne i rossoblu: la manovra sgor
gava fluida e lineare con il soli
to Mattcoli attivissimo, un 
Francescoli finalmente dispo
sto a non tirare indietro la 
gamba e tutti gli altri a spingere 
con solerzia e caparbietà. Alla 
fine pero tutto si esauriva nelle 
mischie ai limiti dell'arca e qui 
naturalmente aveva la sua par
te la folta difesa atalantina che 
pur costretta a stringere i denti 
riusciva a tener testa a tutti gli 
assalti. L'unica vera occasione 
per i sardi arrivava a cinque 
minuti dal termine grazie an
cora a una punizione dal limi
te di Francescoli: il rasoterra 
maligno dell'uruguayano era 
indirizzato a fil di palo ma Fer
ron era bravo a distendersi e 
spingere la palla in angolo. 

coi suoi 90 chili e passa. 
Ormai sembrava di essere al 

tiro al bersaglio, con Landucci 
nella versione dell'orso del lu
na park. Invece, dopo aver 
sprecato tanta abbondanza, il 
Milan, come dice Brera, veniva 
colpito dalla nemesi, nell'oc
casione incarnata da Fuser, ex 
rossonero con classica licenza 
di vendetta (60'). 

Tutto da rifare. Il Milan, pe
rò, non si scomponeva e ri
prendeva tranquillo la sua 
marcia verso la porta di Lan
ducci. Bastavano sei minuti e 
la Fiorentina capitolava di 
nuovo. Su una punizione, Lan
ducci smanacciava via il pallo
ne in qualche modo: Massaro 
zompava a razzo sul pallone e, 
immediatamente, lo scagliava 
in porta: sulla linea, dove c'era 
una ressa da metropolitana 
giapponese, la palla entrava in 
porta dopo essere rimbalzata 
sul fianco di Landucci. Insom
ma Landucci era di nuovo sot
to "accusa i Lazaroni difatti, 
negli spogliatoi, k> metteva sul
la graticola. 

Non c'è molto altro da ag
giungere. Lazaroni ha recla
mato un rigore per un fallo di 
Baresi su Lacatus al 25'. Il fallo 
forse c'era ma pretendere un 
rigore sarebbe stato un po' 
troppo. Concludendo: meglio 
di cosi al Milan non potrebbe 
andare. Fa parlare poco di sé, 
vince, ed è In testa al campio
nato. La concorrenza (vedi In
ter e Napoli) fa esattamente il 
contrario ed è già sull'orlo di 
una crisi di nervi. 

Berlusconi 
«Che bello 
lontani 
dal Napoli» 
M MILANO. -È bello ritrovarsi 
qua su, ed ancora meglio a sa
pere che Maradona è sempre 
più lontano». Una battuta tele
grafica, quella di Berlusconi su 
questo Milan già sulle vette d'I
talia, alla vigilia del suo cam
mino in Europa. Per Arrigo 
Sacchi invece c'è poco da fe
steggiare. come è sua abitudi
ne e del resto come è giusto 
che sia. «Siamo al comando di 
un torneo che è apertissimo ed 
estremamente livellato. Speria
mo di essere in questa stessa 
posizione tra 31 domeniche». 
Sulla partita è telegrafico. «È 
stato uri buon incontro, soprat
tutto nella ripresa, dove la Fio
rentina ci ha creato più di un 
problema. Il migliore in cam
po? Certamente l'arbitro, a mio 
giudizio oggi non ha commes
so un solo errore». Non ritiene 
per che Van Basten meriu il ti
tolo del migliore In campo7 

•Marco è un fuoriclasse, non lo 
si scopre certamente oggi- ha 
detto il tecnico- forse voi pen
savate che dopo il mondiale 
Van Basten fosse finito, ma lui 
è un giocatore dalla classe pu
ra, che può decidere le partite 
anche da solo». D PAS. 

Lazaroni 
«La sconfitta? 
Tutta colpa 
di Landucci» 
wm MILANO. «Il primo gol di 
Van Basten stato bellissimo, 
ma non chiedetemi se Lan
ducci ha responsabilità, a me 
non piace parlare di chi sba
glia». É un Lazaroni amareg
giato, che commenta la partita 
senza mezze frasi. «Anche sul 
secondo gol, bastava interveni
re con un pugno invece... Poi 
l'arbitraggio non mi fi piaciuto 
affatto. Dopo solo cinque mi
nuti di gioco c'è slato un evi
dente fallo di Baresi ai danni di 
Lacatus, non rilevato dal diret
tore di gara. Con questo non 
voglio dire che il Milan non ab
bia meritato, ma certamente la 
mia squadra non ha avuto vita 
facile, in un campo di patate, 
contro una squadra fortissi
ma». Anche l'ex rossonero Bor
gonovo, ien capitano dei viola, 
mette il duo nella piaga. «Mi 
sembra che la Fiorentina, so
prattutto nella ripresa abbia 
giocato una buona partita, ma 
ci è mancato un pizzico di for
tuna». Come ha trovato i rosso
neri? «È sempre una squadra 
molto forte, ma è anche parec
chio fortunata e credo che 
avrà grossissime possibilità di 
aggiudicarsi questo campiona
to: dove c'fi la fortuna c'è lo 
scudetto». OPA.S. 

Dopo il promettente precampionato prima sconfitta per i biancazzurri 
che devono risolvere molti problemi. Di Pasculli il gol-partita 

Zoff, bello solo d'estate 
LECCE-LAZIO 

1 ZUNICO 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4MAZINHO 
5 FERRI 
6 CONTE 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO 

PANERÒ 80' 
9 PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11VIRDIS 

6.5 
6.5 

6 
7.5 

6 
6 
6 
6 

sv 
7 

6.5 

6 
AMODIO 60' 

12 GATTA 
15 D'ONOFRIO 
16 LUCER! 

1-0 
MARCATORE: 25' Pasculli 

ARBITRO: Boggi 7 
NOTE: spettatori paganti 
11.264 per un Incasso di L. 
209.896.000 (abbonati 2.881 
per una quota di L. 
63.969236). Ammoniti: Ser
gio, Conte A. e Gregucci. 
giornata calda, terreno in 
buone condizioni. Angoli: 7 
a 6 per il Lecce. 

1 FIORI 
2BERGODI 

5.5 
5.5 

MARCHEGGIANI sv 
3SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7MADONNA 
6SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBENSOSA 

SAURINI78" 

5 
5.5 
5 5 
5.5 
5 5 

6 
6 

5.5 
6 

sv 
12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
15 BERTONI 

LUCAPOLETTI 

••LECCE. Prima vittoria per il 
Lecce targato «Zibi» Boniek e 
prima sconfitta per la Lazio al
lenata da Dino Zofl. I due - un 
tempo compagni di squadra 
nella Juventus ed oggi avversa
ri sulle panchine - avevano 
predisposto due squadre desi
derose di vincere. I pugliesi per 
dimenticare la batosta di Pisa, 
la Lazio per riparare al pareg
gio casalingo di 7 giorni fa. Ha 
vinto Bonick, che si è affidato 
al centravanti argentino Pa
sculli per superare il portiere 
Fiori. L'azione era partita da 

Mazlnho (il brasiliano sta gio
cando ad ottimi livelli) ed il 
centravanti ha controllato in 
corsa con il destro, calciando 
poi con forza di sinistro sul pri
mo palo. 

Un minuto prima i glalloros-
si avevano sfiorato il gol con 
Aleinikov, il sovietico però col
piva il palo al termine di una 
azione partila da un calcio 
d'angolo di Mazinho. 

Che per la Lazio fosse una 
giornata decisamente storta lo 
si era visto già al 17', quando la 
deviazione di testa di Riedle, 

su punizione di Domini, rim
balzava sul legno alla sinistra 
del portiere Zunico. Prima del 
palo laziale, comunque, c'era
no stati alcuni tentativi leccesi: 
al 2' con un eros di Garzia pa
rato in due tempi da Fiori e al 
5' con una azione Aleinikov-
Conte-Pasculh con il pallone di 
poco a lato. Dopo il gol la La
zio reagiva con una punizione 
di Sosa (31') terminata altissi
ma. Poi c'era un tiro di Pin 
(43') parato da Zunico. 

Nella ripresa netto predomi
nio della Lazio che attaccava a 
testa bassa sin dai pnmi minuti 
e praticamente fino al fischio 

finale. Reclamando per ben 
due volte la concessione di un 
calcio di rigore nei confronti 
dell'arbitro Boti di Salerno . 
A11'82' per un presunto fallo di 
Amodio su Riedle (le proteste 
costringevano l'arbitro ad am
monire Gregucci). Al 90' 
quando un eros di Saurini ve
niva intercettato (ma involon
tariamente, come ha spiegato 
l'arbitro ai giocatori), da Bene
detti utilizzato ieri nel ruolo di 
libero al posto dello squalifica
to Marino. 

Tutta una serie di conclusio
ni laziali: al 52' Domini, al 53' 
Sclosa, al 56' Domini, al 58' 
Pin. al 59' Sergio e Sclosa. tro
vavano sempre pronta la dile
sa leccese, soprattutto il portire 
Zunico. Dopo un'ora di gioco 
l'allenatore Boniek ellettua 
una variazione tattica: toglie 
Virdis e manda in campo lo 
stopper Amodio che prende in 
consegna Riedle. con il conse
guente spostamento di Giaco
mo Ferri al centro campo. La 
manovra leccese ne ha un no
tevole beneficio e poco dopo 
Mazinho tocca lateralmente 
una punizione per Amodio il 
quale impegna Fion in una pa
rata a terra. Poi ancora la Lazio 
in avanti (72' gran diagonale 
di Riedle che sliora il palo ed al 
73' lo stesso centroavanti che 
di testa manda fuon). Poi c'è 
una conclusione leccese (al 
78') con un tiro di Aleinikov 
respinto da Fiori e quindi una 
punizione di Domini (8.)') 
con un tiro finale di Marche-
giani che termina fuon. 

l'Unità 
Lunedi 
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CALCIO 

ANCONA-LUCCHESE 2 - 2 

ANCONA: Nista, Fontana, Lorenzlni, Bruniara. Maccoppl. 
Ermini, Messersl (75' Oeo Gr&tlas). Mlnaudo, Tovalien, DI 
Carlo (54' Turchi). De Angelia. (12 Rollandl. 15 Vecchiola, 
16Bertarelll. 
LUCCHESE: Pinna, Vigninl, Russo, Pascucci, Monaco (56' 
Castaena), Montanari, Di Stetano (57' Rastelli), Giusti, Pa
ci, Oonatelli, Simonetta. (12 Quironi, 14 Landi. 16 Baraldi). 
ARBITRO: lori di Parma. 
RETI. 21 ' Giusti (autogol). 24' Simonetta, 47' De Angeli». 
66'Paci. 
NOTE: angoli 4-2 per l'Ancona. 

ASCOLI-COSENZA 2 - 0 

ASCOLI: Lorlerl, Colantuono (23' Cavaliere), Benetti (45' 
Mancini), Marcato. Aloisi, Pergolizzi. Sabato. Casagran
de.Giordano, Bernardini. CvetKOvic. (12 Bocchino, 15 Zai
ni, 16 Spinelli). 
COSENZA: Tontlni, Marino, Tramezzarti, Catena, Oi Cin-
tio. Storgato, Marulla (74' Vivarini), Mileti, Compagno (73' 
Portido). Aimo. Nooera. (12 Vettore. 14 Galeano, 16 Ga
leazzo. 
ARBITRO: Mughetti di Cesena. 
RETI. 63' Casagrande, 67' Sabato. 
NOTE: angoli 7-6 per il Cosenza. Giornata calda, terreno 
in ottime condizioni. 

AVELLINO-BARLETTA 3 - 1 

AVELLINO: Amato, Ramponi, Viijnoll, Franchini, Miggra-
no, Piscedda, Celestini, Fonte, Battaglia (67' Gentilini), Ci-
nello. Sorbello (82' Raimo). (12 Brini, 13 Cimmino, 15 Pu
gliese). 
BARLETTA' Miseforl, Signorelli. Tarantino, Strappa, Sot
tili. Gabrieli. Carrara (68 Antonaeclo). Galluccio, Pistella, 
Bolognesi. Pirozzi. (12 Di Gennaro. 13 Colautti. 14 Farrls, 
ISCaverzan). 
ARBITRO: Scaramuzza di Trieste. 
RETI: 7' Sorbello. 19' Pistella, 44' autorete di Signorelli. 
47' Sorbello. 
NOTE: angoli 7-4 per l'Avellino. Tempo incerto, giornata 
calda, terreno in buone condizioni. 

FOGGIA-BRESCIA 1-0 

FOGGIA- Mancini, List, Codispotl, Manicone. Pedalino. 
Napoli, Rambaudi, Porro, Baiano, Barone, Signori. (12 
Zangara, 13 Grandini, 14 Bucare 15 Picasso, l e Ardlzzo-
ne). 
BRESCIA: Zaninelli, Carnasciali. Rossi. (87' Mignoli), 
Bortolotti, Luzzardi, Citteno, Merlo, Valoti. Giunta. Maso-
lini (77' Manzo). Ganz. (12 Gamberini, 13 Marangon. 14 
Del Plano). 
ARBITRO: Merlino di Torre Del Greco. 
RETE: 17' Barone. 
NOTE: angoli 6-3 per il Brescia. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni. 

MODENA-MESSINA 1-1 

MODENA: Ballotta, Chili (72' Bosl). De Rosa, Cappellacci. 
Prosicci. Culcchl. Bonaldi, Bergamo. Pellegrini (64' Nitti). 
Sacchetti, Brogi. (12 Meani. 13Torrisi. ISGasparini). 
MESSINA: Abate. Losacco. Schiavi. Ficcadenti, Miranda. 
Puglia! (56' Ancora), Cambiaghi. Bonomi. Proni (65' De Si
mone). Muro. Traini. (12 Dorè. 15 Breda, 16 Cardelll). 
ARBITRO: Clnclplrini di Ascoli. 
RETI: 56'Traini. 87'Brogl. 
NOTE: angoli 6-1 per il Modena. Giornata di sole, terreno 
in buonecondlzioni. Spettatori: circa 4000. 

REOGINA-PESCARA 1-1 

REGGINA; Rosin, Bagnato. Attrice, Fimognarl, Bemazza-
nl. Poli. Simonini, Scienza, La Rosa, Tedesco, Carbone 
(77* Tornaseli!). (12 Torresln. 13 Granzotto, 14 Oe Biasio, 
lesoncin). 
CREMONESE: Rampulla. Gualco. Favelli. Piccioni, Ganr.il-
l i , Verdelli, Giandebiaggi, Ferraroni (59' Maspero), Netta, 
Jacobelll. Chiorri. (12 Arisi, 13 Marcolln, 14 Momorlano. 
16Lambordlni). 
ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI: 57' Attrice. 59' Gualco. 
NOTE: angoli 3-2 per la Cremonese. Cielo sereno, tempe
ratura mite, leggero vento, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 10.000 circa di cui 8.052 paganti per un incasso 
di 149 milioni 337mlla lire. Ammoniti: Ferraroni e Gualco 

K r gioco falloso, Bernazzani per ostruzionismo, Jaco-
III per proteste. 

SALERNITANA-UDINESE 1-1 

SALERNITANA: Battara. Di Sarno, Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Ceramicola, Donatelli, Gasperini, Martini 
(86' Fratena), Pasa, Ferrara. (12 Effige, 13 Amato, 15 Car-
luezzo. 16 Saracino). 
UDINESE: Giuliani, Senslni. Vanoli, Rossltto(46' Pagano), 
Lucci, Suste, Mattel, Orlando Ani., Marronaro (86' Orlan
do Alea.), Dell'Anno. Balbo, (12 Battistim. 15Del Moro. 16 
Marcuz). 
ARBITRO: Frigerlodi Milano. 
RETI: 9' Martini, 64' Senslni. 
NOTE: angoli 5-3 per l'Udinese. Giornata di sole, terreno 
In buone condizioni. Spettatori: 17.000. Ammoniti: Cera
micola. Gasperini, Balbo tutti per gioco scorretto. In tribu
na d'onore il ministro per le Aree urbane. Carmelo Conte. 

TARANTO-REGGIANA 1-0 

TARANTO: Spegnuto (40' Plracclni). Cossero, Filardl, 
Evangelisti, Brunetti, Zaffaronl, Turrinl, Mazzaferro, Cle
mente Raggi, Insangulne (74' Bellasplca). (14 Cazzerò, 15 
Giacchetti, 16Passiatore). 
REGGIANA: Facciole De Vecchi. Villa. Daniel. Oe Agosti
ni. Zanutta. Bergamaschi, Melchior!, Morello (70' Rava
nelli), Lantignotti, Ferrante. (12 Cosare»!. 13 Paganln, 14 
Dominissini. 15 Franchi). 
ARBITRO: Chiesa di Livorno. 
RETE: 57' Brunetti. 
NOTE: angoli 8-3 per la Reggiana. Cielo sereno, terreno 
In buonecondlzioni. Spettatori: 10.000. Ammoniti: Filardi, 
Mazzaferro e Bergamaschi per gioco falloso, Morello per 
gioco ostruzionistico. 

TRIESTINA-PADOVA 2-Q 

TRIESTINA: Biato. Corine Cerone. Terracciano. Consa
gra, Picei. Conca. Giacomarro. Romano. Urban (46' Co
stantini), Trombetta (67' Luiu). (12 Riommi. 15 Marino, 16 
Soda). 
PADOVA: Bistazzoni, Murelll. Benarrivo, Sola, Ottoni, 
Rultini (67' Pradella), Pasqualetto, Longhi, Galderlsi. 
Nunziata, Zanoncetli (60' Maniero). (12 DalBIanco, 13Si
v iere 14 Parlato). 
ARBITRO: Palretto di Torino. 
RETI: 56' Giacomarro (su rigore). 84' Picei. 
NOTE: angoli 5-1 per il Padova. Cielo semicoperto con 
afa, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 6000. Ammo
niti: per «correttezze Conca. Consagra, Longhi, Costanti
ni. Al 58' Conno è stato espulso per fallo di reazione su 
Galdorisl. 

VERONA-PESCARA l -O 

VERONA: Gregori, Calisti, Pusceddu, Acerbls, Favero. 
Sotomayor. Pellegrini. Magrin (73' Polonia), Fanna (87' 
Piubelli), Prylz. Cucciar!. (12 Martina. 12 Luninl, 15 Ghirar-
delloj. 
PESCARA: Mannini, Destro (69' Pinciarelll), Taccola, 
Campione, Righetti. Ferretti. Arrnemse, Fioretti, Monelli. 
Gelsi, BIVI (73' Martorella). (12 Marcollo. 13 Altieri. 15 Bal-
dieri). 
ARBITRO: Fellcani di Bologna. 
RETI: 29'Pellegrini. 
NOTE: angoli 7-6 per il Verona. Giornata tiepida con cielo 
nuvoloso. Terreno di gioco In buone condizioni. Spettato
ri: 15mila circa per un incasso di 200 milioni. Ammoniti: 
Destro e Taccola per gioco falloso. 

SPORT __JT!^!r^!!^^ 
Ancona-Lucchese. Per due volte in vantaggio, la squadra 
marchigiana non riesce a gestire il vantaggio facendosi 
incantare dal gioco spumeggiante della matricola 
Cane invade il campo: partita sospesa per cinque minuti 

Guerini smarrito 
nella zona labirinto 

GUIDO MONTANARI 

• • A N C O N A Una Lucchese 
che non finisce di stupire 
strappa un pari al Dorico di 
Ancona (2-2) , bissando il ri
sultato ottenuto domenica 
scorsa a Reggio Emilia. La ma
tricola terribile di Orrico ha ad
dirittura terminato la partita al
l'attacco mettendo in seria dif
ficoltà i blancorossi di mister 
Guerini. 

Tanti gol, agonismo e spet
tacolo. anche se a sprazzi, nel
la più classica delle partite di 
serie B con protagoniste due 
squadre che sicuramente fa
ranno parlare nel prosieguo 
del campionato. Oi fronte c'e
rano due formazioni briose e 
sbarazzine ma del tutto diverse 

per II mondo di stare in cam
po: da una parte l'Ancona dei 
metodico Guerini, con il suo 
gioco standard •all'italiana», 
dall'altra la Lucchese di quel 
furbone di Orrico, uno dei pri
mi allenatori ad aver sposato 
la zona. Il trainer rossoncro, 
dopo aver predicato per anni 
•nel deserto* al timone della 
Carrarese, sembra aver trovalo 
l'ambiente e gli uomini giusti 
per far decollare il suo model
lo di gioco. Anche ieri la Luc
chese ha applicalo con razio
cinio ì dettami di Orrico venen
do fuori alla distanza e conclu
dendo l'incontro padrona del 
campo. E se avesse osato di 
più... Per la Lucchese fresca 

fresca di promozione dopo an
ni di purgatorio nelle serie mi
nori sembra proprio che le co
se si siano messe subito bene. 
Ha affrontato il terribile calen
dario iniziale (Udinese in ca
sa, Reggiana e Ancona fuori) 
con lo spirito giusto e I punti 
sono arrivati, rilanciando tra 
l'altro alcuni atleti come Simo
netta, ieri tra l migliori in cam
po, assieme a Paci e Donatelli. 
Suo il gol che ha permesso al
l'undici di Orrico di pareggia
re: un calcio di punizione pen
nellato a fil di palo che ha la
sciato Nista di sasso. Un con
cetto che calza a pennello an
che per l'Ancona, la quale si 
trova nella difficile situazione 
di far meglio dello scorso anno 
quando si piazzò quinta ad un 

passo dalla promozione in A. 
Un campionato che sarà dav
vero arduo ripetere vuoi per la 
partenza di pedine importanti 
come il bomber Ciocci vuoi 
per la politica quasi del tutto 
basala sui giovani intrapresa 
quest'anno dalla società. An
che i blancorossi sono comun
que partiti con il piede giusto e 
alcuni giovani come Gianluca 
De Angelis. 23 anni, (marchi
giano purosangue proveniente 
dalla Ch/itanovese) hanno già 
avuto modo di mettersi in luce. 
Il secondo gol dell'Ancona 
porta la sua firma. Lo stadio 
esplode ma la festa durerà po
co: la Lucchese mette la testa 
sul manubrio e comincia a 
macinare gioco su gioco fino 
alla fiondata decisiva di Paci 

che supera Nista dopo una de
viazione di Maccoppi. 

Da sottolineare anche il civi
le comportamento delle due ti
foserie (neanche uno sfottò e 
di questi tempi sembra quasi 
incredibile) unitamente alla 
performances di un simpatico 
cagnolino che ha bloccato il 
gioco per alcuni minuti: entra
to in campo non si sa bene co
me, il bastardino ha fatto im
pazzire i giocatori, vigili e cu
stodi dello stadio per cinque 
minuti buoni. Poi il capitano 
dell'Ancona Di Carlo salva la 
situazione lanciando il pallone 
nel tunnel d'Imbocco degli 
spogliatoi, il cane gli è corso 
dietro, scomparendo dal ret
tangolo .verde tra le ovazioni 
del pubblico. 

Modena-Messina. Un gol di Cuicchi a tre minuti dalla fine consente 
alla squadra emiliana di evitare la terza sconfitta consecutiva 

M'ultimo il punto scacciacrisi 
LUCADALORA 

• • M O D E N A È finita con un 
gol per parte, ma poteva es
sere uno zero a zero nel sen
so che la partita era destinata 
a finire in parità anche se i 
due allenatori, Materazzi e 
Ulivferi (squalificato si è visto 
la partita da una terrazza de
gli spogliatoi sostituito in 
panchina dal secondo, Ser
gio Buso) avranno da recri
minare. I gol, di Traini e di 
Culcchl, hanno avuto il solo 
merito di oflrìre due sprazzi 
in una sfida grigia, rimasta 
nell'anonimato fino al gol 
che al 57' ha portato in van
taggio il Messina e che era 

scaturito dall'unica azione 
degna di tal nome: palla a 
metà campo da Bonomi a 
Cambiaghi, cross da destra a 
sinistra per Proni che di testa 
porgeva il paltone all'accor
rente Traini che facilitato dal 
mancato intervento di Fresie-
ci di destro batteva Ballotta. 

La rete arrivata a premiare 
un Messina molto ben dispo
sto, sceso in campo con lo 
scopo primo di non-prender
le. accendeva .finalmente un 
Modena apparso impacciato, 
dove il solo Bergamo a metà 
campo si dava da fare e l'atti

vissimo Brogl era troppo solo 
per sperare di impensierire il 
bravo e attento Abate. L'inse
rimento di Bosi e Nitti dava 
poi i frutti sperati poiché por
tavano maggiori dinamicità 
nelle file gialloblù. Tanto che 
Abate cominciava a correre 
seri pericoli, dovendo prima 
volare da destra a sinistra 
(66 ' ) per respingere di pun
go un bolide di Sacchetti, poi 
salvarsi acrobaticamente in 
angolo (78' ) su colpo di te
sta Cappellacci. 

- (in buon momento, Irtsòm- ' 
' ma, per il Modena che non ci 
stava a perdere la terza parti
ta consecutiva e si batteva se 
non altro con ardore, trovan

do però un Messina diligente, 
con Abate, Ficcadenti, Bono-
mi, De Simone (subentrato a 
Prolti che aveva fatto bene la 
sua parte). Muro, pronti a 
smorzare il gioco, senza trop
po affanno, tranne che in 
un'occasione, a tre minuti 
dalla fine. Il Modena tentava 
il tutto per tutto e all'87' Sac
chetti allungava da destra a 
sinistra per Brogi, questi di te
sta su tutti Indirizzava in por
ta: tra il palo e Abate, si insi
nuava Cuicchi di testa e il pa
reggio era cosa fatta. Dicia- -
mo che per quello che si è vi
sto in campo il risultato finale 
può ritenersi giusto: al Messi

na il primo punto in trasferta; 
al Modena il primo punto da 
matricola di serie B. 

•Un pareggio a tre minuti 
dalla fine - na commentato 
poi Materazzi - lascia l'ama
ro in bocca anche perché gu
stavamo già la vittoria. Pa
zienza. Ci riproveremo, ma 
dovremo stare più attenti in 
difesa». Ulrvieri recrimina per 
la mancata concessione di 
un calcio di rigore per fallo di 
Schiavi su Cappellacci (84 ' ) , 
ma poi si calma, sbollisce e 
dichiara: «Meglio acconten-

" tarsi. Non é stato facile rime
diare al pareggio in una parti
ta che sembrava ormai per
sa». 

Verona-Pescara. L'esperto centrocampista protagonista al Bentegodi 

Un miracolo di nome Fanna 
LORENZO ROATA 

• I VERONA Fanna, sempre 
Fanna, fortissimamente Fan
na: un'altra prova davvero ga
gliarda del capitano scaligero . 
regala il giusto ritmo alle prete
se del Verona che battendo 
con merito il Pescara si porta al 
secondo posto in classifica. 
Verona che cosi irrobustisce le 
sue già esplicite aspirazioni di 
promozione professate duran
te la vigilia del campionato. E 
bastato un gol di Pellegrini alla 
mezz'ora del primo tempo per 
inscatolare un Pescara niente 

CANNONIERI 

3 reti Casagrande (Ascoli). 
2 reti Rambaudi, Baiano, 

Barone e SlgnorifFog-

ela); Pasa (Salernitana); 
rmini (Ancona); Ferran- i 

te (Reggiana); Simonetta, 
Paci (Lucchese): Sorbello 
(Avellino); Pellegrini (Ve
rona). 

1 rete De Angelis, Maccop
pl e Tovalieri; Fanna, Pu-
sceddu; Donatelli: List; 
Cvetkovlc e Sabato; Ci-
nello; Slmonini. Attrice: 
Galderlsi; Brogi e Culc
chl; Puglisl e Traini; 
Ganz; Pistella; Picei e 
Giacomarro; Gualco; 
Martini; Sensinl; Brunetti. 

male, però con l'unico difetto 
di non avere nelle sue fila un 
carismatico giocatore appunto 
come Fanna, autentico trasci
natore dalla parte dei padroni 
di casa. Ancora una volta dun
que il Verona s'aggrappa al 
suo uomo finora più in forma. 
Riesce in questo modo a di
menticare i molti assenti eccel
lenti (Grilli, Rossi, Bianchi). 
L'inizio del Verona è prudente: 
schierato con un solo attac
cante (Pellegrini) e con Fanna 
a tutto campo perfetto suggeri

tore ogni qualvolta inizia l'of
fensiva. D altro canto, forse 
troppo scoperto in avanti con 
le due punte Bivi e Monelli, il 
Pescara patisce da subito la 
maggior concretezza della ma
novra avversaria e giusto al 30' 
il Verona combina il gol della 
vittoria: c'è uno spunto irresi
stibile del solito Fanna sulla 
destra e Pellegrini appostato in 
area si tuffa di testa sorpren
dendo Mannini. Quest'accade
mica segnatura regala al Vero
na altro entusiasmo tattico 
mentre gli ospiti faticano ad 
organizzare l'opportuna con

troffensiva sempre alle prese 
col centrocampo veronese do
ve incontristi del calibro di Priz, 
Magrin e Acerbis lasciano po
co spazio alle timide incursio
ni biancoazzurre. 

Nel secondo tempo poi al 
57' il Verona avrebbe l'oppor
tunità del raddoppio: di nuovo 
Pellegrini ben servito dalla sini
stra salta in bello stile II diretto 
avversario ma sull'uscita di
sperata di Mannini spedisce 
addosso al portiere. Continua 
a fare la voce grossa il Verona, 
c'è un palo di Pritz al 70' e di ' 
seguito strappa gli applausi di 
tutto lo stadio un altra bellissi-

3 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 30 Ore 15 

BARLETTA-MESSINA 
BRESCIA-ASCOLI 
C O S E N Z A - M O D E N A 
C R E M O N E S E - F O G G I A 
LUCCHESE-AVELLINO 
M E S S I N A - R E G G I N A 
P A D O V A - T A R A N T O 
PESCARA-SALERNITANA 
RE GG I A N A -VER O N A 
UDINESE-ANCONA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

FOGGIA 
ASCOLI 
VERONA 
AVELLINO 
ANCONA 
LUCCHESE 
SALERNITANA 
TARANTO 
CREMONESE 
PESCARA 
MESSINA 
TRIESTINA 
REGGINA 
REGGIANA 
BARLETTA 
PADOVA 
COSENZA 
MODENA 
BRESCIA 
UDINESE* 

Punti 

e 
5 
5 

s 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
O 

- 3 

Giocate 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

PARTITE 

Vinte 

3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Pari 

0 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
3 

1 
1 
0 
2 

Perse 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
1 

RETI 

Fatte 

9 
5 
4 
4 
5 
5 
3 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
2 
1 
1 

Subite 

1 
0 
0 
1 
3 
4 
2 
0 
1 
1 
4 
1 
2 
4 
4 
4 
7 
7 
4 
2 

Media 
Inglese 

+ 1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 

- 3 
- 3 
- 3 

4 
- 4 
- 2 

' l'Udinese è penalizzata di 5 punti 

ma discesa di Fanna che dopo 
aver superato in velocità tre di
fensori conclude con un tra
persone al centro sul quale pe
rò nessun compagno è pronto 
alla deviazione vincente. 

E pur vero comunque che il 
Verona a metà della ripresa 
paga con la fatica questo suo 
strapotere, potrebbe essere il 
momento del Pescara ma ven
gono fuori soltanto dei buoni 
contrattacchi e qualche incer
tezza di troppo nella difesa 
gialloblù per poco non com
promette la vittoria che resta di 
misura, ma pur sempre larga 
nella sostanza. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Baracca Lugo-Mantova 0-0; Empoli-
Carpi 1-0; Fano-Pavia 0-0; Vicenza-
Monza 1-0; Piacenza-Como 2-0; Pro 
Sesto-Venezia 1-3; Spezla-Carrare-
se 1-0; Trenlo-Chlevo 2-2; Varese-
Casale 0-1. 
Classifica. Piacenza e Vene
zia 4; Casale , Empoli, Fano e 
Vicenza 3: Carrarese, Como, 
Monza, Pavia e Spezia 2; Ba
racca l.ugo. Carpi. Chievo, 
Mantova, Trento e Varese 1; 
Pro Sesto 0. 
Prossimo turno. 30/9 
Carpi-Casale; Carrarese-Pavia; 
Chievo-Mantova; Como-Spezla: Fa
no-Varese; Monza-Pro Sesto; Pla-
cenza-LanerossI Vicenza; 
Trento-Empoli; Venezia-Baracca 
Lugo. 

C I . GIRONE B Risultati 
C. Puteolana-Catanis 3-2; Caserta-
na-Perugla 2-3: F. Andria-Catanza-
ro 1-0. Glarre-Arezzo 1-0, Llcata-
Battlpagliese 1-0: Monopoli-Siena 
0-0. Nola-Palermo 0-2; Slrcusa-Tor-
res 2-0. Ternana-Casarano 1-0 
Classifica. Palermo 4; C. Pu-
teolana, F. Andrla. Licata, Pe
rugia e Ternana 3; Arezzo, Ca-
sarano, darre , Monopoli, Sie
na, Siracusa e Torres 2; Battl-
pagliese, Catania e Catanzaro 
1, Casertana e Nola 0. 
Prossimo turno. 30/9 

Arezzo-Fidelis Andria; Bartlpaglie-
se-Siracusa; Casaranc-Campania; 
Catania-Casertana; Catanzaro-Pa
lermo; Licata-Nola; Peru
gia-Monopoli; Siena-Giarre; Tor
res-Ternana 

Ferrara e Baggio 
infortunati 
non rinunciano 
alla nazionale 

Ciro Ferrara (nella foto) e Roberto Baggio potrebbero esse
re cosi reni a dare forfait per l'incontro della nazionale che si 
disputerà mercoledì prossimo a Palermo contro l'Olanda. Il 
dilensore napoletano ha dovuto abbandonare il campo al 
'60 per una ferita lacero-contusa al polpaccio sinistro rime
diata ieri nell'incontro con il Parma. I medici hanno deciso 
di non suturare la lenta, ma, di bendare l'arto. Ferrara è co
munque partito per Palermo, pronto a nspondere alla con
vocazione di Vicini. Saranno poi i medici della nazionale a 
sciogliere definitivamente la prognosi. Roberto Baggio, inve
ce, nell'incontro tra la Juve e il Cesena è stato costretto a 
uscire dal campo quando mancavano '8 al termine della ga
ra perchè dolorante al polso sinistro. Anche lui è partito per 
Palermo. 

Anche l'Under 21 
nei guai: Di Cara 
Amoroso e Peruzzi 
danno forfait 

Si sono radunati oggi a Ro
ma i convocati della nazio
nale italiana Under 21 che 
mercoledì prossimo affron
terà in amichevole a Reggio 
Calabria l'Olanda. Tre gio-

• catori non hanno risposto 
^ ™ " " " ™ * " ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " ™ — all'appello: si tratta del por
tiere della Roma Peruzzi( dolore all'adduttore della coscia 
destra), e dei baresi Lorenzo Arnoruso( distorsione con for
te distrazione al bicipite femorale destro) e Giacomo Di Ca
ra (distorsione del collo del piede destro). I pnmi due si so
no infortunati durante l'incontro Roma-bari mentre il terzo 
era solferente già da tempo. Domani Maldini deciderà con 
quali giocatori sostituire gli infortunati. 

Ieri, prima del fischio d'ini
zio dell'incontro Cesena-Ju-
ventus.Lionello Manfredo
nia al centro del campo ha 
consegnato al presidente 
ecsenate Edmeo Lugarcsi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'autoambulanza donata 
™ ™ " ™ ™ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — dall'ex romanista,sua mo
glie e dal "Processo del lunedi" al pronto soccorso dello Sta
dio >Manuzzi>. Manfredonia, ha cosi nspettato la promessa 
fatta durante la sua degenza in ospedale seguita al malore 
che lo colse durante Bologna-Roma dell'anno scorso. 

Andrea Cerniti. 22 anni, tifo
so torinese diffidato dal que
store del capoluogo pie
montese dall'assistere agli 
incontri di culcio è stato fer
mato ieri nella curva «Mara-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tona» dello stadio "Delle Al-
~ ^ ^ ™ " " " • " " • " « • ^ ^ ^ ^ ™ pi" poco prima dell'incontro 
fra Torino e Inter. Il giovane è stato bloccato da alcuni agenti 
che styavano facendo del controlli nell'area interna occupa
ta dai tifosi granata. Andrea Cerniti sarà denunciato alla Pre
tura di Torino. 

Manfredonia 
a Cesena 
con un'ambulanza 
per regalo 

Tifoso diffidato 
va allo stadio 
ma la Digos 
lo riconosce 

Calcio violento 
Sassaiole 
eferitiaMatera 
Carrara e Chieti 

Quattro agenti di polizia so
no rimasti contusi in inci
denti avvenuti a Pisticci 
(Matera) al termine del der
by con il Matera (campiona
to interregionale, girone M ) . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinto dai padroni di casa per 
" " , " " * ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 3 a 1. Da quello che risulta, 
alcuni «ultra» della squadra ospite, dopo aver lanciato pietre 
in campo durante la partita, l'intervallo fra il primo e il se
condo tempo, al termine dell'incontro, hanno tentato di for
zare le misure di sicurezza predisposte dalla polizia per evi
tare che le tifoserie entrassero in contatto. Anche fuori dallo 
stadio si sono verificate zuffe e sassaiole in cui sono rimasti 
feriti quattro agenti. Dopo gli incidenti, la polizia ha scortato 
entrambe le squadre.gran parte dei gruppi di tifosi, l'arbitro 
e i guardalinee, queiii di Matera non sono comunque gli uni-

. ci incidenti della domenica calcistica. Anche a Chieti.i tifosi 
del Lanciano (serie C2, girone C) hanno lanciato alcuni 
sassi sul treno dove si trovavano alcuni sostenitori della 
Sambenedcttese, in attesa di partire dalla stazione di Lan
ciano per raggiungere Pescara. Gli incidenti sono avvenuti 
mezz'ora dopo la conclusione della partita fra le due squa
dre, finita 1 a 1. A Carrara Invece, due vagoni del treno locale 
Spezia-Livomo, che riportava a casa 400 filosi della Carrare
se (serie C I , girone A) sconfitta per 1 a 0 sono stati grave
mente danneggiati da alcuni giovani infuriati per il risultato 
della partita. Quattro di loro sono stati denunciati per dan
neggiamento aggravato. Secondo un primo esame della 
Polfer risultano infranti i vetri dei finestrini e delle porte inter
ne ed esteme, mentre la tappezzeria è stata tagliata. Le at
trezzature dei servizi igienici divelti e i gli intemi spaccarti. 

Al termine della partita Mi-
lan-Fiorentina sono avvenuti 
alcuni incidenti , nel corso 
dei quali i carabinieri hanno 
arrestato un tifoso milanista. 
Mentre i carabinien stavano 
scortando i tifosi viola all'in
gresso della metropolitana, 

Milanista 
arrestato 
Ha aggredito 
un carabiniere 

nei pressi dello stadio «Meazza», un gruppo di tifosi milanisti 
ha cominciato a lanciare sassi verso i tifosi toscani e gli 
agenti sono stati costretti a proteggerli. Michele Spinelli, 18 
anni di Pademo Dugnano, è stato arrestato dai carabinieri 
per violenza aggravata a pubblico ufficiale. 

L O R E N Z O B R I A N I 

C 2 . GIRONE A Risultati 
Alessandria-Cecina 2-0; Pro Livor
no-Viareggio 0-0, Massese-Novara 
0-0; Montevarchi-Olbia 1-0: Oltrepo-
Derthona 1-0; Poggibonsi-Cuneo 1-
4, Pontedera-Ponsacco 2-0, Prato-
Gubbio 0-0. Templo-Sarzanese 0-0. 
Classifica. Cuneo 4, Alessan
dria. Novara e Viareggio 3; 
Gubbio, Massese, Montevar
chi, Oltrepò, Pontedera, Prato, 
Pro Livorno, Sarzanese e Tem
pio 2; Cecina, Derthona, Olbia, 
Poggibonsl e Ponsacco 1. 
Prossimo turno. 30/9 
Oerthona-Cecma, Gubbio-Tempio; 
Livorno-Alessandria; M. Ponsaccc-
Cuneo, Novara-Prato, Olbia-Poggi-
bonsi: Oltrcpd-Massese: Sarzane-
se-Pontedera, Viareggio-Montevar
chi 

C 2 . GIRONE D Risultati 
Altamura-Civitanovese 2-2, Bisce-
glie-Riccione 2-0, Chieti-Vastese 1-
0, Fasanc-Vis Pesaro 0-1, Francavil-
la-Teramo 0-0, Giulianova-Martina 
2-1. lanciano-Sambenedettese 1-1; 
Molletta-Tram 2-1, Rimini-Jesi 2-1. 
Classifica. Chicli e Rlminl 4; 
Francavilla. Giuhanova, Lan
ciano, Molletta, Sambenedette-
se e Vis Pesaro 3, Altamura, Bi-
sceghc e Jesi 2; Civitanovese, 
Martina, Riccione e Teramo 1, 
Fasano, Tram e Vastose 0. 
Prossimo turno. 30/9 
Chieti-Francavilla; Civttanovese-
Mollelta, Jesi-Lanciano, Martina-
Bisceglie: Riccione-Vis Pesaro, 
Sambened.-Fasano, Teramo-Rimi-
ni. Trani-Altamura, Vastese-Giulia-
nova 

C 2 . GIRONE B Risultati 
Centese-Solbiatese 1-0; Cittadella-
Palazzuolo 0-0, Lecco-Spal 1-1; Lei-
te-Fiorenzuola 1-0: Ospitalettc-VIre-
scit 3-2: Pergogrema-Valdagno 2-0; 
Ravenna-Suzzara4-1, Saronno-Ple-
vigina 0-0, Treviso-Legnano 3-2. 
Classifica. Capitoletto 4, Cen-
tese, Palazzuolo, Ravenna e 
Spai 3; Cittadella, Firenzuola, 
Lecco, Lette. Pergocrema, Ple-
vigina, Treviso e Valdagno 2; 
Legnano, Saronno, Solbiatese 
e Virescit 1 : Suzzare 0. 
Prossimo turno. 30/9 
P. Telgate-Lecco; Pieviglna-Citta-
della; Ravenna-Pergocrema; St-
ronno-Cenlese; Solblatese-Lefle; 
Spal-Ospitaletto: Suzzata-Treviso; 
Valdagno-Fiorenzuola: Vlresclt-Le-
gnano 

C 2 . GIRONE D Risultati 
Acireale-Pro Cavese 2-0: A. Leon-
zlo-Lodlgiam 0-0. C. d! Sangro-Lati-
na 1-1, Celanc-Enna 0-0; Ischia-La
mezia 0-0, Kroton-Aslrea 0-0, Ostia-
mare-Savoia 1-2, Sangiuseppese-
Formia 0-0. Turns-Potenza r>0. 
Classifica. A. Leonzio: Astrea. 
Enna, Kroton e V. Lamezia 3: 
Acireale, Celano O., Formla. 
Ischia, Latina. Lodigiani, Sa
voia e Turris 2; Castel di San-
gro, Ostiamare, Potenza. Pro 
Cavese e Sangiuseppese 1. 
Prossimo lurno. 30/9 
Acireale-Ischia, Aslrea-Turris; Ca-
stelftsangro-Celano; Enna-Ostla-
mare, Formia-V. Lamezia: Latlna-
Potenza. Lodigianl-Sangiuseppese; 
Pro Cavese-Kroton; Savola-A. 
Leonzio 
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VARIA 

SPORT T^mH. 
Mansell primo nel Gp del Portogallo, gara che favorisce 
Senna nel mondiale: l'inglese in partenza danneggia Prost 
che alla fine terzo e inviperito spara a zero sulla Ferrari 
Corsa interrotta per incidente a Caffi: solo una contusione 

ARRIVO 

1) Nlgel Maritali (Gbr-Ferrarl) 
che compie km. 265,35 In 1ora22'11"014 

2) Ayrton Senna (Bra-McLaren Honda) a2"808 
3) Alan Prosi (Fra-Ferrarl) a4"189 
4) Gerhard Barger (Aut-McLaren Honda) a5"896 
5) Nelson Plquet(Bra-Benetton Ford) a57"418 
6) A. Nannini (Ita-Benetton Ford) a58"249 
7) R.Palre»e( l ta-Wil l i lams Renault) a un g i ro 
8) Jean Alesi (Fra-Tyrrel Ford) a un g i ro 
9) Michele Albereto (I ta-Arrows Ford) a un g i ro 

10) Nicola Larlnl (Ita-Lìgler) a due gi r l 
11) Pierluigi Martini (Ita-Mtnardl Ford) a due gi r i 
12) M. Gugelmln (Bra-March Leyton H.) a due gi r i 
13) Alex CaHI (Ita-Arrows Ford) a t re g i r l 
14) Agurl 8uzuki(Gia-Espo Larrousse) a tre g i r l 
15) Emanuele Pirro (Ita-Bms dal la Ford) a t r e g l r i 

Oli al t r i 11 part i t i si sono ri t i rat i 

Mansell abbraccia Senna sul podio dell'Estorti; a sinistra, il pilota Inglese 
discute con Prost al termine della gara 

Scandalosa vittoria 
Molti dubbi 
e un fragile 
alibi: «Ho solo 
sbagliato...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a l ESTORIL .Mi dispiace per 
Prosi Mi dispiace davvero mol
to. Gli ho anche chiesto scusa 
appena terminata la gara. Pur
troppo mi sono trovato con la 
macchina che pattinava e so
no sbandato a destra, stringen
dolo e danneggiandolo. Mi di
spiace, ma non potevo (are di 
più*. La prima preoccupazio
ne di Nigel Mansell è mettere 
subito in chiaro che quella 
partenza disastrosa non e stato 
voluta, come qualcuno ha su
bito insinuato. Lui fa spallucce: 
ammette l'errore, ma non la
scia che turbi più di tanto la 
sui» felicità. 

•E la prima vittoria di que
st'anno, L'attendevo da tem
po. Sono stato sfortunato in 
qualche occasione preceden
te. Forse qualche volta ho 
commesso degli errori. Oggi, 
finalmente, tutto e andato per 
il verso giusto. Cosi va la For
mula I. cosi va la vita». La Fer
rari è già lontana. Sul podio, 
diplomaticamente, Mansell 
stringe la mano di Prost, che 
riesce ad imbamdierare un 
sorriso stiracchiato. Ma l'ingle
se non ha occhi che per Sen
na. Un abbraccio caloroso il 
suo. E. subito dopo, un elogio 
incondizionato che mette ter
mine, almeno per questi gior
ni. ad anni di asti e polemiche. 
•Devo rendere merito ad Ayr
ton. Durante il sorpasso, avreb
be potuto ostacolarmi. Non lo 
ha fatto e il suo comportamen
to dimostra che è un grande 
pilota e un grande uomo. Tut
to quello che c'è stato tra noi 
in passato è dimenticato.. An
cora un abbraccio e un sorriso 
sotto lo sguardo cupo di Prosi. 

•Mi sentivo a posto. Quando 
sono andato in testa, ho capito 
cho avrei vinto. L'interruzione. 
a nove giri dal termine, non mi 
ha agevolato. Ce l'avrei fatta 
comunque. La macchina an
dava benissimo. Del resto, I 
commissari hanno fatto bene 
ad interrompere la gara. L'inci
dente a Caffi era grave e, con 
quella macchina a pezzi ai 
bordi della pista era diventato 
pericoloso correre». 

Orgoglio, felicita. E egli affet
ti domestici, sempre al primo 
posto nei pensieri di Mansell. 
•Questa vittoria la dedico a mia 
moglie. E' un successo impor
tante. Ci tenevo ad eguagliare 
il record di Stcrling Moss. L'ho 
sempre detto. Questo, forse, è 
il maggior motivo di felicità. 
Adesso non mi resta che supe
rarlo, magari già nella prossi
ma gara». 

O forse il prossimo anno, se 
e véro che ha già deciso di tor
nare in seno alla Williams, 
squadra a cui aveva detto ad
dio per cercar fortuna mondia
le con la Ferrari. Non è andata 
come avrebbe voluto. Il rap
porto con la squadra di Man
nello si era da tempo deterio
rato e non e questo successo a 
resuscitare antiche, sepolte 
simpatie. Mansell e la Ferrari si 
sono detti addio da tempo. E 
lui, convinto di aver subito del 
torti, ha annunciato a gran vo
ce il suo nitro dalle corse. Molti 
non gli credono. Ma lui insiste. 
A volte deciso, a volte meno. 
•Non chiedetemi di continuo 
se mi ritirirò. Aspettate e e ve
drete», ha detto al termine del
la gara, lasciando volutamente 
spazio al dubbio. D Ciu. Co. 

CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 

1 Senna 
2 Prost 
3 Berger 
4 Boutsen 
5Plouet 
7 Mansell 
6 Patrese 
7 Nannini 
9 Alesi 

10 Capelli 
11 Bernard 
12 Warwlck 
13 Modena 
13 Caffi 
13Nakallma 
lySuj-uM 
16 Gugelmln , 

De Cesari» 
Oroulllard 

21 
SS. 
40. 
12. 
21 
25 
11 
17 
11 

MONDIALE COSTRUTTORI 

Nannini primo italiano 

Primo giro: Mansell in pole slitta, finisce su Prost, partito in pri
ma fila, e lo stringe addosso al muretto. Ne approfitta Senna per 
portarsi in testa seguito da Berger. Mansell è terzo e anche Piquet 
supera Prosi. 
Tredicesimo giro: Prost supera Piquet. 
Ventisettesimo giro: Mansell sbanda in curva, Prost losupera. 
Ventottesimo giro: Cambio gomme per Mansell. 
Ventinovesimo giro: Senna al cambio gomme Berger in testa. 
Trentesimo giro: Prosi supera Berger e va al cambio gomme, 
la partenza di un bullone gli ruba un altro paio di secondi. 
Trentunesimo giro: Berger va al box, Senna torna in testa da
vanti a Mansell. 
Trentatreesimo giro: Prost rincorre, supera Nannini e va al 
quarto porto. • 

• Quarantasettesimo giro: Mansell è alle costole di Senna. 
Cinquantesimo giro: subito dopo la linea del traguardo, Man
sell supera il brasiliano. 
CinquanUinesimo giro: Mansell incrementa il vantaggio su 
Senna. 
Clnquantaclnqueslmo giro: Mansell, attardato dai doppiag
gi. ha di nuovo Senna addosso, allunga e spedisce fuori pista Al-
Hot che lo ostacolava. 
Cinquantanovesimo &ro:Prost supera Berger, è terzo e ri
monta su Senna 
Sessantunestmo giro: Caffi sì urta con Bernard, va fuori con la 
macchina a pezzi. La corsa viene arrestata Vince Mansell davanti 

'. a Senna. Prosi, in piena rimontasi termaalterzoposto. Seguono 
Berger, Piquet e Nannini. . . . . OGit/.Gz 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
QIUUANOCAPICCLATRO 

1) McLaren Honda p. 115 

2) Ferrari 85 
3) Williams Renault 44 

4) BenettonFord 43 
5) Tyrrel Ford 15 

6) March Leyton House 7 

7) Espo Larrousse 6 

8) Lotus 3 

9) Brabham Judo 2 

9) Arrows Ford 2 

• i ESTORIL Un brivido deve 
passare per la schiena di Alain 
Prost quando appare la ban
diera rossa che sancisce l'in
terruzione della gara. Manca
no nove giri: Ayrton Senna è il, 
a un soffio, la macchina va che 
e una bellezza, tre, quattro giri 
al massimo e puO mettersi die
tro anche la McLaren del brasi

liano, scivolare al secondo po
sto dietro Nigel Mansell, spera
re nel colpaccio e, comunque, 
tenere in vita la speranza mon
diale. Ma Alex Caffi è finito ai 
bordi della pista: la sua Dalla-
ra, sfiorata dalla Larrousse di 
Eric Bernard, è in mille pezzi, Il 
pilota non ce la fa a muoversi. 
E ferito. Lo estraggono, Io por

tano al pronto soccorso del cir
cuito. Poi in elicottero via verso 
Lisbona, in ospedale per una 
radiografia, il primo responso 
parla di forte contusione alla 
caviglia sinistra. Non si esclude 
una frattura. 

Caffi vola verso Lisbona. 1 
sogni mondiali di Prost volano 
via, definitivamente, si sciolgo
no nel sole e nel vento dell'E
stoni come una bolla di sapo
ne. Ciao, Ayrton, ciao. Con 
buona pace della matematica, 
il titolo mondiale del '90 è tuo. 
Se ne riparla l'anno prossimo, 
con questa Ferrari che non ha 
più complessi di inferiorità. 
Con l'aiuto di Jean Alesi, ma
gari, se l'irruento avignonese si 
mostrerà un compagno di 
squadra più ragionevole del
l'inglese. Prost ha perso. E allo
ra, dopo un breve intermezzo 
di mugugni, si dedica a prepa
rare il futuro. A muso duro, per 
lasciar capire che la Ferrari '91 
dovrà essere modellata secon
do le sue esigenze. 

Delle scuse di Mansell non 
. sa che farsene. Le accetta con 
un ghigno amaro. Quei capoc
cione, con quella partenza 
sballata, gli ha rotto le uova nel 
paniere. E, questa volta, in ma
niera irreparabile. Ha slittato 
con la macchina, lo ha stretto 
contro il muretto, costringen
dolo a frenare e a lasciar pas
sare anche Piquet. Almeno tre 
posizioni e una bella manciata 
di secondi persi. Su una pista 
come quella portoghese, dove 
superare è una roulette russa. 
Non bastasse Mansell, ci si è 
messo anche 11 cambio gom
me, più lungo del solito a cau

sa di un bullone perso in malo 
modo che gli ha fatto perdere 
altri due, tre secondi. 

Tutto inutile. In fumo una 
gara da grande, all'attacco con 
grandissima grinta, la mlllore 
della stagione, forse, dopo 
quella di Sllverstone. Dal a ri
montare. A superare Piquet, 
Berger, lo stesso Mansell. A ri
trovarsi di nuovo in ritardo e ri
montare posizione dopo posi
zione, arrivare addosso a Sen
na e a Mansell, sentire di nuo
vo l'odore della vittoria. 

Che invece, complice la 
bandiera rossa, è rimasta nelle 

' mani di Mansell. Una bella vit
toria anche, che ha mandato 
in visibilio le centinaia di ferra-
risti sparsi nelle tribune. Errore 
a parte, la sbandata all'avvio 
che ha bloccato Prost, una cor
sa tutta cuore. E. magari, an
che un tantino polemica verso 
chi. fin dall'inizio di stagione. 
gli ha fatto capire di aver pun
tato su Prosi Con la macchina 
a posto, Mansell ha voluto mo
strare di che stoffa e fatto, che 

. tempra di lottatore, lo sorreg
ge. Ed ha afferrato la 16* vitto
ria della sua carriera, che gli 
permette di vantare, in tempo
ranea con proprietà con Stir-
ling Moss, il record inglese di 
vittorie. 

Ma e anche una vittoria che 
lo lascia più solo. Sorrisi di cir-
costamnza, festeggiamenti 
stracchi per la Ferrari. E lui si é 
consolato con un commosso 
abbraccio al nemico da batte
re. Quell'Ayrton Senna a cui ha 
virtualmente consegnato il tito
lo mondiale. 

Rally d'Australia. Vince Kankkunen, Lancia verso la vittòria del mondiale marche, Toyota distanziata 

Delta, una sinfonia intramontabile 
A due prove dalla conclusione del mondiale mar
che la Lancia balza al comando con la vittoria nel 
rally d'Australia. La Delta HF di Juha Kankkunen al 
comando sin dalle prime prove speciali risultate fa
tali invece a Eddy Aurìol. Respinto l'attacco di Sainz 
su Toyota grazie anche al gioco di squadra di Alex 
Fiorio giunto terzo al traguardo. Prossimo appunta
mento a Sanremo per il rally dei fiori. 

ENRICO CONTI 

• • PEKTH Non molla la Lan
cia. Anzi sulle piste del traccia
to australiano accelera verso II 
prestigioso traguardo del nono 
titolo mondiale marche, il 
quarto consecutivo. É stato il 
finlandese Kankkunen questa 
volta a tenere a bada l'agressi-
vità Toyota forte della guida di 
Carlos Sainz, praticamente so

lo in testa al mondiale piloti. 
Una corsa al comando sin dal
l'inizio incattivito da qualche 
infortunio e dall'arrembare 
dell'altra giapponese Mitsubi
shi in mano allo svedese Eriks-
son. E Kankkunen qui in Au
stralia ha cosi conseguito il no
no successo iridalo personale 
della carriera e soprattutto ha Juha Kankkunen 

messo la casa torinese, che nei 
primi giorni aveva perduto per 
incidente la macchina di Au-
riol, in condizione di rivincere 
il mondiale marche. 
La battaglia con Sainz comun
que è stata iratissima: lo sve
dese ha giocato d'anticipo 
spingendo sempre al massimo 
e imprimendo cosi alla corsa 
un ritmo esasperato che ha tol
to di gara molti avversari e co
stretto alla resa molte vetture. 
Per Kankkunen è stato prezio
so l'aiuto fornitogli dall'altro 
pilota Lancia Alessandro Flo
rio, rimasto in corsa dopo 
un'uscita di strada nella secon
da tappa che ha danneggiato 
la sua Delta, ma che 6 riuscito 
a essere competitivo sino alla 
fine proteggendo la volata del
lo svedese e piazzandosi lui 
stesso al terzo posto della clas
sifica finale. È stato proprio 

Fiorio, giovane pilota che con 
la Lancia ufficiale ha avuto an
che qualche momento di attri
to, a lottare gomito a gomito 
con lo spagnolo Sainz e la sua 
Toyota quando questi ha at
taccato a fondo la leadership 
di Kankkunen. Ma cosi facen
do, incalzato dalle Lancia, 
Sainz ha si recuperato terreno. 
avvicinando pericolosamente 
lo svedese, ma ha aumentato i 
rischi tanto da incappare in 
un'uscita di strada che ha an
nullato quanto riguadagnalo. 
Una prova mondiale, l'ottava 
delle dieci, che la Lancia fe
steggia come se fosse la vitto
ria mondiale. Nella festa a 
trionfare è l'intramontabile 
Delta HF data per obsoleta so
lo pochi mesi fa quanto la tec
nologia giapponese sembrava 
averla surclassata in tutto e 
con gli stessi ingegneri della 

casa torinese erano pronti a 
mandarla in pensione. Un ri
scatto invece pronto che ha 
cancellato dubbi e perplessità 
rilanciando l'affidabilità e la 
competitività della Delta che 
ora peni a al rally di Sanremo, 
prossime appuntamento mon
diale. 
Classifica Anale. 1. Kankku
nen (Lancia Delta) in 
5h.43'48"; 2. Sainz (Toyota) a 
l'.40": 3. Fiorio (Lancia) a 
5'40"; 4. Boume (Subaru) a 
13'57"; 5. Carlsson (Mazda) a 
17'; 6. Mevius (Mazda) a 21 '. 
Mondiale marche. Lancia 
p.ti 134: Toyota 128; Subaru 
43: Mitsubishi 39; Audi e Re
nault 24. 
Mondiale piloti. Sainz (Spa) 
p.ti 130, Kankkunen (Sve) 70; 
Auriol (Fra) 67; Biasion (Ita) 
64; Ericsson (Sve) 26. 

Atletica. Pino Dordoni, gloria azzurra della specialità, sta per cambiare incarico, ma non è una promozione 

Silenzioso scippo al Maestro della marcia 
DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMIC I 

• I PIACENZA È un uomo al
to, asciutto, gentile e schivo. 
disposro ad aiutare tutti coloro 
che bussano alla sua porta. La 
sua alta figura e nota in tutto il 
mondo, dalla Russia al Messi
co, dalla Scandinavia all'emi
sfero australe. Ha vissuto la sua 
vita nella marcia, prima come 
campione impareggiabile, poi 
come tecnico e dingente. Oggi 
e responsabile del settore mar

cia della Fidai. Bene, cosa vo
gliono fare all'uomo alto e 
schivo? Gli vogliono togliere 
l'incarico per dargliene un al
tro, «più Importante», come di
ce Elio Locateli! direttore ago
nistico dell'atletica azzurra, 
•col quale sfruttare meglio il 
suo carisma», L'incarico che 
vorrebbero assegnargli ha l'ap
parenza di un ectoplasma fu
moso, non si sa bene cosa sia. 

Ammesso che si tratti di una 
promozione rientrerebbe per
fettamente nell'antico detto la
tino promovealur ut amooea-
tur, .promuovere per rimuove
re». E Pino Dordoni non ci sta: 
«Vorrei rimanere dove sono e 
se pensano che sia inutile pos
sono sempre licenziarmi». 

Ieri nella sua Piacenza 11 vec
chio campione ha ncevuto 
uno straordinario omaggio da 
Maunzio Damilano. Ecco la 
bella storia. Maurizio dopo la 

sconfitta di Spalato ha preso 
parte, domenica 16 settembre, 
a una prova sul SO chilometri a 
Nova Polsk, città della Bielo
russia a 800 chilometri da Mo
sca. Avrebbe potuto disertare il 
Campionato italiano dei 20 
chilometri nella Piacenza di Pi
no Dordoni evitando il rischio 
di una sconfitta su una distan
za che non frequenta più da 
un anno. E invece è venuto 
•perché qui era importante es
serci». «Per quel che Pino Dor

doni ha fatto e fa per la mar
cia». ha aggiunto, «mi sarebbe 
parso un delitto disertare que
sto appuntamento». 

Maurizio Damilano, 33 anni, 
e stato battuto dal ventiduenne 
pescarese Giovanni De Bene-
dictis. Maurizio ha spiegato 
che nello sport si può anche 
perdere e che non bisogna 
mai scappare di fronte agli av
versari, anche se si ha nelle 
gambe una tale fatica che nes
suno ti direbbe nulla se rimani 

a casa. 
Giovanni De Benedictis ha 

vinto in 1.22'59", che non è 
male, con un vantaggio di 6* 
sul campione del mondo. 
Maurizio ha detto che l'anno 
prossimo si dedicherà ancora 
ai 50 chilometn e che a Barccl-
lona-92 tenterà la sfida più dif
ficile della sua vita: affrontare 
entrambe le distanze. E spena-
mo che con lui, ai bordi della 
strada, ci sia ancora Pino Dor
doni. 

Ben Johnson 
ha «scontato» 
la squalifica: 
da oggi è pulito 

Oggi scade la sospensione di due anni imposta a Ben John
son (nella foto) per doping nella finale dei 100 metri di 
Seul. «Gli steroidi mi hanno aiutato ad allenarmi ma non a 
correre più veloce», ha sempre npetuto Johnson. Ora potrà 
dimostrarlo: tornerà in pista i'11 gennaio del '91, in una gara 
di 50 metri ad Hamilton, nell'Ontario. In programma altre 12 
gare nel '91 ma gli obiettivi dichiarati sono i mondiali di To
kyo in agosto e le Olimpiadi di Barcellona del '92. Johnson 
ha cambiato lo staff tecnico. L'allenatore Francis e stato so
stituito con Larry Seagrave e il dottor Astaphan, che gli iniet
tò gli steroidi, è tornato nelle Antille, mentre a vigilare sulle 
questioni economiche sarà Kemeel Azan, amico di famiglia. 
anche se gli è rimasto al momento solo l'italiana Diadora. 

Intanto da Pechino, dove si 
trova per i Giochi Asiatici, il 
presidente della laaf, Primo 
Ncbiolo si è detto contrario 
all'organizzazione di una 
gara di 100 metri solo tra Le-

• wis e Johnson, un'eventuale 
" ^ ^ • ^ • ™ " " ™ ^ ^ - ^ ^ ^ — corsa a due, una sorta di ri
vincita pulita senza ombra di doping, organizzata da una te
levisione giapponese che avrebbe offerto 12 milioni di dolla
ri ai due velocisti. «Non permettermo mai le corse di cavalli a 
due - ha detto Nebiolo - e non mi interessa sapere quanto 
denaro e stato offerto loro». 

Ma Nebiolo 
non vuole 
la sfida a due 
tra Lewis e Big Ben 

Andreini 
sempre più 
in alto: 
nell'asta 5,68 

Continua la rincorsa al re
cord di Marco Andreini, atle
ta della Fiamme Gialle, una 
sorte di sfida infinita con se 
stesso. Romano, di 29 anni, 
ieri Andreini a Sidemo. in 

• provincia di Reggio Cala-
^ ^ ™ " ~ ™ " ™ l ^ — ^ ^ ^ bria, si è ripetuto, miglioran
do di tre centimetri il primato italiano di salto con l'asta che 
aveva stabilito appena venitquattr'ore prima. Nella riunione 
di Sidemo, infatti, l'atleta romano ha superato l'asticella 
piazzata a 5,68. Il nuovo primato è stato realizzato al secon
do tentativo. La sera precedente, nella riunione di Oristano, 
in Sardegna, Andreini aveva raggiunto il record dopo un'en-
tusiasmante gara con il sovietico Igor Patapovic, saltando S. 
65. 

Coppa Davis 
Supplemento 
di partita 
tra Usa e Austria 

Si saprà solo oggi, se non ci 
saranno altre sospensioni, 
chi sarà la seconda finalista 
di Coppa Davis "90. oltre ai-
l'Australia. Austria ed Usa, 
infatti, sono ferme sul 2-2, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo che Thomas Muster ha 
™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ — " " ^ battuto in tre set Agassi nel 
primo incontro dell'ultima giornata, riportando la squadra 
europea in parità. A decidere sarà l'incontro tra Stori e 
Chang. I due avevano iniziato ieri il match decisivo, ma sono 
stati costretti ad interrompere l'incontro dopo il terzo set per 
scarsa visibilità, con l'austriaco in vantaggio (6-3,7-6,4-6). 
Il match riprenderà questa mattina alle 13.00. 

Si è conclusa la 53* edizione 
della «Boi d'Or», classica di 
24 ore intemazionale di mo
tociclismo svoltasi sul circui
to di Le Castellet. Ha vinto 
l'equipaggio composto dai 
francesi Alex Vieira e Jean 
Michel Mattioli e dal belga 

Stephan Mertens su Honda. Per Vieira si tratta della terza vit
toria dopo quelle dell'85. '88 e '89. La gara e stata segnata 
da un incidente mortale in cui hanno perso la vita il francese 
Besozzi e il tedesco Lotz. Il direttore di corsa, che ha sottoli
neato come l'organizzazione abbia fatto tutto il possibile, ha 
proposto che nelle prossime edizioni la gara si svolga su un 
circuito ridotto. Nello stesso incidente sono riamsti feriti altri 
tre piloti, Jean Louis Martini, Jean Marc Manuguera e Ber
nard Andre. 

Le Castellet 
corsa tragica 
Vieira vince 
la «Boi d'Or» 

Sempre 
Abbagnale 
nel «due con» 
tricolore 

Ventisei titoli italiani tra ju-
niores e senior maschili e 
femminili sono stati asse
gnati ieri a Gavirate, dove si 
sono conclusi i campionati 
di canottaggio. La manife
stazione è stato un valido 
banco di prova in vista dei 

prossimi campionati mondiali in programma in Tasmania. 
Gli unici equipaggi societari selezionati per la Tasmania, il 
•duo con» dello Stabia e il -duo senza» della Sisport, hanno 
vinto senza problemi i rispettivi titoli. Nel «due con» degli Ab
bagnale, da sottolineare il passaggio a capovoga di Carmi
ne. Benché gli avversari non costituissero un pericolo, il tec
nico La Mura ha preteso dai «fratelloni» una gara serrata, ter
minata con un distacco di oltre mezzo minuto sui secondi 
classificati. Altra gara spettacolare quella del singolo con la 
sfida tra Soffici e Calabrese, compagni di barca del -quattro 
di coppia» federale, vinta da Calabrese solo sulla linea del 
traguardo. 

Ancora una novità nel mon
do dello sport della Germa
nia orientale, fino a pochi 
mesi fa considerata irrealiz
zabile: a Tremmen, vicino 
alla storica città di Potsdam. 
ieri è stato inaugurato il pri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo campo da golf. Il percor
so per il momento é di sole nove buche disseminate lungo 
2.400 metri. Un aristocratico svedese, conte Okenstiema, ha 
già fondato il Potsdam Golf club. Entro il '92 il club si doterà 
di altri due percorsi di 18 buche, club house, campi di alle
namento. Sotto il regime comunista i campi da golf furono 
soppressi ma gli appassionati continuarono a giocare ac
contentandosi dicampidicalciooin campagna. 

La Germania est 
scopre anche 
il golf inaugurato 
il primo campo 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 

Raduno 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 17.05 Pallavolo. Be

nevento: Italia-Cuba (di
retta) ; 20.15 Tg2-Lo Sport. 

Raitre. 15.30 Baseball: partita 
di campionato; 16.00 Golf: 
campionato italiano (fina
le): 16.30 Calcetto: partita 
di campionato; 18.45 Tg3-
Derby; 19.45 Sport regione 
del Lunedi; 20.30 II proces
so del Lunedi. 

Tmc. 13.00 Sport News. 
Capodlstrla. 15.15 Eurogolf; 

17.00 Calcio. Campionato 
argentino: Boca iunior-
Union de Santa Fé (differi
ta); 19.30 Sportime; 20.00 
Tuttocalcio; 20,30 Boxe, 
speciale Bordo ring. 

TOTIP 

1 • 1 ) Lancaster Om X 
CORSA 2) Lebon Or 1 

2* 1) Selexa 1 
CORSA 2) Super Freddie 2 

3* 1) Slslnvolto 2 
CORSA 2) Extro Toscano 1 

4* 1) Bucker X 
CORSA 2) Elsa Morante_1 

1 
X 

5" 1) Monastir 
CORSA 2) Carstensz 

6' 1) La Grande M. 2 
CORSA 2) Cincinnato X 

Quote: ai 12 Lire 13.507.000; 
agli 11 Lire 680.000; 

ai 10 Lire 72.000. 

l'Unità 
Lunedi 

24 settembre 1990 27 
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Colpo grosso del Messaggero che parte con il piede giusto 
La partita sospesa per più di un'ora a causa di un guasto 

USKET all'impianto d'illuminazione. Cooper dà lezione a tutti 
Nella matricola Stefanel delude l'anziano Meneghin 

Trieste resta al buio 
D'Antoni 
e la Philips 
fermi 
ai blocchi 

• 1 ROMA. Il torneo di basket 
numero 69 parte subito con la 
sorpresa. Cadono Knorr, Clear 
e Philips, tre formazioni parti
colarmente blasonate, mentre 
anche i campioni della Scavo-
lini la spuntano di misura a Fi
renze. 

L'esordio di Mike D'Antoni 
sulla panchina milanese ha 
avuto poca fortuna: brutta la 
prova delle gloriose •scarpette 
rosse» a Reggio Emilia che per
dono con ampio margine no
nostante il debutto del nuovo 
straniero Joy Vincent che ha 
sostituito McAdoo. Ma visto co
me se la cava ancora il vecchio 
Bob, che ieri con 37 punti ha 
trascinato la Filanto di Forlì ad 
un colpaccio importante a 
Reggio Calabria, c'è da chie
dersi se il suo allontanamele 
sia stata la soluzione pia adat
ta ai problemi della squadra di 
•Milano. 

Deludono Richardson e la 
Knorr a Torino cosi come la 
Clear di Caniù largamente 
sconfitta sul campo della Li-
bertas Livorno. Il primo esame 
promuove invece la Ranger di 
Pat Cumming che passa col 
brividoa Napoli e II Messagge
ro romano che trova la strada 
del successo anche nell'ora di 
black-out che si e avuta nel
l'impianto della Stefanel Trie
ste. 

SILVANO CORUPPI 

••TRIESTE. L'imprevisto è 
capitato quando rimanevano 
da giocare solo 2 minuti e 49 
secondi. Per un temporale che 
stava infuriando sulla città par
te dell'impianto di illuminazio
ne del piccolo palazzetto di 
Chiarbola è andato in tilt. Era
vamo sul 76-81 per il Messag
gero. Abbiamo dovuto atten
dere cosi più di un'ora affinché 
ritornasse l'illuminazione ne
cessaria al proseguimento del
l'incontro. Nei tre minuti scarsi 
i rossi hanno realizzato quattro 
tiri liberi mentre la Stefanel è 
riuscita a mandare Gray a se
gnare un colpo da tre punti. Ri
sultato tinaie: 79 a 85 per la 
squadra di Valerio Bianchini 
che ha amministrato la sua 
700ma partita su una panchi
na in modo alquanta nervoso. 

Prima dell'impianto elettrico 
erano saltati i nervi all'allena
tore del Messaggero che e 
giunto al punto di prendersela 
con gli arbitri e con i fotografi. 
Poco più in là Radja osservava 
tranquillo: non ha giocato ma 
sicuramente ha già incassato 
almeno parte degli oltre 3 mi
liardi annui previsti dal con
tratto per un quinquennio. 

Il Messaggero ha vinto però 
in maniera meno facile del 
previsto. L'Impreciso Nim-
phius - sceso in campo al po
sto dell'indisposto asso iugo

slavo - è uscito per 3 falli a 10 
minuti dalla fine quando i lo
cali conducevano per 64 a 61. 
L'americano Cooper - prove
niente dai Lakers di Los Ange
les (pagato un milione di dol
lari) non ha fatto vedere gran
di cose. Nel complesso la com
pagine della capitale ha con
fermato di avere a disposizio
ne 10 uomini tutti con la 
qualifica di titolare e che pos
sono entrare ed uscire senza 
problemi. Cosi se l'è potuta ca
vare Bianchini perché i suoi 
migliori nei primi tre minuti di 
giocò avevano totalizzato una 
buona serie di falli ed hanno 
ruotato tutti, nessuno escluso. 

Nella Stefanel è mancato al
l'appuntamento il monumento 
della pallacanestro italiana, 
quel Dino Meneghin che a 40 
anni suonati dopo Varese e Mi
lano ha voluto venire a finire la 
sua camera a Trieste. Devono 
avergli detto che Trieste è la 
città dei pensionati. Perché ien 
sera egli cosi si è comportato: 
non ha dato alcun contributo 
se non in sede difensiva. Pro
blemi di fiato, probabilmente. 
Neppure un solo punto, tanto 
da dare l'impressione che la 
Stefanel giochi meglio quando 
Dino è in panchina. Tra i ne-
roarancio abbiamo visto un 
grande Larry MiddMon trasci
nare i giovani Pilutti, Cantare!-

Michael Cooper, protagonista dalla vittoria romana Sotto. Giovanni Granoni 

I pesaresi campioni d'Italia 
iniziano la nuova stagione 
con una vittoria a Firenze 
ottenuta solo al fotofinish 

Un minto di partenza 
FRANCO DARDANELLI 

••FIRENZE. Il sogno della 
Pallacanestro Firenze si è in
franto a fil di sirena, quando il 
tiro di Valenti si è andato a 
stampare sul ferro e ha con
sentito alla Scavolinì di portare 
a casa i primi due punti della 
stagione (108-109). Le pre
messe per lo spettacolo c'era
no tutte. E le attese non sono 
andate deluse, anzi c'è stata la 
possibilità di vedere all'opera 
due squadre che hanno offerto 
un ottimo basket Da una parte 
la Scavolinì campione d'Italia 
imbottita di campioni e con 
una coppia di colored (Cook-
Daye) di primo piano. Dall'al
tra parte la Pallacanestro Fi
renze (ex Neutro Roberts) con 
alcuni volti nuovi, ma con una 
ossatura ormai collaudata. 

Una gara sentita da entram
be le parti con il risultato in bi
lico fino alla sirena finale e che 
si è risolta proprio quando 
sembrava ormai che i pesaresi 
fossero padroni dell'incontro. 
Mancavano 43 secondi alla fi
ne quando il punteggio era fis
sato sul 103-108 a favore degli 
ospiti; Valenti con una bomba 
centra la retina marchigiana e 
sulla ricaduta subisce fallo. 
Uno più uno con due centri 
che consentono ai fiorentini di 
impattare. Sul capovolgimento 
di fronte è Daye a subire fallo e 
usufruire di due tiri dalla lunet
ta ma entrambi finiscono sul 
ferro. Sul successivo rimbalzo 
Magnifico subisce fallo e a sua 
volta è lui ad andare in lunetta. 

Uno solo del due tiri va a se
gno. A quel punto mancano 30 
secondi alla sirena e Firenze è 
in possesso di palla, ma come 
detto la conclusione finale di 
capitan Valenti termina fuori e 
la Scavolini incamera i primi 
due punti di questa stagione, 
lasciando a bocca asciutta i 
fiorentini che non meritavano 
certo la sconfitta. 

Il primo tempo è stalo gioca
to a livelli elevatissimi dalle 
due squadre che volevano 
inaugurare felicemente la sta
gione. 63 a 60 II punteggio do
po la prima frazione a favore 
dei toscani che, per niente inti
moriti dal blasone degli avver
sari, hanno ribattuto colpo su 
colpo e per lunghi tratti tenuto 
in mano le redini dell'incontro. 
La prima frazione ha avuto per 

protagonista, si fa per dire, il 
nuvo regolamento. Per ben tre 
volte infatti gli arbitri hanno 
punito con altrettanti falli tec
nici alcuni «peccati veniali» dei 
giocatori. Il primo allungo è 
stato degli ospiti che dopo 6'30 
si sono portati a più 6 (18-24). 
Ma alcune belle giocate di An
derson (ieri festeggiava il suo 
30esimo compleanno) hanno 
permesso ai gigliati di impatta- . 
re a metà primo tempo e di 
portarsi addinttura avanti fino 
a più 9 con una bomba di Bo
selli a 90 secondi dal termine 
(61-52). 

La ripresa ha visto subito gli 
ospiti in evidenza. Dapprima 
impattano, poi con un parziale 
di 17 a 2 si portano sull'82 a 74 
dopo 6 minuti. Tutto sembrava 
filare per il verso giusto per la 

lo. Sartori osservati in questi 
giorni dal commissario tecnico 
Gamba e da Cesare Rufini re
sponsabile delle squadre na
zionali della Flp. 

Nel complesso abbiamo as
sistito ad una partita molto 
equilibrata. Avrebbe potuto 
benissimo vincere anche la 
Stefanel se l'imprevista interru
zione fosse scattata un paio di 
minuti pnma, quando i locali 
erano in vantaggio. La pausa 
di oltre un'ora ha influito sul ri
sultato finale perché quando si 
è npreso a giocare le squadro 
sono apparse deconcentrate, il 
gioco è stalo scorretto ed i 
punti segnati pochini. 

La Stefanel aveva concluso 
il primo tempo con cinque lun
ghezze sul Messaggero (52-
47) mentre il massimo vantag
gio del triestini è stato registra
to quando mancavano meno 
di 7 minuti alla fine con 10 
punti (64 a 54). La prima gior
nata ha offerto ai triestini lo 
scontro tra le due squadre con 
le maggiori novità: i miliardi di 
Roma ed I giovani di Trieste 
per 1 quali la A l è stata una 
scoperta di Ieri sera. Sedici me
si addietro la Stefanel era an
cora in serie B poi con una 
doppia consecutiva promozio
ne è arrivala in alto. Una squa
dra giovane che si pone come 
protagonista per questa staglo-

squadra di Scariolo ma molti 
dei suoi uomini si sono trovali 
con un gran numero di falli ad
dosso. E stalo a quel punto che 
i toscani hanno rosicchiato 
punto su punto lo svantaggio 
fino ad arrivare al concitato fi
nale già descritto. 

A fare la differenza tra le due 
squadre sono state le prodezze 
della coppia Cook-Magnificio 
che in due hanno realizzalo 
più di 60 punti. Il «colored», in 
particolare, è stato precisissi
mo dalla distanza con un 4-6 
nel tiro pesante che la dice 
lunga. Ai pesaresi è mancato 
l'apporto di Daye che dopo 
pochi minuti era già gravato di 
quattro falli e non ha potuto 
rendersi utile. Tra i fiorentini 
buone le prove degli america
ni e del nuovo acquisto Boselli 
autoredi 19 punti. 

JmR 
Bologna e Cantù a fondo 
Oscar, squadra nuova 
vecchie abitudini: 50 punti 

FIRENZE 
SCAVOLINÌ 

1 0 8 
1 0 9 

FIRENZE Morini n.e , Mandelll 8, Valenti 
13, Esposito 8. Boselli 19, Vecchiato 5, VI-
telozzi, Kea20. Corvo 4, Anderson 31. 

SCAVOLINÌ. Labolla 1, Gracis 15, Magni
fico 33, Boni 6, Cook 32, Daye 7, Zampoli-
ni 3, Cagnolato n e., Granoni 12 Franco n. 
e. 

ARBITRI GaribottieNuara 

NOTE. Tiri liberi: Firenze 28 su 37; Scavo-
lini 12 su 24. Usciti per 5 falli: Gracis al 19' 
dels.t. 

TORINO 
KNORR 

8 8 
7 5 

TORINO. Abblo 2, Bogllatto 2, Negro 2, 
Motta 13, Della Valle 10. Pellacani 6, 
Dawkins 12. Koppicki 28, Milani 2, Zam-
berian 11. 

KNORR. Brunamontl 13, Rombol! 16, Col-
debella 7, Portesani 2, Binelli 2, Johnson 
25, Cavallari, Gallinari 4, Bon 10, Setti, 
Rlchardson12. 

ARBITRI. Casamasslma e Cicoria 

NOTE. Tiri liberi: Torino 27 su 33; Knorr 
19 su 24. Usciti per 5 falli: Gallinari al 7', 
Bon al 17' Portesani al 19' del s.t. 

LIVORNO 
CLEAR 

8 0 
6 5 

LIVORNO. Ceccarini n.e., Jones 22, Bon-
signori n.e., Tonut 2, Donati, Tedeschi 22, 
Fantozzi 9, Carerà 12,. Binion 24, Maguo-
lo 7. Forti 4. 

CLEAR. Tagliabue, Gatti 16, Zorzolo n.e., 
Bosa 12, Rossini 2, Gianolla 3, Bouie 9, 
Pessina 6, Marzorati 2, Gilardi 2, Dal Se
no, Mannlon 29. 

ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo 
NOTE. Tiri liberi: Livorno8su 14; Clear 14 
su21. 

SIDIS 
PHILIPS 

9 4 
7 8 

SIDIS. Londero, Lamberti 18, Casoli n.e., 
Glumbini, Usbert 3, Boesso 13, Ottaviani 
14. Reale 14, Cavazzon, Reddlck 8. 
Bryant21,Viclnelll6. - - , . - * 

'PHILIPS. Bargnà5, Aldì.Pittis8,Ammas
sa 5, Vincent 22, McQueen 7, Riva 17, Bla-
sl 3, Montecchi 11, Alberti n.e., Tull io An-
chisl. 

ARBITRI, Reatto e Zancanella 

NOTE. Tiri liberi: Sidls 16su25; Philips 11 
su 23. Usciti per 5 falli. Reale all '11', Plttfs 
al 17' e Montecchgi al 19' del s.t. 

STEFANEL 
MESSAGGERO 

7 9 
8 5 

STEFANEL Middleton 18, Pilutti 10, Fuo 
ka 7, De Poi n e , Bianchi 13, Gray 15. Me- , 
neghln 0, Cantarello 9, Bonventi n.e.. 
Sartori 7. 
MESSAGGERO. Lorenzon 10, Croce 6, 
De Piccoli 4, Premier 14, Avenia 15, Nic-
colai 4, Radja, Lumi, Cooper 21, Nim-
phius 4. Attruia 7, Ragazzi. 
ARBITRI Montella e Colucci 
NOTE. Tiri liberi: Stefanel 19 su 28; Il 
Messaggero 19 su 26. Usciti per 5 falli: 
Nimphius a l l 'H ' del s.t. Incidenti' partito 
sospesa per 50 minuti a causa di un gua
sto all'impianto di illuminazione 

NAPOLI 
RANGER 

77" 
13. 

NAPOLI. Morena n e., Sbarra 5, Busca 4, 
Sbaragli 8, Teso 9, Gilardi 7, Dalla Libera 
6, La Torre 2, Blab 16,Butler 20. 

RANGER. Johnson 7, Mio n.e., Conti n e., 
Meneghin, Canova 6, Cummings 29, Ve
scovi 13, Brignoli 5, Calavita 4, Rusconi 
14. 

ARBITRI. Zanon e Pozzana t 

NOTE. Tiri liberi: Napoli 18 su 22; Ranger 
16 su 21. Usciti per 5 falli: Calavlta al 6'. 
Riusconi al 17 e Sbarra al 19del s.t. 

PANASONIC 
FILANTO 

8 7 
9 7 

PANASONIC. Garrett 18. Santoro 13, Ri
fatti n.e., Sconocchim 6, Lanza ne, Bulla-
ra 10, Laganà, Righi 9, Tolotti 8, Caldwelf. 
23. 
FILANTO. Gnecchi, Fusati 16, Di Santo 
n.e., Fumagalli 9, Cimati n e., Ceccarelli 
9, Bonamlco 11, McAdoo, Codevilla 2, Do
mini, Fox 19, Montasti 10, McAdoo 37, Fu
sati n.e. 
ARBITRI. Duranti e Pensierini 
NOTE. Tiri liberi: Panasonic 1S su 24; Fi
lanto 24 su 29. Usciti per 5 falli. Tolotti e 
Butlar ial19'delst. 

BENETTON 
PHONOLA 

l O l 
8 7 

(Giocata ieriy 
BENETTON. Mian n e., Savio n.e., lacopi-
nl 28, Vazzoler n.e , Minto 26, Gay 10, Via-
nini, Battlstella 1, Del Negro 30 e Genera
l/6. . . , - • . ,- .... ,,,:> 

FHONOLA. Gentile 23. Esposito 13, D e f ' : 

l'Agnello 17, Frank 18, Shackleford 16, 
Fazzl, Rizzo, Vertald, Longobardi n.e.. 
Tufano n.e. 

ARBITRI. Tallone e Paronelll 

NOTE. Tiri Liberi: Benetton 8 su 11; Pho-
nola 11 su 16. Usciti per 5 falli. Gentile e 
Dell'Agnello. 

A 1 / Marcatori 

McAdoo 37, Magnifico 33, Cook 32, An
derson 31, Cummings 29, Mannlon 29, 
Kopicki 28, Johnson 25, Binion 24, Cal-
well 23, Vincent 22, Jones 22, Bryant 21, 
Cooper 21, Butler 20, Kea 20. 

A2/ Marcatori 
Oscar 50, Lamp 37, Henry 36, Schone 36, 
Thompson 33, Rowan 33, Hurt 30, Middle
ton 29, Askew 27, Maruslc 27, Addison 
24, Chlmicius 24, Boni 23, Servadlo 22, 
Moretti 21, Alexls 20. 

A 1 / Prossimo turno 
Domenica 30/9 (Ore 18.30) 

SCAVOLINI-BENETTON; RANGER-PA-
NASONIC; CLEAR-STEFANEL; PHONO-
LA-TORINO; KNORR-LIVORNO: IL MES
SAGGERO-NAPOLI; PHILIPS-FIRENZE: 
FILANTO-SIDIS. 

A2/ Prossimo turno 
Domenica 30/9 (Ore 18.30) 

LIVORNO-LOTUS; ARESE-BIRRA MES
SINA; KLEENEX-FABRIANO; FERNET 
BRANCA-DESIO; VENEZIA-TICINO: EM-
MEZETA-APRIMATIC; TELEMARKET-
BANCO SASSARI; CREMONA-GLAXO. 

A l A 2 
CLASSIFICA 

SQUADRE 
PARTITE 

Punti 
G. 

CANESTRI 

Fatti Subiti 

FILANTO FORLÌ 

IL MESSAGGERO ROMA 

SCAVOUNI PESARO 

RANGER VARESE 

SIDIS R. EMILIA 

LIVORNO 

BENETTON TREVISO 

TORINO 

KNORR BOLOGNA 

PHONOLA CASERTA 

CLEAR CANTÙ 

PHILIPS MIUNO 

FIRENZE 

NAPOLI 

STEFANEL TRIESTE 

PANASONIC R, CALABRIA 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 1 

I 1 

I 1 

1 

1 

1 

I 1 

I 1 

0 

I 0 

I 0 

0 

I 0 

I 0 

I 0 

I 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

97 

85 

109 

78 

94 

80 

101 

88 

75 

87 

65 

78 

108 

77 

79 

87 

87 

79 

108 

77 

78 

65 

87 

75 

88 

101 

80 

94 

109 

78 

85 

97 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

TELEMARKET BRESCIA 

KLEENEX PISTOIA 

EMMEZETA UDINE 

TICINO SIENA 

GLAXO VERONA 

DESIO 

APRIMATIC BOLOGNA 

LOTUS MONTECATINI 

VENEZIA 

ARESE 

LIVORNO 

FERNET BRANCA PAVIA 

CREMONA 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

BANCO SASSARI 

FABRIANO 

Punti 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

PARTITE 

V 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

CANESTRI 

Fatti 

80 

90 

83 

89 

110 

86 

98 

97 

94 

94 

81 

95 

70 

81 

87 

70 

Subiti 

70 

87 

81 

70 

95 

81 

94 

94 

97 

98 

86 

110 

89 

83 

90 

80 

TICINO 
CORONA 

8 9 
7 0 

TICINO. Guerrlni 3, Giroldi 
14, Lasi 12. Pastori 12, Lam-
pley 18, Battisti 4. Visigalli 2 
Vietili 4. Alexls 20. N.e. Ba
gnoli. 
CORONA. Kennedy 13, Troia
no 0, Gattoni 0. Ritossa 12, 
Briga 4, Zeno 11, Tombolato 
4. Sappleton 20, Marzlnotto 6. 
N.e.Foccla. 
ARBITRI. Zeppili! e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Ticino 17 su 
24; Corona 16 su 19. Usciti 
per 5 falli: Sappleton al 16 del 
s.t. Spettatori: 3.800. 

GLAXO 
F. BRANCA 

1 1 0 
9 5 

GLAXO. Kempton 20, Brusa-
marello 9, Savio 13, Fischetto 
4, Dalla Vecchia 4, Moretti 21. 
Morandotti 3, Schoene 36. 
N e. Marsilli, Froslni. 
FERNET BRANCA. Rossi 0, 
Cavazzana 0, Barbiero 6, Zat-
ti 2, Coccoli 0. Lock 13, Fantin 
8, Masetti 9. Oscar 50, Pratesi 
7 
ARBITRI. Baldi e Giordano. 
NOTE Tiri liberi: Graxo 26 su 
29: Fernet Branca 24 su 28 
Usciti per 5 talli Lock al 16', 
Morandotti al 19' del s t Spet
tatori 4 500 

FABRIANO 
TELEMARKET 

7 0 
8 0 

FABRIANO Pezzin 8, Conti 3, 
Talevl 0, Minelll 3, Del Cadia 
0, Solomon 18. Sofrini 6, Ser
vadlo 22, Israel 10. N e. Min-
?otti. 

ELEMARKET. Colonna 2, 
Henry 36, Mazzoni 4, Boselli 
0, Cagnazzo 5, Cappelli 0, 
Pittman 12, Paci 5, Baldi 16. 
N.e. Agnesi. 
ARBITRI. Cazzaro e Deganut-
ti. 
NOTE. Tiri liberi: Fabriano 13 
su 16, Telemarket 18 su 22. 
Usciti per 5 falli: nessuno. 
Spettatori: 2.100. 

B. MESSINA 
EMMEZETA 

8 1 
8 3 

BIRRA MESSINA. Johnson 
14, Hurt 30. Morrone 3. Lot 7, 
Martin 0. Zucchi 3, Cassi 10, 
Castellazzi 4. Marinella 0. 
Piazza 10. N e. nessuno. 
EMMEZETA. Graberi 15, Da
niele 2, Nobile 9, Askew 27, 
Maran 2, King 16, Castaldini 
0, Bettarmi 12. N e. Burdin. 
ARBITRI. Nelli e Pasetto. 
NOTE. Tiri liberi Birra Messi
na 23 su 27, Emmezeta 23 su 
30 Usciti per5falli Morrone. 
King, Lot e Bollarmi Spetta
tori 3 200 

LOTUS 
REYER 

9 7 
4 6 

LOTUS. Zattl 16, Capone 20, 
Boni 23, McNealy 21. Rossi 5 
Landsberger 12 N e. Bigi, 
Palmeri, Amabili, Marchetti 
REYER. Guerra 10. Brown 16, 
Binotto 3, Mastroianni 0, Va
lente 12, Vltez 16, Natali 0, 
Lamp 37. N.e. Rubacco, Scar
pa. 
ARBITRI. Rudellat e Zucchel-
II 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 25 su 
33, Reyer 20 su 23 Usciti per 
5 falli' nessuno. Spettatori-
2.950. 

DESIO 
LIVORNO 

8 6 
8 1 

DESIO. Alberti 0, Brembilla 2, 
Gnad 12. Stivrins 17, Procac
cini 6. Majer 0, Milani 8, Ma-
rusic 27 Maspero 0, Scarnati 
14 N e. nessuno 
LIVORNO Rauber e Giannini 
0, Coppari 10, Diana 5, Bo
ri accorsi 9, Picozzi 8, Sona
g l i 12, Rollo 9, Tosi 4, Addi
son 24 N e nessuno 
ARBITRI Fiorito e Maggiore 
NOTE Tiri liberi' Desio 18 su 
24; Livorno 13 su 21 Usciti 
por 5 falli: Marusic al 16' Pro
caccini e Addison al 19 del 
s t Spettatori 800 

B. SASSARI 
KLEENEX 

8 7 
9 0 

BANCO SASSARI. Valenti 3, 
Biondi 12, Thompson 33, Nar
do 9, Mazzitelh 2, Mossali 4, 
Porto 2, Bini 2, Alien 20. N.e. 
Costantini. 

KLEENEX. Jones 13, Cariasi 
6, Campanaro 0, Crippa 5, 
Ban 7, Silvestrin 14, Rowan 
33, Valerio 9, Capone 3. N e. 
Pucci. 

ARBITRI. Indnzzi e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi. Banco di 
Sassari 21 su 25 Kleenex 27 
su 29 Spettatori-3 200. 

APRIMATIC 
ARESE 

9 8 
9 4 

APRIMATIC. Golmelh 0, Bai-
lastra 2, Hordges 21, Chomi-
cius 24, Marcheselli 8. Cessel 
2. Dallamora 13. Albertazzi 
21, Neri 7. N e Della Valenti
na 
ARESE. Lana 17. Portaluppi 
10. Anchisi 4, Milesi 6, Motta 
13. Polcsello 5, Middleton 29, 
Williams 10 N e. MalcangK 
Bolla. 
ARBITRI. Baldini e Pascucci . 
NOTE Tiri liberi Aprimalic 17 
su 23. Arese 31 su 36. Usciti 
per 5 talli Albertazzi al 17". 
Cessel e Williams al 18' del 
s t Spettatori 1 700 

l'Unità 
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MOTORI 

Si è conclusa ieri 
a Torino Esposizioni 
la manifestazione 
di «Caravan Europa» 

Gli italiani guardano 
ai mezzi motorizzati 
e le aziende si sono 
prontamente adeguate 
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L'interno del 
Laserhome 
620 della 
Laika. 
L'analoga 
versione '57 ha 
vinto il 
concorso 
«1 vacanzieri 
1990». 

«Plen air»: onda lunga 
Sempre più vasta e sofisticata la gamma di mezzi 
motorizzati da campeggio e tempo libero presen
tata quest'anno a «Caravan Europa», il salone spe
cializzato che ha chiuso ieri a Torino. Nuove for
mule di pagamento, allestimenti per temperature 
estreme, trazione integrale su mezzi di serie, conti
nui affinamenti dell'offerta per un settore che vive 
una stagione di grande sviluppo. 

STEFANO RIGHI RIVA 

ma TORINO. Qual e la novità 
principale nel «Caravan Euro
pa», salone del caravan, del 
camper e del campeggio che 
ha chiuso i battenti Ieri a Tori
no Esposizioni? È che, nono
stante le tendenze in calo del
l'auto e di tanti altri settori in
dustriali, l'onda lunga dei mez
zi per il «plein air» non accen
na a diminuire, anzi prevede, 
dopo un '89 e un '90 record, 
ancora un balzo in avanti per il 
199J. 

In particolare la tendenza 
vana per i veicoli motorizzati, 

I 

motorcaravan. motorhome e 
camper, cui gli italiani hanno 
finito per dare decisamente la 
loro preferenza (ne compre
ranno, se lutto va come si pre
vede, nientemeno che dodici
mila l'anno prossimo) rele
gando in secondo piano le ca
ravan. 

Una spinta che ha convinto i 
principali produttori del setto
re a diversificare, allargare e 
sofisticare sempre più la loro 
oflerta, che ora spazia su una 
gamma dai 27 milioni In su fi

no a cifre da amatori, oltre 1 
cento milioni, con un'infinità 
di scelte intermedie. Non tanto 
sulle motrici (Fiat Ducato e 
Ford Transit la fanno da pa
drone, con l'Iveco Daily in ter
za posizione), quanto sugli al
lestimenti. 

Si va dall'ultra mini proposto 
su telaio del Talento (il Ducato 
a passo accorciato) a mezzi • 
oltre i sette metri fuori tutto. Ma 
soprattutto si pud scegliere tra 
le più diverse combinazioni 
che privilegiano il numero di 
letti e di posti omologati (di 
solito si arriva fino a sei) piut
tosto che l'ampiezza dei bagni, 
degli armadictll e dei gavoni, 
la possibilità di trasportare bi
ciclette e gommoni, oppure la 
funzionalità del frigonferi da 
80 litri, del fornelli a tre fuochi 
con cappa aspirante. 

Insomma le novità non con
sistono In qualche «pezzo» 
molto atteso, come avrebbe 
potuto essere il nuovo Tran-

sporter Volkswagen a trazione 
anteriore, che Invece I tedeschi 
presenteranno al loro salone 
di Essen e che comunque po
trà essere' convenientemente 
campenzzato solo quando sul 
mercato arriverà il «passo lun
go», quanto in un continuo affi
namento delle soluzioni tecni
che esistenti. 

Qualche esemplo: quello 
della CI, grossa azienda tosca
na che ha cominciato ad ap
plicare I telai Ducato 4x4 alla 
sua produzione di serie; oppu
re quello dell'Arca, altro prota
gonista storico del settore, che 
quest'anno presenta un pezzo 
a cinque posti, chiamato 
«America In», con la particola
rità di poter reggere a tempera
ture polari, grazie a una coi
bentazione speciale attuata 
con i tecnici della finlandese 
Matraa. 

Mobitvetta a sua volta ri
sponde con un'innovazione 
particolare, su un piano assai 

inconsueto in questo settore 
che ha sempre trascurato il 
marketing a favore della pro
duzione, quello finanziario: 
d'ora in avanti i suoi camper si 
potranno acquistare senza ver
sare alcun anticipo, ma pagan
do semplicemente un canone 
mensile, a partire da cifre ab
bordabili come 5/600.000 lire. 

Controcorrente si è messa la 
Roller, che ripresenta il glorio
so marchio ma con una strut
tura societaria tutta nuova: 
Roller ripropone II caravan, in
somma la vecchia roulotte, ma 
in versione «primo acquisto», 
compattissima e spartana, per 
un prezzo, chiavi in mano, in
torno ai sei milioni. 

Laika, infine, raccoglie dal 
salone e da un sondaggio tra i 
lettori di «Caravan e Camper» il 
nconoscimento del primo po
sto nel concorso «I vacanzieri 
1990» per il suo Laserhome 
'57. Stesso riconoscimento le 
era giunto dal pubblico ingle
se. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

L/«altra Venezia» 
riscoperta in Laguna 

• 1 Venezia è stata l'unica 
grande città marinara che, per 
difendersi, non ha mai avuto 
bisogno di mura possenti. Era 
sufficiente la sua laguna. La 
Serenissima, «aquis fundata» 
(come recita una lapide al 
museo civico) considerava in
fatti le acque lagunari le «sacre 
mura della patria». Sessanta
mila ettari di territorio, un intri
co di canali, valli, barene dove 
acque salse e dolci si mescola
no in un moto quieto e perpe
tuo. Un ambiente che è possi
bile scoprire, e navigare, in di
versi modi: con II gommone, 
con una deriva o con un hou-
seboat. Una navigazione che 
richiede di tener conto delle 
maree anche se di escursione 
limitata. 

Nel corso della storia le ope
re di diversione a mare delle 
acque fluviali, il rafforzamento 
dei lidi, la protezione delle 
sponde, realizzate dai governi 
succedutisi sul territorio vene
ziano, hanno permesso la so
pravvivenza della laguna, un 
•confine» di acque e terre stret
tamente connesso con la città 
degli ori, dei mosaici e dei 
marmi. Un territorio oggi dal 
delicatissimo equilibrio e di va
lore ambientale e paesaggisti
co incommensurabile. 

L'«altra Venezia» è uno «spa
zio» che merita di essere risco
perto per la sua intrinseca bel
lezza. La laguna è percorribile 
attraverso un vero e proprio 
mosaico ambientale lungo un 
ampio anello di canali, tagli, 
conche, alla scoperta di angoli 
imprevisti, fazzoletti di terra di

sabitati e isole soltanto sfiorate 
dal turismo godibili in ore e lu
ci particolari. L'idrovia veneta 
ha radici secolari: iniziata dai 
Romani su tutto il litorale, ora è 
affidata ad un Consorzio (nato 
nel 1968) che stenta a farla de
collare anche per carenza di 
fondi. 

Si pud partire da Caposile 
dove un cippo ricorda che fan
ti. bersaglieri e marinai ferma
rono. con perdite incalcolabili, 
l'avanzata degli austro-ungari
ci nel '17. Venezia dista in li
nea d'aria una ventina di chilo
metri. Si scivola sulle acque del 
Sile tra cigni e germani reali, 
mentre appena oltre l'argine 
ed i canneti si intravedono luc
cicare le valli da pesca, le sali
ne abbandonate e le barene. 

Dal canale di Treporti si en
tra nella laguna vera e propria 
dove le mete sono numerosis
sime. Canali ben segnalati por
tano all'Isola del Deserto, dove 
si racconta che nel 1220 San 
Francesco - di ritorno da un 
viaggio in Palestina - appro
dasse all'isola delle Due Vigne, 
cost si chiamava allora, in cer
ca di quiete e solitudine. Dall'i
sola di San Francesco si può 
seguire il litorale settentrionale 
di San Erasmo verso Murano e 
la Giudecca, oppure puntare 
su Burano e Torcello. Ed anco
ra: si può far rotta verso Chiog-
gia toccando S. Lazzaro, La 
Grazia. S. Clemente, Sacca 
Sessola e Lazzaretto Nuovo, 
isole lagunari solitarie ma an
che inoltrarsi, sempre lungo la 
rete dell'idrovia, verso le lagu
ne di Grado e di Marano. • 

Lo scooter dell'Aprilia affronta il mercato europeo 

C'è un Amico che ti aspetta 
nel traffico delle città 
E' in continua crescita il mercato europeo di ci
clomotori e scooter, tanto che anche l'Aprilia di 
Noale si getta nella mischia col nuovo modello 
non targato Amico 50, scooter di modernissima 
concezione. Molto maneggevole e poco inqui-, 
nante, il veicolo si propone come un mezzo 
ideale per gli spostamenti individuali in ambito 
urbano. 

UGO DALLO' 

• • Le ricerche di mercato 
prevedono una crescita, al
meno per I prossimi tre anni, 
nelle richieste di ciclomoto
ri. E tanto basta perché molti 
produttori di motociclette 
guardino con interesse al 
settore. Altrettanto interessa
ti k> sono al particolare seg

mento degli scooter non tar
gati, ultimamente definiti 
•veicoli per trasporto urba
no». Le vendite, infatti, han
no fatto registrare a livello 
europeo, nel 1989, un totale 
di 1.221.700 ciclomotori e 
209.500 scooter, in costante 
progresso rispetto agli anni 

precedenti. 
«Piatto ricco mi ci ficco» 

dice un adagio popolare; e 
cosi l'Aprilia di Noale ha 
presentato il suo scooter 
concepito per il mercato eu
ropeo: Amico 50. Nato in 
base ad un attento esame 
del mercato, Amico 50 è sta
to dimensionato per ottene
re la migliore abitabilità per 
utenti dalle «specifiche ca
ratteristiche morfologiche», 
come afferma la casa. 

Il nuovo scooter ha di
mensioni decisamente su
periori alla media, pneuma
tici di grande diametro per 
una marcia spedita anche in 
caso di fondo sconnesso. 
Grandi i gruppi ottici per ve

dere e farsi vedere meglio. Il 
cambio automatico e l'av
viamento elettrico rendono 
semplice la guida. Il vano 
(illuminato) sotto la sella 
consente di riporre al sicuro 
il casco. 

Trattandosi di un prodot
to Aprilia, grande attenzione 
è stata posta nella scelta del
la gamma dei colori. Dispo
nibili: verde metallizzato, 
nero metallizzato, giallo-lilla 
e viola metallizzato-lilla. 

Pensato per rendere age
voli gli spostamenti cittadini, 
lo scooter dell'Aprilia ha 
una ridotta emissione di gas 
inquinanti, grazie a un atten
to studio della fase di «lavag
gio» ed alla particolare for

ma della camera di scoppio. 
Ridotta anche la rumorosità 
per merito di una nuova spe
ciale marmitta dotata di •ri
sonatori meccanici» e pan
nelli di materiale fonoassor
bente. 

Il peso del veicolo è di 71 
Kg a secco, mentre la capa

cità del serbatoio di 5 litri 
(due di riserva) porta il pe
so totale a 76 Kg. 

Completa la strumenta
zione al cruscotto, che com
prende tachimetro, conta
chilometri, livello carburan
te, orologio digitale; spie per 
riserva benzina, olio del mi

ti nuovo 
scooter non 
targato 
dell'Aprilia di 
Noale. 
L'-Amico 50» 
è stato 
pensato per il 
mercato 
europeo. 

scelatore, indicatori di dire
zione, luci. Al vano portaca-
sco si aggiungono il bauletto 
anteriore (entrambi con ser
ratura) e il piccolo porta
pacchi posteriore. Infine, le 
ruote integrali in lega legge
ra consentono il passaggio 
della catena antifurto. 

IL LEGALE 
FRANCO A M A N T I 

Capitalizzazione: 
due le tabelle 
• i Per la valutazione del dan
no biologico sono note le diver
sità di soluzioni adottate dalle 
varie magistrature di merito e 
che possono cosi riassumersi: 
la cosiddetta scuola pisana 
(Tnbunale di Pisa) sostiene 
che a ogni punto di invalidità 
corrisponde un Importo deter
minalo preventivamente e 
oscillante fra un minimo e un 
massimo (la somma verrà poi 
concretamente determinata dal 
giudicante secondo un criterio 
discrezionale); la scuola geno
vese (Tribunale di Genova) ri
tiene, invece, di dover applica
re l'art. 4 della L n. 89 del 1977 
(triplo della pensione sociale). 

Fra le due soluzioni ho sem
pre parteggiato per quella ge
novese, per la semplice ragione 
che fissa parametri di riferimen
to uguali per tutti (sarà il medi
co-legale a determinare il gra
do di invalidità tenendo conto 
delle attitudini del soggetto le
so) e nulla Bifida alla discrezio
nalità del giudicante. Si evitano 
cosi difformità di liquidazione, 
.troppo spesso condizionata 
dalla sensibilità del magistrato 
e dalla sua localizzazione (e 
noto che al sud il «valore uomo» 
è inferiore rispetto al centro-
nord). 

Allorché si liquida il danno 
sulla base del reddito ligurativo 
del triplo della pensione socia
le, occorre lar riferimento all'e
tà del leso (principio valido pu
re se si sceglie il metodo della 
scuola pisana, anche se la di
screzionalità del risultato an
nulla di (atto la certezza del rife

rimento). Fino a ora, anche in 
applicazione di prìncipi sanciti 
dalla Suprema Corte, le magi
strature di merito hanno tatto ri
ferimento alle tabelle di capita
lizzazione approvate con R.D. 9 
ottobre 1922. n. 1403. allorché 
la vita media di un uomo era di 
54 anni. Tenuto conto del note
vole spostamento in avanti del
l'età media (ora 74 anni) non 
ve chi non veda la ingiustizia di 
tale riferimento. 

Il problema è stato avvertito 
dai magistrati genovesi che 
hanno fatto riclaboraie tali ta
belle della facoltà di statistica 
dell'università di Genova, ade
guandole ai mutati parametri. I 
risultati sono sconvolgenti, per
che il danno calcolalo con le 
nuove tabelle risulta essere no
tevolmente superiore a quello 
calcolato con te tabelle del 
1922, con un significativo ulte
riore vantaggio per le donne 
che hanno una vita media di 4-
5 anni superiore a quella degli 
uomini. 

La resistenza delle imprese 
assicuratrici all'applicazione di 
tali riclaboraie tabelle di capita
lizzazione e comprensibile; lo è 
meno quella della Magistratura 
che, con la sola eccezione di 
Genova, resiste alla novità; an
cor meno quella delle forze po
litiche impegnate nella riforma 
della legge di RC auto che non 
nsulta abbiano preso in consi
derazione il problema risolven
dolo legislativamente. 

Spero che si tratti di mera di
menticanza e che alla stessa 
possa presto ovviarsi 

I nuovi commerciali arriveranno da noi a dicembre 

Tuttofare i pulmini VW 
ma HANNOVER - Ed è subito 
sfida, vien voglia di dire con 
Quasimodo. Viviamo un tem
po di sfide, anche nel mondo 
delle quattro ruote. La Volks
wagen, presentando la sua 
terza generazione di Tran-
sporter e giardinette Caravel
le, non fa mistero: 'Ci propo
niamo - dicono chiaro e ton
do i suoi uomini di punta - di 
riconquistare una posizione 
preminente in Europa'. E le 
possibilità che il mercato eu
ropeo offrirà a partire dal 1993 
• aggiungono - 'faciliteranno 
ulteriormente il raggiungimen
to di questo obiettivo». 

È lecito supporre che quel
l'obiettivo non sia limitato a 
Transporter e Caravelle, vei
coli dal peso a vuoto sui 15 
quintali capaci di cancare fino 
a 900 kg si tratti di cose (ver
sione furgone o camioncino) 
o persone con bagagli (giar
dinetta). Sembra infatti alle 
porte la terza generazione 
delle Golf e la nuova Passai a 
due e tre volumi sta occupan
do un posto interessante nelle 
vendite della casa tedesca an
che sul mercato italiano. 

Quattro le motorizzazioni 
dei nuovi Transporter e Cara
velle. due benzina e due Die
sel. Confermano la scelta fatta 
negli anni Ottanta del ralfred-

Vi piacerebbe un furgone che alla domenica vi 
consentisse di portare in gita la famiglia? O una 
giardinetta che, durante la settimana, tolti i sedili, 
lavorasse con voi? Entro l'anno potrete vederli, an
che in Italia. Dopo 40 anni (e 6,7 milioni di unità 
vendute) anche la seconda generazione di Tran
sporter Volkswagen va in pensione. Arriva la terza 
(investimento 1400 miliardi). 

ANDREA LIBERATORI 

La gamma dei nuovi veicoli commerciali Volkswagen. 

damento a radiatore (che si 
può ribaltare in avanti per fa
cilitare la registrazione della 
pompa del diesel o la cinghia 
dentata). La ventilazione del 
propulsore è particolarmente 
curata: due sono gli elettro-
ventilatori a regolazione ter
mostatica. Nel motore 2500 

(a benzina) ai due ventilatori 
si è affiancata una «rosetta di 
ventilazione» che ricorda l'ot
turatore a margherita di una 
macchina fotografica: a moto
re freddo le sue lamelle sono 
chiuse; raggiunta la tempera
tura di esercizio questo ottura
tore automaticamente si apre. 

Il cambio e di serie a cinque 
marce su tutti i modelli ed è 
montato trasversalmente. Un 
cambio automatico sarà di
sponibile dalla metà dell'an
no prossimo ma equipaggerà 
solo le versioni con motori più 
potenti. L'autonomia dei nuo
vi veicoli ha del sensazionale: 
la versione col Diesel 1900, 
riempito il serbatoio (80 litri), 
può fare 1200 km. Dalle Alpi 
alla Calabria senza riforni
menti. Al risultato concorre 
anche il Cx molto basso per 
questo nuovo volume: 0,36. 
Motore e trazione sono ante
riori. a differenza delle due ge
nerazioni precedenti. Le ruote 
sono indipendenti. 

La robustezza è assicurata 
da una carrozzeria autopor
tante tutta in acciaio e dal pia
nale-pavimento sostenuto da 
profilati scatolati longitudinali 
e trasversali. Per il carico e 
scarico sia furgoni che giardi
nette hanno di serie un portel-
Ione laterale; lo sterzo ha un 
raggio che consente di par
cheggiare anche nei normali 
autosllos. Modello di assali di 
questa nuova generazione di 
Transporter e taratura mollo 
accurata del telaio 'permetto
no - assicura la Volkswagen -
un comportamento di marcia 
equilibrato comunque si cari

chi il veicolo: 
L'impianto dei freni, idrauli

co, è a doppio circuito con di
schi per le ruote anteriori; di 
serie il servofreno e il modula
tore di frenata. L'Abs è previ
sto fra qualche tempo. Inte
ressante la climatizzazione: le 
prese d'aria sono a circa 140 
cm da lena, per evitare I gas 
dei veicoli che precedono. In 
galleria o su strade di campa
gna con polvere e pollini si 
può azionare un sistema che 
fornisce aria pulita all'interno. 
Nella versione Caravelle la zo
na passeggeri può esser usata 
come vano di carico: si posso
no Infatti smontare e montare 
velocemente I sedili centrali 
sfilandoli dal nuovo sistema di 
fissaggio. Questa versatilità 
può consentire un uso promi
scuo del veicolo: lavoro/tem
po libero. 

La prova dei quattro motori 
su altrettanti pulmini, sia in 
strada che autostrada, fra Bas
sa Sassonia e monti dell'Artz, 
consente di parlare di confort 
da vettura medio-alta. A co
minciare dalla silenziosilà, 
dalla cura per i particolari del
l'interno, dalla tenuta di stra
da. Migliorabile il cambio. 1 
prezzi sanno noti a dicembre 
quando in Italia comincerà la 
commercializzazione. 

Dallo Studio 2 
arriva un'altra 
versione 
della Mini 

I giovani dello Studio 2 del Centro Stile Rover hanno mes
so a punto una nuova versione della Mini (nella foto), 
che è stata appunto chiamata «Studio 2». Si affianca alle 
versioni Flame, Racing e Chcckmate ed è ora disponibile 
in Italia a 9.975.000 lire, chiavi in mano. Si caratterizza 
per i colori di carrozzeria (grigio ghiaccio, grigio verde e 
nero), per gli intemi color granito, i portaoggetti inseriti 
all'interno dei pannelli porta, i cristalli posterion a com
passo, i copricerchi integrali e, naturalmente, per il logo
tipo «Studio 2» all'esterno e sul volante. 

Nuova società 
per distribuire 
leJaguar 
in Italia 

Dal gennaio 1991 entrerà 
in funzione una nuova so
cietà che curerà l'importa
zione e la distribuzione in 
Italia delle auto prodotte 
dalla Jaguar. Si chiamerà 

^ m ^ ^ m - | — «Jaguar Italia» e sarà costi
tuita dalla Jaguar Cars 

(con il 26 percento del capitale) e dai due attuali impor
tatori della casa automobilistica inglese (la Bepi Koelll-
ker Automobili e la Fattori e Montani) a ciascuno dei 
quali è stata riservata una quota del 37 per cento. Le ven
dite Jaguar e Daimler hanno fatto registrare in Italia negli 
ultimi anni notevoli incrementi: dalle 350 unità del 1985 
alle 850 del 1989. Positive anche le previsioni di vendita 
per l'anno in corso. I vertici della Jaguar contano infatti di 
raggiungere la cifra record di 920 unità vendute nel no
stro Paese. 

Accordo 
Pininfarina 
Ferretti Craft 
e F.B. Design 

La Pininfarina, la Ferretti 
Craft e la Fabio Buzzi De
sign hanno raggiunto un 
accordo per la realizzazio
ne di una nuova linea di 
imbarcazioni sportive 
open dai 55 ai 75 piedi e 
dalle prestazioni rilevanti. 

Alla Pininfarina, che non è nuova alla progettazione di 
barche, anche se il suo impegno prevalente è rivolto alle 
automobili, è delegato il design delle linee di coperta e 
degli intemi. La F.B. Design si occuperà delle linee di ca
rena e dell'ottimizzazione delle prestazioni. La Ferretti 
Engineering del coordinamento e dell'avviamento delle 
linee di produzione. I primi risultati dell'accordo si ve
dranno l'anno prossimo. 

L'Alfe Romeo 164 
viene proposta 
più raffinata 

Dopo il lancio della versione Quadrifoglio della 
164, l'Alfa Romeo ha completamente rinnovato la 
gamma del suo modello di maggior prestigio. I 
tecnici della Casa di Arese sono intervenuti sulla 
164 per perfezionare ancora motricità, guidabilità, 
confort, funzionalità, affidabilità e styling e hanno 
esteso la disponibilità di optional. Incremento di 
vendite sui mercati europei. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • La necessità di non venir 
meno alle aspettative degli 
appassionati del Biscione di 
oltre Atlantico, ha indotto l'Al
fa Romeo a sottopone ad un 
«make up» accuratissimo le 
164 esportate da qualche me
se in Nord America. Ne sono 
risultate vetture, spiegano i 
tecnici della Casa di Arese, 
più brillanti, pio ricche e più 
funzionali. Era quindi naturale 
attendersi che queste 164 
prendessero anche la via dei 
mercati europei - dove grazie 
a quest'Alfa più raffinata si 
prevedono incrementi di ven
dite che vanno dal 2 per cento 
del Benelux al 75 per cento 
del Regno Unito - e che non 
venisse trascurato il mercato 
italiano, nel quale le 164 rap
presentano pur sempre oltre il 
50 percento delle vendite to
tali del modello, previste per 
fine anno in circa 50 mila uni
tà. 

Dopo la recente introduzio
ne sul mercato della versione 
Quadrifoglio, tutta la gamma 
Alla 164 appare cosi comple
tamente rinnovata, sia sotto il 
profilo della motricità e della 
guidabilità che sotto quelli del 
confort, della funzionalità, 
dell'affidabilità, dello «styling» 
e degli «optional». 

GII interventi sono stati tali e 
tanti che risulta qui impossibi
le segnalarli tutti. Ci si limiterà 
quindi a quelli più importanti. 

L'abbassamento del grup
po motopropulsore e la revi
sione della geometria delle 
sospensioni hanno fatto si che 
sia ora più basso di circa 3 
centimetri l'assetto della vet
tura; ciò, con la contempora
nea adozione di pneumatici 
della misura 195/65 VR 15 in 

luogo dei 195/60 e con l'ado
zione di un nuovo sistema di 
Steno, ha determinato una 
migliore motricità e guidabili
tà, particolarmente avvertibili 
nelle forti accelerazioni in sa
lita e nelle partenze veloci da 
fermo. 

Per quanto attiene al con
fort sono di rilievo le modifi
che al sistema di climatizza
zione/condizionamento a 
controllo elettronico e quelle 
apportate ai sedili antenori a 
regolazione elettnca, che 
hanno ora una conformazio
ne più avvolgente e che con
sentono un guadagno di circa 
2 centimetri nello spazio di
sponibile in altezza. 

Per migliorare la funzionali
tà dei tergicristallo è stato 
adottato un comando a reo
stato che consente di vaname 
senza soluzione di continuità 
la cadenza di funzionamento; 
una resistenza elettnca insen-
ta alla base del parabrezza ac
celera la fase di sbrinamento; 
l'antenna radio è integrata nel 
lunotto. 

Le modifiche di stile si sono 
limitate al disegno degli spec
chi retrovisori e all'adozione 
di nuovi, più solfici e durevoli, 
tessuti per i rivestimenti intemi 
(nella foto in allo). 

Migliorata, infine, l'aflidabi-
lità (l'adozione di lamiera bi-
zincata per la totalità delle 
parti esposte della scocca ne 
è un esempio, ma si potrebbe
ro ncordare i singoli fusibili 
per ciascuno degli alzacristalli 
elettnci. le numerose modifi
che apportate ai cablaggi, 
ecc.) e la disponibilità di 
«optionals» (l'ofierta si è ac
cresciuta con i nvestimenti in
terni in cuoio naturale). 

l'Unità 
Lunedì 

24 settembre 1990 29 



DA SABATO 
29 SETTEMBRE 

UN PO' DI PIÙ. 
VIVERE MEGLIO 
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